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Editoriale _ 

Imprese e Stato 
sono vecchi 
non gli operai 

ANTONIOMSSOUNO 


E successo qualcosa di molto signillcailvo in que¬ 
ste ultime settimane. La classe operaia è torna¬ 
ta visibilmente sulla scena c le sue lotte incido¬ 
no sull'opinione pubblica e sulla politica gene- 
fole. Editoriali e prime pagine dei giornali risco¬ 
prono la realtà di una classe operaia data per 
dispersa, agli occhi di tanti,- nel grande mare di una com¬ 
plessità sociale che. per sua intima natura, toglieva ormai 
ogni possibilità e legittimità generale al conflitto. SI. magari 
microconllilli -corporativi*, scoppio di interessi gli uni con¬ 
tro gli altri armati, e pero fine del valore politico della sog¬ 
gettività operaia. Chi come noi ha testardamente creduto 
nell'esistenza, dentro il singolo operaio e dentro la classe 
operaia.'di una Insopprimibile risona di libertà ed ha pa¬ 
zientemente lavorato, senza nostalgie per il passato, per¬ 
che emergessero le novità culturali e le moderne contraddi¬ 
zioni Che maturavano nel mondo del lavoro pud oggi espri¬ 
mere ■ pur vedendo lucktamente tjiieràuranli e aspri pro¬ 
blemi - tutta la sub piena soddisltbiOnte. Oopo mollo tem¬ 
po. inlalli, la situazione sociale e politica appare .smossa 
dal grande sciopero dei metalmeccanici. Tanto che e subi¬ 
to scattalo l'allarme contro la 'razza in via di estinzione* e 
sono ora in corso varie manovre democristiane, chiara¬ 
mente tese a cercare di evitare comunque il prossimo scio¬ 
pero generale. Ma 6 del tutto evidente che l'approvazione 
della legge di proroga della scala mobile da parte del Sena¬ 
to, proposta e sollecitata da noi comunisti e prevista per do¬ 
mani, ò un atto dovuto p non una merce di scambio. £ alla 
Conlindaslria, contro la quale i sindacali conicdcrall hanno 
proclamalo lo sciopero.che spelta dire esplicitamente che 
non esistono più ragioni ostative a discutere sul merito dei 
contralti e a concìuderli positivamente. 

Per la verità un certo, ma del tutto insulliciente. sposta¬ 
mento nelle posizioni e motivazioni della Confindustria vi è 
stato e v^ poiiltcafncnie cotto. Prima dello sciopero dei me- 
tàlmeccanlei. i avversari erano 1 sindacali e i lavoratori 
; portaiori^i rKhieM •liragionevoK*. Adesso, dopo la riusci¬ 
ta dello sciopero, uomini come Romiti e Pfninfarina, ben 
sensibili al rapporti di forza edl fronte all'abbandono'e alla 
criiica, mai cosi forte da più didn deeennio, di tanti amici e 
alleali (da alt» psiixia^r jiribRndiiorlali a una parte 
«iella stessa 4intpè bòiSlteae). {^oauttdH ^.pttiuU» 
Stato e sul«avenKi. ‘Vbriemmo' pur dare qtiàicosa (bontà 
loro), dicono, ma questoquatctMearfonìuigla giù V>'Sta¬ 
to.. La verità, ctiepeiù Romiti « Pfnltiìarlna non riconosco- ' 
no. e che. nell'Italia del 1990. una tedislribuzione di risorse 
tra salari e piolitti e di potere tra capitale e lavoro t dovcro- 
-, sa « che dt-mtlo un sistema parafiscale e fiscale, e di Irasle- 
' rimemi ^Nipbllci la Confindustria è anche vittima, ma è so- 
.preKVlRrpilotagonlsta e beneficiaria. Si parla tanto di Euro¬ 
pa. ma gU.oncri sociali che gravano sul costo del tovoro non 
sono separabili da una struttura del prelievo fiscale che 
esonera I patrimoni, premia le rendite finanziarie, facilita 
l'evasione e si fonda soprattutto sul lavoro dipendente in 
misura del tutto superiore agli altri paesi europei più svilup¬ 
pati. Le lotte operaie, ecco il punto politico, svelano c met¬ 
tono a nudo questo groviglio di contraddizioni, un perverso 
intreccio tra pubblico e privato, un modello di accumula¬ 
zione e un lipù di Stato. . 

S i parla tanto di Europa ma l'avvenire dell'Italia 
moderna e in gran parte legato alla liberazione 
del lavoro, alla valorizzazione della sua autono¬ 
mia c creatività, delle sue capacità di controllo 
___ e di reale decisione sulle scelte strategiche del¬ 
la grande impresa. £ proprio questo, poi. il sen¬ 
so della recente Conferenza sulla Fiat, della nostra sfida a 
f ' chi avverte di dover operare una svolta rispetto agli anni 80 
ma coltiva il sogno impossibile di un.operalo plasmato a 
immagine del piano aziendale e continua a considerare II 
conflitto come pura disfunzione, come un dato patologico 
da prevenire quando è possibile-e, nel caso, dà reprimere 
anzichà come un dato costitutivo dell'impresa e di un nuo¬ 
vo sistema di t^le. Una sfida culturale e poHiica, e non so¬ 
lo sindacale e sociale, perché elevando il conflitto al livello 
della modernizzazione capitalistica si misura con il senso e 
i contenuti dell'innovazione tecnieo-sclenllllca e con i ca¬ 
ratteri c le prospettive della democrazia italiana. Perché 
cerca di reimpostare il rapporto tra classe operaia e grande 
imprc.sa.traclasseopcralaeStalo. . ... 


Il leader sovietivo parla ai giornalisti mentre al congresso Pcus divampa la polemica 
I conservatori attaccano. Abalkin: «Quello che abbiamo costruito non è socialismo» 

«Se fallisco vado vìa» 

Gorbadov si dà due anni di tempo 


Gipovolgete 

runità 

troverete 

miMm 


C'i Cuore Mundial. il quotidiano che non si ‘a mai elimina¬ 
re. In questo numero: i commenti a Gcrman a-Inghillerra. 
scarissiina come partila ma eccellente corno raduno della 
polizia. Clamoroso alla Repubblica: Scallari scilo .accusa. Il 
saluto di Aldo Biscardi. Premio Control verso il gran finale. 
Poi Elle Kappa, Vauro. Perini. All.aii, Lunari. Pariobarco, Sca¬ 
lia e alili gol. 


Oggi a Londra Inizia oggi a Londra il vertice 
il VPifirP duscussione 0 

" «nlondazione» dell’Al- 

d6ll AIICdl1Z3 leanza atlantica di fronte lal 

Jìtiantifa cambiamenlo della situazio* 

dUdlllllM siralogica nei rapporti 

Est-Ovest. 1 paesi occidentali 
devono adeguarsi alla nuo¬ 
va realtà: il Patto di Varsavia non esiste più oramai come en¬ 
tità militare. Si parla di trasformazione «in senso politico* 
della Nato* Ma cosa ciò significhi esattamente ancora non ò 
_ ALLE PAGINE 2*5 



Colpi di scena a ripetizione al congresso del Pcus: 
Gorbaciov avverte che se non raggiungerà risultati 
entro due anni «se ne andrà», il vicepremier Abalkin 
dichiara senza mezzi termini che «in Urss non c’è 
mai stato il socialismo». La platea ascolta in silenzio, 
ma nella seduta del mattino aveva contestato il pri¬ 
mo segretario di Mosca Prokofiev. Gli interventi da¬ 
vano la conferma di una sala di destra. . . 

_ DAL NOSTRO INVIATO ' 

. MARCKLLOVILLARI 


■i MOSCA -Se eniro due an¬ 
ni non riusciremo a raggiunge¬ 
re i cambiamenti, questa dire¬ 
zione deve dimostrare corag¬ 
gio e andarsene*: cosi Gorba¬ 
ciov, senza mezzi termini, lan¬ 
cia il suo avvertimento. Lo la 
fuori dell'aula, passeggiando 
per i giardini del Cremlino ed é 
subito attorniato dai giontali- 
sii. Esprìme anche fiducia: 
questo congresso, dice, mon é 
conservatore*. Il -messaggio* 
di Gorbaciov conferma che si 
sta lavorando per trovare 
un'intesa. Fra i delegali c'è co¬ 
munque incertezza, sbanda¬ 
mento. un dilfuso «non saper 
che fare*. E su questo stalo d'a¬ 


nimo cala come un colpo di 
maglio, nell'aula del congres¬ 
so. lo spietato inteniento del vi- 
cc-presidenle del .Consiglio 
Leonid Abalkin. Gli inieivenli 
che lo hanno preceduto dan¬ 
no il senso di una platea di de¬ 
stra. e lui la prende di peno 
(per farlo parlare c'é voluto un 
voto del congresso). *11 sociali¬ 
smo - dice Abalkin - non lo 
abbiamo costruito e in questo 
Paese non lo abbiamo vissuto, 
il modello della statalizzazione 
totale è incapace di assicurare 
alti risultati sociali*. Lo ascolta¬ 
no in un silenzio assoluto. E lui 
incalza: «Compilo del Pcus rin¬ 
novalo sarà appunto costruire 
Il socialismo*. . . - 



Fuga dall’Albania 
Alia forse (xincederà 
cpndi(àniila visti 


TONI FONTANA 


Csm, e ora Oggi Camera e Ser.aio, in se¬ 
ta Camere congluma. voteranno 

per eleggere olio membri 
votano -laici* del Csm (due erano 

i cclairi» precedente 

' votazione). Nilde lotti cGio¬ 

vanni Spadolini hanno lan- 
cialo insieme un-fervido ap¬ 
pello* per una larghissima partecipazione al volo e per il su¬ 
peramento di rigide contrapposizioni. Le as.semblec dei se¬ 
natori c dei deputati del Pci hanno indicato, dopo la rinun¬ 
cia di Neppi Modona, il prof. Pizzomsso. ^ pagina 7 ' 


■i Oiplomazia frenetica a Ti¬ 
rana. I capi delle missioni che 
ospitano i fuggiaschi premono 
sul governo albanese per indi- 
vidure una «soluzione giuridi¬ 
ca» che sblocchi la situazione. 
Un primo incontro tra le due 
parli si sarebbe svolto ieri po¬ 
merìggio. Il regime di Ramiz 
Alia, tra segnali di disponibilità 
c improvvisi iirigldimenti, ap¬ 
pare deciso a trattare. Voci sul¬ 
la possibile concessione di 
quindicimila visti d'espatrio 
nei prossimi giorni. Tensione 
allomo alle sedi diplomatiche 
circondale da ingenti forze di 
polizia, li governo albanese ha 
opposto un secco rifiuto a 
quello di Bonn che iniendeva 


inviare un aereo con soccorsi 
per i feriti ospitali nell'amba¬ 
sciata Rig di Tirana. L'Italia fa¬ 
rà alireltanlo. 

Secondo fonti diplomatiche 
sostengono che lunedi sera 
durante i disordini la polizia 
avrebbe sparalo: testimoni 
avrebbero visto cadere alcune 
persone colpite dai proietlili. 

Allentalo all'ambasciata cu¬ 
bana danneggiala dall'esplo¬ 
sione di una bomba. II ministro 
degli Esteri De Michelis si ò ri¬ 
volto a Perez de Cuellar per 
sollecitare l'inlcressamenlo 
dcll'Onu. I paesi della Cee de¬ 
cisi a tenere una posizione co¬ 
mune per ottenere <ertezze 
sul futuro* dei rifugiati. 


Strage Strage a Porto Empedocle; 

mafiOSa persone sono state ucci- 

iiaiiwM ^ ornaste fe- 

in Stana ritc in un agguato malioso 

Tre morti avvenuto Ieri sera. Secondo 

le prime testimonianze qual- 
ho sicari, giunti a bordo di 
un'auto di grosM cilindrala, 
hanno latto irruzione in un'oflicina di Porto Empedocle (a 
cinque chilometri da Agrigento). Le vittime sono il pregiudi¬ 
calo Sergio Vecchia c due suoi cognali, Giu.sep|ic Marnalo e 
Slclano Volpe. Fra i tre lenti vi é Calogero Albanese, figlio 


del boss Alfonso. 


GIULIETTO CHIESA SERGIO SERGI A PAGINA a Mikhail Gotbadov 
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ìlsuodecafogo 

antkeferendum 


Andreotti tira fuori un decalogo per una riforma 
elettorale (ma c’è pure una ricetta per l'elezione del 
presidente della Repubblica) che blocchi i releren» 
dum prima che un «diavoletto tentatore» spinga 
•qualcuno» a provocare elezioni anticipate. Il 
non vuole trattare con «quella pistola puntata». Ma 
Forlani nega che sia «obbligatoria» una proposta 
della De: «Si fa quando si crea una convinzione...». 


PASQUALI CASCBLLA 


Anche gli in0eà sconfitti ai rigori. Notte di guerriglia a Torino: accoltellati due tifosi 

C>ome1^*86: finale Germania-Argentìna 
Italia delusa, ma Viemì rifiuta il pirocesso 


GB ROMA. -E se la De deci- 
' dcs.se che le sla bene l'altuale 
susicma elcliorale.’”. Cosi Forla¬ 
ni fa sapere a Craxi che dlfficil- ' 
mente al prossimo Consiglio 
nazionale lo scudocrociato ti¬ 
rerà fuori la sua proposta elet¬ 
torale. Tanta prudenza non . 
piace alla sinistra de. E nem¬ 
meno ad Andreotti che rompe 
gli indugi e lira fuori la sua 
•personale* ricclla. £ incentra¬ 
ta essenzialmente su una so¬ 
glia di •sbarramento* ai 3% che 
Ha subito inilato i partili inter¬ 


medi della coalizione. Il presi¬ 
dente del Coiuiiglio ha fretta di 
arginare i referendum elettora¬ 
li. Ma il Psi pretende che sia la 
De a scontessale la raccolta 
delle firme. Avverte Amato: 
•Non è pensabile mettersi a di¬ 
scutere mentre ci sono guasta¬ 
tori nel PCI e nella Deche sotto 
il tavolo stanno piazzando la 
dinamite*. Ma il comunista Sal¬ 
vi ricorda che la riforma elelto- 
rale serve ad •alfronlare nodi 
fondamentali della crisi del si¬ 
stema politico*. 



È la Germania la seconda finalista del campionato 
del mondo. Ieri sera, nella semifinale di Torino, ha 
battuto l'Inghilterra ai calci di rigore, dopo i supple¬ 
mentari. Prima della partita due tifosi sono stati ac¬ 
coltellati e ricoverati all’ospedale. Intanto Vicini si è 
difeso dopo il ko con l'Argentina, annunciando no¬ 
vità nella squadra che giocherà sabato la finale per 
il terzo e quarto posto. 
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I vescovi: 
«Madonna 
che cattivo 
gusto» 


B Madonna non piace ai vescovi italiani I contenuti del suo 
spettacolo sono .talmente consunti da apparire ormai strazianti 
nella loro povertà*. Cosi la Sir, agenzia catiolica vicina alla Confe¬ 
renza Episcopale, boccia la star americana (nella loto con una 
maglietta simile a quella indossala da Baggio) in una nota dillu- 
sa ieri mattina. La cantante sarà il 10 luglio a Roma cd il ISaTori- 
no. Negli UsacrociataconlroicantantirapcSprìngstccn. 
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■i ROMA. Come quattro anni 
la in Messico, anche la finalis¬ 
sima del campionato del mon¬ 
do italiano vedrà di fronte Ger¬ 
mania c Argentina. La forma¬ 
zione tedesca si è qualificata 
per l'ultimo alto di Italia '90 su¬ 
perando ieri sera a Torino l'In¬ 
ghilterra. La seconda semifina¬ 
le é finita ai calci di rigore, do¬ 
po l'I-l maturato in centoventi 
minuti di gioco carichi di ten¬ 
sione. Decisivi gli errori dal di¬ 
schetto degli inglesi Peaice e 
Waddle. Pnma della partila so¬ 
no scoppiati incidenli alla sta¬ 


zione torinese di Porla Nuova e 
nei pressi dello stadio. Un sup- 
porler inglese e un giovane te¬ 
desco sono st.ili accoltellati: il 
secondo è stato operato e giu¬ 
dicato in serata fuori pericolo. 

Intanto, nel ritiro delia na¬ 
zionale azzurra di Manno, il et 
Azeglio Vicini si è difeso dopo 
la sfortunata semifinale di Na¬ 
poli: .Non sono pentito delle 
mie scelte. Sabato nella finale 
per il terzo c quarto posto farò 
qualche cambiamento nella 
formazione*. 


NELLO SPORT 


sdopero ^«caie EppuTE seiiza Quei sogni SÌ morirebbe di noia 


le ultime carte 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA. Ultime battutf di 
quella che chiamano •media¬ 
zione" del governo (tra la Con- 
lindustria che ha disdettalo la 
scala mobile e bloccato i con¬ 
tratti e i sindacati). Ieri, i segre¬ 
tari di CgiI, Osi e UN sono an¬ 
dati a Palazzo Chigi. A Martelli 
e agli altri ministri economici, i 
leaders confederali hanno n- 
badilo le condizioni per torna¬ 
re indieuo sullo sciopero gene¬ 
rale: la revoca da parte di Pi- 
ninfanna della disdetta della 
scala mobile (o l'accellazione 
-lormale-delia legge che verrà 
approvata domani dal Sena¬ 
to) e lo sblocco dei negoziati 
contrattuali. Una volta accetta¬ 
le queste due condizioiiii, Cgil. 
Osi e Uil sono pronte a discu¬ 
tere - nella seconda metà del 


'91 - di una nuova -slruttura 
del salario*, che significa an¬ 
che nuova conimgcnza. Il go¬ 
verno da parte sua s'è impe¬ 
gnato a non prorogare olire la 
Ime dell'anno prossimo l'at¬ 
tuale meccanismo di scala 
mobile. 

Ma lutto questo non sembra 
bastare alla Conlinduslria che 
ieri ha manlenulo il più assolu¬ 
to silenzio. E a questo punto, 
anche dentro il governo sem¬ 
brano convincersi che non ci 
sono margini,di mediazione. 
Al punto che non lutti sono di¬ 
sposti a giurare che ci sarà il 
•vertice* a tre (Andreotti, sin¬ 
dacati. Confindustria) in pro¬ 
gramma tra stasera e domani. 
Insomma: lo sciopero genera¬ 
le 6 sempre più vicino. 
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■i Anche chi, come me, 
non ha molto interesse per il 
calcio, non poteva sfuggire, in ' 
questi giorni. aH'eccilala at¬ 
mosfera di agonismo che ha 
accompagnalo quel popolare 
evento che è il campionato 
mondiale di calcio. 

Chiunque, in strada, al bar, 
nei nego'zi, parlava con orgo¬ 
glio dei •nostri- che avrebbero 
portato la •villoria» sognata al 
paese. Gli -.izzurri* avrebbero 
<onquistato il paradiso*, por¬ 
tando al popolo Italiano una 
gioia che poteva es.sere para¬ 
gonala solo alla nascitadi un 
figlio aspettalo e voluto. 

E invece il vento ha girato, i 
tanto amati -nostri*, gli azzurri 
hanno perso e in maniera as¬ 
solutamente inattesa e quindi 
tanto più dolorosa e terribile. 

Ho avuto ed ho delle insol- 
ferenze, non per il gioco in sé. 
ma per gli sprechi, le ruberie, 
gli abusi che hanno accompa¬ 
gnalo questi mondiali. Ho 
odiato il tram chiamalo pom¬ 
posamente .metropolitana 
leggera* che va più piano di 
qualsiasi autobus, che ha ta¬ 
gliato in quattro fettine due vie 


di importante scorrimenlo al 
centro di Roma. Ho maledetto 
i! rumore e la polvere dei can¬ 
tieri improvvisati, la paralisi 
dei quartieri. Fra l'altro mi 
chiedo e chiedo ai responsa¬ 
bili: perché deturpare una 
parte di piazza Raminlo c di 
piazza Ferrerò con delle strut¬ 
ture metalliche che non servo¬ 
no a niente, visto che il tram, 
che oggi finalmente é in fun¬ 
zione, parte dal centro di 
piazza Raminio e quel trailo 
in più di rotaie é assolutamen¬ 
te inutilizzato? 

Detto questo e stabilito che 
le ruberie non riguardano il 
gioco vero e proprio, rimane il 
mistero del carico di aspellati- 
ve che la stragrande maggio¬ 
ranza del popolo Italiano, con 
un pathos quasi religioso altri- 
buisce a questa gara. 

Perché vincere é cosi im¬ 
portante. quasi si trattasse di 
una guen-a? perché un paese 
si Identifica con una squadra 
di calcio a lui punto che se 
questa perde, entra in uno sta¬ 
to di lutto nazionale? 

Folco Portinari ieri ha para¬ 


gonato la sconfìtta italiana al¬ 
la battaglia di Waterloo. Pro¬ 
prio nel momenlo del suo 
maggiore trionfo, proprio 
quando le sue forze erano al 
meglio, quando la sua intelli¬ 
genza strategica era in pieno 
sviluppo e i pronostici erano 
lutti in suo favore. Napoleone 
ha perso -la più bella delle 
sue ballaglie*. 

Da dove viene questa im¬ 
medesimazione patriotlica? Si 
traila di un processo sponta¬ 
neo o di una costruzione di¬ 
versiva, come dice Eco? Da 
cosa deriva questa proiezione 
del proprio orgoglio naziona¬ 
le soprallullu dei più umili, sul 
gioco del pallone, vivto a ma¬ 
no a mano come sfida, come 
riscalto. conte redenzione? 

Credo che lutti abbiamo 
parteggialo per il Camerun, 
non soltanto perché questi 
straordinari atleti neri gioca¬ 
vano con intelligenza cd ele¬ 
gante maestria, ma anche 
perché rappresentavano un 
piccolo paese povero e la sua 


DACIA MARAINI 

villorìa contro le forti squadre 
europee aveva il sapore di 
una rivincila giusta dopo tante 
sconfitte economiche e milita¬ 
ri. 

La stessa cosa é accaduta a 
proposito di Schillaci, l'eroe 
del momenlo. Il palermitano 
venuto da uno dei quartieri 
più desolali e miserabili della 
città, colui che con la forza 
della disperazione e della vo¬ 
lontà ha sapulo mettersi al 
centro delTiniercsse naziona¬ 
le. Anche Toluccio è sembra¬ 
lo tarsi carico di lutti i torti su¬ 
biti nei secoli passati dalla Si¬ 
cilia imera, ■ 

Ci .si spolmona a parlare di 
gioco e invece poi si finisce 
inevitabilmente nel più oscu¬ 
ro e radicato sentimento di ri¬ 
scatto .sociale e nazionale. 
Quasi che, in piena crisi del 
marxismo, la ve» lotta di clas¬ 
se si facesse 11. sul campo ver¬ 
de. E come è successo con il 
Vietnam, i paesi più poveri ed 
emarginali, potessero pren¬ 
dersi una rivincila infilando 


una palla nella porta altrui. 

A questo proposito basta 
una superficiale analisi del 
linguaggio per capire che in 
tutto questo orgoglio naziona¬ 
le c'entra pure una dose di re¬ 
vanscismo sessuale. La porta 
é spesso vista come -ventre» 
passivo che accoglie il pallo¬ 
ne nemico o addirittura ne é 
violata. 

Un sentimento arcaico 
dunque? qualcosa che ricorda 
le possessiviià e le violenze di 
un mondo dominalo dai pa¬ 
dri? Un mondo che esclude il 
femminile come «minaccioso* 
ed estraneo? 

Eppure molte donne oggi si 
appassionano al gioco e par¬ 
tecipano, con generosità al ti¬ 
fo piu acceso, prese anche lo¬ 
ro dal sentimento di redenzio¬ 
ne. 

Ho ricevuto proprio ieri una 
lettera da una amica traduttri¬ 
ce irlandese. Mi dice che do¬ 
po la vittoria dcll'lrlanda sulla 
Romania, qualcosa é mutalo 
nell'almoslera del paese. 


•Sembra incredibile ma la fi¬ 
ducia in sé stessi é tornata far¬ 
si vedere nelle tacce degli ir¬ 
landesi. Li ho visti fischiettare 
felici, parlare e ridere insieme 
commentando la partita. L'Ir- 
landa è un piccolo paese» mi 
scrive, -e ha bisogno di sentir¬ 
si riconosciuto*. 

Non nascondo che la lette¬ 
ra della mia amica che inse¬ 
gna lettere e filosofìa all’uni¬ 
versità mi ha colpita. Mi ha fal¬ 
lo sentire la forza tutta politica 
e storica di questo «evento* 
che a parole vuole essere solo 
agonistico e invece incide nel¬ 
le parti più fragili e segrete del 
sentimento di identità di un 
paese. 

Proprio su questo giornale 
leggevo l'altro ieri l'intervista 
che Renalo Parascand.ilo fa¬ 
ceva al filosofo Remo Bodei a 
proposito del progresso. Re¬ 
mo Bodei sostiene che il con¬ 
cetto di progresso va scompa¬ 
rendo assieme al concetto di 
redenzione, perché i cambia¬ 
menti oggi avvengono troppo 
rapidamente e l'esperienza 
non ha «il tempo di cristalliz¬ 


zarsi*. L’uomo di oggi sarebbe 
naturalmente narcisista, non 
per vanità, ma perché é più 
capace di distinguere Ira i suoi 
desideri c la realtà. Il futuro gli 
appare confuso e inesistente 
e quindi non vi può proiettare 
mente di suo. 

Ora il gioco del calcio sem¬ 
bra suggerirci al contrario un 
desiderio di redenzione anco¬ 
ra molto vivo. Per l'appunto, 
potrebbe rispondere Bodei, 
una redenzione tutta al pre¬ 
sente. labile e provvisoria co¬ 
me una partita di calcio. 

Certamente la cosa più sba¬ 
gliata di fronte a questi sogni 
di riscatto è il moralismo, il ri¬ 
fiuto intellettuale di chi consi¬ 
dera tutto questo una «scioc¬ 
chezza». 

Se di sogni si tratta bisogna 
semmai cercare di capire il 
linguaggio più recondito di 
questi stessi sogni per inter¬ 
pretarli nella maniera più se¬ 
rena e meno schizzinosa. I so¬ 
gni dicono sempre qualcos'al¬ 
tro da quello che si vorrebbe 
credere. E i p.3e5i, come le 
persone, senza sogni, mori¬ 
rebbero di noia. 
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L’Est, la P2... 


FABIO MUSSI 
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lù Lucci-. Più luce sulla -notte della Repubbli¬ 
ca-. Non sembri un'invocazione retorica. C'é 
stato uno .scoop del Tg I Agenti della Cia han¬ 
no rivelato che la Cia finanziava (e dirigeva?) 
la P2. Hanno affermato che la P2 ha lo zampi¬ 
no, ben o Ire il raggio d'azione italiano, nel 
delitto Palme e, prima ancora, sugli -affari sporchi- (Iranga- 
te) che accompagnarono il passaggio di poteri da Carter a 
Rcagan, dai democratici ai repubblicani: alla vigilia cioè di 
un trionfo conservatore negli Usa che ha segnato la vita 
mondiale in tutti gli anni 80. Hanno consegnato liste (auten¬ 
tiche?) di linanzicri e politici, addotti al Irallico degli -affari 
sporchi-, hanno parlato (ù un'informazione già circolala) 
di una lista P2 -allargala-, rispetto a quella nota. Hanno ricol¬ 
locato la figura di Celli (oggi libero e circolante in Italia) 
non ai vertici, ma nel settore ilermcdio della piramide. Le 
ombre si allungano lino ad Ustica, Ai tempi della più intensa 
collaborazione Cia-P2 di cui si e parlato, intorno al 1980, re¬ 
sponsabile deH'Agcnzia era Bush, presidente americano og¬ 
gi in canea. 

Da dove viene il messaggio? Ciò che viene ipotizzalo è co¬ 
munque una cosa enorme: una responsabilità diretta, cioè, 
dei senrizi americani ncH'uso di quella che, secondo la ma¬ 
gistratura e il Parlamento italiano, ù stala una -organizzazio¬ 
ne eversiva- della democrazia (-ò stata-, o è ancora?). 

Non siamo m un libro di Le Carré: siamo nella storia no¬ 
stra. Storia recente. E questa roba non la si può digerire co¬ 
me un (rammento di Iclieratura fantastica. Bisogna che si 
facciano subito, prima di lutto verso il governo degli Stati 
Uniti, lutti i passi necessan (c non soio per pura formalità, o 
per salvare la (accia). I pas,si deve compierti il governo italia¬ 
no. Si tratta di invenzioni'’ Di dopistaggi? Di manovre? ma se 
è vera solo una parte liclle rivelazioni trasmesse in diretta tv, 
siamo di fronte ad un nitro scandalo sconvolgente. 

Con le rivoluzioni democratiche dell'Est, e favvento, nelle 
ex «democrazie popolari-, di nuovi governi, si va alzando 
poi un altro coperchio, c dalla pentola esce, non nuova cer¬ 
to, la questione delle coperture Intemazionali del terrorismo 
occidentale. Si ò cornine iato con la documentazione, piutto¬ 
sto abbondante, degli intensi rapporti intercorsi tra Stasi 
(Slaatliche sicherheii ). i -servizi- della Cermania Est, e Rat 
{Roleamìee frakiion. il gruppo terroristico che ha operato 
soprattutto nella Repubblica federale tedesca. L'attuale mi¬ 
nistro ungherese degli Interni ha accusalo i suoi predecesso¬ 
ri di aver avuto a libro paga Carlos, notissimo personaggio 
del terrorismo intemazionale. Si moltiplicano le notizie sui 
rapporti tra servizi cecoslovacchi c Brigale rosse. Toma a ve¬ 
le spiegate, naturalmente, il caso Moro, che continua a pe¬ 
sare come un macigno sulla coscienza nazionale. Da Buda¬ 
pest, durame la riunione dell'Intemazionale democristiana. 
Arnaldo ForlanI dichiara che il terrorismo 6 stato usato per 
(renare il rinnovamento del Pei. No, dice Intinl, perché le Br 
nascono nel '70, quando II Pei non ha Inizialo arteora II suo 
rinnovamento (dimenticando il '68 c Praga). Ne sappiamo 
abbastanza del terrorismo. Delle sue radici certamente au¬ 
toctone. E delle sue matrici culturali, che Renalo Curdo, in 
una sua recente intervista a Rinascila, ha voluto definire «le- 
ninisic.c giacobine-. Sulle matrici culturali insistono 1 .sociali¬ 
sti. secondo quella teoria detr«album di famiglia- che duran¬ 
te tutta una stagione é stata usala come una clava contro II 
Pef. ,U invitiamo a rlflctierc iiulle matrici politiche: sulìi (un- 
zloriedidedabilizzazione dei processi democratici, e di sta- 
bllfaiaztone-'moderaitt. «he4ià aivuloill tarroiismo.4n dalla 
partiealartnente.'tna non solo. B in un mondo diviso In due, 
eniro quella struttura bipolare del mondo, produttrice di una 
(croce logica dell'amico-nemico, che oggi fortunatamente 
cpminciaascioglieisi. i 


N on abbiamo mal ridotto il terrorismo a puro 
complotto- di servizi segreti: al tempo stesso 
non abbiamo mal escluso. Incantati dalle con¬ 
solatorie mcdilazioni sulla -tragedia di una ge- 
nerazionev il suo far parte di una più globale lol¬ 
la mondiale. Lo abbiamo comballulo (che han- 
riC) da (rimproverarci gli innumerevoli dichiaranti del F’si?) 
àbbiamo sempre chiesto -Indagini a 360 gradi-, 

Forlani parla dunque ora di un'azione mirata contro II l^ci: 
é un'ipotesi, una inteipretozionc (che già di per sé sarebbe 
interessante)? O é un giudizio (ondato su nuovi clementi di 
latto, oltre quelli che compaiono negli atti processuali e nel¬ 
le rivelazioni di questi igiomi?Gli clementi di latto devono es¬ 
sere tulli puntigliosamente ricercali. Ci sono ora governi a 
cui si può chiedere collaborazione. B importantissimo chia¬ 
rire i rapporti tra il terrorismo e l'Est. £ importantissimo che 
non ci sia un uso casuale o manovrato degli archivi e delle 
informazioni. 

Avevamo chiaro dall'Inizio che l'Italia é stato un autentico 
campo di battaglia, che qui si é dato l'assalto alla democra¬ 
zia e alla repubblica, c he il Pei é stalo un bersaglio primario. 
Tanto chiaro da presentarci, ieri, come partilo protagonista 
della difesa democratica, oggi come una forza la quale pen¬ 
sa che il crollo dei regimi dell'Est e il tramonto del mondo bi¬ 
polare aprano inediti percorsi di libertà e democrazia, e 
pongano tutte le fonte democratiche, la sinistra in primo luo¬ 
go, di fronte alla necessità di un radicale rinnovamento. 

Ma il passato va conosciuto. Il nostro più recente passato 
collettivo é assai oscuro. Alzare il velo, chiarire (ino m (ondo 
il -capitolo re- c il <apilolo terrorismo-, è diventalo un do¬ 
vere assoluto. Che naturalmente spetta innanzi lutto al Par¬ 
lamento c al governo. Il governo deve usare i mezzi a dispo¬ 
sizione, e intraprendere le iniziative necessarie. La situazio¬ 
ne intemazionale loconsente. Equella nazionale? 


Oggi il Consiglio atlantico si riunisce a Londra per decidere il futuro della Nato 
La necessità di una riforma viene discussa a Ovest e a Est, ma c’è chi vuole «conservare» 

La «vecchia» Alleanza atlantica 
nell'Euròpa che sta cambiando 


^B I. La trasformazione del¬ 
la Nato c il superamento dei 
blocchi sono i temi che stanno 
effellivamenle all'ordine del 
giorno di un'ampia discussio¬ 
ne che si svolge ad Ovest e ad 
Est. ncH'opinione pubblica e 
Ira le forze politche, nei Parla¬ 
menti e nei governi, tra le stes¬ 
se forze armate. Schematiz¬ 
zando e guardando a ciò che 
si è venuto dicendo ed elabo¬ 
rando nei paesi dell'Europa 
occidentale c negli Stati Uniti a 
proposito della 'rasformazione 
della Nato, si possono Indivi¬ 
duare, grosso modo, tre posi¬ 
zioni. 

Di fronte agli sconvolgimenti 
democratici radicali prodottisi 
nei paesi del Patto di Varsavia, 
e alle protende modificazioni 
intervenute negli a.ssetti inter¬ 
nazionali, nessuno, o quasi, 
mette esplicitamente In dub¬ 
bio che non si debba accen¬ 
tuare il carattere politico del¬ 
l'Alleanza atlantica rispetto a 
quello militare e che non si 
debbano rivedere le strategie 
della «difesa avanzata- c della 
•risposta flessibile-, E. però, del 
tutto evidente che vi é chi - ec¬ 
co la prima delle tre posizioni 
- sostiene la necessità di una 
sostanziale conservazione del¬ 
le cose esistenti, facendo In¬ 
tendere, per esemplo, che l'ac- 
centuazlonc del carattere poli¬ 
tico dell'Alleanza è cosa pura¬ 
mente formale, c che se l'at¬ 
tuale strategia della Nato va 
modificata, non per questo bi¬ 
sogna cambiare le strutture 
che fanno ad essa da supporto 
materiale. 

Tra costoro non è difficile 
scorgere la figura della signora 
Thalcher. Al lato opposto si 
colloca un arco piuttosto am¬ 
pio e variegato di forze, le qua¬ 
li, con intenti ed obiettivi diffe¬ 
renti. convergono in un atteg¬ 
giamento di rinnovamento 
della Nato c di graduale -Inte¬ 
grazione- dell'Alleanza in un 
sistema più vasto e ancor più 
-sovranazionale- di sicurezza. 
Da qui derivano sia la premi¬ 
nenza che esse danno alle trat¬ 
tative per il disarmo e, in parti¬ 
colare, per la costruzione di 
misure di fiducia e di controllo, 
sia la valorizzazione che esse 
compiono della Conferenza 
sulla sicurezza e la coopera¬ 
zione in Europa (Csce). A 
questa posizione appartiene, 
in sostanza, la parte fonda- 
mentale e più consistente del¬ 
la sinistra europea. Tuttavia, 
con rilevanti differenze di so- 
statue e di accenti ad essa ap¬ 
partengono anche varie forze 
americane (penso, per esem¬ 
pio, a settori non piccoli di 
òrienlamento democratico e 
della stessa amministrazione 
statunitense, dei quali Stanley 
Hoffmann, all'incirca un mese 
la con un articolo sul New York 
Times, ha esposto una sorta di 
piattaforma). 

Infine, alla terza delle tre po¬ 
sizioni possono essere falle ri¬ 
salire. non senza qualche for¬ 
zatura polemica, concezioni 
distinte, eterogenee e anche 
tra loro conuapposle - di de¬ 
stra e di sinistra, per dirla - 
sbrigativamente - della sicu¬ 
rezza e della stessa Alleanza. 
Al di là. tuttavia, della loro ete¬ 
rogeneità esse sembrano con¬ 
fluire su due punti importanti: 
nell'esprimere - Implicilamcn- 
le o esplicitamente, consape¬ 
volmente o inconsapevolmen¬ 
te. poco importa - una riserva 
di fondo verso la tesi dell'ac¬ 
ccttazione della Nato anche 
come quadro da cui partire 
per la sua trasformazione: nel 
far consistere il processo di su¬ 
peramento dei blocchi - per¬ 


ciò anche della Nato - se non 
proprio in un dichiaralo ritor¬ 
no a politiche nazionali di si¬ 
curezza, neppure in una linea 
che si muova in senso oppo¬ 
sto, cioè nel senso della co¬ 
struzione di istituzioni ancor 
più sovranazlonali. capaci di 
mettere a contatto, e persino di 
far compcnctrare, potenze mi¬ 
litari e politiche finora contrap¬ 
poste. Non é un caso che una 
tale posizione non appaia af¬ 
fatto secondaria nel dibattito 
-francese-, anche se è possibi¬ 
le notarla, qua e là, in altri pae¬ 
si, tra cui l'Italia. Il Consiglio at¬ 
lantico che si svolgerà oggi e 
domani a Londra, e che tratte¬ 
rà del futuro dell'Alleanza, 
avrà alle spalle quella discus¬ 
sione e quelle posizioni. 

2. La posizione che abbia¬ 
mo esposto per ultima - c che 
con brulla parola potrebbe es¬ 
sere definita rinazionallzzatri- 
ce - non ha In questa fase mol¬ 
te possibilità di influenzare il 
corso degli avvenimenti in ma¬ 
niera rilevante. Rcccnlemcnle, 
le stesse vicende della unifica¬ 
zione tedesca le hanno tolto 
mordente c l'hanno messa in 
difficoltà. Anche la imposta¬ 
zione più conservatrice sem¬ 
brerebbe aver subito qualche 
scacco (si veda, per esemplo, 
la vicenda dell'ammodema- 
mento del Lance). tuttavia essa 
non é affatto fuori gioco e mo¬ 
stra capacità di agire e di gua¬ 
dagnarsi spazi. Si può. infatti, 
affermare che gli esiti del verti¬ 
ce di Londra dipenderanno in 
misura non trascurabile dal 
rapporto che si istaurerà 
(scontro, compromesso, in¬ 
contro) tra la impostazione 
conservatrice e quella che dal 
suo interno manifesta in vario 
modo e grado tendenze inno¬ 
vatrici. B, però, almeno altret¬ 
tanto evidente che gli esili del 
-Consiglio londinese avranno 
un segno o un altro a seconda 
di chi tra le forze innovatrici 
riuscirà a prevalere, 

S. Appare ormai acquisito 
che la dottrina Harmel (dal 
nome del ministro degli GstéH 
" belga che compilò una eserci- 
- Iasione analitica rrwrihiiBil 
con la messa a punto del rap¬ 
porto adottato alla fine del '67 
dal Consiglio atlantico), la 
quale presiede alla strategia 
militare della «difesa avanzata 
e della risposta flessibile» e si 
basa sul binomio dissuasione- 
dialogo nel confronti del Patto 


OlANNICERVem 

di Varsavia e dell'Unione So¬ 
vietica. dovrebbe essere modi¬ 
ficala o aggiornala nc^nso di 
aggiungere al binomn ricor¬ 
dalo il concetto di cooperazio¬ 
ne. Sembra che ciò sia conte¬ 
nuto nei documenti preparato¬ 
ri. se ne ò parlato nelle discus¬ 
sioni parlamentari italiane, vi 
ha fatto cenno il presidente 
Bush. Per quanto riguarda, poi, 
il quadro più ampio si é accet¬ 
tata in linea di massima l'idea 
di istituzionalizzare la Csce. Se 
ne é trattato alla riunione pa¬ 
neuropea di Copenaghen fa¬ 
cendo riferimento alla necessi¬ 
tà di dar vita continuativa e co¬ 
stante al Consiglio, ne ha par¬ 
lalo il presidente statunitense 
dichiarando in uno dei suoi 
nove punti la -volonlà- di costi¬ 
tuire -una organizzazione ed 
un segretariato permanenti- 
delia esce. 

4. Al di là delle decisioni (or¬ 
mali di Londra, la toro aderen¬ 
za al periodo apertosi con la li¬ 
ne della guena fredda e. anzi, 
la loro capacità di contribuire 
alla edificazione di nuovi as¬ 
setti iniemazionaU, dovranno 
essere misurate sul campo nel 
prossimo avvenire. Dipende¬ 
ranno altresì dall'efletto che 
sapranno suscitare in chi era 
considerato nemico o avversa¬ 
rio - rUrss, In particolare - e 
che ora dovrebbe essere consi¬ 
deralo partner dialogante e 
cooperativo. Qò è vero sem¬ 
pre, si potrebbe obiettare. Ma é 
tanto più vero oggi. Per quel 
che concerne l'effetto suU'cx 
nemico, esso, va ritenuto una 
delle cartine di tornasole a 
causa del fatto nuovo e specifi¬ 
co che si vuoie - se si vuole - 
attuare il principio della sicu¬ 
rezza reciproca e camminare 
lungo il cammino che da esso 
viene aperto. Più in generale, 
la misura sul campo va ritenu¬ 
ta fondamentale non solo in 
quanto le parole devono esse¬ 
re sempre giudicale dai fatti, 
ma in quanto una nuova fase 
politica si è già dischiusa ed 
ora diventa decisivo II modo di 
cristallizzarla 0, meglio, di (alia 
vivere in precise realtà istitu¬ 
zionali. straWgtclM • miliurfi 
La battaglia si svolgerà proprio 
su questo terreno. 

5. E cosi la parola passa alle 
forze che dovranno Impegnar- 
visi. Noi abbiamo agito In que¬ 
sti mesi affinché l'Italia svilup¬ 
passe una iniziativa ben più 
energica e nitida. Non si è trat¬ 


tato di una critica generica al- 
i'insicme della politica estera, 
della quale anzi abbiamo ,ip- 
prezzatp gli oricniamenli posi¬ 
tivi quando si sono manifestali, 
come è stalo nel caso del Me¬ 
dio Oriente o di alti rivolli nel 
confronti dcll'Esi europeo e 
della politica sovietica della 
pereslroika. Si è trattalo e si 
tratta di un impulso costruttivo 
volto a determinare, con pro¬ 
poste appropriale e alti conse¬ 
guenti, un'opera concreta di 
trasformazione strutturale del¬ 
ta Alleanza c dt Istaurazione di 
un nuovo sistema di sicurezza 
paneuropeo. Ma il discorso ri¬ 
guarda anche l'insieme della 
sin slra italiana ed europea, la 
quale non può limitarsi a con¬ 
statare la situazione determi¬ 
natasi e, semmai, ad accom¬ 
pagnare gli eventuali sviluppi 
guidali, da altri: deve, magari 
stimolata dall'acquisizione 
concettuale c dagli apporti re¬ 
cati in vari modi nei decenni 
passati, proporsi traguardi più 
ambiziosi e compili almeno al- 
irelianlo ardui. 

6. Per parte nostra, non ab¬ 
biamo soltanto indicato attra¬ 
verso le deliberazioni congres¬ 
suali l’esigenza di una allenta 
riflessione sull'Insieme della 
materia, ma abbiamo operalo. 
In particolare nella Assemblea 
atlantica e dcll'Ueo e nei Parla¬ 
menti europei e italiano, avan¬ 
zando idee specifiche c un 
quadro organico di proposte. 
Alla vigilia del vertice di Lon¬ 
dra vale la pena di ricapitolar¬ 
ne 1 cardini, aggiungendo ma¬ 
gari qualche nuova considera¬ 
zione. Tralasciamo pure, in 
questa sede, le osservazioni 
certamente pertinenti sulla ca¬ 
ratterizzazione politica della 
Alleanza e sulle nuove dimen¬ 
sioni dello stesso concetto di 
sicurezza. Rimaniamo alla 
questione precipua e premi¬ 
nente. che per una organizza¬ 
zione come la Nato é. ovvia¬ 
mente, quella delle strategie e 
delle strutture militari. Qui, su 
due punti oceorre Insistere se 
si vuòTetfhté'fà'-tràsformazione 
abbia il senso di una veib rifon 
rriat-quelld dcftta'SftategM della 
■difeso avanzati'é della'rfspo 
sta flessibile-: quello della 
«struttura militare integrata». 

7. Nelle condizioni nelle 
quali sono venute meno (e lo 
si é riconosciuto ulflcialmenie 
a Bruxelles nella riunione dei 
ministri della Difesa della Al¬ 


leanza) la possibilità dell'at¬ 
tacco improvviso e l'antica mi¬ 
naccia, c il compito previsto e 
implicitamente formulato ri¬ 
mane es.senzialmente quello 
di conlrobilaneiare le forze so¬ 
vietiche, la strategia ricordata 
diviene obsoleta. Non solo, c'ò 
anche il rischio che. lungi dal 
poter far fronte a situazioni pa¬ 
ventate di instabilità, possa, so 
non provocarle, agevolarne 
l'insorgenza. La strategia sosti¬ 
tutiva non potrebbe che essere 
quella di c ifesa da ragionevole 
controbilanciamento. Al di là, 
però, delle definizioni è impor¬ 
tante che ad essa corrisponda 
una slruin.ra materiale militare 
adeguala e per nulla esorbi¬ 
tante. Perciò, diventano decisi¬ 
ve le trattative per l'eliminazio- 
ne delle aimi nucleari tattiche, 
cominciardo dal cenlro-Euro- 
pa, e i negoziati aeronavali per 
creare condizioni nuove nelle 
zone marine e circostanti. 

8. Per quanto riguarda la 
stnjtiura militare integrata, 
proprio perché restiamo con¬ 
trari, secondo i voti del Con- 
gressodl Bologna, a uscite uni¬ 
laterali che prefigurassero ri¬ 
torni anacronistici a politiche 
nazionali di difesa, riteniamo 
che SI debba porre la questio¬ 
ne della sua complessiva tra- 
.sformazione. Del resto, è stato 
Stanl^ Hoffmann a ricordare 
che il Trattalo atlantico del 
1949 -non aveva costruito una 
struttura militare integrata, ma 
aveva procuralo una garanzia 
americana di sicurezza per 
l'Europa occidentale-. Ed allo¬ 
ra, nelle condizioni che si deli¬ 
neano con la conclusione del¬ 
le trattative di Vienna sulle ar¬ 
mi convenzionali, è doveroso 
pensare a una profonda tra- 
sfomnazione dell'attuale orga¬ 
nizzazione militare in modo 
tale da definire un ruolo diver¬ 
so della Comunità europea per 
la sicurezza e della Ueo per la 
difesa, senza naturalmente ca¬ 
dere in SI ggcslioni da terzo 
polo o da lòttura Ira Europa e 
Stati Uniti. 

I probleni cosi posti dalla ri¬ 
forma dell.i Nato, e tanti altri 
dati dèlia nrallà (la nuova con¬ 
figurazione del continente, gPi 
wbechi negoziali, eco.) tlcbia- 
rriàno l’esigenza di un proces¬ 
so parallelo di superamento 
dei blocchi o. comunque, del¬ 
la contrapprosizione tra le su¬ 
perpotenze militari, e mettono 
in rilievo la centralità della 
struttura nella quale esso può 
realisticamente inverarsi; la 
Csce. Parlare della sua islilu- 
zionalizzazionc é importante, 
ma ancor più importante e ur¬ 
gente è configurare il suo Inte¬ 
ro sistema Istituzionale In ma¬ 
niera appropriata. Di esso do¬ 
vrebbero far parte, oltre che 11 
Consiglio e il segretariato, una 
agenzia in cui si integrino - per 
cominciare - gli strumenti e i 
mezzi della verifica c del con¬ 
trollo e un comitato anticrisi. 
Una assemblea parlamentare, 
che traslormi eventualmente 
l'attuale Consiglio d'Europa in 
un organismo ben più efficace, 
potrebbe costituire una garan¬ 
zia di ineludibile democratici¬ 
tà. 

9. Ecco, dunque, alcune 
proposte per un nuovo sistema 
di sicurezza. Se il vertice di 
Londra ne agevolerà la realiz¬ 
zazione. ne saluteremo le con¬ 
clusioni con favore. Comun¬ 
que sia, noi le avanziamo per 
le battaglie da condurre nel 

' prossimo futuro in nome dei 
principi della sicurezza c della 
cooperazione, , consapevoli 
che hanno un fondamento si¬ 
curo nella realtà e scaturisco¬ 
no da ispirazioni proprie di 
una forza delta sinistra. 


■LLIKAPPA 



A Giuliano Amato chiedo: 
ma il Psi 

per cosa è disponibile? 


AUGUSTO BARBERA 


G iuliano Amato 
suir/li>on/i' di 
ieri ha formu¬ 
lalo sostan- 
zialmcnte Ire 
critiche all'ap- 
pello del Pei per la sotto¬ 
scrizione dei referendum 
elettorali: che il Pei racco¬ 
glierebbe firme dicendo 
contemporaneamente che 
•i referendum sarebbe be¬ 
ne poi non farli davvero-, 
che si tratti -di un'opera¬ 
zione politica esplicila- 
mente rivolta contro i so¬ 
cialisti- e che SI finisca col 
realizzare un sistema in cui 
la De avrebbe la maggio¬ 
ranza assoluta. 

B certo significativo che 
per la prima volta Amalo 
lenti di entrare nel merito. 
Probabilmente si è accorto 
dell'inconsistenza degli ar¬ 
gomenti sin qui utilizzati 
relativi alla sola presunta 
incostituzionalità degli 
stessi, su cui limpidamente 
si sono già pronunciati in 
modo esplicito ed esausti¬ 
vo gli ex presidenti della 
Corte Paladin ed Elia ed in 
modo implicito i tanti co¬ 
stituzionalisti che hanno 
aderito al comitato nazio¬ 
nale e a quelli locali. Circa 
poi l’appello del Pei: è vero 
che sarebbe preferibile 
non arrivare alla consulta¬ 
zione referendaria perché 
sarebbe auspicabile che il 
governo legiferasse nella 
direzione voluta dal Comi¬ 
tato promotore, che è 
quella di dare ai cittadini il 
diritto di pronunciarsi sulle 
coalizioni, sui programmi 
e sugli uomini chiamati a 
guidare le prime e a realiz¬ 
zare I secondi. Comunque 
se si arriverà ai referendum 
1 promotori proseguiranno 
con decisione il loro impe¬ 
gno. Quanto alla posizione 
del Pei, essa è stala ben 
precisata dieci giorni la da 
-Massimo D'Alema nel cor¬ 
so del Convegno dell’asso- 
ciazjqoé,«Ritonnisroo e so¬ 
lidarietà» in cui sindacalisti 
e uomini di cultura di area 
socialista e comunista 
hanno discusso dei refe¬ 
rendum in modo sereno e 
approfondito: i tre quesiti 
propugnano buone solu¬ 
zioni, che migliorerebbero 
notevolmente i sistemi vi¬ 
genti, ma in Parlamento si 
possono, se c’è la necessa¬ 
ria convergenza, cercare 
soluzioni ancora più ido¬ 
nee. 

B singolare che il Psi leg¬ 
ga l'iniziativa come un at¬ 
tacco a suo danno. Ciò fa¬ 
cendo legittima quanti 
(pochi in realtà) vorreb¬ 
bero utilizzare i tre referen¬ 
dum in chiave antisociali¬ 
sta e pone sul fronte avver¬ 
so i tanti promotori e sotto- 
scrittori (tra cui non pochi 
di area socialista) che in¬ 
tendono riformare il siste¬ 
ma politico e non colpire 
questo o quel partito. Per 
altro questa critica non 6 
molivabile né dal punto di 
vista della ricostruzione 
storica (non é stato il Psi a 
porre per primo i problemi 
della revisione del sistema 
elettorale e della forma di 
governo?) né da quello 
dell'analisi dei quesiti refe¬ 
rendari. 

Infatti il quesito del Se¬ 
nato, che prevede anche 


una quota di recupero pro¬ 
porzionale, é senz'altro 
più cauto rispetto alla pura 
e semplice adozione del 
sistema uninominale sec¬ 
co aH'inglcse sostenuta nel 
1986 da 50 auiorevoli par¬ 
lamentari irocialisti; il que¬ 
sito quello della Camera 
sulla riduzione ad una del¬ 
le preferenze è stato iìmia- 
to anche dall'on. Formica; 
il quesito sui Comuni é og¬ 
getto di critiche da qual¬ 
che parte proprio perché si 
sostiene che esalterebbe la 
rendita di posizione del Psi 
(infatti non pochi sono i 
sindaci socialisti nei picco¬ 
li comuni dove vige il mag¬ 
gioritario), spostandola a 
prima del voto. 

Il quesito del Senato 
porterebbe ad una mag¬ 
gioranza assoluta della 
De? Giuliano Amato sa be¬ 
nissimo che in seno alla 
De é sorto un -comitato 
anlireferendum» che so¬ 
stiene l'esatto contrario, 
ossia che Psi, Pei e Verdi 
coalizzandosi otterrebbero 
essi la maggioranza asso¬ 
luta. Con tutta evidenza i 
due ragionamenti si elido¬ 
no e, tra l'altro, resta da 
spiegare come mai pochi 
anni fa quei 50 parlamcn- 
tan socialisti (quando il Psi 
era meno forte di oggi) 
erano conv.nti del contra¬ 
rio. 

O ltre tutto i refe¬ 
rendum non ta¬ 
gliano neanche 
la strada ad 
Un ipotesi pre- 
sidenzialistica 
che fosse chiaramente le¬ 
gata ad una maggioranza 
parlamentare: ipotesi che 
respingo perché mi sem¬ 
bra più equilibrata una so¬ 
luzione «neoparlamenta- 
re» basata sull'elezione del 
primo ministro in quanto 
leader della coalizione vin¬ 
cente, consert ando il pos¬ 
sibile voto di sfiducia del 
Parlamento, nonché la fi¬ 
gura del presidente della 
Repubblica come arbitro 
•super partes». 

In ogni caso prendo atto 
che Giuliano Amato sostie¬ 
ne che il Psi è pronto a di¬ 
scutere in Parlamento del¬ 
la riforma elettorale poi¬ 
ché fino ad oggi (ultimo 
esempio la legge sulle au¬ 
tonomie locali) cosi non é 
stalo. Chiedo però; dispo¬ 
nibilità per che cosa? Per 
leggi elettorali che mirino 
a sbarramenti, ad erigere 
barriere a difesa di questo 
sistema dei partiti, come 
propone l'on. Andreotti 
nel «Bloc notes- dell'E'uro- 
peo di ieri anticipato alla 
stampa, o che invece miri¬ 
no a coalizzare i partili at¬ 
torno a proposte program¬ 
matiche coerenti, a rifor¬ 
mare il sistema politico 
aprendolo alle esigenze 
degli elettori di individuare 
chiaramente le responsa¬ 
bilità politiche? Solo nel 
secondo caso la d isponibi- 
lilà può diventare terreno 
di convergenza fra le prin¬ 
cipali forze politiche, in 
particolare, come auspico, 
fra Pei e Psi; ma allora sa¬ 
remmo proprio nella dire¬ 
zione voluta da molli pro¬ 
motori e sottoscrittori del 
referendum. 
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■i La minoranza del Pei. da 
Magri a Chiaranle, ha qualche 
ragione quando contesta alla 
maggioranza la scarsità di ade¬ 
sioni. fin qui. alla coslllucnie 
della nuova formazione B giu¬ 
sto e doveroso perseguire l’in¬ 
tesa con gli ambienlallsll seri, a 
condizione di elaborare Insie¬ 
me un programma fondamen¬ 
tale di -limiti allo sviluppo», le¬ 
nendo ben presente la doman¬ 
da di Enrico Berlinguer perché 
e che cosa produrre. Mi per¬ 
suade meno l'attenzione alla 
cosiddetta sinistra sommersa: 
il riformismo libertario può ri¬ 
sultare inversamente propor¬ 
zionale al suo radicamenlo so¬ 
ciale. Ma la contestazione del¬ 
la minoranza avrebbe più vigo¬ 
re se richiamasse specifica¬ 
mente il latto che poco o nulla 
si é realizzalo ai lini di una par¬ 
tecipazione di cattolici non co¬ 
me singoli, o battilori liberi, o 
-schegge- - quella che, più o 
meno, c'é sempre stata - ma 
come gruppi, associazioni, 
movimenti. Questa partecipa¬ 
zione é necessaria secondo 


una linea costante del P:i, da 
nessuno mai negata ma oggi 
un po' da tutti emarginala: l'al¬ 
ternativa di tipo lalcisla é im¬ 
possibile. non per molivi reli¬ 
giosi ma soc iopolilicl. 

Dunque creare le condizioni 
perché I cattolici -a disagio» 
nel partilo di Gava, Andreotti, 
Forlani. possano trovarsi a loro 
agio nel nuovo partilo è que¬ 
stione decisiva. D’altronde la 
loro presenza attiva sarebbe 
certo un fattore di resistenza 
contro 1 rischi del radicalismo 
di massa e dell'unità socialista 
craxiana. Su ciò maggioranza 
e minoranza dovrebbero tro¬ 
varsi largamente concordi. So¬ 
no molti i temi di confronto 
progettuale con quei cattolici: 
dalla riforma del sistema politi¬ 
co (sull’ulrima Civiltà callolica 
una durissima diagnosi) ai 
modi per attuare il valore soli¬ 
darietà. Invece l'inizialiva per 
promuovere occasioni e stru¬ 
menti di cqnironlo ravvicinato 
languc o non riesce a decolla¬ 
re. Pensare a questo mi sem¬ 
bra assai piF utile delie perdu- 


MARIOOOZZINI 

Non dimenticatevi 
dei cattolici 


SENZA STECCATI 


rami polemiche interne, rivolle 
più al passalo che al futuro. 

Altrimenti, con l’aria che tira 
In Europa, si rischia di portar 
acqua al mulino democristia¬ 
no. 

Da mesi tiene banco, in li¬ 
breria e nei salotti, il libro lo 
speriamo che me la catx>. Un 
lettore, Sergio Moretti, mi scri¬ 
ve di averlo trovato -mollo tri¬ 
ste». Riferendosi alle -descri¬ 
zioni di una scuola da Terzo 
mondo», la lettera dice: -Nella 
mia ingenuità pensavo che lo 
Stalo avesse dato al povero ita¬ 
liano del Sud almeno una 
scuola decente, data l’impor¬ 
tanza che essa ha nella lorma- 


zlone dell'alunno e quindi nel¬ 
la concezione che questi si la 
del suo Stalo. Pensavo che fos¬ 
se interesse generale avere nel 
Sud gli insegnami migliori per 
cambiare te cose. Invece leggo 
che II maestro consideralo il 
migliore della scuola picchia i 
suoi alunni. In un tema II b,im¬ 
bino. elencando i problemi del 
Sud. cita per tre volte I proble¬ 
mi scolastici, lo, uomo della 
strada, mi chiedo perché lo 
Stalo non (ornisca scuole (un- 
zionanli a dovere, con macsiri 
validi, c fare cosi della scuola 
la punta di (orza nella lotta alla 
criminalità organizzata. La 
scuola é cultura (meglio; do¬ 
vrebbe esserlo), immagine. 



educazione, proiezione. Sba¬ 
glio? Se no, che si può fare?.» 

Moretti non sbaglia. Man¬ 
canza di lavoro, disoccupazio¬ 
ne, costrizione ad allidarsi, per 
vivere, alla camorra costitui¬ 
scono li terreno fertile in cui al¬ 
lignano e prosperano cultura e 
attività criminali. Tutti lo nco- 
noscono c fiumi di denaro 
pubblico scorrono verso il Sud 
ma questo stato di cose social- 
menle oppressivo perdura, an¬ 
zi peggiora. Pochi, peraltro, si 
preoccupano della scuola: che 
I ragazzi ci vadano almeno fi¬ 
no al compimento dell’obbli- 
go c che funzioni, come vor¬ 
rebbe Morelli, in modo tale da 
produrre anlicorpi culturali. 


morali, poiltici contro l’accet¬ 
tazione del costume criminale. 

Certo, gli insegnami del Sud 
non sono tutti camorristi c ma¬ 
liosi. Ma rassegnazione, conni¬ 
venza, omertà cominciano a 
scuola se l'insegnante si limila 
a .svolgere i programmi mini¬ 
steriali, rimuove dal suo rap¬ 
porto con I ragazzi l'incom¬ 
bente presenza cnminale 
(avendone lui stesso paura), 
non ritiene l'educazione alla 
resistenza contro la cultura ca¬ 
morrìstica line primario nel 
suo impegno quotidiano. Allo¬ 
ra, sarebbe saggia politica fa¬ 
vorire il Iraslerimcnio di inse¬ 
gnanti motivati in tal senso nel¬ 
le zone a più forte impatto cri¬ 
minale. Rafforzare polizia, ca¬ 
rabinieri, magistraiura, con¬ 
trollare più efficacemente i 
flussi finanziari (se mai s,arà 
possibile, dato l'intreccio con¬ 
solidato Ira politica e allari- 
smo) é certamente necessa¬ 
rio. Ma poiché la prevenzione 
vai più della repressione, alla 
scuola bisogna pensare come 
a uno slrumcnto essenziale 


nella lotta contro la criminali¬ 
tà,Ne scrissi già a proposito dì 
alcune puntate di Samarcanda 
sui sequestri in Aspromonte: in 
un servizio da una scuola di 
San Luca era evidenlissima la 
sottomissione ai bandii! sia dei 
bambini sia dcll mscgnanlc. 
Proponevo al ministro della 
Pubblica islRizione l'invio in 
missione di operatori -colastici 
capaci di creare un Ironie edu¬ 
cativo di resistenza. Quell’arti¬ 
colo mi procurò una lettera 
lunga e argomentata: purtrop)- 
po nei disordine endemico 
delle mie carte non riesco più 
a trovarla. Mi pare venisse da 
Forlì e di aver nsposto privata- 
mente. L’autore, insegnante, 
mi comunicava di aver chiesto 
il traslerimcnto in una scuola 
della Calabria. Avevo osato 
scrivere che la dcm<x:razia é 
missionaria, non é soltanto re¬ 
gole del gioco. Quell’inse¬ 
gnante di Forlì - devo lasciarlo 
innominato per mia negligen¬ 
za - mi conlortò nella mia con¬ 
vinzione. Offre anche una n- 
sposta alla domanda di Moretti 
•che si può fate’’-. 
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NEL MONDO 


n congresso 
del Pois 


Il segretario del Pcus parla tra la gente 
nei giardini del Cremlino 
Si lavora per tessere il compromesso 
Ghidaspov: «Dal congresso usciremo uniti» 


«Se non riesco lascio» 
Gorfoadov chiede due anni 


■ Se non raggiungeremo i nostri obiettivi entro due 
anni, dovremo avere il coraggio di andarcene, ha 
detto ieri Gorbaciov. Per il leader sovietico! questo 
congresso «non è conservatore». Ma esprime le 
' preoccupazioni del partito e della gente. In giro fra i 
delegati; predomina lo sbandamento e, spesso, Tin- 
comprensione per i processi in corso nella società 
sovietica. . . 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MARCCLLOVILLARI 


■i MOSCA. «.Se entro due 
anni non riusciremo a rag- 
' giungere i cambiamenti, que¬ 
sta direzione deve dimostrare 
coraggio e andarsene. Noi 
portiamo la responsabilità 
' per la perestroika, anche de¬ 
gli errori e insuccessi. Eppu¬ 
re, non dimentichiamolo, sia¬ 
mo stati noi a iniziarla, dando 
prova di coraggio, perché 
non serviva certo solo a noi. 
Prima della perestroika ave¬ 
vamo più potere». Gorbaciov 
dice queste cose passeggian¬ 
do per i giardini del Cremli¬ 
no. È subito attornialo da una 
lolla dì giornalisti e curiosi. La 
seduta della mattinata .si è 
appena conclusa e il leader 
sovietico sembra fermarsi vo¬ 
lentieri a parlare: «Non consi¬ 
dero questo un congresso 
conservatore», dice, «io Io 
guardo con altri pararrtetri e 


ne vedo emergere preoccu¬ 
pazioni presenti non solo nel 
partito, ma in tutta la società. 
Mi riferisco alle preoccupa¬ 
zioni della gente per quello 
che succede e il desiderio di 
trovare una soluzione ai pro¬ 
blemi. ■ 


Congresso 
non conservatore 


Questo non è conservatori¬ 
smo. Ne.ssuno al congresso 
ha messo in dubbio il corso 
politico della perestroika, 
questa é la cosa importante: 
le discussioni vertono sul mo¬ 
do di portarla avanti nel mo¬ 
do migliore». 

Gorbaciov lancia un mes¬ 


saggio. conlerma indiretta¬ 
mente che si sta lavorando 
per trovare un'intesa che eviti 
drammatiche lacerazioni. Lo 
aveva confermato, qualche 
ora prima, anche l'iniervento 
di Boris Ghidaspov (la destra 
che si sposta al centro, come 
si è scritto in questi giorni), 
l'uomo indicato da motti co¬ 
me un possibile vice di Gor¬ 
baciov. Il primo segretario di 
Leningrado è, anche lui, nel 
foyer: 'Dobbiamo fare del 
presidente (dell'LIrss. ndr) 
un vero presidente», sta di¬ 
cendo (in modo che il vice¬ 
segretario possa diventare il 
numero uno «di fatto» del par¬ 
tito, si potrebbe pensare ma¬ 
lignamente). Gli chiediamo: 
dicono che ha fatto un di¬ 
scorso da vicepresidente? 
sorride: «Fare il segretario di 
Leningrado mi basta». Ma il 
partilo si dividerà? «Da questa 
porla usciremo tutti Insieme, 
dice con sicurezza, forse la 
scissione ci sarà, ma più tar¬ 
di». 

È il 'bolscioj pereiyv» (l'in- 
tervallo per il pranzo) e l'e¬ 
norme flusso dei delegati cer¬ 
ca di guadagnare il buffet o il 
«fumoir». Che ne pensano di 
quello che sta succedendo a 
questo ventottesimo congres¬ 
so del Pcus? c'é un piccolo 


capannello, ci avviciniamo, 
sono ucraini, anzi, per preci¬ 
sione deirUcraina occidenta¬ 
le, quella parte più scossa dai 
movimenti separatisti. 


«Il partito . 
è in ritardo» _ 

«Bisogna delineare più pre¬ 
cisamente in che modo deve 
avvenire il passaggio del po¬ 
tere dal partito al soviet (era 
stato il tema sollevato da Chi- 
daspov)». dice Vitaly Oprish- 
ko, primo segretario di Rov- 
no. Vladimir Rogov (l'unico 
che non è funzionarlo di par¬ 
tito, fra quelli che incontria¬ 
mo) , che esordisce dicendo: 
•Sono stato eletto per la pri¬ 
ma volta In modo democrati¬ 
co», afferma: «O sono nuovi 
movimenti nel partito, nasco¬ 
no nuovi movimenti popola¬ 
ri. ma noi dobbiamo ancora 
capire come muoverci, vo¬ 
gliamo andare via da questo 
congresso sapendo cosa dire 
al popolo e ai nostri opposi¬ 
tori politici». 

Questo «nonsaperche fare» é 
un tema ricorrente, nasconde 
ostilità verso la democratizza¬ 
zione, verso il nascente pluri¬ 


partitismo? proviamo a chie¬ 
derglielo. «Il pluripartitismo è 
un processo politico positivo 
al 200 per cento, come dico¬ 
no i russi», risponde, ma insi¬ 
ste sul fatto die loro non san¬ 
no come regolarsi e che dal 
•centro» non vengono diretti¬ 
ve, «Il partito è in ritardo ri¬ 
spetto alla perestroika e al 
congresso ho incontrato mol¬ 
te persone che la pensano al¬ 
lo stes.so modo». 

Ivan Oruzhkin è segretario 
del comitato cittadino di Na- 
rofominsk, nella regione dì 
Mosca, dice: «Gorbaciov non 
ha dato indicazioni sul modo 
di uscire dalla crisi, io crìtico 
la sua relazione, se continua 
cosi non lo voterO per segre¬ 
tario generale». E Yi»i Rubak, 
segretario del comitato citta¬ 
dini di Karkov: «Ugaciov é 
una personaiità necessaria al 
consolidamento del partito, 
nel paese non lo amano e 
non lo'capiscono, ma il con¬ 
gresso lo ha capilo meglio 
degli altri». Parlano tutti vo¬ 
lentieri con i giornalisti ed 
esprìmano, in varia misura, 
un grande disagio per quello 
che sta succedendo, questo è 
ii punto e, forse, una chiave 
di lettura per capire il con¬ 
gresso, sentono che perdono 
potere, che U partito non ce 



la la. che con II pluripartismo 
non sarà più come prima. 
Aspettano ordini dall'alto e 
applaudono quelli che gli 
fanno sperare che si può tor¬ 
nare al passato, anche re¬ 
stando nell'ambito della pe¬ 
restroika. ma capiscono o no 
che questo è impossìbile? 


La lettera 
dei «47 » 


Questa è la grande inco¬ 
gnita del congresso, non si 
può dire, come ha fatto un 
militare, appena rientrato 
dalla Polonia - Valéry Ognev 
- che il ritiro dall'Est è stato 
giusto e poi che il discorso 
del generale Makashov era 


sbagliato nella forma, ma 
che. insomma, «i giornali vi 
hanno voluto vedere quello 
che non c'era». 

A proposito di militari, ieri 
la «Komsomoiskaya Pravda» 
ha pubblicato una lettera fir¬ 
mata da 47 pubblicisti, acca¬ 
demici e deputati del popolo, 
come Georgi Arbatov, Tatya- 
na Zaslavskaya, Evgheni Am- 
barzumov e altri, dove sì de¬ 
nuncia il tentativo «dell'élite 
burocratico-mìlltare, che sta 
formando un blocco con I 
conservatori» di fermare la ri¬ 
forma dell'esercito. I firmatari 
chiedono che l'esercito ven¬ 
ga posto sotto il controllo 
parlamentare e sia liberalo 
dal controllo del Pcus. «La 
gente teme che una direzio¬ 
ne dittatoriale stia bussando 
alle nostre porte», dice la let¬ 
tera. 


Abalkin:«SodaIismo? In Urss non c'è mcd stato» 

♦ . - « . ■ 


!Non fioteva essere più esplicito: «In Urss non c’è mai 
jstato il socialismo». Cosi il vicepresidente del Consi» 
,glip. Abalkin neldibatlito alcongresso pcus. Ouri.at» 
{tacchi della destra. Difesa deirideologior accuse al 
{Comitato centrale per le «concei8sionl»continu€. Di» 
Isturbato rintetvenlo del segretario di Mosca che cri» 
tica il «congresso russo» dì Polozkov. Ghidaspov pro¬ 
pone i «prefetti» di Gorbaciov nelle province. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERQIOBIRQI 


,a MOSCA «... Il socialismo 
,iK>n lo abbiamo costruito e in 
questo paese non lo abbiamo 
'vissuto». Dopo una glorn.ita 
'piena di assalti a colpi di mor- 
'taio dell'armata conservatrice, 
le parole di Lconld Abalkin so¬ 
no come un pugno nello slo- 
.maco, quasi uno shock, la pla¬ 
tea non riesce a reagire come, 
in mattinala aveva latto con .fu¬ 
ni Prokofìev, il primo segreta- 
.rio di Mosca, interrompendolo 
con applausi ntmati, per far 
parlare Abalkin. vicepresiden¬ 
te del Consiglio, la •mente» 
'economica del progetto di 
(Passaggio al amcrcalo regola¬ 
to», c'è voluto un volo del Con¬ 
gresso. e quando lui prende la 
parola c'è II gelo. Non era mai 
.accaduto che un esponente 
jdel vertice del Pcus dicesse al 
Congresso del partito, e in sc- 
’rala alla tv. che il sistema In cui 
'SI trova l'Urss non ha nulla a 
k:he vedere con il socialismo, 
(Abalkin, 60 anni, accademico, 
é lucidissimo, parla scorrendo 
veloci appunti ma guarda dril- 
'lo alla sala, sa di essere in una 
'sorta di fossa di leoni ma non 
.rinuncia. Parte dagli sconvolgi¬ 
menti dell'Europa orientale e 
afferma: •£ cresciuta un'onda¬ 
ta di ripensamento crilico sul- 
fesperienza della rivoluzione 
d'otlobrc e, negli ultimi tempi, 
l'idea della scelta socialista é 
andata perdendo nella popo¬ 
lazione la sua forza attrattiva, 
ha cessato di essere un'idea 
unificante. £ questa la causa 
principale della crisi del Pcus». 
Pesa le parole, le scandisce in 
un silenzio assoluto. Gorba¬ 
ciov. che gli sta dietro, alla pre¬ 
sidenza, lo ascolta con la testa 
appoggiala ad una mano. 
Abalkin incalza. ■Parliamoci 
chiaro - dice - il modello delta 
statalizzazione totale é incapa¬ 
ce di assicurare alti risultali so¬ 
ciali». 

£ rosso in volto. Abalkin, ma 
ormai va avanti come un treno, 
come volesse togliersi d'un 
colpo lutto quello che da tem¬ 
po gli brucia dentro; «No, que¬ 
sto non è il socialismo. Non è 
socialismo un paese dove non 
é risolto il problema alimenta¬ 
re. quello della casa, un paese 
dove i lavoraton sono tenuti 
lontano dal potete economico 
c politico», il compito del Pcus 
rinnovalo sarà, appunto, quel¬ 
lo di costrui-c il socialismo». 


Ma questa azione non potrà fa¬ 
re a meno della scelta del met- 
calo; •£ l'unica via se vogliamo 
un'economia efficace, negozi 
pieni, se vogliamo farla finita 
con la vergogna delle code e 

dei distributori chiusi. Per 

Abalkin non si possono igno¬ 
rare le leggi fondamentali del¬ 
l'economia e ribadisce che 
•pensare di uscire dalla grave 
crisi economica senza sacrifici 
è un mito, una illusione». E II 
partito che non lo capirà, sarà 
Inevi labilmente sconlilto. 

- Il dibattilo ieri era comincia¬ 
to già con toni alti, quasi lutti i 
segnali di conlerma di una sala 
di destra il neosegreatarìo del- 
l'Ucraina, Gurenko, ha invitalo 
a •separarsi da quelli che sono 
diventati ostili». È, poi, bisogna 
smetterla con l'»auloflagella- 
zionc», con questo partilo che 
continua a <ospargersi il capo 
di cenere c a mollare posizioni 
su posizioni». Il ministro per la 
riconversione dell'industna 
bellica. Belousov, é anch'egli 
di questa corrente: critico per 
una politica di formazione dei 
funzionari affidala a quelli di 
•piattaforma democratica, al¬ 
larmalo per i problemi di sicu¬ 
rezza del paese. L'accusa per 
l'intero comitato centrale 
uscente é di essersi allontanali 
dalla piattaforma del paitito. 
La sala reagisce con violenza 
nei confronti di Prokofìev, il se¬ 
gretario che ha vantalo di esse¬ 
re un battistrada del rinnova¬ 
mento interno del Pcus. Quan¬ 
do critica il congresso russo lo 
bloccano per tre volte. Ondeg¬ 
gia la sala, rumoreggia, ma 
Prokofìev é convinto: «O gui¬ 
diamo l'ondata del movimenti 
politici nascenti o rischiamo di 
restare al margini». Il Pcus ha 
bisogno di una •concezione- 
delio sviluppo della società e, 
in sostanza, <11 partilo va crealo 
ex novo in quanto organismo 
polnico». Prokofìev critica 
Medvedev, il responsabile dei 
•quadri» Razumovskiì e il pro¬ 
gramma del governo: «Non 
perche prenda in prestito alcu¬ 
ne idee capitalistiche ma per- 
chéodoradivecchio». > 

Sul podio del congresso, sfi¬ 
lano i primi segretari. Se Givi 
Gumbandze, georgiano, riven¬ 
dica la sovranità della sua re¬ 
pubblica alle prese con un 
movimento indipendentista Ira 


i più difficili, ecco il capo del 
Kazakhslan, Nozarbalev, che 
avrebbe dovuto essere un fe- 
delissùno,'. eppune spara sul 
quartier generale, accusa il Po- 
iiiburò .di oon aver <onsuUa» 
lo>il panilo sulle scelte econo¬ 
miche, di aver abbandonalo la 
cura dell'ideologia, e giù un 
uragano di applausi quando ri- 
coida l'esigenza di «mettere di¬ 
sciplina». E. in questa euforia, 
facile al taxista di Dushanbé, 
Azimov. esaltare l'ormai famo¬ 
so generale Makasciov e a 
chiedere a Gorbaciov di «difen¬ 
dere la dignità del partito» oltre 
alla sua persona di presidente. 
Criticano Gorbaciov, ma lo vo¬ 
gliono ancora segretario e pre¬ 


sidente. Il grande abbraccio 
della destra strìnge il leader so¬ 
vietico, come dire: li votiamo 
ma a queste,cond|aioni. o il 
turno di un generale, il vicere- 
sponsabUe.poliUcq dell'eserci¬ 
to e della flotta. Shiiaga. Difen¬ 
de il •patriottismo e l'interna¬ 
zionalismo» ma smentisce le 
voci allarmanti: «Non c'é ragio¬ 
ne per un colpo di stato». ' 
Raffiche di applausi per Al¬ 
bina Shutyliova. responsabile 
dell'Ideologia di una zona 
agrìcola di Kirov: «L'altuale li¬ 
vello deirideologla è una ver¬ 
gogna». E ad un tratto ha detto: 
•Guardale, in salaci sono molti '' 
che mostrano le loro onorefi- 
I. Invece quelli della pre¬ 


sidenza non le hanno al petto, 
se ne vergognano*. Parlano 
due lituani fedeli al Pcus che 
raccontaiKvie difficoltà dei co¬ 
munisti baltici alle prese con il 
Saiudù. « un-ad>R importante 
settaria, l'azerbaigiano Mu- 
talibov attacca direttamente 
Jakovlev; «Lui a Erevan esalta¬ 
va il diritto airautodelermlna- 
zione dei popoli mentre Liga- 
ciov a Baku ribadiva che non si 
dovevano modificare». Un'o¬ 
vazione. Ma, intanto, Jakovlev 
nella serata si riuniva con i de¬ 
legati di piattaforma democra¬ 
tica, del Komsomol e con un ■. 
gruppo di segretari di base, lo ' 
hanno invitalo e lui é andato a 
inconirarii. 




Eltsin resta Tago della bilancia 
Senza di lui il segretario in «ostaggio» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA 'Peones» inferoci¬ 
ti si succedono alla Inbuna al¬ 
zando il dito accusatore. Ru¬ 
moreggiano, applaudono sar¬ 
castici quelli che considerano i 
responsabili del declino del 
partilo, contestano il primo se¬ 
gretario di Mosca, Aokofiev, 
che ha detto ■indietro non si 
toma». Accolgono con sordi 
ruggiti il vicepresidente del 
Consiglio Abalkin, che sbatte 
loro in faccia la conclusione 
più tremenda: «Quello che ab¬ 
biamo co.struito non è il socia¬ 
lismo». sono ormai quattro 
(Jakovlev, Shcvardnadze, 
Abalkin, Prokoficv) gli uomini 
del gruppo dirigente gorbacio- 
vìano che hanno osalo slidare 


OIULIITTO CHIESA 

questa platea senza aneirare 
di un millimetro e, anzi, rinca¬ 
rando la dose. 

E il vallo che divide la lea¬ 
dership si allarga ancora, al 
terzo giorno dei lavori. 

Se continua questa tenden¬ 
za, se nessuno raddrizza il pia¬ 
no Inclinalo, sì delinea la pro¬ 
spettiva concreta di un rime¬ 
scolamento totale delle carte 
con la sparizione dal comitato 
centrale di un'intera ala del 
parlilo: quella che ha portato 
avanti la «rivoluzione» di Cior- 
baciov, il segretario generale 
del partito assiste per ora im¬ 
passibile a questo gioco al 
massacro, a questo •harakiri» 


cui i «suoi» uomini di ieri stan¬ 
no andando, uno dopo l'altro. 
E sembra acct^lierc con fred¬ 
da determinazione la profferta 
che gli viene dai suoi avversari 
della vigilia. 

Bons Ghidaspov. il numero 
uno di Leningrado, l'uomo che 
ha guidalo la rivolta dei «fronti 
uniti dei lavoratori», é salilo ieri 
sul podio candidandosi al 
nuovo Politburù con un discor¬ 
so tutto nella scia di Gorba¬ 
ciov: «La priorilà dei Soviel è 
fuori discussione - ha detto - 
ma il partilo non deve tirarsi in¬ 
dietro». E ha aggiunto: «Il presi¬ 
dente deve rimanere alla testa 
del partito». 

Sanno che non possono fa¬ 


re a meno di lui. Per ragioni in¬ 
temazionali, prima di lutto, se 
Gorbaciov fosse posto nel cen¬ 
tro del mirino - come aveva 
fallo il congresso del partilo 
russo - lutti capirebbero, den¬ 
tro e fuori del paese, dunque lo 
rieleggeranno. 

Ma per collocare la locomo¬ 
tiva sui binari che stanno co¬ 
struendo in Irclta e luna, dove 
portano non lo sa probabil¬ 
mente nessuno, nemmeno lo¬ 
ro, ma il vicesegretario che vo¬ 
gliono affiancargli dovrà esse¬ 
re un uomo che li garantisca 
pienamente. 

E non lo nascondono. Gor¬ 
baciov sembra disposto a la¬ 
sciar dipanare questa matassa. 
Nei corridoi ha faft» sapere ieri 


la sua valutazione; «Non consi¬ 
dero questo u n congresso con¬ 
servatore». Quasi a dire che 
non riliuterà una sua investitu¬ 
ra, e poiché nel discorso di 
apertura egli non ha fallo alcu¬ 
na inversione di marcia, nessu¬ 
na rinuncia «di principio» alle 
sue po,sizioni precedenti, se ne 
deduce che egli ritiene di poter 
aggirare, in seguito, ancora 
una volta, i condizionamenti 
che vengono (rapposti sul suo 
percorso. 

La partita è però, questa vol¬ 
ta. ben più ardua di quelle, de¬ 
fatiganti, che hanno contrasse¬ 
gnato i cinque ann: della pere- 
stroika. 

E non dipende più soltanto 
dalle mediazioni che si costrui¬ 
scono nel vertice del partilo. 



Francia 
Disavventura 
dei ministro 
del Turismo 


È accusato di essere ricorso ad un sotterfugio, di aver as¬ 
soldato disoccupali per nempire le sedie vuole della sala 
di un meeting Olivier Slim, ex giscardiano e ora ministro 
del Turismo nel governo socialista francese, é in difficoltà; 
i nuovi compagni di partilo, ma anche i vecchi, dicono 
che si è procurato <omparse». martedì scorso, per il con¬ 
vegno «Stati generali del progresso», organizzato dall'as¬ 
sociazione «Dialogo 2000». Il ministro si difende e rispon¬ 
de che non ne sa nulla e che è tutta opera dei suoi colla¬ 
boratori. Presi dal panico, asserisce Stim, avrebbero pa¬ 
gato dei disoccupati per riempire la sala, inconsapevoli 
inoltre che le prestigiose presenze di Mauroy e Fabius al 
convegno avrebbero comunque attirato pubblico, accusa 
a sua volta il ministro. Slim si è comunque preso tutte le 
responsabilità, e conclude che non si sarebbe sentilo in¬ 
fastidito da scarso pubblico. 


Scagionato 
il leader 
dei minatori 
inglesi 


■Non hanno preso i soldi 
inviati da ogni parte del 
mondo per solidarietà con 
gli scioperi del I984-8S«. 
Dopo tre mesi cosi si é 
chiusa l'inchiesta aperta 
contro Schargill, presiden¬ 
te del sindacato dei mina¬ 
tori inglesi, e Heathfield, segretario generale, accusali di 
essersi impossessati di alcune di quelle somme per paga¬ 
re le spese del mutuo e del restauro delle loro abitazioni. 
Gli inquirenti hanno però loro contestato la cattiva gestio¬ 
ne dei fondi sindacali durante il lungo sciopero e di aver 
tenuto una pessima contabilità.ll sindacalo (Num) ha 
preso alto del risultalo dell'inchiesta, mentre Schargill 
esclude sue dimissioni; «non ho fatto nulla di male» ha 
detto. 


Donna con bimbo 
tenta 

dirottamento 
aereo sovietico 


In viaggio su un •7u-134». 
con un bimbo in braccio 
ha intimato al pilota di far 
rotta verso la Turchia. Una 
librala di Adler, trentenne, 
annata solo di un martello 
« tm coltello da cucina, ha 
minaccialo di far esplodere 
una bomba, appena l'aereo si era levato in volo sulla li¬ 
nea tra Sechi, Crimea, e Rostov-sul Don. Ma è stata anre- 
stala subito dopo l'atlen’aggìo a Rostov. L'episodio è ri¬ 
portato dall'agenzia «Interfax» ed è inizialo «dodici minuti 
dopo il decollo». Ma il dirottamento non è riuscito e non 
se ne conoscono comunque i molivi. Nelle ultime tre set¬ 
timane questo é il sesto episodio avvenuto sulle lìnee so¬ 
vietiche 


Creda 

«Sette ministri 
di Papandreu 
dedsero truffa 
allaCee» 


Una truffa alla Comunità 
europea, la richiesta di aiu¬ 
ti per una falsa produzione 
di frumento, fu decisa e co¬ 
perta da selle ministri del¬ 
l'ex governo Papandreu. 
Lo ha testimoniato ieri l'ex 
ministro degli Esteri, Karo- 
los Papoulias, deponendo al processo in corso contro l'ex 
vice-ministro delle Finanze, Athanassopoulos. 1 sette 
componenti del governo, ha detto Paopoulias. avevano 
partecipato alle riunioni dove si decise di avallare un co¬ 
lossale raggiro: novemila tonnellate di tmmento di produ¬ 
zione jugoslava, vendute illegittimamente nel. 1989, e 
Gppirabbandaie-come produzione greca in modo. d& ri-, 
scuotere arutj rirumziari. Lo scorso settembre la cotte di 
giustizia europea condannò la Grecia ad una multa di 4 
miliardi e mezzo di lire per questa questione. «Decidem¬ 
mo aH’unanimilà questa truffa, per l'interesse del paese» 
ha detto Paupoulias 


I deputati romeni 
approvano 
il programma 
economico 


Un si al programma econo¬ 
mico del governo, che pre¬ 
vede un'ecomonia di mer¬ 
cato, è arrivato ieri dalTAs- 
semblea dei deputali ro¬ 
meni. Nella discussione 
lutti ì parlamentari hanno 
insistito che tale passaggio 
dovrà essre appoggiato e «condotto a buon fine dallo sfor¬ 
zo congiunto di tutte le forze politiche del paese*. La scor¬ 
sa settimana era stata approvata da Camera e Senato la 
composizione del governo. Attualmente il programma 
economico é in discussione al senato, ma non si prevedo¬ 
no soqsrese sulla sua approvazione. 

E' deceduto a Berna Hans 
Rudolf Kurz, lo studioso 
svizzero specializzato in 
storia militare, presidente 
della commisione intema¬ 
zionale di Inchiesta sulle 
attività belliche di Kurt Wal- 
dheim, attuale presidente 
austriaco. Kurz aveva 75 anni, ha diretto i lavori della 
commissione di cinque storici, nominata dal governo au¬ 
striaco nel 1987 per indagare sul passalo di Waldheim 
quando era ufficiale della Wehrmachi nella seconda 
guerra mondiale. L'inchiesta scattò dopo che gli Stati Uni¬ 
ti avevano dichiarato che l'ex segretario dell'Onu era per¬ 
sona non gradita perché sospettalo di corresponsabilità 
nel rastrellamenti nazisti. La relazione della commissione 
presentata nel febbraio dell'88. disse che non era stala ri¬ 
scontrata alcuna prova di un coinvolgimento diretto di ' 
Waldheim in crìmini di guerra, ma che quanto era venuto 
alla luce non era comunque «lusinghiero* per il capo di - 
stato austrìaco. Kurz è stato consigliere di cinque ministri 
della Difesa svìzzerri e aveva raggiunto il grado di colon¬ 
nello nell'esercito. 


VIRQINIAIORI 


È morto 
Rudolf Kurz 
Indagò 
su Waldheim 


E 


ormai non più unico e tanto 
meno compatto. 

Boris Eltsin, per ora, tace. Si 
annuncia un suo intervento 
per lunedi prossimo, quasi alla 
Ime di questo percorso di guer¬ 
ra. Attende di vedere lino a che 
punto, e con quali esili, i con¬ 
servatori ipotecheranno il n- 
sultato, poi parlerà e agirà, e 
dalle sue decisioni può dipen¬ 
dere l'esito di questo congres¬ 
so. 

Sa già, Boris Nikolaevic, che 
andandosene, sbattendo la 
porta.'diventerebbe ancor più 
di quanto già non sia l'eroe po¬ 
polare, il Davide che ha sfidalo 
e battuto Golia. Ma non é detto 
che lo farà. Egli sa bene - a dif¬ 
ferenza di molti, inguanbil- 


mente Ingenui radicali - che 
questo partilo, di cui fa aiKora 
parte, per quanto allraversalo 
da una crisi mortale, dev'esse¬ 
re neutralizzato e non può es¬ 
sere cancellato. Ogni scorcia¬ 
toia potrebbe Irasfomiarsi in 
un pericolo di eccezionale 
portala. In questo. Eltsin é for¬ 
se più vicino a Gorbaciov di 
quanto non possa apparire a 
prima vista. E forse egli attende 
di capire quale ruolo Gorba¬ 
ciov gli riserva in questo eserci¬ 
zio d'alta acrobazia senza rete. 
Ma se il 28° Congresso di tra¬ 
sformerà nella rivincita pura e 
semplice degli apparati, nep¬ 
pure Eltsin avrebbe scelta. E 
Gorbaciov si troverebbe avvin¬ 
ghialo, da solo, in un abbrac¬ 
cio mortale. 


rUnItà 

Giovedì 
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NEL Mondo 


Forte pressione dei diplomatici stranieri 
per sbloccare la questione dei fuggiaschi ' 
Primo incontro ieri con le autorità albanesi 
In arrivo quindicimila visti d’espatrio? 


L’Italia invia un aereo con i soccorsi 
Vietato l’atterraggio a un jet tedesco 
Attentato all’ambasciata di Cuba 
Voci su nuove manifestazioni nella capitale 


L’ecatombe alla Mecca 

L’Iran e gli sciiti libanesi 
mettono sotto accusa 
il re e il governo sauditi 


Tendone a Tirana, il re^me tratta? 


Diplomazia frenetica a Tirana. Tra segnali di dispo¬ 
nibilità e bruschi irrigidimenti il regime albanese ap¬ 
pare deciso a trattare. Un incontro tra le autrorità e i 
diplomatici si sarebbe svolto nel pomeriggio. Il regi¬ 
me concede quindicimila visti di espatrio? Tensione 
con Bonn. Vietato l'atterraggio di un aereo con soc¬ 
corsi per i fuggiaschi. Voci a Tirana: c’è stata una 
strage? 


TONI FONTANA 


M AI Palazzo, quello clic di¬ 
sia cento metri dalla statuii di 
Stalin, assicurano: *A Tir-ma 
lutto trannuillo». Sgominali i 
•galeulli* della piazza a suon 
di legnale e ralliche di kalasm- 
kov, non resta che trovare una 
via dignitosa per risolvere la 
questione dei duecento (211 
secondo alcune tonti) albane¬ 
si che hanno trovalo rifugio 
nelle ambasciale. E di soppiat¬ 
to qualche passaporto sarebbe 
in arrivo. Il ministero degli 
Esteri ungherese ha ad esem¬ 


pio latto séparé che le autorità 
albanesi si sono impegnale a 
fornire il nulla osta ai quattro 
profughi ospiti della missione 
diplomatica magiara. E len se¬ 
ra una pattuglia di diplomatici, 
guidali dall ambasciatore iu¬ 
goslavo Novak Pribicevic, ha 
avuto un primo contatto diret¬ 
to con I capi di Tirana. Si sta¬ 
rebbe lavorando per indivi¬ 
duare una -soluzione giuridi¬ 
ca» in grado di sbloccare la si¬ 
tuazione. 

A Parigi fonti diplomatiche 


hanno fallo circolare la voce 
secondo la quale Tirana ha 
promesso di concedere in 
tempi rapidi quindicimila visti, 
tredicimila dei quali entro que¬ 
sta settimana. 

Si tratta di segnali distensivi, 
ma la situazione appare in 
realtà ben più complessa; in¬ 
terrogativi, incognite e imprevi¬ 
sti appaiono ancora tulli in 
campo. Ramiz Alia, capo del 
partilo c dello Stato, è certo 
consapevole che la questione 
dei rifugiati ù diventala un tarlo 
in grado di distruggere in po¬ 
che ore il timido credito con¬ 
quistato sulle piazze intema¬ 
zionali. E che quindi va risolta 
m fretta, accettando il dialogo 
con gli ambasciatori invipcnli 
per le raffiche di mitra sparate 
dai miliziani. Al tempo stesso il 
palazzo del potere albanese, 
per quanto impcrmebile ai cu¬ 
riosi, appare percorso da ten¬ 
sioni. Fonti jugoslave, di solito 
ben informare sui fatti di Tira¬ 
na. sostengono che sarebbero 


imminenti importanti cambia¬ 
menti ai vertice del potere al¬ 
banese. Nel mirino dei ■rifor¬ 
matori» vi sarebbero i capi del 
ministro degli Interni e i diri¬ 
genti della Segurini, la sorella 
della Securilate. Oggi stesso si 
potrebbero riunire i massimi 
dirigenti del partilo e una resa 
dei conti potrebbe essere im¬ 
minente. 

E poi c'è un'incognita da 
noh trascurare: la protesta ap¬ 
pare ben motivala e per nulla 
causuale. Anche ieri a Tirana 
si sono accavalate voci secon¬ 
do le quali in alcune zone di 
Tirana, vi sarebbero stali nuovi 
assembramenti, c gruppi di 
dissidenti sarebbero attivi in 
vane parti della città. La situa¬ 
zione è insomma in movimen¬ 
to. Tutto potrebbe rientrare, lo 
scontro potrebbe essere rinvia¬ 
to, ma non è escluso che le 
tensioni facciano montare una 
miscela esplosiva. E nelle ulti¬ 
me ore si sono susseguiti falli 
contraddittori. L'altra sera, in¬ 


torno allo 23. un ordigno è sta¬ 
to lancialo contro la sede di¬ 
plomatica cubana che si trova 
nei pressi di piazza Skanden- 
berg, il cuore della cittadella 
stalinista. Non vi sono stale vit¬ 
time ma solo lievi danni mate¬ 
riali. L'ambasciatore cubanosi 
è subito lamentalo con le auto¬ 
rità albanesi per la scarsa pro¬ 
tezione offerta dalla polizia. 
L'agenzia ufficiale albanese ha 
condannalo l'episodio defi¬ 
nendolo una «vile azione terro¬ 
ristica» e assicurando che il 
colpevoli saranno presto indi¬ 
viduali. Questi ultimi vanno 
con ogni probabilità cercati tra 
coloro che non hanno gradito 
il comportamento dei diplo¬ 
matici egiziani e cubani che 
avrebbero riconsegnalo alla 
polizia albanese i fuggischi ri¬ 
parati nelle loro ambasciale. 
Tra i «delatori» erano finiti an¬ 
che i bulgari che perù hanno 
smentito sdegnati ed anzi han¬ 
no preso le difese dei fuggé 
schi: -Non abbiamo mai con¬ 


segnato alle autorità albanesi 
nessuna delle persone che 
hanno chiesto asilo» - ha fatto 
sapere il ministero degli Esteri 
di Sofia, facendo filtrare la vo¬ 
ce secondo la quale la polizia 
avrebbe trascinato in strada un 
albanese che era già riuscito 
ad oltrepassare il recinto del¬ 
l'ambasciata. 

E questo non è l'unico epi¬ 
sodio che ha contribuito a 
mahtenere alta la tensione tra 
il governo albanese e le diplo¬ 
mazie che premono per libera¬ 
re I fuggiaschi. 

Il governo di Bonn sta ad 
esempio trattando l'invio di un 
aereo militare con personale 
sanitario, apparecchiature me¬ 
diche e altri aiuti. Bonn voleva 
autorizzare il decollo fin da ic- 
n. ma le autorità di Tirana han¬ 
no opposto un secco no. La 
trattativa prosegue, e Bonn sta 
tornando alla carica con la 
proposta di inviare un aereo 
civile. 1 tedeschi appaiono de¬ 
cisi a vìncere II braccio di ferro. 


Nella loro ambasciata vi sono 
molli albanesi lenti dalle raffi¬ 
che di mitra (sarebbero venti- 
sei). Tra questi due sono gravi. 
Un uomo, colpito da un proiet¬ 
tile al ginocchio viene curato 
con mezzi di fortuna arinterno 
deH'edilicio. Un altro fuggia¬ 
sco, centralo dalle guardie ad 
un polmone rischiava dei mo¬ 
rire e ieri l'ambaasciatirte tede¬ 
sco ha deciso di trasferire il fe¬ 
rito in un ospedale di Tirana. 
L'uomo rimane tuttavia sotto 
la protezione delle autorità te¬ 
desche ocidenlali. Ma è chiaro 
che senza i soccorsi (anche l'I¬ 
talia SI sta muovendo per por¬ 
tare aiuto ai diciassette albane¬ 
si ospiti della nostra sede di¬ 
plomatica) la situazione po¬ 
trebbe precipitare: la pressio¬ 
ne della polizia che pattuglia 
in forza la zone delle amba¬ 
sciale e l'isolamento prolunga¬ 
to potrebbero rendere dram¬ 
matica la situazione dei due¬ 
cento albanesi che hanno po¬ 
sto line alla clandestinità della 
protesta. 


GIANCARLO LANNUTTI 



Pellegrini a Mina il giorno dopo la tragedia 


De Michelis chiede 
rinteressamento 
delle Nazioni Unite 


■■ ROMA La situazione in Al¬ 
bania è al centro di un messag¬ 
gio che il ministro degli Esteri 
Gianni De Michclis ha inviato 
al segretario generale defl'Onu 
Javler Perez De Cucllar, che 
aveva visitato l'Albania a mag¬ 
gio scorso e con il quale il ca¬ 
po della diplomazia italiana si 
era a più nprese intratlerulo in 
passato sulle questioni di quel 
paese, sollecitando ■l'interes¬ 
samento» delle Naziont Unite 
sulla «ripetuta violazione dei 
diritti umani» e la toostantc le¬ 
sione delle immunità e dei pri- 
vllogi dello sedi diplomatiche». 
Lo rende nolo un comunicalo 
dcll'ulllclo del portavoce della 
Farnesina. ' 

Intanto lo stesso De Michelis 
da Bruxelles ha dichiarato che 
i governi della Cee terranno 
•una linea comune» nel con¬ 
fronti delle autorità di Tirana 


sul problema delle persone 
che si sono rifugiate nelle am¬ 
basciale. «La questione- ha 
dello il ministro degli Esteri ita¬ 
liano- è quella di olicnerc dalle 
autorità una situazione di cer¬ 
tezza sul futuro di queste per¬ 
sone». De Michelis, che ha ri¬ 
cordato la decisione italiana di 
far partire per Tirana un aereo 
con generi d'assistenza, ha 
parlalo con i giornalisti in una 
pausa dell riunione dei ministri 
degli esisti del «gruppo dei 24«. 

I direllori degli affari politici 
dei ministeri degli Esteri del 
dodici, riuniti anch'essi a Bru¬ 
xelles. hanno messo a punto 
•una dlcfìiarazlone comune"ln 
cui i governi della Cee espri¬ 
mono grande preoccupazione 
per la situazione albanese e 
auspicano progressi nel pro¬ 
cesso di democratizzazione. 



Appello dei Popa 
«Aiutateli, vivono 
come ^ schiavi» 


H ROMA. «Non sono vaga¬ 
bondi. nè ex-galcolli - come li 
bolla il regime -, i duecento al¬ 
banesi che hanno cercalo 
scampo entrando nelle amba¬ 
sciale dì Tirana. In Albania si 
vive come schiavi, l'Italia deve 
aiutarci». Dal toro asilo roma¬ 
no. una casa di riposo sulla via 
Giusiiniana, 1 sci fratelli alba¬ 
nesi sbarcali In Italia un mese 
fa dopo aver trascorso cinque 
anni nella nostra ambasciata 
diTìrana hanno lanciato un 
appello all'Europa e all'Onu 
per un intervento diplomatico 
che costringa l'Albania a favo¬ 
rire lìrspairiocU tuitTqueOi chd' 
,9onq nusd(l,^aggluiig¥rg^l^ 
sedi 'diptomauche di paesi 
esteri. 

«Sono gente come noi -ha 
detto ieri a nome dei sei fratel¬ 
li, Nicola Pope -, gente che 
vuole fuggire alla tirannide che 


ha isolato l'Albania per qua- 
rant'anni. Dovete aiutarli. Le 
Nazioni Unite, Perez de Cuel- 
lar, che un mese la è riuscito a 
liberarci, devono intervenire, 
dire basta ad una dittatura che 
calpesta i diritti del popolo al¬ 
banese e offende la dignità di 
tutti. Tirana - ha aggiunto Ni¬ 
cola Popa -afferma che i suoi 
prigionieri politici sono meno 
di diecimila, ma io sono convi¬ 
to che il loro numero supera i 
centocinquantamila, tutti col¬ 
pevoli soltanto di aver criticato 
l'isolamento del paese o, co¬ 
me noi. di aver sognato un 
passaporto. Perchè a Tirana . 
- ha concluso Nicola Popa 
. -generazioni di albaneslsono 
stali costretti a vìvere come gli 
schiavi iloti di Spana. Quella di 
Ramiz Alia non è soltanto una 
dittatura come le altre, è iloli- 
smo, un grado infimo di schia¬ 
vitù.» 


■i La Mecca il giorno dopo 
la tragedia: il pellegrinaggio, 
giunto alle battute conclusive, 
continua, ieri centinaia di mi¬ 
gliaia di fedeli hanno lascialo 
la piana di Mina diretti alla 
Mecca per la tradizionale ceri¬ 
monia del -saluta» alla Kaaba, 
la pietra nera. L'atmosfera era 
diversa da quella che noi po¬ 
tremmo immaginare, perchè - 
ha detto re Fahd - le 1426 vìtti¬ 
me di lunedi hanno «automati¬ 
camente conquistato il paradi¬ 
so», e.sscndo morte durante il 
pellegrinaggio. Quanto alla 
meccanica della catastrofe 
non ci sono novità di nlievo, 
salvo il dettaglio che nel tunnel 
della morte, nel quale passano 
normalmente un migliaio di 
persone, se ne erano ammas¬ 
sale torse addirittura cinquan¬ 
tamila. stando al ministro degli 
Interni Nayel. Ieri si era parlalo 
di cinquemila c più. 

Ma la notizia del giorno è il 
duro attacco di Teheran e de¬ 
gli <Hezbollah»4ilo-éranian1 del 
Ubanq,^lc autorità), saudite, 
considerale réspónsàbili del¬ 
l'accaduto c che secondo il 
presidente iraniano Ralsanjani 
dovrebbero addirittura essere 
private della custodia dei luo¬ 
ghi santi. «Chi è custode dei 


luoghi santi deve rispondere al 
mondo islamico - ha detto 
Ralsanjani - e il mondo islami¬ 
co dovrà pensare ad una solu-. 
zione radicale per la gestione • 
dei luoghi santi». Il giornale di 
Teheran «Repubblica islamica» 
accusa la famiglia reale saudì- ' 
ta «serva degli Stati Uniti e di ' 
Israele» di aver fallo costruire il • 
tunnel della tragedia «da stra¬ 
nieri» che avrebbero potuto 
«deliberatamente causare inci¬ 
denti senza neppure avvertire ' 
chi li pagava» Siamo come si 
vede al livello della caccia alle 
streghe. Anche gli estremisti 
sciiti del Libano avanzano l'i¬ 
potesi di un <omplotlo crimi¬ 
nale», sia pure in termini diver- ' 
si; in un comunicato gli «Hez- 
bollah» affermano infatti di «te-> 
mere che l'accaduto sia stato 
un nuovo massacro (...) ese¬ 
guilo a sangue freddo (...) co¬ 
me quello di tre anni fa». Il rife¬ 
rimento è ai gravi disordini del - 
luglio 1987. quando morirono 
402 pellegrini in maggiortinza 
iraniani. Ritotte.re Fahd che la. 
tragedia è 'stala accidentale. 
<ome il catastrofico terremoto 
che lo scorso mese ha ucciso 
40 mila persone in Iran: poteva 
esso venire impedito?». La po¬ 
lemica. evidentemente, è solo 
all'inizio. 


D padre è donna: va in tilt la legge Usa 


Truffa al Pentagono 

Condannato un fornitore 
«Ha venduto viti difettose 
La Difesa Usa in pericolo» 


ATTILIO MORO 


im LOS ANGELES. Tre anni 
dì carcere e una multa di un 
milione e mezzo di dollari 
per aver truffato il Pentago¬ 
no, per aver venduto senza 
controlli e verifiche bulloni e 
viti per aerei, rischiando di 
provocare gravi Incidenti. 
Norman Mchaffie, il proprie¬ 
tario è stato riconosciuto col¬ 
pevole della iiulfa da un tri¬ 
bunale di Los Angeles, e an¬ 
che se gli incidenti non sono 


avvenuti, il giudice l'ha con¬ 
dannato perchè «ha letteral¬ 
mente indebolito la difesa 
nazionale degli Siali Uniti». I 
rifornimenlt della Mchaffie 
sono durali dieci anni e l'im- 
prendilore. saltando i con¬ 
trolli previsti per legge, ha «ri- 
.sparmiato»lre milioni di dol¬ 
lari, avendo ritornilo più di 9 
milioni di viti e bulloni per gli 
.F-14», gli -F-IS» e per i bom¬ 
bardieri strategici >«B-1 ». 


a NEW YORK: Vivevano già 
insieme da undici anni quan¬ 
do Nancy e Michele, due ra¬ 
gazze omosessuali di Barkeley 
decisero di avere del bambini. 
Stabilirono che fosse Nancy a 
sottoporsi alla Inseminazione 
artificiale c a portare avanti la 
gravidanza. Amorevolmenle 
assistila dalla sua compagna, 
Nancy diede alla luce nel giu¬ 
gno dcll'80 una bambina. AI- 
l'anagrafc lei risulto essere la 
madre c Michele il padre. Un 
palo di anni dopo arrivò un se¬ 
condo bambino, ma nell'85 le 
due donne decisero di sepa¬ 


rarsi. Michele chiese la custo¬ 
dia di uno dei piccoli e che co¬ 
munque le venisse riconosciu¬ 
to Il diritto a vederli regolar- 
mente: insomma chiedeva di 
venire traiiata. dalla legge co¬ 
me ogni padre d'America. Ma 
nel lebbralo delI'SS malgrado 
riconoscesse il ruoto che Mi¬ 
chele aveva avuto nell'alleva- 
menlo e nell'educazione dei 
bambini, la Corte di Almeda 
decise tuttavia di negarle lo 
status di genitore e di respinge¬ 
re la sua richiesta. 

Michele ricorse In Appello 
ed ora la Corte della California 


è alle prese con materia deli¬ 
catissima e controversa: lino a 
che punto il diritto di famiglia 
può essere esteso a coppie le¬ 
gale da un rapporto omoses¬ 
suale e che per giunta decido¬ 
no di separarsi? Può esigere il 
«padre» di venire considerato 
un genitore naturale e di eser¬ 
citare i diritti connessi a questo 
status? Insomma un rompica¬ 
po. 

I pochi precedenti non dan¬ 
no molte speranze alla signora 
Michele. Nel marzo scorso In¬ 
fatti la Corte Suprema di 
Brooklyn, chiamala a decidere 
su un caso analogo, stabili che 
la partner omosessuale della 


madre naturale non aveva il di- 
rilto di visitare regolarmente la 
bambina alla cui educazione 
pure ella aveva contribuito. 
Nello scorso dicembre invece 
una Corie californiana aveva 
semplicemente deciso di non 
decidere, raccomandando pe¬ 
rò al legislatore di colmare una 
lacuna sempre più grave, ade¬ 
guando la legge al numero 
crescente di casi di separazio¬ 
ne di coppie omosessuali con 
bambini a carico. 

Le organizzazioni omoses¬ 
suali americane si sono schie¬ 
rate compatte al fianco di Mi¬ 
chele e sostengono le argo¬ 
mentazioni del suo avvocalo. 


secondo il quale la signora de¬ 
ve essere considerata «de fac¬ 
to» un genitore dei bambini. A 
favore di una semenza di que¬ 
sto genere si è anche pronun¬ 
ciata la Unione per le libertà 
civili americane, che asserisce 
che le garanzie costituzionali 
di libertà di associazione esi¬ 
gono il riconoscimento del di- 
mto delle coppie gay a forma¬ 
re una famiglia che goda delle 
torme di tutela e di protezione 
legale che la legge riconosce 
alla famiglia tradizionale. 
Qualcuno ha calcolalo che so¬ 
no oggi diecimila 1 bambini 
americani allevali da coppie 
gay. 


Furto d’arte a Parigi 

Rubata al museo del Louvre > 
la tela di Renoir 
«Ritratto di donna seduta» 


■■ PARICI. Una tela di Renoir 
di piccole dimensioni, il •niral- 
lo di donna seduta» (3Scm per 
27cm) è stala rubala ieri nel 
museo del Louvre in pieno 
giorno, da un ignoto ladro che 
l 'ha ritagliata dalla cornice con 
una lametta. 

La stessa tecnica è slata usa¬ 
la. .sempre ieri, per asportare 
un altro quadro di Ernest He- 
bert, dal museo Heberl della 
capitale Iranccse. 


I furti sono stati denunciati.. 
dalla direzione dei musei di, 
Francia, secondo cui la sco- 
peria della sparizione dei due 
quadri è avvenuta nel primo. 
pomeriggio a circa un'ora dì.< 
distanza una dall'altra. Questoi 
genere di furto è abbastanza, 
raro in fraiieia, dove secondo 1 
dati iipudaii in un catalogo 
deBe optie rubate, i furti av¬ 
vengono per lo più nei deposi¬ 
ti. ' 
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Una rete di teiecomunicazioni im 
continuo sviluppo. Una rete realiz-l 
zata e resa attiva dalle Aziende deÉ 
Gruppo STET, fornitore ufficiale! 
dei mondiali di calcio per le tele;» 
comunicazioni. Informazioni, dati' 
e immagini viaggiano sulle reti di 
telecomunicazioni. Tutto il mondo 
vive in diretta, via satellite, le emo-, 
zioni di tutte le partite. Giornalisti,^ 
spettatori e turisti comunicano^ 
con il mondo e tutto il mondo con* 
l'Italia. Durante e dopo i mondiali.; 
Grazie ad una rete di telecomu¬ 
nicazioni in continuo sviluppo.^ 
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NEL Mondo 


Al centro della riunione 
dei «16» a Londra 
la rifondazione 
del blocco atlantico 


In discussione il suo ruolo 
militare e politico 
Gorbaciov sarà invitato 
nella sede di Bruxelles? 


Sì apre il v^ce Nato 
L’AUeanza al bivio 


Nel vertice che si apre stamane a Londra i sedici 
massimi leader della Nato dovranno discutere la «ri- 
fondazione» dell’alleanza. La necessità di una svolta 
storica è evidente, visto tutto quello che è accaduto 
ai confini orientali del «bastione dell'occidente». Ma 
quali saranno i suoi contenuti? Intanto, secondo il 
quotidiano belga «De Standaard», Bush vorrebbe in¬ 
vitare Gorbaciov nella sede della Nato a Bruxelles. 

' _ DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■■ fSFJtUNO. A guardarlo da 
questa Germania monomartia- 
ca, in cui tutto si misura in rela¬ 
zione aH'unilicaziono che deve 
arrivare, il vertice Nato che si 
tiene oggi e domani a Londra 
rischia di apparire in una pro¬ 
spettiva distorta. Cerio, il preci¬ 
pitare della -questione tede¬ 
sca» ù stato determinante per 
la decisione di alfreltarc una rì- 
discussionc dcirallcanza su se 
steiua che In altre condizioni 
sarebbe maturata, torse, in 
tempi più lunghi c meditati. 
Ma i sedici capi di stalo e d i go¬ 
verno, nella capitale britanni¬ 
ca. dovranno lare i conti con 
una mutazione di cui il capito¬ 
lo Germania ò soio un clemcn-. 
to, certo il più importante e il 
più urgente da sistemare, ma 
non l'unico. Il latto ù che lutto 
ciò che e accaduto all'est. Ira 
Mosca e Berlino, avrebbe im¬ 
posto comunque una revisio¬ 
ne profonda del senso stesso, 
politico e militare, della Nato 


cosi come essa esiste da più di 
quarant'anni c come d andata 
configurando la propria strate¬ 
gia. anch'essa politica e milita¬ 
re, dopo la prima svolta della 
meta degli anni '60, con la for¬ 
mulazione del ‘rapporto Har- 
mel» ( la doppia chiave del dia¬ 
logo politico e della dissuasio¬ 
ne militare) e della dottrina 
della «risposta-flessibile». La vi¬ 
cenda tedesca ha prodotto 
una accelerazione di questa 
revisione necessaria, non l'ha 
provocala. In qualche modo, 
anzi, l'ha anche complicata. 

L'ordine del giorno del verti¬ 
ce di Londra 6, Insieme, sem¬ 
plice c complicatissimo. Sem¬ 
plice perché si tratta, in fin dei 
conti, di prendere atto di muta¬ 
menti giù avvenuti. La Nato, 
come patto militare, non ha 
più un «nemico»: Il Patto di 
Varsavia in quanto tale non 
esiste più. Non esiste più mili¬ 
tarmente, pur se resiste come 
comunità che. dietro la cortina 


un po'vaga della «trasforma¬ 
zione in organismo politico», 
nasconde lo scioglimento del- 
r«impcro sovietico» (come si 
ama dire in occidente) In un 
«conidoio- di paesi di fatto non 
allineati che separa l'Urss dal¬ 
l'Europa dcH'ovest. Esiste sem¬ 
pre. Invece. l'Unione sovietica 
e lino a poco tempo fa, a Bru¬ 
xelles, accadeva di sentire un 
giorno si e un giorno no l'opi¬ 
nione di chi invitava a distin¬ 
guere Ira «buone intenzioni» e 
•potenzialità». Ovvero: va bene 
Gorbaciov, ma se Gorbaciov 
non ce la dovesse fare? L'Urss 
é ancora troppo ben armala 
perché si possa abbassare la 
guardia. In realtà anche questo 
scenario di diffidenza, che ha 
alimentalo un rischioso gioco 
al rialzo militare dentro la Na¬ 
to, il quale ha a sua volta au¬ 
mentalo le difficoltà del leader 
sovietico, comincia ad essere 
abbandonalo. Con la liberaliz¬ 
zazione del paesi dell'esl, l’U-. 
nione sovietica ha smesso di 
essere anch'essa una «minac¬ 
cia» per la Nato in quanto tale, 
ovvero organizzazione deputa¬ 
ta a difendere la sicurezza del¬ 
l'Europa occidentale. L'Urss 
resta una grande potenza, gra¬ 
zie soprattutto al suo arsenale 
nucleare strategico, ma il suo 
referente é l'altra grande po¬ 
tenza, non più l'Europa. Se 
molli hanno sempre ritenuto 
estremamente Improbabile, al¬ 
meno a partire da un determi¬ 


II leader nero: «Per ora servono» 


Mandela e la Thatcher 


. • 


sanzioni 


ALFIO BERNAMI 


■■LONDRA. Le Ire ore di col¬ 
loquio a Downing Street fra il 
primo ministro Thatcher e Nel¬ 
son Mandela, faccia a faccia 
per la prima volta, sono tra¬ 
scorse in una atmosfera che é 
stala definita «cordiale ed ami¬ 
chevole» nonostante le diver¬ 
genze Ira i due leader sulla 
questione delle sanzioni con¬ 
tro il Sudalrica e sull'uso della 
lolla armata come metodo di 
azione politica per smantellare 
l'apartheid. Prima dell'iiKon- 
tro, l'atmosfera appariva pe¬ 
sante. sia per il fallo che solo 
tre anni la la Thatcho' denun¬ 
ciò l'Anc come un'organizza¬ 
zione di terroristi, sia per via 
che la slampa inglese conser¬ 
vatrice ha fatto di tulio per 
mettere Mandela in Imbarazzo 
chiedendogli opinioni sull'Ira. 

' Il colloquio, protrattosi du¬ 
rante l'ora di pranzo, si é con¬ 
cluso senza una dichiarazione 
congiunta, ma poco dopo nel 
corso di una conferenza stam¬ 


pa Mandela ha dello: «Si é trat¬ 
talo di un Incontro produttivo. 
Riconosco che la signora Thal- 
cher é una nemica dell'apar¬ 
theid e del razzismo». Ha poi 
aggiunto: «Ci slamo trovali da¬ 
vanti ad un certo numero di di¬ 
vergenze. Per esempio sulle 
sanzioni e sull'uso della vio¬ 
lenza come metodo di azione 
politica. Ed l nostri punti di vi¬ 
sta su questioni economiche 
non sono del tutto identicl- 
«.Mandela ha spiegalo alla 
Thatcher i molivi per cui é con- 
vmtoche il mantenimento del¬ 
le sanzioni sia «per ora» indi¬ 
spensabile per abbattere le 
sirullurc deH'apartheld. Ma il 
premier inglese che nei mesi 
scorsi ha sfidato l'isolamento 
politico noi riguardi dei 49 
paesi del Commonwealth e 
della Comunità europea a cau¬ 
sa della sua politica antisan- 
zionista che l'ha portata ad es¬ 
sere la prima ad ordinare la so¬ 
spensione di quelle cosiddette 
•volontarie», ha mantenuto la 



Spagna 

Incidente 
ferroviario 
Sei morti 


nato momento storico, l'ipote¬ 
si di una aggressione «classica» 
all'Europa occidentale da par¬ 
te sovietica, essa, adesso, é di¬ 
venuta anche . tecnicamente 
impossibile. 

Ecco perché le modifiche 
della dottrina militare e gli ag¬ 
giustamenti in termini di disar¬ 
mo che dovrebbero essere 
sanciti a Londra non costitui¬ 
ranno affatto l'elemento più 
interessante e innovativo del 
vertice. L'abbandono della «ri¬ 
sposta flessibile», che prevede¬ 
va un «primo colpo nucleare» 
in risposta a un attacco con¬ 
venzionale una volta che que¬ 
sto avesse superato una certa 
. soglia ignota al nemico, é un 
allo dovuto alla stessa funzio¬ 
nalità (e credibilità) della Na¬ 
to come organizzazione milita¬ 
re difensiva, non una manife¬ 
stazione di buona volontà ri¬ 
formatrice. Cosi come il ritiro, 
o il non ammodernamento, 
delle armi nucleari tattiche 
americane schierate in Europa 
o la rinuncia al concetto della 
«difesa avanzata», estrema¬ 
mente importante, quest'ulti¬ 
mo, perché permetterà all'al¬ 
leanza di accettare senza al¬ 
cun problema quella relativa 
smilitarizzazione della parte 
orientale della futura grande 
Germania (la Rdt di oggi) che 
appare una delle <onditlones 
sine qua non» di un'intesa con 
Mosca suH'unificazione tede¬ 


sca. 

No, le novità vere che po¬ 
tranno venire dal vertice di 
Londra non si misureranno su 
questi elementi di dottrina mi¬ 
litare. Che peraltro non sono 
neppure tutti già acquisiti per¬ 
ché ci sono forti pressioni in fa¬ 
vore di un mantenimento co¬ 
munque un «minimo» di deter¬ 
renza nucleare «europea», sia 
con la creazione di sistemi 
aviotrasportali che sostituireb¬ 
bero le armi nucleari tattiche 
basate a terra, sia con l'idea di 
accompagnare la rinuncia alla 
«risposta flessibile» con la mi¬ 
naccia comunque di un ricor¬ 
so alle armi nucleari come «ul¬ 
tima ratio». Sarà dall'esito della 
discussione sul «ruolo politico» 
dell'alleanza che si giudicherà 
se la svolta storica è davvero 
tale. 

Ma qui siamo su un terreno 
assai più complicalo. Da qual¬ 
che tempo si fa un gran parlare 
di una «trasformazione in seno 
più politico» della Nato, ma, a 
differenza di quanto è avvenu¬ 
to per il Patto di Varsavia, po¬ 
chi, forse nessuno sa bene fino 
in fondo che cosa questo signi¬ 
fichi davvero. E le opinioni, 
quelle che si sono manifestate 
finora, sono assai diversificate. 
La Nato dovrebbe «soltanto» 
assicurare in una cornice di al¬ 
leanza politica il collegamen¬ 
to. che tutti ammettono debba 
restare, tra le due sponde del¬ 
l'Atlantico fino alla creazione 



Misure di sicurezza per il vertice 


di un sistema paneuropeo che 
abbraccerebbe anche da una 
parte le democrazie nordame¬ 
ricane e dall'altra l'Urss? Do¬ 
vrebbe «soltanto» rappresenta¬ 
re la garanzia di una «non sin- 
golarìzzazione» del futuro stato 
tedesco unito? Oppure dovreb¬ 
be trasformarsi in motore di 
nuovi rapporti di collaborazio¬ 
ne economico-politica con i 
paesi dell'ex «impero dell'est». 
Inserendosi in quel disegno di 
un'Europa a cerchi concentrici 
cui, in qualche modo, si pensa 
alla Cec? Dovrebbe o no scio¬ 
gliersi, formalmente o solo di 
latto, nel sistema di sicurezza 
collettiva continentale che do¬ 
vrebbe cominciare ad essere 
abbozzato in autunno alla 
esce? Per nessuna di queste 
domande, alla vigilia del «verti¬ 
ce storico» c'é una risposta 
univoca. Ed è probabile che. 
tra oggi e domani a Londra, si 
assisterà a una discussione 
confusa, che approderà in un 


documento in cui conteranno 
più i toni che la sostanza, nel 
quale non mancheranno le in¬ 
dicazioni ma da cui non verrà 
alcuna decisione. Forse é ine¬ 
vitabile. Il grande chiarimento 
che la mutazione europea non 
può non indurre tra gli occi¬ 
dentali richiede i suoi tempi, 
pur se le novità incalzano e. 
come sicuramente è il caso 
dell'unificazione tedesca, ri¬ 
schiano di sfuggire ai meccani¬ 
smi politici di controllo della 
. politica intemazionale che esi¬ 
stono attualmente. La Nato, a 
Londra, potrebbe ritrovarsi, 
ancora una volta, in ritardo sui 
divenire della realtà europea, 

. come quando discuteva fin 
quasi alia lacerazione sull'op- 
portunilà di modernizzare o 
no armi che. a quel punto, sa¬ 
rebbero servile solo «a sparare 
a Vaclav Havel», come un di¬ 
plomatico tedesco lece notare 
alla signora Thatcher al tempo 
del contrasto sui «Lance». 


La richiesta formale presentata ieri a De Michelis 

Cipro bussa alla porta della Cee 
ma se ne paderà dopo il 1993 


sua posizione, convinta che la 
politica delle sanzioni non sia 
uno strumento efficace contro 
l'apartheid ed ansiosa di aiuta¬ 
re il presidente de Klerk nel 
suo processo di cambiamento 
politico. 

Mandela, che sulle sanzioni 
ha ricevuto l'appoggio di molti 
paesi che ha visitato in questo 
lungo viaggio, ha evitato di in¬ 
sistere troppo per due motivi: è 
convinto che nel prossimi me¬ 
si, o, al massimo, entro la line 
dell'anno, gli sviluppi in Suda¬ 
frica porteranno ad un cam¬ 
biamento irreversibile e per¬ 
metteranno aH'Anc, «magari 
unitamente a de Klerk», di 
chiedere la sospensione delle 
sanzioni. Secondo, come ha 
affermalo davanti ai rappre¬ 
sentanti della Cbl, la confede¬ 
razione delle industrie britan¬ 
niche. é cosciente del danno 
che le sanzioni costituiscono 
per l'economia del paese e 
vuole incoraggiare buoni rap¬ 
porti con ghii ambienti finan¬ 
ziari inglesi. 




Cipro ha chiesto ufficialmente l’adesione alla Cee; il 
ministro degli Esteri cipriota Gheorghios lacovu ha 
consegnato ieri la richiesta al collega italiano Gianni 
De Michelis. in quanto da cinque giorni l’Italia ha 
assunto la presidenza di turno della Comunità. Ci¬ 
pro ha già con la Cee un rapporto di associazione. 
Già si sa comunque che non ci saranno immissioni 
di nuovi partner fino al 1993. 


■■ BRUXOLES. La richiesta di 
adesione cipriota fa seguilo a 
quelle già formulate da Tur¬ 
chia e Austria e precede di po¬ 
chi giorni quella di Malta, atte¬ 
sa per il 16 luglio. Nessuno de¬ 
gli aspirami potrà però diven¬ 
tare membro della Comunità 
prima di tre anni: la Cee ha in-. 
fatti già annunciato che le ade¬ 
sioni di nuovi partner non po¬ 
tranno aver luogo prima della 
entrata in vigore nel 1993 del 
mercato unico europeo. 

Paese geograficamente asia¬ 
tico ma tradizionalmente gra¬ 
vitante verso l'Europa, Cipro é 
già associata alla Cee dal giu¬ 
gno 1973 con un accordo che 
prevede l'unione doganale per 


I prodotti industriali e per alcu¬ 
ni prodotti agricoli come pala¬ 
te, agrumi, frutta, verdura e vi¬ 
ni. La Cee è il partner commer¬ 
ciale più importante di Cipro: il 
41 per cento delle esportazioni 
della repubblica sono dirette 
verso la Comunità europea, 
mentre te esportazioni comu¬ 
nitarie rappresentano il 56 per 
cento del totale dell'imporl ci¬ 
priota. 

L’evoluzione . dell’associa¬ 
zione Cee-Cipro aveva segnalo 
una battuta d’arreslo nel 1974, 
in seguilo al fallito colpo di 
Stato contro l’allora presidente 
arcivescovo Makarios e alla 
conseguente invasione da par¬ 


te della Turchia, che tuttora 
occupa circa il 40 per cento 
dell'Isola c che vi ha latto sor¬ 
gere il sedicente «Stato turco di 
Cipro del nord», disconosciuto 
dalla comunità intemazionale. 
Ed è questo un ostacolo sulla 
via dcH'adcsionc formale alla 
Comunità, perchè . secondo 
quest'ullima ~ hanno precisalo 
anche ieri fonti della Commis¬ 
sione europea - l'accordo do¬ 
vrà essere fondato sull'indi¬ 
pendenza e l'integrità territo¬ 
riale della Repubblica di Cipro 
e la crisi esistente andrà risolta 
mediante trattative Ira le co¬ 
munità greca e lurca. Ma fino¬ 
ra le trattalive non hanno por¬ 
tato a nulla, deludendo anche 
le speranze suscitate due anni 
la, nel dicembre 1988, dall'in- 
conlro a Ginevra neU'ambito 
deU'Onu Ira il neo-eletto presi¬ 
dente cipriota Vassiliou e il 
presidente secessionista del 
nord Denklosh. 

Il presidente Vassiliou tutta¬ 
via si mostra fiducioso che Ci¬ 
pro possa entrare nella Cee 
entro il 1999. In una intervista 


Il summit avrà 
probabilmente 
un finale a Mosca 


■i NEW YORK. L'inviO a Mo¬ 
sca. subito dopo il vertice della 
Nato in programma oggi e do¬ 
mani a Londra, di uno o più 
ministri degli Esteri occidentali 
con l'incanco di convincere di 
persona il collega sovie'ico 
Eduard Shevardnadze che l'Al¬ 
leanza atlantica è destinata ad 
avere un ruolo sempre meno 
I militare e più politico, è stata 
l'ultima in ordine di tempo del¬ 
le proposte avanzate dagli Sta¬ 
ti Uniti per indurre il Cremlino 
a dare il proprio benestare alla 
permanenza della futura Ger¬ 
mania riunilicata nella Nato. 

Secondo quanto il «New 
York Times» ha dello di aver 
appreso da un allo funzionario 
al seguito del segretario di Sta¬ 
to James Baker, l'idea di Wa¬ 
shington è che, coincidendo 
con il congresso del Pcus. l'ar¬ 
rivo a Mosca di un'importante 
delegazione occidentale costi¬ 
tuisca di per sé, e al di là del 
messaggio di cui sarebbe por- 
latnce. un elementi di pressio¬ 
ne sui dirìgenti sovielici. «Mi- 
khail Gorbaciov- ha detto il 
funzionario- è sotto accusa al 
congresso per aver perduto 
l'Europa orientale. Dal vertice 
di Londra verrà per lui il mes¬ 
saggio che la Nato non deve 
più esser vista come una mi¬ 
naccia e facendo pervenite il 
messaggio al destinatario con 
enfasi e un pò di teatralità ne 
rafforzeremo il contenuto». 

In che letmini esattamente i 
responsabili dei 16 paesi della 
Nato formuleranno nella capi¬ 
tale inglese il loro messaggio- 
non è nolo. Dissensi ancora 
esistono tra gli alleali in parti¬ 
colare sulla proposta sostenu¬ 
ta da Germania, Francia e Ita¬ 
lia, ma criticata dagli america¬ 
ni, di lanciare una sorta di «pia¬ 
no Marshall» per salvate con 
un'iniezione di miliardi di dol¬ 
lari la pericolante economia 
sovietica e forse lo stesso futu¬ 
ro politico di Gorbaciov. 

Poche on; prima, tuttavia, di 


lasciare gli Stali Uniti per il ver¬ 
tice Nato di Londra, il presi¬ 
dente sialunilene George Bush 
0 sembralo ammorbidire la 
propria opposizione ad ogni 
forma di aiuto economico oc¬ 
cidentale per l'Urss e ha detto 
che se Mosca ridurrà le proprie 
spese militari «sarà mollo più 
facile per l'Occidente fornirle 
una qualche tipo di assisten¬ 
za». Bush commentava la di¬ 
chiarazione fatta al congrcs.so 
del Pcus dal ministro degli 
Esteri sovietico. Eduard She- 
vardnadzc. secondo cui i diri¬ 
genti del Cremlino hanno in 
passalo «rovinalo il paese» 
spendendo Imo a un quarto 
del loro bilancio per gli arma¬ 
menti. «Noi- ha alfermalo il 
presidente americano- aveva¬ 
mo sempre detto che l'Urss de¬ 
dicava troppa parte del pro¬ 
prio prodotto nazionale alla 
difesa e se adesso, visti i muta¬ 
menti intervenuti nel mondo, 
riusciranno a ridurre in qual¬ 
che modo tali spese, sarà mol¬ 
to più facile per l'Occidente 
fornire loro un aiuto economi¬ 
co». 

Come è nolo, prima di parti¬ 
re per Londra, George Bush ha 
fatto pervenire agli alleali eu¬ 
ropei una sua lista di altre pro¬ 
poste che non dovrebbero in¬ 
contrare ostacoli al vertice e 
costituiranno quindi, con ogni 
verosimiglianza, il nucleo del 
messaggio da inviare a Mosca. 
Tra i cambiamenti elencati vi è 
in primo luogo l'accantona¬ 
mento della tradizionale dot¬ 
trina della «nsposta flessibile» 
ad un'eventuale attacco da Est 
e il ricorso alle armi nucleari 
solo come «ultima risorsa» 
piuttosto che come mezzo per 
fermare sin dal primo momen¬ 
to un attacco dell'avversario 
mediante preponderanti forze 
convenzionali dell'avversario. 
Le altre proposte di Bush ri¬ 
guardano un assottigliamento 
delle foae schierate lungo i 
confini dell'ex <ortina di fer- 


I funerali di Walid Gazai 

Padestinesi e amici italiani 
danno oggi rultimo saluto 
al vice-direttore dell'OIp ’ 


rilasciata ieri ha detto testual¬ 
mente: «Concordo con la 
Commissione europea che ri¬ 
tiene che prima di pensare ad 
allargare la comunità i Dodici 
debbano ultimate la realizza¬ 
zione del grande mercato del 
1993 e avviare le grandi rifor¬ 
me in preparazione sull'unio¬ 
ne economico-monetaria e 
politico. Penso che il ne^ziato 
vero e proprio potrà iniziare fra 
due o tre anni, e al più tardi per 
la fine del decennio Cipro do¬ 
vrebbe far parte della Comuni¬ 
tà». Vassiliou ha osservato an¬ 
cora che la candidatura di Ci¬ 
pro «ha l'appo^io dell'attuale 
presidenza italiana e di una 
larga maggioranza di Stali 
membri» e si è augurato (forse 
con troppo ottimismo) che la 
crisi cipriota «possa essere ri¬ 
solta prima del 1993». il capo 
dello Stato ha infine rilevato 
che l'accordo di associazione 
già esistente fra Cipro e Cee 
potrebbe essere un modello 
per i Paesi dell'esl e centro Eu¬ 
ropa che vogliono aderire alla 
Comunità. 


■i ROMA Gli esponenti e mi¬ 
litanti deirOlp, i palestinesi re¬ 
sidenti a Roma, gli amici italia¬ 
ni tenderanno stamani alle 8, 
al Policlinico Umberto i, l'ulti¬ 
mo commosso saluto a Walid 
Gazai, vice-direttore della rap¬ 
presentanza di Palestina in Ita¬ 
lia. prematuramente scompar¬ 
so lunedi sera. Sarà l'occasio¬ 
ne per ricordare una figura di 
combattente per la causa del 
suo popolo che in tanti abbia¬ 
mo avuto modo di conoscere e 
di apprezzare. 

Nato nel 1949 a Nablus, cul¬ 
la del nazionalismo palestine¬ 
se, Walid Gazai aveva dovuto 
abbandonare la sua città dopo 
l'occupazione israeliana, in 
Italia era arrivalo nel 1967, per 
frequentare l'università. Era 
l'epoca in cui, come risposta 
alla umiliante dislatta delle ar¬ 
male arabe nella guema dei sei 
giorni, la Resistenza palestine¬ 
se si andava affermando come 
movimento popolare di mas¬ 
sa. Walid non esitò a schierarsi 
e a prendere il suo posto di mi¬ 
litante. Nel 1978 entrò a far 


Impossibile accordarsi sulla sede del colloquio, Danzica o Varsavia 
Domani un rimpasto di governo: fuori i ministri ex-comunisti? 

Mazowiecki non vedm Walesa 


Si allarga il fossato tra le due correnti di Solidamosc. 
Salta rincontro proposto da Mazowiecki a Walesa. Il 
premier non accetta Danzica come sede del collo¬ 
quio e invita il leader sindacale a Varsavia. Quest’ul¬ 
timo ribadisce: vediamoci a Danzica, culla del no¬ 
stro movimento. Mazowiecki si appresta ad un rim¬ 
pasto di governo, sacrificando tra gli altri i ministri 
ex-comunisti, come chiede Walesa. 


■i MADRID. Agenti della polizia spagnola osservano lo 
squarcio provocato in un vagone del treno Inter-city Saragoz- 
za-Madrid da una trave d'acciaio. L'Incidente, nel quale sono 
morti sei passeggeri e altri otto sono rimasti gravemente feriti, 
ù accaduto a pochi chilometri dalla capitale spagnola. 

La grande trave d'acciaio, trasportata da un treno merci, si 
è staccata e ha investito in pieno il convoglio passeggeri che 
transitava in senso contrario «tagliandolo come un coltello 
nel burro». 


■1 VARSAVIA Un compro¬ 
messo fra Tadeusz Mazowiec¬ 
ki e Lech Walesa appare sem¬ 
pre più difficile, dopo che i due 
non sono riusciti a mettersi 
d'accordo sulla data e il luogo 
dell incontro a quattr'occhi 
proposto domenica scorsa dal 
premier polacco. In questa si¬ 
tuazione Mazowiecki si appre- 
.sla ad un importante rimpasto 
del suo gabinetto, che ha lo 
scopo di scongiurare, almeno 
per il momento, una crisi di 
governo. 

Ieri il primo ministro ha re¬ 


spinto la proposta di Walesa di 
incontrarsi domenica prossi¬ 
ma al cantieri navali di Danzi¬ 
ca. in una lettera al presidente 
di Solidamosc. Mazowiecki ha 
definito inadeguata ia sede 
proposta da Walesa, contro¬ 
proponendo come luogo del¬ 
l'incontro il palazzo episcopa¬ 
le di Varsavia, c come data sa¬ 
bato 7 luglio oppure la settima¬ 
na prossima. «Per evitare che 
l'incontro si Iraformi in un 
duello-, ha scritto Mazowiecki. 
e serva invece a «trovate la stra¬ 


da per attenuare le tensioni so¬ 
ciali». 

Ma Walesa ha subilo rispo¬ 
sto picche insistendo sull'idea 
di vedersi domenica a Danzi¬ 
ca, culla di Solidamosc. «Sono 
certo - ha scritto il leader sin¬ 
dacale a Mazowiecki- che l'in¬ 
contro di domenica otto luglio 
ci darà l'occasione di fissare 
una data e il luogo (per un ul¬ 
teriore incontro) che conven¬ 
ga ad entrambi». Benché un 
compromesso dell'ultima ora 
non si possa escludere, appare 
verosimile che per il momento 
il «vertice» sia da considerarsi 
rinvialo. . , 

Il leader dei deputati di «So- 
lidarnosc» Bronlslaw Geremek 
ha intanto confermato che Ma- 
zowiceki annuncerà domani 
in Parlamento un rimpasto di 
governo. Secondo fonti politi¬ 
che bene informate si tratta di 
nove ministri appartenenti al¬ 


l'ex partilo comun ista, aquello 
contadino ed anche a «Soiidar- 
nosc». I ministeri comunisti og¬ 
getto di rimpasto saranno In¬ 
terni, Difesa, Trasporti e forse 
Commercio estero. Dovrebbe¬ 
ro saltare anche i titolari conta¬ 
dini (PsI) dei dicasteri della 
Giustizia. Agricoltura, Ambien¬ 
te c Sanità nonché i ministri di 
«Solidamosc» deH'Edilizia e 
della Cultura. 

Si tratterebbe di un rimpasto 
«tecnico», inteso a rimuovere i 
ministri che si sono rivelati non 
all' altezza del loro compilo. 
Ma sarebbe destinalo ad avere 
un preciso significato politico 
perché eliminerebbe gli ultimi 
residui di presenza comunista 
nel governo. Ciò permettereb¬ 
be di compattare l'esecutivo e 
toglierebbe argomenti all'ol- 
fensiva polemica dell'Accordo 
di centro, vicino a Walesa, che 
chiede da una parte la liquida¬ 
zione di tutta la nomenklatura 


comunista e dall'altra la acce¬ 
lerazione delle riforme. Resta 
tuttavia da vedere ancora, rile¬ 
vano gli osservatori, come sa¬ 
ranno sostituiti i ministri epura¬ 
ti e quali saranno le reazioni 
dei rispettivi partili. Il «PsI» ha 
già lascialo intendere che po¬ 
trebbe persino ritirarsi dal go¬ 
verno. In ogni caso, stanti le di¬ 
vergenze di fondo fra Walesa e 
Mazowiecki. il rimpasto potrà 
rinviare ma non sostituire un 
chiarimento più approfondito. 

La Confederazione per una 
Polonia indipendente, un par¬ 
tilo di destra, ha denuncialo 
un presunto scandalo riguar¬ 
dante il ministero dell'lnteino, 
diretto attualmente dal genera¬ 
le Kiszezak. Secondo la Confe¬ 
derazione i servizi segreti 
avrebbero continuato a spiare 
i capi di Solidamosc e di altre 
formazioni politiche anche do¬ 
po la fine del monopolio co¬ 
munista del potere. 


pane dell'ufficio dell’Olp In Ita¬ 
lia, per ricoprirvi poi a lungo 
l'incarico di responsabile del' 
settore informazione e stampa. 
Ebbe modo cosi di farsi cono¬ 
scere negli ambienti giornali¬ 
stici e politici del nostro Paese, 
dove era apprezzato per la sua 
serietà, la sua competenza ed 
anche la sua modestia. AlietKS 
infatti dal «mettersi in mostra», 
era tuttavia infaticabile e sem¬ 
pre presente ovunque ci fosse 
una manifestazione, un dibat¬ 
tito, quando la solidarietà con 
la lotta del popolo palestinese 
andava costruita giorno per 
giorno. 

Per una crudele ironia della 
sorte, il male lo aveva costretto 
a ridurre drasticamente la sua 
attività proprio nel pieno della 
Intifada nei territori occupati, 
ed in particolare nella sua Na¬ 
blus. Ha lottato fino all’ultimo, 
ma invano. Ora ci ha lasciati, 
senza aver potuto più rivedete 
quella sua terra di Palestina al¬ 
la cui libertà aveva dedicato 
tutte le sue energie. Ofi.C.L 


Aiuti all’Est 

L'Occidente 
boccia 
la Romania 


H BRUXELLES. La Jugoslavia 
è siala inclusa tra i paesi del¬ 
l'Europa centrale che benefi¬ 
cieranno del programma di as- 
sistcnza«Pharc», gli aiuti eco¬ 
nomici varati a favore deli'Est 
dai paesi del G24 -organismo 
di cui fanno parte i dodici della 
Cee, i sei paesi che compon¬ 
gono l'Eita insieme a Usa, Ca¬ 
nada, Giappone. Australia, 
Nuova Zelanda e Turchia -. 

Per quanto riguarda la Ro¬ 
mania di Iliescu, invece, il 
gruppo dei 24 ha deciso di so¬ 
spendere una sua partecipa¬ 
zione al «Phare», dichirandosi 
però disponibile ad itrcludere 
anche Bucarest nel program¬ 
ma appena saranno rispettate 
condizioni come la salvaguar¬ 
dia dei diritti umani, l'organiz¬ 
zazione di nuove elezioni e 
l'introduzione di una econo¬ 
mia di mercato. 




















__ Politica Interna 


La commissione d'inchiesta Lettere di un assessore de 
sul dopo terremoto in Irpinia garantivano imprenditore 
interroga Tarchitetto senza le carte rn regola 

«regista» della ricostruzione Le accuse di un industriale 

Fimie false e soci fantasma 
Così sparivano i soldi pubblici 



Un architetto intraprendente, un falso imprenditore, 
un assessore regionale de e un industriale <ostret- 
lo» a sveridere la sua azienda. Questo l’inquietante 
quadro di imbrogli del dopo terremoto in Campa- 
mia e Basilicata che sta scoprendo la commissione 
d’inchiesta. Lo Stato ha erogato decine di migliaia 
di miiiardi per l’industrializzazione del «cratere» sen¬ 
za nessun controllo. 


■URICO nnwo 


■■ ROMA. Settimio Gottardo, 
parlamentare democristiano 
della commissione che indaga 
sugli scandali del dopoterre- 
moto in Campania e Basilica¬ 
ta. guarda fisso negli occhi 
Paolo Marzorali. l’industnale 
che due giorni fa ha denuncia¬ 
to di essere stalo costretto a 
svendere la sua Casteiruggia 
no. una delle fabbriche finan¬ 
ziate con I tondi del dopo ter¬ 
remoto -Perché ha venduto 
uno stabilimento che gié all'e¬ 


poca valeva 13 miliardi per la 
cifra Irrisone, di 700 milioni 
Chi l'ha costretta’ L hanno mi¬ 
nacciata’» Marzorati dS una ri¬ 
sposta impacciata, dice di es¬ 
sere stalo «trozzalo». accusa 
l'architetto Luigi Pirovano, suo 
direttore del lavori (-mi é stalo 
imposto dall'Agensud-) E per 
dicci ore. Incollato sulla sedia, 
a palazzo San Maculo Luigi Pl- 
rovano ha parlato, prima da¬ 
vanti ai soli commissari, poi in 
un lesissimo confronto all'a¬ 


mericana con II suo accusato¬ 
re 

Ma chi é l'architetto Pirova¬ 
no’ La sua carriera Inizia da 
geometra nel comasco, poi. 
già avanti negli anni conquista 
una laurea In architettura a Na¬ 
poli Annusa subito il business 
delle 20 aree industriali finan¬ 
ziale con la legge di ricostru¬ 
zione Nel 1983. con due soci, 
apre una società di servizi a 
Napoli, la Investment, che con¬ 
tatta gli induslriali del nord che 
vogliono investire nel <ralcre» 

I suoi buoni rapporti con IA- 
gcnsud gli permettono di di¬ 
ventare direttore dei lavori del¬ 
la Caslelruggiano. della Coro 
tessuti, della Bas, della Upac 
spa e di due consorzi in Basili¬ 
cata Agli imprendilon fornisce 
tutto lo idee. Il progetto, l'assi¬ 
stenza per I finanziamenti (ma 
Gottardo preferisce chiamarla 
•mediazione*) e finanche I im¬ 
presa per la costruzione dello 


stabilimento, la Precompressi 
Quaranta di Caserta sempre la 
stessa per tutte le aziende •se¬ 
guite* Ma la Quaranta rallenta 
volutamente - é I accusa di 
Marzorati - i lavori di costruzio¬ 
ne della Caslelruggiano, al 
punto da provocare la revoca 
del finanziamenti E 11 direttore 
dei lavori fa finta di non vede¬ 
re. Anzi, davanti al commissari 
di San Maculo PIrovano smen¬ 
tisce di aver svolto questa fun¬ 
zione che invece era affidala 
aH'architcIto Margiolta Marzo- 
rati a sua volta smentisce di¬ 
cendo di non conoscere Mar- 
giolta 

fi giallo viene chiarito da un 
documento, firmato da Marzo¬ 
rati, scrino su carta intestata 
della Investment (la società di 
Pirovano) e indirizzalo al pre¬ 
fetto Giorni deirUfficio Specia¬ 
le, nel quale si attesta che il di¬ 
rettore dei lavori é I archilello 
Margiolta, socio del Pirovano 


nella Investment -Lei ha mai 
firmato quel documento’», 
chiede il comunista Sapio a 
Marzorati •No. la firma non è 
mia- è la risposta che lascia di 
sasso 1 commissari E non è la 
sola firma falsa dell intricata vi¬ 
cenda, altre ne salteranno fuo- 
n, sul verbali dei consigli di 
amministrazione e finanche 
sulle fatture Una situazione 
che nell 88 porterà la Caslel- 
rugglano sufl'orlo del fallimen¬ 
to A -salvarla» cl penserà l'an 
chltelto PIrovano che presenta 
al Marzorati Fausto de Dominl- 
cis, ragioniere 4Scnnc di Torre 
dei Passeri, titolare della Fade- 
do II ragioniere, una vita av¬ 
venturosa in Venezuela, è plu- 
nprotestalo dal 1972 (denun¬ 
cia I onorevole D'Ambrosio) e 
la sua Fadedo esiste solo sulla 
carta, ha però credenziali di li¬ 
vello Unodei suoi legali è l'av¬ 
vocato Giovanni CIcmenle. de- 
mocnsliano e assessore all'a- 



Confìronto fira Pei e club 

Domani il forum nazionale 
Sono al lavoro 
centinaia di comitati 


Un Interno della «fabbrica fantasma» Castdrugglano spa 


grlcoltura della Campania 
L'assessore invia lettere diver¬ 
se per convincere la Castclrug- 
giano sull allidabililà del nuo¬ 
vo SOCIO, che vanta documenti 
e relazioni positive dell llallec- 
na c soprattutto un contralto 
con la Koran International Ine 
di Toronto, interessala all ac¬ 
quisto dell azienda I canadesi 
hanno 30 miliardi da spende¬ 
re, che depositano nella Banca 
dcH'Agrlcoltura di Torino, ma 
- rivela Marzorati - -io non li 
ho ma! visti, era De Dominicis 


che teneva i contatti» 

E Pirovano? Si limila alle 
presentazioni, oppure a parte¬ 
cipare (come è accaduto per 
un altra azienda, la Bas) alle 
riunioni dei consigli di ammi¬ 
nistrazione dove si decidono i 
cambi degli assetti societari 
Un quadro di inlrecci tra affari¬ 
sti falsi Imprenditori e polite! 
sul quale la commissione in 
tende indagare Nei prossimi 
giorni verrà sentito I onorevole 
Clemente e soprattutto Fausto 
deDominicis. 


H ROMA Sono già trecento 
le realtà organizzato imoegna- 
te nella costituente del nuovo 
partilo della sinistra Club, co¬ 
mitati per la costituente c Pci si 
danno appuntamento doma¬ 
ni a Roma perdiscutere alcuni 
aspetti programmatici e politi¬ 
ci (i caratteri del nuovo parti¬ 
to il lavoro. I diritti di cittadi¬ 
nanza) e per fare il punto sulla 
fase costituente .a quattro mesi 
dal congresso di Bologna Sarà 
presente Achille Occhetto, 
mentre sono previsti gli inter¬ 
venti di numerosi dingenti del 
Pel (Ira CUI Massimo D Alema, 
Antonio Bassolino Livia Tur¬ 
co), di esponenti della •sini¬ 
stra del club' (tra cui Massimo 
Caccian. Paolo Flores d Arcais, 
Gian Giacomo MIgone, Anto¬ 
nio Leltien) della cattolica 
Paola Caiottl, del sindacalista 
Sandro Anloniazzl, del capo¬ 
gruppo della Sinistra indipen¬ 
dente Franco Bassanini 
La •sinistra dei club» nacque 
a Roma nel febbraio scorso 
sull'onda di un appello di un 
gruppo di intellettuali pubbli¬ 
cato dall Espresso Al cinema 
Capranica duemila persone si 
ritrovarono a discutere -per un 
partito nuovo della sinistra», 
salutale da un messaggio di 
Norberto Bobbio in cui si par¬ 
lava di -magnifica avventura* 
Parte da qui la costituzione di 


una fitta rete di club e di asso¬ 
ciazioni per la costituente 

Il bilancio di quattro mesi di 
iniziative c di mobililazione 
degli •esterni» è di 85 club co¬ 
stituiti e 20 in via di costituzio¬ 
ne A ciascun club aderiscono 
in media 50-60 persone per 
un totale dunque di 5000 citta 
dini coinvolti Si tratta in gran 
parte di impiegati liben pro¬ 
fessionisti. quadn aziendali, n- 
cercatori, docenti studenti 
sindacalisti (molti della Osi) 
e ultimamente lavoraton del¬ 
la piccola e grande industna 
(é il caso di Napoli, Roma e 
Tonno) 

Sonocirca ISO invece,iCo- 
mltati per la costituente misti 
(Pci-cstemi) già costituiti o in 
via di costituzione Nel mondo 
del lavoro ne seno già sorti 21 
a Napoli, Pisa (pubblico im¬ 
piego) Wato, Bologna Mila¬ 
no, Taranto, Ban, Tonno (Fiat 
Rivalla) Mantova, Vercelli Pe¬ 
saro (artigiani) Altri venti so¬ 
no in via di formazione Vi so¬ 
no poi iniziative nazionali •te¬ 
matiche», Ira CUI Arti (ricerca, 
tecnologia e innovazione) che 
SI È costituito a Roma Milano e 
Perugia il -Centro di iniziativa 
agrotccnici». che conta un mi¬ 
gliaio di iscntti la •Costituente 
della salute», articolata in dieci 
comiuiii nelle pnncipali città 


In un sondaggio dell’Ispes, il malessere degli italiani verso la pubblica amministrazione 
Alla sanità la palma dell’inefficienza. Come superare gli ostacoli? «Con la raccomandazione» 

«Usi e trasporti, i nostri nemici» 


Ritiene che i diritti dei cittadini 
siano tutelati? 


RISPOSTE 


Percentuale 


RABIOLUPPINO 


■■ROMA La negazione dei 
diritti comincia da qui dal po¬ 
tere -invisibile» dell inefficien¬ 
za della pubblica aminblrozio- 
ne Una macchina soffocante, 
da cui la maggior parte degli 
Italiani non si sente affatto tu¬ 
telata. un entità senza Identità. 
diflKile anche da combattere. 
Il senso di «separazione», .disa¬ 
gio». à volte «impotenza» dei 
cittadini nel confronti della 
pubblica amministrazione 
emerge con cifre che inchio¬ 
dano. da un’Indagine dell'lsti. 
tuio di studi politici economici 
e sociali (Ispes), realizzata su 
incarico del govemoombra 
delFCL 

La soglia del malesseie é al¬ 
tissima Il 97.€% degli Italiani 
intervistali non ritiene di essere 


tutelato per quanto nguarda I 
propn dlntti fondamentali 
(34 9% con un giudizio loial- 
mcnte negativo e un 58,5% so¬ 
lo In parte) Si tratta di un 
campione di 2.200 cittadini 
rappresentativo di 17 realtà 
temtorlalL Uno specchio del 
paese che ha bisogno dei ser¬ 
vizi pubblici, che fa le file per 
l'esenzione dal ticket e per il 
pagamento della bolletta, o 
per consegnare il modello 
•74qi, pur giudicandolo liv 
comprensibile (Il SD% dichiara 
di capirlo pochissimo, più del 
30% di non capirlo per nulla, 
con solo 11 I S% che we di es¬ 
sere In grado di utilizzarlo otti¬ 
mamente). 

La palma del servizio piO 
inefficiente va alla sanità (inef¬ 


ficiente per il 46%), seguila dai 
trasporti (134%), i rapporti 
con la pubblica amministra¬ 
zione (1145%) e il lavoro 
(10,4%). Significativo il dato 
del sud dove II 76% dell inefll- 
cienza 6 concentrato tu sanità 
e lavoro (l'tlalla in cui. secon¬ 
do il Ccnsls, hanno solide radi¬ 
ci i partiti di governo e il voto ri¬ 
sulta -stabile» e <lienielare»). 
Allo sportello perde I Inps (II 
23 % degli IntMvittaU rltlena • 
che l'erogazione della pensto»»' 
ne avvAga In un modo del tul¬ 
io ins<Mdlsfae«Htt}.-tW le a»"'' 
I sicurazioni (20,5%), I telefoni 
(11.2). le banche (10.8%) Il 
cittadino-utente si seme da¬ 
vanti ad un «muro di gomma» 
dappertutto, salvo poi rteono- 
sceie che l'Alilalia o la Sip 
sembrano essere le aziende. 


che piiH di altre si prodigano 
per migliorare il loro servizio 
Al livelli più bassi, m questo 
senso. le ferrovie dello Sialo e 
le poste Le radici dello «sfa¬ 
scio» della pubblica ammini- 
sirazione stanno proprio in 
quei servizi dove la scarsa qua¬ 
lità é conelata alla poca pre¬ 
parazione e formazione del 
personale (che II 25.3% indica 
come la causa maggiore del 
disservizio), seguila a mota 

Qm sowb^j, nrsewtrlo 
pef rnlgUotare n rapporto tra 
servizi ed utenti’ Su 10 voci 
proposte dai rwestlonano, il 
90% degli intervistati ha optato 
decisamente per la <ompc- 
tenza», non trascurando la ve¬ 
locità. la responsabilità dell o- 
pcratote, ma anche la genti¬ 


lezza, la sicurezza sui tempi di 
espletamento delle pratiche 
burocratiche c il nspetio dei di- 
ritli degli utenli 
Ma la mancanza di dintti, 
paradossalmente, non ingene¬ 
ra il processo di difesa certa 
del dinlti II S8,9% di italiani 
non conosce I esistenza della 
ligura del difensore civko, e 
quasi il 70% di chi ne è venuto 
a conoscenza resta scettico 
sulle sue reali possibilità di ^ 
azione E allora? Come uscir¬ 
ne’ Per il 235% la soluzione re¬ 
sta la conoscenza di una •per¬ 
sona giusta al posto giusto» o 
un politico a cui promettere il 
volo Solo il 5,4% crede di po¬ 
ter tutelate i propn diritti parte¬ 
cipando alla vita dei partili. La 
speranza è quel 19.^ che si 
sentirebbe tutelato entrando in 
un'associazione di utenti. 


Solo in parte 
No 

Non so 
SI 


In quali settori ritiene che sia più 
inefficiente il servizio offerto? 


Voto unitario in Emilia 

«Tutto il partito impegnato 
nella fase costituente 
al di là delle differenze» 


RISPOSTE 

Percentuale 

Sanità • • 

' 46.49 

Trasporti ^ ^ ' 

,13.41 

Rà’p'porS'c'on’iè'f* a" ' ' 

' 11,45 ' 

Lavoro 

10,46 

Inps 

8,64 

Scuola 

4,57 

Poste 

4,49 


■■ BOLOGNA Subito un se¬ 
minano sulla -lonria partilo-, 
in settembre un'assemblea re¬ 
gionale delle lavoralnci e dei 
lavoraton comunisti E. soprat¬ 
tutto, tanti comitati per la costi- 
luenie, nelle città, nel quattien, 
nei luoghi di lavoro c di studio 
Presente Massimo D Alema. il 
comitato regionale del Pci del¬ 
l’Emilia Romagna ha approva¬ 
to Ieri (un solo oontrano) un 
documento unitario m cui im¬ 
pegna -ogni organizzazxine 
del Pel e ogni Iscritto nella fase 
costituente di una nuova for¬ 
mazione 'politica, al di là dette 
legittime e riconosciute diversi¬ 
tà politiche» 

La fase costituente, dicono I 
comunisli emiliani, dovrà as¬ 
sumere i caralten di un proces¬ 
so democratico di massa, al 
servizio dei lavoraton e del 
paese deve cioè irrobustire 


I opposizione per I alternativa. 
Per questo il comitato regiona¬ 
le dell'Emilia chiede che il Go¬ 
mitalo centrale decida un pro¬ 
gramma di Iniziative politiche 
SUI temi più rilevanti dalla n 
torma delle istituzioni al rinno¬ 
vo dei contratti, alla questione 
salanale e fiscale ai contenuti 
di una politica economica al¬ 
ternativa, dal disarmo ad una 
iniziativa nformatrice della 
scuola e dell'università 
Due I terreni su cui i comuni- 
r sb dell Emilia Romagna si im- 

ra era^no nei prossimi mesi 
mo è il programma in 
questa regione il FCi é forza di 
governo e affonda profonde 
radici nella socielà Molto può, 
dunque, dire sui temi del re¬ 
gionalismo niormatore, della 
democrazia economica e del 
lavoro. deH'ambicnte e di una 
nuova solidanctà II secondo é 
quello della -lorma panilo- 




IO 


E PER LA COSTITUENTE 


Roma, 6 luglio, cinema Copronlchetta, ore 9.30-14 e 15.30-19 


Giornata nazionale di dibattito 

tra la sinistra del club, il partito comunista, le associazioni, i comitati per la costituente, 
tutte le forze interessate all'alternativa e alla riforma della politica 

UN PARTITO LIBERTARIO E RIFORMISTA? 

Massimo Cacciar!, Massimo D’Alema, Paolo Flores D’AroaIs, Miriam Mafai, Massimo Riva 

IL LAVORO E LA CITTADINANZA 

Sandro Anfonlazzi, Franco Bassaninl, Antonio Bassolino, Antonio Lettieri, Massimo Paci, Vittorio Rieser 

A CHE PUNTO È LA FASE COSTITUENTE 

Claudio Burlando, Umberto Curi, Paolo D’Anseimi, Paola Gaiotti De Biase, Luciano Guerzoni, 
Carlo Leoni, Luigi Mariucci, Gian Giacomo MIgone, Toni Muzi Falconi, 

Sergio Scalpelli, Pino Soriero, Lalla Trupia, Livia Turco, Sergio Turone, Sergio Vacca, Davide Visani 

Interviene ACHILLE OCCHEnO 


6 rUnltà 

Giovedì 
5 luglio 1990 


/I 


















Presidenza de 

«Una donna 
al posto 
di De Mita» 


■1 ROMA. "Di Consigli nazio¬ 
nali sui “mal di pancia" della 
sinistra ne abbiamo (atti già 
due, Se necessario potremmo 
lame anche altri: ma ades.so e 
il momento di pensare all'As- 
semblea nazionale. E :ìc De (Mi¬ 
ta, intanto, ci (a sapere cosa ha 
deciso a proposito della presi¬ 
denza.,.-. Bartolo escardini, 
(edelissimo di Forlani, spicg.» 
cosi il carattere -risolutivo» che 
la maggioranza andreoltian- 
dorolea intende dare al Consi¬ 
glio nazionale convocato per il 
20 e 21 prossimi; dopo i tanti 
tiK-si di -congelamento-, in¬ 
somma. la sinistra de deve de¬ 
cidere se rientrare nei ranghi c 
tornare a occupare gli incari¬ 
chi lasciali vacanti oppure ve¬ 
stire defìnitivamenle i panni di 
gruppo di opposizione. -Que¬ 
sta situazione di paralisi è ne¬ 
gativa per tulli-, dice Pier(erdi- 
nando Casini, braccio destro 
di Forlani. e dunque -il Consi¬ 
glio nazionale dovrà chiudersi 
in un modo o nell'allro». Iden¬ 
tica la posizione di Flaminio 
Piccoli, che ha addirittura una 
proposta da avanzare -Occor¬ 
re andare a un Cn che restitui¬ 
sca al partilo la sua piena orga¬ 
nizzazione interna: bisogna 
provvedere alla elezione del 
presidente ed alla nomina dei 
responsabili dei dipartimenti 
lasciati dalla “sinistra" dopo la 
sua dissociazione. Andare 
avanti in questo modo e im¬ 
possibile... E quanto alla presi¬ 
denza della De, la mia propo¬ 
sta e a (avore della candidatu¬ 
ra di una donna, per l'impor¬ 
tanza crescente dell'impegno 
delle donne nel partito». 


POLITICA INTERNA 


Og^ i due rami del Parlamento 
riuniti per eleggere otto «laici » 
Questa volta saranno sufficienti 
i tre quinti dei votanti 


Dopo la rinuncia di Neppi Modona 
il Pei indica Pizzorusso 
11 de Mancino invita i suoi 
a votare per tutti i candidati 



Csm, nuovo voto delle Camere 

lotti e Spadolini: «Evitare rigide contrapposizioni» 


Per Cangila H 

sodaldemoaatid 2 
discriminati 
nelle giunte i 


I socialdemocratici - ha dello Cariglia (nella (olo) 
uscendo da un colloquio con Forlani - vengono discrimi¬ 
nali nella (ormazione delle giunte anche se con -spiega¬ 
zioni (utili o inaccettabili-. In molte regioni, so.siiene, al 
F^i viene proposto di entrare nella maggioranza di go¬ 
verno. ma non nella giunta da essa espressa. E' una situa¬ 
zione che i socialdemocratici non -intendono accettare- 
anche perchè potrebbe esserci il ruschio di estensione 
della pratica al governo nazionale. Un caso emblemati¬ 
co, per Cariglia, sarebbe rappresentato dalla Sicilia dove 
il Psdi uscirà dalla maggioranza «se non altro per lanciare 
un grido di protesta-. Chi discrimina il Psdì'/ è slato chie¬ 
sto a Cariglia. -Democristiani e socialisti si accasano reci¬ 
procamente - ha risposto - ma in realtà sono tutti e due-. 


Camera e Senato in seduta comune tornano a vota¬ 
re oggi per eleggere otto componenti laici del Csm. I 
presidenti lotti e Spadolini hanno rivolto ai parla¬ 
mentari un appello per una larghissima partecipa¬ 
zione e perchè siano superate rigide contrapposi¬ 
zioni. Intanto i gruppi comunisti hanno candidato, 
dopo la rinuncia di Guido Neppi Modona, il prof. 
Alessandro Pizzorusso. 


FABIO INWINKL 


■I ROMA. Larghissima parte¬ 
cipazione al volo e supera¬ 
mento di rigide contrapposi¬ 
zioni, nel più assoluto rispetto 
della personalità c del valore 
dei singoli candidali. Con que¬ 
sto -Icrvido appello- Nilde lotti 
e Giovanni Spadolini si sono ri¬ 
volli ai deputati e ai senatori 
che slamane, in una nuova se¬ 
duta a camere riunite, sono 
chiamali ad eleggere otto 
componenti laici del Consiglio 
superiore delta magistratura. 

I presidenti delle assemblee 
di Montecitorio c Palazzo Ma¬ 
dama rilevano anzitutto che 
«una larghissima partecipazio¬ 
ne al volo costituisce presup¬ 
posto indispensabile per ga¬ 
rantire il completamento di un 


organo a nievanza costituzio¬ 
nale, che svolge una (unzione 
delicata ed essenziale all'inter¬ 
no dell'ordinamento costitu¬ 
zionale. consentendo il pronto 
insediamento del nuovo Con¬ 
siglio superiore, cosi come ri¬ 
chiesto dalla gravità dei pro¬ 
blemi del mondo della giusti¬ 
zia-. 

Ioni e Spadolini -invitano i 
parlamentari lutti a superare, 
nel libero esercizio del diritto 
di volo, rigide contrapposizio¬ 
ni nel più assoluto rispetto del¬ 
la personalità e del valore dei 
singoli candidati-, I due presi¬ 
denti auspicano inline che -le 
diliicollà riscontrale in occa¬ 
sione di questa elezione pos¬ 
sano indurre ad un ripensa¬ 



mento delle norme che disci¬ 
plinano l'elezione del compo¬ 
nenti laici del Csm, in modo ta¬ 
le da garantire, nella scelta, la 
prevalenza di criteri ispirati al¬ 
l'indipendenza e alla pro(es- 
sionalità dei candidali, evitan¬ 
do schieramenti di parte, che 
non giovano certamente al 
prestigio del'alto consesso». 


Presenza in aula (dalla vota¬ 
zione odierna saranno sulli- 
cienti per l'elezione i tre quinti 
dei votanti, e non più degli 
aventi diritto); superamento 
delle pregiudiziali: una riiorma 
dei sistemi di elezione. Un do¬ 
cumento impegnativo, insom¬ 
ma. che rispecchia la preoccu¬ 
pazione per un Parlamento 
che possa ritrovarsi ancora la¬ 
cerato da conditti e tensioni. 

Preoccupazione che è stata 
espressa in questi giorni anche 
da diverse (orze politiche e ac¬ 
quista maggior spessore dopo 
che i giudici italiani hanno 
eletto i loro venti rappresen¬ 
tanti a Palazzo dei Marescialli. 
Resta perciò a deputati e sena¬ 
tori il compito di completare il 
nuovo •plenum», dopo che ne¬ 
gli scmilni del 20 giugno erano 
stati eletti solo due dei dicci 
candidali, i de Giovanni Gallo¬ 
ni e Piergiorgio Bressani. 

Ieri, le assemblee dei sena¬ 
tori e dei deputali comunisti 
hanno (atto il punto della si¬ 
tuazione dopo le vicende che 
avevano portalo alla rinuncia 
alla candidatura da parte del 
proi. Guido Neppi Modona. I 
gruppi hanno deciso di pro¬ 


porre al voto del Parlamento il 
pro(. Alessandro Pizzorusso, 
indipendcnic. docente di dirit¬ 
to pubblico presso l'Università 
di Pisa e avvocato, e di ricon- 
Icrmarc le candidature deH'av- 
vocalo romano Franco Coccia 
e del pro(. Gaetano Silvestri, 
docente di diritto costituziona¬ 
le presso l'Università di Messi¬ 
na. 

Si è appreso. Irattanlo, che il 
capognjppo de a Palazzo Ma¬ 
dama. Nicola Marrcino, ha di¬ 
stribuito ai senatori dello scu¬ 
do crocialo una circolare con 
l'elenco dei nomi da votare 
slamane, quelli proposti del 
suo panilo e quelli indicali da¬ 
gli altri. L'elenco sarebbe (or- 
mulato in ordine allabclico e si 
apre perciò con il nome del 
candidalo comunista Franco 
Coccia. Un ulteriore gesto di 
buona volontà, dopo che lo 
stesso Mancino, insieme al ca¬ 
pogruppo de della Camera 
Scolti, aveva sottolinealo in 
una lettera ai parlamentari che 
il suo partilo -è impegnalo ad 
assicurare il massimo apporto 
rispetto alle intese raggiunte». 

Giova ricordare che gli altri 
candidali -ufliciali» proposti 
dai greppi sin dal 20 giugno 


sono, per la Oc (oltre ai due 
già eletti). i calledratici Giorgio 
Lombardi di Torino e Michele 
Ruggiero di Bari: per il Psi altri 
due docenti universitari, Mario 
Patrono di Padova e Pio Mar¬ 
coni di Roma: per il Psdi l'ex 
presidente della commissione 
Inquirente Alessandro Iteggla- 
ni. 

Tra gli ultimi pronuncia- 
menti della vigilia vi è quello 
del capogruppo socialdemo¬ 
cratico alla Camera, Filippo 
Caria, che invita i colleghl a 
completate le proprie scelte 
già nella seduta odierna, evi¬ 
tando ulteriori perdite di tem¬ 
po che non sarebbero capite 
dall'opinione pubblica. Di di¬ 
verso segno le dichiarazioni di 
Franco Russo (verde Arcoba¬ 
leno) e di Giacomo Russo 
Spena (Democrazia proleta¬ 
ria), secondo i quali non ha 
senso partecipare alle votazio¬ 
ni (inchè sono lottizzate dai 
partiti. In particolare Franco 
Russo suggerisce che siano le 
commissioni Aliar! costituzio¬ 
nali e Giustizia del Senato e 
della Camera, riunite In seduta 
comune, a discutere, ed even¬ 
tualmente proporre, le candi¬ 
dature. 


Governi locsli incontro a quattro ieri a 

«omogenei» T 

, . luzione "omogenea» per le 

3 VeneZid giunte di Venezia e del Ve- 

e nel Veneto? * ■'appre^htanll re¬ 

gionali e nazionali di De, 
Psi, Psdi e Pri si sarebbero 
accordati per governi loca¬ 
li quadripartito innanzitutto a Venezia e poi all' assem¬ 
blea regionale e nei maggiori comuni. A Venezia il Psi ri- 
nuncerebbe, dopo quindici anni, al sindaco in (avore 
della De. I socialisti troverebbero una compensazione 
negli incarichi loro assegnati in Regione, nelle sette pro¬ 
vince venete e nei maggiori comuni. 


Ancora cento A due settimane dalla con- 

COmunì sultazione elettorale, sono 

cumui I ancora un ccniinaio le 

senza sindaco glume comunali che deb¬ 
ili fficraiia costituirsi in Tosca¬ 

na. Lo ha detto il segretario 
regionale del Pei, Vannino 
Chili, nel corso di un in¬ 
contro con i giornalisti. Ha aggiunto che nelle 1 ISO giunte 
già costituitesi la De figura (ra i partiti di governo in 50 
amministrazioni. Lo scudocrociato ha conquistalo 13 
giunte in più rispetto a cinque anni addietro e 13 in più 
sono costituite da (ormazioni politiche di sinistra. Intanto 
il Comitato regionale toscano del Pei ha crilicalo la giun¬ 
ta Pei, De, Verdi e Pri di Montecatini Terme. Si tratta di ac¬ 
cordi (Ira l'altro è prevista una «stafietta» per il sindaco a 
metà legislatura) che «prevaricano ed umiliano l'autono¬ 
mia dell'assemblea elettiva». Il Comitato regionale ha in¬ 
vitato il Pei di Montecatini a "riconsiderare le decisioni». 


Sul referendum conflitto tra presidente del Consiglio e leader de 

Andreotti: «Occorve la tiforma elettorale» 
Forlani: «La De imò deddere il contrario» 



C'è la proposta elettorale di Andreotti. contrapposta 
sotto molti aspetti a quella di De Mita. Ma rischia di 
non arrivare l'ipotesi di riforma della De: per Forlani 
-. "non è obbligatoria». La confusione domina nel pen» 
» tapartito. I laici bocciano il decalogo del presidente 
^ del Consiglio teso ad aggirare l referendum. Il Psi 
. chiededipiù:"Impossibiletrattare-diceAmato-fin- 
chèciverràpuntatacontroquella pistola». 


PASQUALICASCBLLA 


■1 ROMA. Doppio colpo di 
scena. Giulio Andreotti àllida 
al suo ò/oc notes suW'Europeo 
un decalogo, sono (orma di 
note ‘personali e sema prete¬ 
se». da utilizzare per tKUlraliz- 
zare i tclerendum elettorali, la¬ 
sciando intendere di essere ir¬ 
ritalo per l'indelerminalczza 
del vertice del partito. Ma pro¬ 
prio questa sonila sembra o(- 
Irire a Forlani un ulteriore pre¬ 
testo per non compiere alcuna 
scelta. Il segretario, ini.ilti, trat¬ 
ta il •suggerimento» andreolila- 
no alla stregua di una delle 
•lame» ipoicsi, c non a caso 
sottolinea che 'nessuna è ulli- 


ciale*. Però una proposta, con 
tanto di timbro dello scudocro¬ 
ciato. gli è stata sollecitala da 
Bettino Craxi. «E che vuol dire? 
Una proposta - replica ora 
Forlani - si la quando nella 
maggioranza di un partito si 
crea una convinzione... E se in¬ 
vece la De decidesse che le sta 
bene l'attuale sistema elettora¬ 
le?». 

Un paradosso, segnala, pe¬ 
rò. la diliicollà di una scelta 
che incvitabiimcnic portereb¬ 
be alla rottura o con l'una o 
con l'allra ala del partilo. Il se¬ 
gretario se la cava cosi; •Discu¬ 
teremo nel prossimo Consiglio 


nazionale, ma non è dello che 
ne uscirà (uori una proposto». I 
collaboratori di Forlani danno 
prionià al «chianmenlo» nel 
partito e nella maggioranza, e 
non a caso II segretario incon¬ 
trando ieri il socialdemocrati¬ 
co Antonio Cariglia si è mo¬ 
stralo ben disponibile per quel 
vertice penlapartliico che An- 
dreoitl invece guarda con fasti¬ 
dio. Ma una posizione immo- 
bilisla resta. Non convince la 
sinistra che le riforme elettorali 
ha incluso nel corner dei distin¬ 
guo dalla maggioranza: «A fu¬ 
ria di non a.«umere iniziative - 
sostiene Nicola Mancino - si 
arriva sparati proprio alla divi¬ 
sione che SI dice di voler evita¬ 
re. Immaginare, poi, di muo¬ 
versi solo dopo aver riscontra¬ 
to l'Indice <(i gradimento degli 
alleati, è un errore pericoloso», 
E preoccupa Andreotti. tanto 
da muoveisi per proprio con¬ 
to. 

Il presidente del Consiglio 
parte dal presupposto che sa¬ 
rebbe •improvvido» allcndere i 
rclercndum elcllorali, per poi 
magari soccombere a chi tosse 


tentalo dallo stesso «diavolel- 
10 » che nel 1987, per «allonta¬ 
nare l'amaro calice del rele- 
lendum sulle centrali nuclea- 
rì». spinse allo "strangolamento 
della legislatura» per poi ritro¬ 
varsi il leleiendum con "Signifi- ' 
cali polemici ancora più mar¬ 
cati». Ma quello di Andreotti 
appare più che altro un assem¬ 
blaggio di vecchie idee. A co¬ 
minciare dalla soglia di sbana- 
menlo elettorale: «Il S% fa rea¬ 
gire alcuni partili storicamente ' 
consolidali, ma almeno sul 3% 
l'opinione prevalente in gito è 
favorevole». Sulla questione 
delle alleanze lira in ballo r»in- 
ccrtezza» sulla <osa comuni¬ 
sta» che indurrebbe a «pruden¬ 
ze tattico-strategiche», ma se 
queste (osserò superale - so¬ 
stiene - «la forma più consona 
e meno traumatica per lutti sa¬ 
rebbe la facoltà di apparenta¬ 
mento, con o senza premio». 
E, comunque, «si potrebbe co¬ 
minciare a rendere obbligato¬ 
rio un sintetico cappello per 
ogni lista presentala, con un 
chiaro riferimenlo alle conver¬ 
genze possibili e a quelle 


escluse». Un •minimum» su cui 
«non dovrebbero esserci aller¬ 
gie». 

Escluso il passaggio al siste¬ 
ma uninominale, Andreotti ' 
suggerisce la «sfiducia costrut¬ 
tiva» come «argine» alla "polve¬ 
rizzazione». un «obbligo sul 
piano politico-morale» per i 
<onsoci» dell'alleanza a non 
•dividersi per tulli IS anni della 
legislatura»., e una conlcrma 
per le preferenze salvo che per 
•una piccola quota» riservata a 
«persone scelte prevalente¬ 
mente dai partiti». Duids in 
tondo, ecco la ricetta per reie¬ 
zione del presidente della Re¬ 
pubblica; o con i primi tre 
scrutini a due terzi c gli altri a 
tre quinti deH’assemblea, op¬ 
pure dopo i primi tre tentativi il 
ricorso all'elezione popolare. 

Ma il bilancino usalo per 
non scontentare nessuno, non 
pare portare consensi al presi¬ 
dente del Consiglio. Il social-' 
democratico Cariglia ha spara¬ 
lo bordale infuocale già all'u¬ 
scita dall'incontro con Forlani; 
«Non possiamo lare un papoc- 
chio». Ed e passalo a smontare 



Minacce Il gruppo comunista del 

al^n-Tripodl "li'ifrrie 

Il PCI scrive gravi minacce di cui è stato 

al aovemo oggetto, nei giorni scorsi, il 

ai y wvci iiw p^. 

podi, membro della com¬ 
missione antimafia. Sono - 
afferma una nota - un «calcolalo segnale» intimidatorio 
contro le forze democratiche che «si battono per liberare 
la Piana di Gioia Tauro dalla morsa della crìminalilà or¬ 
ganizzata». Il gruppo comunista dopo aver espresso soli¬ 
darietà al sen. Tripodi Invita il governo ad una «azione fi¬ 
nalmente decisa e efficacie, capace di garantire l'auloiiià 
dello Stato e il ripristino della legalità democratica». 

L’UsIgrai L'esecutivo nazionale del- 

cnllaritA l'Usigrai (sindacalo dei 

WllCUM giornalisti della Rai), a 

trasparenza propesilo delia logica del- 

nelle nomine -p;®: 

valentemente ispirala dal 
criterio dell'appartenenza 
polilica» chiede che le de¬ 
cisioni siano •ispirale a trasparenza e al rispetto delle re¬ 
gole». Ciò anche jjer quanto riguarda II piano di ristruttu¬ 
razione aziendale c la carta dei diritti e dei doveri delle 
redazioni che il consìglio di amministrazione della Rai 
dovrà affrontare e risolvere <onleslualmenle alla even¬ 
tuale nomina dei direttori di testala». Alla ristnjtturazione 
e alle nomine, afferma una nota deH'Usigrai, si dovrà 
procedere in "funzione dei compili e dei ruoli assegnali a 
ciascuna testala televisiva e radioionica». 


Giulio Andreotti 


la proposta pezzo per pezzo. 
•Le leggi elettorali non hanno 
bisogno di un maquillase', ha 
tagliato corto il liberale Renaio 
Altissimo, senza nascondere il 
sospetto che Andreotti . sia 
mosso da •esigenze di conser¬ 
vazione». Ostentato II distacco 
del repubblicani. Dall'opposi¬ 
zione. Cesare Salvi, della se¬ 
greterìa del Pel, giudica •positi¬ 
vo» che Andreotti «abbia scelto 
di ailioniare concretamente il 
tema delle riforme elettorali», 
ma rileva - contestando nel 
mento le singole indicazioni - 
che il profilo della proposta »è 
ancora troppo basso». 


E i socialisti? «Un Insieme 
scoordinato», dice Giulio Di 
Donalo. Giuliano Amato sem¬ 
bra svicolare; «Come si la - 
chiede - a sedersi intorno a un 
tavolo a discutere di rilotma 
elettorale mentre ci viene pun¬ 
tala contro la pistola del refe¬ 
rendum?». Ma Di Donalo chia¬ 
risce che non si fanno sconti 
alla De: •Prima della proposta, 
è essenziale la sconfessione 
dei referendum». E per Forlani 
è un altro pezzo dello scudo- 
crociato. per giunta della sua 
stessa maggioranza (i Ciccar- 
dini e i Segni), con cui scon¬ 
trarsi. 


GREGOmOPANE 


L’Usigrai 
sollecita 
trasparenza 
nelle nomine 


. Videolettera dei registi ai politici 

Batta^ su# spot 
n 19 kt Camera vota 


. Parla il neosegretario Miceli, eletto con la convergenza delle varie «anime» del partito 

Vogliamo impedire il ritorno dei comitati d’affari, ma il Psi privilegia vecchie alleanze 

«Pd a Palemio, così vedo il rilancio» 


■■ ROMA Comincerà il 12 lu¬ 
glio e terminerà Inderogabil¬ 
mente il 19 la discussione, in 
aula a Montecitorio, della leg¬ 
ge Mamml sull'emittenza ra¬ 
diotelevisiva. Lo ha deciso ieri 
la conferenza dei capigruppo 
dando cosi una scadenza pre¬ 
cisa ai lavori della Commissio¬ 
ne Cultura. Comunque vadano 
le cose, la Camera inizierà l'e¬ 
same del disegno di legge, giu¬ 
sto in tempo perchè il tcislo 
possa poi tornare al Senato, ed 
essere eventualmente appro¬ 
valo prima che la Corto Costi¬ 
tuzionale giudichi sul •decreto 
Berlusconi bis» attualmente in 
vigore, la cui dichiarazione di 
incostituzionalità sarebbe ine¬ 
vitabile. Resta da vedere se 
questo complesso iter parla¬ 
mentare potrà essere comple¬ 
talo entro il 25.26 luglio, quan¬ 
do dovrebbe giungere la sen¬ 
tenza della Corte. 

Quella di ieri è stata comun¬ 
que una giornata dilliclle per 
la Commissione Cultura che 
ha deciso un altro «accantona- 
' memo» (proposto dal sociali¬ 
sta Intini). relativo ai commi 4 
c 6 dell'articolo II. riguardan¬ 
te la messa in onda di film vie¬ 
tati ai minori. La norma, cosi 
come votata dal Senato impe¬ 


disce la trasmissione dei film 
vietati ai minori di 18 anni, 
consentendo quelli vietali ai 
minori dei 14 anni dopo le 
22.30, La De è perché venga 
mantenuta questa formula, il 
Pei invece propone che tutti i 
film vietali possano andare in 
onda dopo le 22.30 purché 
preceduti dagli opportuni av- 
vertimenli. 

Sul più spinoso dei nodi irri¬ 
solti della legge Mamml infine, 
quello della interruzione pub¬ 
blicitaria del film, c'è da regi¬ 
strare l'alfermazione di Ciliber- 
ti, della sinistra de. secondo 
cui «nessun accordo potrà es¬ 
sere preso al di fuori e al di so¬ 
pra delle aule parlamcmari». 
Sull'argomento spot sono di 
nuovo scesi in campo. Ieri 
mattina, gli autori cinemalo- 
gralicl attraverso la loro asso¬ 
ciazione islituzionale. l'Anac. 
Da domani indirizzeranno 150 
•messaggi» ad altrettanti uomi¬ 
ni politici, al presidente della 
Repubblica, dei due rami delle 
Camere, ai gruppi che aH inler- 
no dei partili si occupano di 
spettacolo e di comunicazione 
e. per conoscenza, anche alla 
Rai e alle reti Fininvesl. Si trai- 
lerà di 150 •videolettere», al- 
iretlante videocassette conte¬ 


nenti 25 minuli di immagini. In 
esse 18 Ira registi e sceneggia¬ 
tori dicono la loro sull'argo¬ 
mento spot nel film. Tulli sono 
naturalmente contrari, chi in 
modo rabbioso come Federico 
Felllni («una prepotenza, un 
intollerabile gesto di teppi¬ 
smo») e Vittorio Taviani, chi in 
forme più Ironiche come Carlo 
Verdone che ama gli spot al 
punto che non li vorrebbe in¬ 
terrotti dai film, «e viceversa». 
Parlano Ettore Scola, France¬ 
sco Masclli. Carlo Lizzani, Giu¬ 
liano Monlaldo da sempre in 
prima lila in questa battaglia 
cosi come Monicclli, Lattuada, 
Rosi a sottolineare l'assoluta 
compattezza della caicgoria. 
Completano il <ast» di questo 
insolito e interessante •docu¬ 
mentario», con le loro testimo¬ 
nianze, Age e Scarpelli, Gigi 
Magni, Suso Cocchi D'Amico, 
Gregorciti, De Bernardi, Benve¬ 
nuti, Badalucco. Una risposta, 
la loro, a quanli. sull'altro fron¬ 
te, ancora si affannano ad af¬ 
fermare il >dirilto dell'autore» a 
contrattare eventualmente con 
le televisioni le interruzioni al 
propri film. Un modo per con¬ 
segnare, soprattutto i più de¬ 
boli. al ricatto del finanziatore 
IV. 


•L’esperienza di Palermo deve proseguire e l’esaco- 
lore lo consideriamo una buona base di partenza». 
Franco Miceli, è il nuovo segretario del Pei palermi¬ 
tano. «In alcuni momenti - dice in questa intervista - 
non abbiamo fatto molto per distinguerci da Orlan¬ 
do. per recuperare una nostra autonoma iniziativa». 
La possibilità di riaprire sui programmi un dialogo a 
sinistra. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO, Franco Miceli è 
il nuovo segretario della fede¬ 
razione comunista di Palermo. 
Ha superalo largamente il 
quorum necessario c prende il 
posto di Michele Figurclli che 
si era dimesso a maggio. Un 
architetto da tempo •prestalo 
alla polilica» ha coperto incari¬ 
chi di responsabilità sia nel 
partilo che nel sindacalo. Ha 
37 anni, è sposato, e ha due 
bambini, Fosca di 9 anni c Giu¬ 
seppe di 2. 

Miceli, sul tuo nome, venuto 
fuori quasi a sorpresa men¬ 
tre altri non erano riusciti 
ad ottenere U consenso ne¬ 
cessario, si sono ritrovati in 
parecchi. Come spieghi que¬ 
sta unità? 


La mia elezione è finalmente il 
risultato di una convergenza 
Ira le diverse anime del partilo. 
La considero intanto come un 
segno positivo di ripresa di un 
clima dì dialogo che dovrà 
preludere ad una torte proie¬ 
zione esterna di lutto il partilo. 
Soprattutto nella lasc della co¬ 
stituente. 

Ma l'elettorato palermitano 
ha (ortemente penalizzalo II 
Pel. Il forum, la Usta •Insie¬ 
me per Palermo» non anda¬ 
vano già In direzione della 
costiluente? 

Il torum non è la costituente. 
Semmai rappresenta un pezzo 
signilicalivo di società civile 
che può confluire nella nuova 
formazione politica. Adesso, 


l'obicttivo che ci proponiamo 
è quello di rinsaldare il rappor¬ 
to di massa con quei settori di 
cui tradizionalmente abbiamo 
rappresentato gli interessi. 
Avendo anche la capacità rii 
guardare ai nuovi movimenti 
che si sono presentati sulla 
scena politica palermitana. 

Cos'è mancato al forum? - 
Non rappresentava pienamen¬ 
te la complessità sociale citta¬ 
dina. Nel iorum non siamo riu¬ 
sciti a far pesare il nostro inse¬ 
diamento sociale iradizionale. 
Ma ciò significa che quella 
strada va potenziala, non ab¬ 
bandonala. 

A tuo giudizio negli ultimi 
tempi si è avvertito, anche al 
nostro interno, il peso di un 
eccessivo «orlandoccntri- 
smo» nelle scelte di politica 
cittadina? 

In una certa lasc non abbiamo 
latto mollo per distinguerci da 
Orlando e dalla sua politica. 
Non perchè lesse obbligatorio 
distinguersi ma perchè era in¬ 
dispensabile recuperare una 
nostra autonoma inizialiva. 
Quando slamo entrati in 
giunta, dando vita all’>esa- 
colore», qualcuno ha teoriz- 


rUnità 

Giovedì 
5 luglio 1990 


iato che meno fi parlava del 
comunisti e meglio era, se 
non si volevano creare diffl- 
toilà ad Orlando... 

Vesacotore ha comunque ra|>. 
presentato un momento di rot¬ 
tura con la storia polilica della 
città, quella del comitati d'affa¬ 
ri. Ma in alcuni momenti era 
necessario che il Pei avesse un 
ruolo di stimolo e di critica. 
Perché la gente ha votato 
Orlando e ci ha penalizzalo 
tanto? 

Perché ha visto in lui la possi¬ 
bilità che il rinnovamento della 
politica andasse avanti. E noi 
non siamo apparsi credibili. 

Il 9 luglio si voterà per II 
nuovo sindaco di Palermo. 
Poi si iratterà di dar vita ad 
una nuova giunta. Come hai 
Intenzione di muoverti? 
L'esperienza di Palermo deve 
proseguire. Consideriamo l'e- 
sacolore una buona base di 
partenza. Ma guardiamo an¬ 
che ad alcuni temi program¬ 
matici che consideriamo lon- 
damcntali lotta alla malia, tra¬ 
sparenza della pubblica am- 
minisirazionc, difesa dei diritti 
civili, risanamento del centro 
storico, della periferia, giovani 


e lavoro. Con queste premesse 
è possibile aprire un dialiago a 
sinistra: abbiamo già latto dei 
passi in direzione dì un rap¬ 
porto con il Psi, ma purtroppo 
verifichiamo che alla data di 
oggi I compagni socialisti con¬ 
tinuano a privilegiare alleanze 
tradizionali, quelle con la vec¬ 
chia De. Sembra che il Psi lavo¬ 
ri per un rilomo al passalo più 
che per l'apertura di una nuo¬ 
va fase democratica nella città. 
Le indagini recenll dimo¬ 
strano il •perdurante» ruolo 
di Vito Clùtcimino nella tor¬ 
bida vicenda dei grandi ap¬ 
palti. Non diventa illusorio 
postulare la trasparenza 
della pubblica amministra¬ 
zione? 

Sono d'accordo con le. Il caso 
Ciancimino dimostra come 
non sia più suHicienle ribadire 
la necessitò di una discrimi¬ 
nante aniimafia. se a ciò non si 
accompagnano la venlica c il 
controllo della gestione ammì- 
nistraliva. Bisogna mettere ma¬ 
no alla macchina burocratica 
del Comune' è il punto nevral¬ 
gico. 

Torniamo alla futura giunta. 
Il Psdi ha stretto un patto di 
ferro con il Psi : o tutti e due 


In giunta o lutti e due fuori. 
Cosa oc pensi? 

I socialdemocratici dovrebbe¬ 
ro avere un atteggiamento più 
coerente. 

Mafia e antimafia: è diventa¬ 
to qnasi un terreno minalo 
anche aU'intemo delia sini¬ 
stra. Quali la tua opinione? 

È giunto il momento di cosimi- 
re un vaslo e articolato movi- 
mento di massa; non siamo 
soli in questa battaglia. Vi sono 
forze democratiche che posso¬ 
no essere coinvolte recuperan¬ 
do l'insegnamento di Pio La 
Torre. Queste ione - per trop¬ 
po tempo - sono rimaste ta¬ 
gliale fuori. Anche il "coordi¬ 
namento antimafia, che noi 
abbiamo conlnbuilo a far na¬ 
scere, potrebbe dare una ma¬ 
no in direzione di una nuova 
fase della lolla alla mafia-. 
Architetto Miceli, quale sarà 
U tuo materiale preferito per 
sanare le tante crepe del Pei 
palermitano? 

Cancellando il patrimonio sto¬ 
rico gli archiletti non sono mai 
riusciti acoslmire nuove città e 
nuovi ediiici. Nel mio piccolo è 
una regola che iniendo segui¬ 
re. 















IN ITALIA 


Legge droga 

La dose 

giornaliera? 

Impossibile 


Approvata ieri alla Camera Una piccola rivoluzione 

una leggina (un solo articolo) - di cui benefìceranno migliaia 

che «libera» la norma vigente . di malati in lista d'attesa 
da lungaggini burocratiche Aumenteranno i centri di prelievo 


Riforma sanitaria 
In 5 punti 
le proposte del Pd 


ROMA, L'il luglio entrerà 
in vigore la nuova legge sulla 
droga, c per quella data il mi- 
nl.stro della Sanità dovrà aver 
emanalo il decreto che fissa, 
sostanza per sostanza la -dose 
media giornaliera*. E proprio 
la dose giornaliera farà scatta¬ 
re le divene sanzioni previste 
per spacciatori e consumatori. 
Ma la sua determinazione e 
tutt'aliro che semplice. Ed e 
già fonte di polemiche. I sena¬ 
tori della sinistra indipendente. 
Franco Ongaro Basaglia, Pier¬ 
luigi Onoralo ed Antonio Al¬ 
berti. hanno denuncialo che il 
30 novembre scorso il direttore 
deirislilulo superiore di Sanità, 
ha trasmesso al ministro De 
Lorenzo un documento, nel 
quale si dimostrava l'assoluta 
infondatezza scientifica c l'i¬ 
nattuabilità pratica della solu¬ 
zione normativa che il governo 
stava imponendo al Parlamen¬ 
to. circa le cosidctle -dosi me¬ 
die giornaliere* delle sostanze 
stupefacenti. 

Il governo non ha mai tra¬ 
smesso questo documento al 
Parlamento *c in questo modo 
le Camere -affermano i tre 
parlamentari- sono state co¬ 
strette a legiferare sulla delica¬ 
tissimo materia, ignotando i 
radiculi rilievi critici che erano 
stali tempestivamente niSiisi 
' da uno dei più autorevoli orga¬ 
ni scientifici ausiriari dello stes¬ 
so ministro della Sanità». . ' 

I tre senatori, che hanno 
presentato un'interpellanza al 
presidente del consiglio e al 
ministro Oc Lorenzo, chieden¬ 
do al governo di riferire imme- 
diamenic in Parlamento, pon¬ 
gono -domande gravissivc ed 
ineludibili; i questo il rapporto 
che il governo intende mante¬ 
nere col Parlamento, nascon¬ 
dendogli le informazioni 
' scientifiche di cui dbpone? E 
. come pensa ora di dare attua- 
: zkMé ad una legge, che già sa¬ 
peva essere priva di solidi fon- 
' damenil scientifici, tristo che i 
limW quaniitailvf masiiiml di 
principio attivo per la dose 
' giornaliera devono avvenite 
proprio sulla base del parete 
deHIsUiuto superiore di sani' 
ah i 

^Su questi due quesili II go- 
; verino dòvrà itipohdefi) «altri¬ 
menti -secondo i tre parla- 
; mentari- troverebbe amara 
conferma II sospetto che l'im- 
' pegno del governo per la nuo- 
' va legge sulla droga altro non 
era se non un pericoloso eser¬ 
cizio di propaganda.» . 


Trapianti di ottani più fedii 


Da oggi sarà possibile moltiplicare i prelievi di orga¬ 
ni per trapianto. Una piccola rivoluzione, di cui be- 
neliceranno migliaia di malati in «lista di attesa», re¬ 
sa possibile dall'approvazione in via definitiva, da 
parte della Camera, di una leggina (un solo artico¬ 
lo) che spazza via assurdi vincoli burocratici. Ora gli 
ospedali attrezzati per i trapianti potranno soddisfa¬ 
re un maggior numero di interventi.' 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. Per avere un'idea 
della rivoluzione introdotta nel 
campo dei pretlcvi/trapianii 
dal provvedimento approvato 
ieri mattina in via definitiva 
daH’assemblca di Montecitorio 
basteranno pochi dati, rivela¬ 
tori tra l'altro del drammatico 
-gap* sanitario del Mezzogior¬ 
no. Attualmente gli ospedali 
autorizzali ai prelievi (e le au¬ 
torizzazioni erano basale su 
criteri burocratici assurdamen¬ 
te restrittivi) sono una cin¬ 
quantina in lutl'llalia, trenta 
dei quali concentrali nel Nord. 
Ora tulli gli ospedali, gli istituti 
universitari, e gli istituti di rico¬ 
vero c cura, purché dotali di 
reparti di chirurgia generale c 
di rianimazione, -sono tenuti a 
svolgere attività di prelievo di 


organi da cadavere*, cioè sen¬ 
za la preventiva autorizzazione 
ministeriale sin qui vigente. In 
pratica, viene calcolalo che il 
numero dei centri di prelievo 
potrebbe quadruplicarsi al 
Nord, e raddoppiarsi al Sud 
dove molti ospedali sono privi 
di centri di rianimazione. 

Ampliala in modo cosi rile¬ 
vante l'arca del prelievo, si 
moltipllcheranno le possibilità 
d'intervento delle équipcs abi¬ 
litale al trapianto che richiede 
- esso si - ospedali particolar¬ 
mente atbczzali. In altre paro¬ 
le, ora sarà assicurala ai centri 
di trapianto una disponibilità 
assai maggiore dì organi, per 
soddisfare le richieste di tanti 
maiali. . 

Facciamo l'esempio pii) rile¬ 


vante, per la dìilusione dei ca¬ 
si: i trapianti di rene. Ogni an¬ 
no poco meno di seimila per¬ 
sone vengono colpite da insuf¬ 
ficienza renale cronica. Ora, i 
pazicnii in attesa dì trapianto 
di tene sono piò di cinquemila, 
ma t lina stima per diletto se si 
con.sldcra che una buona me¬ 
tà dei 23mlla attualmente In 
' dialisi potrebbe essere sotto- 
' posta a iraplarilo.' E la soprav¬ 
vivenza del rene trapiantato ad 
un anno’' si aggira attorno 
all'85'h, e la sopravvivenza del 
paziente «ale al 86Ti. Se consi¬ 
deriamo che la necessità otti¬ 
male e di quaranta Irapian- 
ll/anno per milione di abitanti, 
se ne deduce che la media ita¬ 
liana attuale -(7,S'b trapianti 
per milione) non solo è dram¬ 
maticamente bassa, ma è ìn- 
giusliflcatamenle inferiore alle 
medie di qualsiasi altro paese 
sviluppato: dai 24 in Francia, ai 
27 in InghiItcrraeUsa. ai 32 in 
Spagna.Oiciro l'Italia c'è solo 
la Grecia, in Europa. Ecco allo¬ 
ra che una semplice sburocra- 
lizzaziope della normativa in 
vigore (ci riferiamo alla legge 
644 del .'75,.e ne lomcrcmo tra 
poco a parlate) potrà consen¬ 
tire un drastico seppur non an¬ 
cora risqlutiyò .nhgUoramcnto 


della situazione. 

Con il riconoscimento della 
sostanziale semplicità dell'o¬ 
perazione di prelievo (pur con 
le garanzie fomite dalla pre¬ 
senza nella struttura sanitaria 
di un centro di rianimazione c 
di una divisione chirurgica). la 
nuova legge introduce altre 
due novità la cui rilevanza è 
stala sotloliircala da Anna Ma¬ 
ria Bernasconi nel motivare il 
volo favorevole del comunisti 
al provvedimento. La prima: si 
consente ai medici autorizzali 
al trapianto di effettuare il pre¬ 
lievo degli organi da cadavere 
anche m strutture diverse da 
quella di appartenenza, supe¬ 
rando la difficoltà di disporre 


di apposite 'quipesl per ogni 
ospedale. Iz> seconda novità: i 
colicghi medici previsti per 
racccrtamenlo della morte po¬ 
tranno intervenire anche in 
strutture diverse da quella di 
appartenenza, ovunque se ne 
manifesti la necessità. 

C'è da rilevare che questa 
leggina (varata con volo prcs- 
socchè unanime; 335 si, appe¬ 
na 17 no) costituisce solo uno 
stralcio, deciso in una sorta di 
'stalo di necessità), di un più 
impegnativo , prcóivedimenio 
bloccato alla Camera da un 
anno c mezzo che aggiorna 
tutta le legge 644 c stabilisce 
nuove norme tanto per l'accer¬ 
tamento e la ccrtilicazione di 


morte, quanto per i prelievi a 
scopo di trapianto e a scopo di 
produzione (dall'ipofisi) di 
medicinali. Su questo provve¬ 
dimento i contrasti sono fortis¬ 
simi, di vario segno (c'è ad 
esempio l'opposizione intran¬ 
sigente tanto dei missini quan¬ 
to del verdi •londamentalisll* 
che, non a caso, hanno ieri ri¬ 
vendicalo la paicmilà di una 
parte dei voti contrari persino 
alla leggina), c di altrettanto 
varia natura. Il più grosso nodo 
è probabilmente costituito dal 
problema della donazione di 
organi: in caso di assenza di 
un'espl'icila volontà, deve vale¬ 
re il principio del silenzio-as¬ 
senso del donatore; o per l'e¬ 
spianto dcv'cssrci un esplicito 
assenso dei familiari del de¬ 
funto? tn queste condizioni s'è 
deciso di dare il via almeno al¬ 
le misure razionalizzatiki. 
•Grazie alle quali - è scritto in 
un messaggio di ringraziamen¬ 
to e di fiducia nelle istituzioni 
indirizzalo al presidente della 
Camera Nilde lotti dall'Asso¬ 
ciazione nazionale emodializ- 
zali - migliaia di malati vedo¬ 
no da oggi meno impossibile c 
meno lontano il giorno della 
loro speranza di vita*. 


Con la nuova legge aumenteranno 
le sale operatorie dove sarà 
possibile l'espianto degli organi 


«Per le autorizzazioni 
ci volevano anche anni» 



L'anno scorso in Italia c'erano 2290 malati in attesa 
di un rene, 400 di un cuore nuovo, altrettanti di un 
trapianto di fegato. Molti, purtroppo, sono morti in 
attesa deH’intervento o sono dovuti ricorrere acentri 
esteri. La nuova legge approvata ieri dalla Camera 
in via definitiva servirà a migliorare la situazione? 
Sentiamo il parere di un noto esperto, il prof. Gitola» 
mo Sirchia, presidente del Nord Italia Transplamt. ■' 

' . ■ - • •iNmoniiéA'l.;..; ‘J.;! 


■■ MILANO.'’''4e ‘Sono 'd'ac¬ 
cordo su questa legge? Posso 
dire di averlo scritto lo l'unico 
articolo di cui si compone»; 
questo il giudizio del prof. Sir¬ 
chia presidente del Nord Italia 
Transplant. L'organismo si oc¬ 
cupa dei prelievi c del trapianti 
in Lombardia, nel Veneto, nel 


Trentin<F%Ifo Adl'^e, ìli Wùll fe 
in Liguria. ' . ’ 

Che cosa cambia, con la 
nuova legge? 

«Vede, in precedenza la si¬ 
tuazione era ridìcola. Pensi a 
questo: se si deve togliere un 
rene ad un paziente non oc¬ 
corre alcuna autorizzazione. 


Se si doveva prelevare un rene 
ad un mono bisognava avere 
l'autorizzazionè del ministero 
della Sanltà,.C.‘eTano Ispezioni 
'dell'lsllttito ÀipertOre di Sani- ; 
; ià, dopo che era stala inoltrata 
- la domanda: le autorizzazioni 
venivano rinnovate periodica-. 

' ménte e cl voleva, un anno per 
il rinnovo-Non soto: ma il be- 
riestàre vehlva''dah) per Islngo- ^. 
Il organi da prelevale: uria per ' 
il fegato, una per il cuore, una 
per fi rene.^^mndo molli gli. 
ospedali autorisÈali.fìrihnà che 
gli ispettori dell'Istituto Supe- 
rioredi SanltàldoVevano girare 
continuamente in lungo e in 
largo l'Italia e far fronte, quin¬ 
di. ad un numero mollo alto di 
richieste e di-rinnovi. Puè im¬ 
maginare facilmente In quale 


mare burocratico si dovesse 
navigare». 

La nuova leggeconsenliràdi 
disporre di un maggior nume¬ 
ro di organi da trapiantare? 

•No. na avrà almeno l'effetto 
di non far perdere organi che 
sono disponibili e la cui utiliz¬ 
zazione veniva resa difficile 
anche dalla vecchia, assurda 
procedura. D'altra parte se un 
ospedale esegue iniervenU chi¬ 
rurgici di un ceno livello che 
comportano l’ulilizzo di un re¬ 
parto di rianimazione, mi pare 
naturale, logico che possa pre¬ 
levare organi da un cadavere. 
SI è trattato di un atto legislati¬ 
vo dettato dal buon senso». 

Recentemente l'organismo 
da lei diretto ha pubblicato 
una serie di dati sui trapianti 


eseguili in Italia nello scorso 
anno: 604 di reni, 209 di cuore, 
113 di fegato, 19 di pancreas. 
Secondo queste cifre, per il tra¬ 
pianto di rene, ad esempio, 
l'incremento in tutti i paesi del¬ 
la Comunità europea è stalo 
maggiore di quello registralo 
da noi, fatta eccezionè per la 
Grecia. Qdal è t'ostacolo mag- 
gkm^ ttn'O'àviluppo 'dèi tra¬ 
banti? " 

•Come hp_ dettjj.,,la nuova 
legge norì lÌKldè'sui problemi 
conUDversi per una nuova legi¬ 
slazione sui trapianti. I trapian¬ 
ti sono ostacolali da vari ele¬ 
menti, fra i quali la mancanza 
di incentivazione al personale 
del reparti di rianimazione per 
il prelievo .e la conservazione 


degli organi. Per quanto riguar¬ 
da gli altri punti controversi, 
c'è alla Camera una proporla 
di legge dei deputati Borra e 
Bernasconi che stralcia il pio- 
blema dell'accertamento della 
morte cerebrale da quello del 
prelievo degli organi. La pro¬ 
posta si prefigge di stabilire 
quando esiste la morte cere¬ 
brale, demandando II giudizio 
ad una commissione medica 
che potrà decidere, per dirla In 
termini magari poco scientifici 
ma accessibili, dì "staccare la 
macchina*. Successivamente 
dovrà esserci un'alua proposta 
di legge che riguardi II prelievo 
degli organi, il consenso ed al¬ 
tri delicall aspetti di questo 
problema». ' 


H ROMA. D.1 Oggi pomerig¬ 
gio ncU'aula d' Montecitorio .si 
discuterà di sanità. Inizia inlatti 
la discus.sione generale sul di¬ 
segno di legge del governo per 
il -riordino del servizio sanita¬ 
rio nazionale e misure per 11 
contenimento della spcs.i*. Il 
dibattito sarà rapido nei tempi 
(l'approvazione della legge è 
prevista per il 20 luglio), ma 
accesso e con forti contrasti, 
anche aH'intcrno della mag¬ 
gioranza. Ma è il Pei che 
preannuncia una forte batta¬ 
glia in parlamento e nel paese 
perchè non è in gioco «solo 
l'assetto istituzionale delle Usi. 
ma il destino del servizio pub¬ 
blico e il diritto alla salute dei 
cittadini, sancito dalla Castilu- 
zione». è stato ribadito ieri nel¬ 
l'assemblea nazionale di am¬ 
ministratori. operatori, parla¬ 
mentari, sindacalisti comunisti 
che si è svolta a Botteghe oscu¬ 
re. Modificare la legge di rifor¬ 
ma, ha spiegato Grazia Labaie, 
responsabile sanità del Pci, per 
dare funzionalità c qualità ai 
servizi; risolvere le •emergen¬ 
ze* che di tanto in tanto rie¬ 
splodono, come quella infer¬ 
mieristica; quantificare e go¬ 
vernare la spesa sanitaria, per 
evitare la sottostima del fondo 
e quindi il suo inevitabile e 
continuo *slondamcnto*: eli¬ 
minare la lottizzazione defi¬ 
nendo il ruolo dei partiti, quel¬ 
lo dei tecnici e degli operatori 
sanitari. «A tutti questi proble¬ 
mi - dice Grazia Labatc - il di¬ 
segno di legge del governo 
non dà risposte efficace. Peg¬ 
gio, tende a conservare e ra¬ 
zionalizzare l'esislcnlc, con¬ 
dannando la sanità pubblica 
ad un inevitabile e rapido de¬ 
clino*. Il Pci presenterà in aula 
circa 60 emendamenti di mo¬ 
difica che ruotano intorno a 
cinque punti fondamentali. 

I) Spesa, risorse, pro¬ 
grammazione. Del fondo sa¬ 
nitario è nolo il continuo slon-' 
damenlo. E le colpe non pos¬ 
sono essere addossate alle Usi. 
Le principali voci di spesa, per¬ 
sonale, larmaci, convenzioni, 
vengono definite e decise dal 
governo. E se oggi si parla di 
un 'buco* dì 16mìla miliardi, 
questo è determinato soprat¬ 
tutto dai contratti recentemen¬ 
te firmati e dalla spesa farma¬ 
ceutica. Il fondo sanitario deve 
quindi tener conto di tutte te 
voci di spesa, dare certezza di 
risorse a Regioni e Comune. E 
occorre spendere al meglio, 
introducendo torme di con¬ 
trollo sulla efliclcnza e sulla 
qualità dei servizi erogati, in 
rapporto alle risorse a disposi¬ 
zione. Il sistema di finanzia¬ 
mento del servizio va modifi¬ 
cato. (oggi grava soprattutto 
SU) lavoratori dipendenti) at¬ 


traverso la (i.scalizzazione dei 
conlribuli di maialila. Alla Re¬ 
gione spetta il ruolo di pro¬ 
grammazione, ed ai Comuni la 
responsabilità della attuazione 
delia programmazione sanita¬ 
ria. 

2) Politica e gestione. Per 

il Pci i vecchi comitati di gestio¬ 
ne vanno aboliti e non sostitui¬ 
ti da organismi simili, come in¬ 
vece la il disegno di legge del 
governo. I comunisti cliiedono 
che venga rigorosamente ap¬ 
plicalo il principio della sepa¬ 
razione della funzione polìtica 
rispetto a quella tecnico- orga¬ 
nizzativa. Fuori i partili dalle 
Usi, non solo per impedire 
un'impropria ingerenza nella 
gestione dei servizi, ma come 
riforma della politica e della 
democrazia. L'azienda Usi che 
il Pci propone è quindi retta 
esclusivamente da una dire¬ 
zione generale, composta dal- 
l'amministratore unico, dal di¬ 
rettore sanitario, amministrati¬ 
vo e dal cordinalore dei servizi 
sociali. Solo a loro spetta la ge¬ 
stione dei servizi, mentre i par¬ 
titi. attraverso gli enti locali 
svolgeranno il ruolo di pro¬ 
grammazione, indirizzo, con- 
trcllo. 

3) Riorganizzazione 
ospedaliera. Agli ospedali va 
garantita l'autonomia funzio¬ 
nale e gestionale, mentre sa¬ 
rebbe assurdo prevedere, co¬ 
me il testo del governo fa. la 
creazione di nuove aziende 
ospedaliere, che rischierebbe- 
rc di essere lottizzale come le 
Usi. 

4) PoUttea personale. Di 

fronte alla pa.slicciata soluzio¬ 
ne governativa, il Pci chiede 
che il rapporto di lavoro sia di 
tipo privato con ampia delegi¬ 
ficazione della materia con¬ 
trattuale. E il rapporto col servi¬ 
zio pubblico, è incompatibile 
con ogni altro lavoro o attività 
libero professionali esercitalo 
in strutture privale o conven¬ 
zionale. 

5) Diritti e poteri reali 
del cittadini, (juando ci si 
ammala si perdono tulli i dirit¬ 
ti. Per il Pci la legge deve defini¬ 
re con chiarezza normeche tu- 
tclini il cittadino nel suo rap¬ 
porto col servizio sanitario. 

Infine, all'assemblea nazio¬ 
nale del Pci sulla sanità, è stala 
avanzata la richiesta che tutti i 
servizi d'emergenza sanitaria 
predisposte nelle città per i 
Mundìal - arribulanze super 
attrezzate che hanno sotto ma¬ 
no il quadro completo dei po¬ 
sti di ricovero d'isponibili- re¬ 
stino In funzione, almeno fin¬ 
ché le emergenze, cd ora arri¬ 
verà quella estiva, non saranno 
risollc da piani c da scelte con¬ 
crete. UCRo, 


Dal 5 al 15 luglio, impegno straordinario 
per i referendum sulle leggi elettorali 


Dieci buone ragioni 
per firmare e sostenere 
l’iniziativa referendaria 

1 . 

Il governo ha impedito el Perlemento 
. di discutere di riforme elettorell: con la 
ripetuta imposizione del voto di fiducia ha 
Impedito alla Camera di esaminare le 
proposte di riforma elettorale per I comuni 
.! presentate dalle opposizioni e persino da 
settori della maggioranza. 

Senza un'Iniziativa dal basso, forte ed 
efficace, il Parlamento resterà 
Imbavagliato: il referendum non è 
un'arma contro il Parlamento, ma lo 
strumento per restituire al Parlamento la 
parola. 

2 . 

Sono dieci anni che si parla di riforme 
Istituzionali: tante parole e nessun 
fatto concreto. C'è chi ha tutto 
l'interesse a mantenere le cose come 
stanno, anche a prezzo di un intollerabile 
degrado della vita democratica. Per 
sbloccare il sistema politico occorre un 
fatto nuovo, che spezzi i veti incrociati del 
palazzo e inchiodi ciascuno alle proprie 
responsabilità. 


3 *^ 

Il rinnovamento delle istituzioni 
democratiche non è un affare per gli 
“addetti ai lavori”: i cittadini debbono 
scendere in campo, e dire la loro nel 
modo più limpido. 

Per questo tante associazioni, 
componenti importanti della società 
civile, hanno appoggiato i referendum: 
la democrazia diretta come strada ' 
per una democrazia migliore. 



Forze diverse tra loro si uniscono > 

In un comune Impegno per cambiare ... 
le “regole del gioco”: la ricchezza e la 
diversità delle forze promotrici è garanzia. 
di un uso non strumentale o di parte. Si 
tratta di decidere insieme le regole per 
tutti, perché domani sia possibile una 
limpida competizione tra programmi e 
schieramenti alternativi. 


5* 

Abbiamo bisogno di un sistema 
elettorale adeguato ad una democrazia 
più piena e più responsabile. Il sistema ' 
attuale ha giocato un ruolo 
essenziale per il consolidamento della 
democrazia. Oggi però, superate le 


pregiudiziali ideologiche del '48, i cittadini 
non debbono a^ntentarsi di distribuire 
ai partiti diverse quote di potere: debbono 
essere in condizione di scegliere davvero 
tra proposte alternative, per il governo del 
paese, delle regioni e degli enti locati. 

6 . 

Per contare di più, i cittadini debbono 
. poter scegliere il governo, le alleanze, i . 
programmi. Non basta scegliere un 
leader, un “capo” a cui delegare tutte 
le decisioni. La riforma elettorale serve r 
' ad un Parlamento più forte, contrappeso ' 
di un governo più efficace. 

'7* 

Con l'attuale sistema elettorale le 
responsabilità di ciascuna forza 
politica si annebbiano e si confondono: 
le maggioranze litigano, e si fanno 
opposizione da sé, per meglio spartirsi il 
potere. Un sistema elettorale più 
trasparente obbligherà ciascun partito a 
presentare agli elettori il conto del proprio 
operato; dal governo o dall’opposizione. 

8. 

Il sistema delle preferenze 
imbarbarisce la competizione 
elettorale; I candidati spendono spesso 
centinaia di milioni per raccogliere le 


preferenze. Con quali mezzi, una volta 
eletti, cercheranno di rifarsi delle spese 
sostenute? Il sistema delle preferenze 
deresponsabilizza i partiti, spinti a non 
scegliere tra candidati spesso 
diversissimi tra loro e in ogni caso 
privilegia i candidati "forti" sacrificando 
ogni soggetto debole, e anzitutto la 
rappresentanza delle donne. 

9. 

In molta realtà, non solo nelle regioni 
meridionali, grazie elle combinazioni 
“incrociate" del voti di preferenza, 
al cerea di controllare capillarmente 
i voti fin dentro i seggi. Ridurre, o 
abolire del tutto i voti di preferenza è 
anzitutto una scelta di moralità; restituire 
libertà e pulizia al voto dei cittadini, 
superando l'awilente pratica del voto di 
scambio. 

10 * 

Nel Comuni, nelle Province e nelle 
Regioni non cl sarà mal vera autonomia 
fino a quando la costituzione 
ed II “dimisslonamento” delle giunte 
saranno il frutto dei patteggiamenti 
del partiti a livello nazionale: la riforma 
' elettorale é la condizione dell'autonomia; 
le comunità locali debbono poter 
scegliere, senza pressioni o interferenze, 
I propri governi. 


Firmiamo 
per contare di più 
come cittadini, 
per scegliere 
governi, alleanze, 
programmi. 


Più potere 
ai cittadini per 
una democrazia 
più forte. 




8 rUnità 

Giovedì 
5 luglio 1990 

















IN Italia 


Oristano 

Sventato 
sequestro 
di persona 


' Mi ORISTANO I carabinieri 
della Compagnia di Abbasan- 
la. centro detrailo oristanese a 
circa 37 chilometri dal capo¬ 
luogo. hanno sventalo un rapi¬ 
mento a (ini eslorisivi. Nel cor¬ 
so di una battuta, nelle campa¬ 
gne del paese, nelle vicinanze 
delta tenuta agricola di un fa¬ 
coltoso possidente, hanno rin¬ 
venuto armi e malenali idonei 
per effettuare un sequestro di 
persona. Sono stali scoperti, 
nascosti in un cespuglio, una 
giacca a vento con airintcmo 
17 cartucce pei fucile da cac¬ 
cia cal, 12. Due cartucce per pi- 
. stola 7,65, tre passamontagna 
accuratamente confezionati 
. lasciando lo spazio solo p>er gli 
occhi, legacci di diverso tipo, 
occhiali da sole, guanti di pla¬ 
stica e cerotti. Il cespuglio scel¬ 
to dai malviventi per nascon¬ 
dere il materiale ò ubicato nel¬ 
le vicinanze dcH'azienda di 
Delio Arca 64 anni, allevatore 
ed agricoltore di Abbasanta, 
che gli inquirenti non escludo¬ 
no potesse essere l'obiettivo 
dei sequestratori. Nel corso di 
una vasta perlustrazione in tut¬ 
ta la zona circostante l'azic nda 
Arca i carabinieri hanno trova¬ 
lo. nascosto in un altro cespu¬ 
glio, un lucile a canne mozze 
cal. 13 con il numero di matri¬ 
cola accuratamente abraso. 
Gli investigatori ritengono che 
qualcosa non abbia funziona¬ 
lo nel piani dei fuorilegge, di¬ 
sturbali comunque dall'azione 
dcicarabinlerf. 


Senatori pei 

Interrogazione 
su intervista 
agente Cia 


9i ROMA. Il capogruppo del 
Pei al Senato Ugo Pecchioli e i 
senatori Macia e Imposimalo 
hanno rivolto una interroga- 
■ zione al presidente del Consi¬ 
glio per sapere se è vero che 
Tex agente della Cia Kchard 
Btenneke ha dichiaralo che il 
•governo americano ha finan- 
'dlato la P2 per organisane traf- 
' fici di armi c l'attivitì di gruppi 
letTOristici. 

• ' Inolln! i senatori comunisti 
chiedono di sapere se rispon¬ 
do al vero che Brenneke ha di¬ 
chiarato di essere a conoscen¬ 
za che i finanziamenti Iniziaro¬ 
no nel 1969 e sicuramente 
continuarono per lo meno lino 
al 1987, con versamenti annui 
oscillanti da I a IO milioni di 
dollari. Infine chiedono al prc- 
sidénle del Consiglio quali ini¬ 
ziative intenda prendere per 
verificare l'allcndibiliia del 
Brenneke ed in particolare se 
non ritenga di dover acquisire 
per le vie diplomatiche il ver¬ 
detto pronuncialo dalla giuria 
degli Stali Uniti in ordine della 
veridicità di precedenti dichia¬ 
razioni che l'ex agente ha fallo 
sull'alliviià svolta dalla Cia. 

Il lesto integrale dcH'intervì- 
sla dcH'cx agente della Cia an¬ 
dato in onda l'altra sera sul 
Tgl 0 al vaglio dell'ex agente 
Cia, della magistratura di Ro¬ 
ma. A consegnare il testo del- 
rinlcrvìsta é stalo lo stesso 
giornalista della Rai, Remondi¬ 
no. 


Tra i misteri e le storie oscure 
del terrorismo in Europa 
saltano fuori le accuse di Senzani 
all’ala «militarista» delle Br 


Negli atti istruttori del caso Moro 
ci sono poi strane intromissioni 
degli agenti segreti italiani 
Spadolini: «L’Est era contro il Pei» 


Santina Renda 
dal giudice 
i due zingari 
arrestati 


«Le Br infiltrate dai ^‘seirvm”» 



Giovanni Senzani, capo dei «movimentisti» delle Br, 
era convinto che i «militaristi» della fazione di Mario 
Moretti, fossero manipolati dal Kgb. A sua volta su 
Senzani si sono più volte addensati «sospetti». Prose¬ 
gue la polemica sulle infiltrazioni dei servizi segreti 
di Est e Ovest nel terrorismo. E si toma a parlare sui 
misteri del caso Moro. Spadolini; «C’era il Pei nel mi¬ 
rino dell’Est». , 


ANTONIO CIPRIANI 


Giovanni Senzani 


■i ROMA. Tanti misteri l^ali 
alla stella a cinque punte. Tor¬ 
nano a saltare fuori le storie ir¬ 
risolte delle connessioni con i 
servizi segreti dell'est e con 
quelli dell'ovest. Rapporti che 
alcuni magistrati, nel corso de¬ 
gli anni, hanno ipotizzato, cer¬ 
cando anche di provare. É che 
ora, con il crollo dei regimi del¬ 
l'Europa orientale, potrebbero 
venire alla luce, per fare chia¬ 
rezza nella storia del terrori¬ 
smo Italiano. Per ora ci sono 
soltanto tracce da seguire. Do¬ 
cumenti, informative, voci pe¬ 
rò Inutilizzabili processual¬ 
mente. Per esempio, negli atti 
della commissione d'inchiesta 
sul caso Moro, c'è un docu¬ 
mento del Cesis (il comitato 
che coordina i senrizi segreti). 


datalo 1983, che paria di un 
' appunto trovalo nélle lasche di 
Giovanni Senzani al momento 
del suo arteslo. 

Senzani è senza dubbio uno 
dei personaggi piò enigmatici. 
Un «capo- atipico, mollo lega¬ 
lo con gli es^nenli della Raf 
tedesca, sicuramente il più «le¬ 
gato* con I movimenti intema¬ 
zionali. Ebbene Senzani - è af¬ 
fermalo nella nota del Cesis - 
aveva un documento in cui 
mostrava di ritenere che il Kgb 
fosse én grado di pilotare l'atti¬ 
vità delle maMiori oiganizza- 
glonl terroristiche europee c 
palestinesi. In funzione antioc- 
cidcnlalc*. Non solo: veniva 
' espressa anche l'’opinlone che 
: il Kgb manipotaxe sia il terro- 
.. rlsmo di sinistra che quello di 


Caso Ustica, consegnati gli atti di Poggio Ballone 

Arrivati ai pudici 
i tracciati &nenticati 


Dopo dieci anni dal disastro di Ustica, sono arrivati 
sul tavolo dei magistrati romani i tracciati originali 
del radar di Poggio Ballone. I giudici Bucarelli e San¬ 
tacroce hanno disposto indagini per capire perché 
l’aeronautica non li aveva consegnati in preceden¬ 
za. Intanto è stato disposto anche l’interrogatorio 
del comandante della «Saratoga», ormeggiata a Na¬ 
poli, i cui radar avrebbero visto tutto. . ' 


■i ROMA. Dicci anni per otte¬ 
nere i tabulali radar originali di 
Poggio Ballone. L'aeronautica 
militare ha infatti mandato ieri 
al giudice istruttore Vittorio 8u- 
carelll quella che è la irascn- 
zlone esatta delle rilevazioni 
fatte dal centro radar di Poggio 
Ballone (Grosseto) la sera del 
27 giugno del 1980, quando lu 
abbattuto il De 9 dcll'Ilavia. 

Il documento è stato stato 
spedilo dal primo Roc di Mon¬ 
te Venda, competente militar¬ 
mente per la zona di osserva¬ 
zione in CUI si trova il centro di 
Poggio Ballone. Durante i re¬ 
centi interrogatori i militari che 
erano in servizio rivelarono 
eh e quelle in possesso del ma¬ 
gistrato erano solamente copie 
degli originali. 

I magistrali Bucarelli e San¬ 
tacroce hanno deciso di cerca¬ 
re di capire perchè questa do¬ 
cumentazione non venne fatta 
confluire, come avevano ri¬ 
chiesto all'epoca il pubblico 
ministero di Palermo e lo stes¬ 


so Giorgio Santacroce, presso 
l'aeroporto di Trapani Birgi. 
Qui. inlalli, secondo le disposi¬ 
zioni dei due magistrati, dove¬ 
va essere raccolto lutto il mate¬ 
riale che potesse riguardare II 
disastro del De 9. . 

Solo ora, dopo le polemiche 
più recenti e dopo gli inlenro- 
gatorl, la documentazione del 
radar di Poggio Ballone è sala¬ 
ta fuori. 

Gli esperti che affiancano 
nell'indagine il magisiralo do¬ 
vranno leggere i tabulali, con¬ 
frontandoli con il contenuto di 
undici fogli sui quali sono stali 
IrascrittI a mano dall' apposilo 
ufficio dell' aeronautica i dati 
raccolti da Poggio Ballone. . 

I magistrali hanno deciso dì 
di raccogliere tutte le informa¬ 
zioni possibili sui rilievi che la 
portaerei «Saratoga*. della se¬ 
sta flotta americana, ancorata 
quella sera a Napoli, potrebbe 
aver fatto la sera del 27 giugrio 
del 1980 sul traffico aereo nel¬ 
la zona. 


Due giorni fa, in una intervi¬ 
sta al Tg 2, I' ammiraglio Ja¬ 
mes Flatley, che comandava 
all'epoca l'unità navale, ha 
. ammesso che.uno del radar di 
. bordo, benché fosse In corso 
la manutenzione degli appa¬ 
recchi. registrò qualche cosa. 

. Qqestaclrcostanza.era stala 
sempre esclusa dalle autorità. I 
giudici,pei^, attraverso le vie 
'diplomaliché cercheranno ora 
di poter avere i nastri delle re¬ 
gistrazioni radar c di raccoglie¬ 
re la testimonianza di Flatley, 
che è In pensione. 

Oltre a sollecitare l'interro¬ 
gatorio dell” ex comandante 
della 'Saraloga*, il pubbl'xto 
ministero Santacroce ha chie¬ 
sto al giudice Bucarelli di di¬ 
sporre uno'«sttiilIb di fattibili¬ 
tà». per stabilire se possano es¬ 
sere recuperale dal fondo del 
mare le parti ancora mancanti 
delDc9. 

Per quanto riguarda la «su 
perperizia* intemazionale per 
stabilire le cause del sinistro, i 
magistrati «lanno' completan¬ 
do la rìceica degli esperti al 
quali affidare l'indagine tecni- 
, ca. Intanto '/fiiropeo in edico¬ 
la oggi pone tutta una seriue di 
Interrogativi sul disastro. Il De 9 
SI inabissò solo alcune ore do¬ 
po Il disastro? I soccorsi furono 
. tardivi7A conferma dei sospetti 
ci sono le dichiarazioni di un 
ex capitano di corvetta che 
partecipòài soccorsi. 


Provvedimento disciplinare allo scrittore-showman 

Richiamo dell’Ordine per Busi 
^omalista «che non ha decoro» 


Aldo Busi, scrittore, cantautore e giornalista prati¬ 
cante, per l’Ordine dei giornalisti ha leso «il decoro e 
la dignità professionale» e merita quindi un provve¬ 
dimento disciplinare. Sotto accusa i giudizi a raffica 
che Busi ha «sparato» dopo essere stato bocciato al¬ 
l’esame scritto da giornalista, e lo show allestito nel¬ 
l’austerissimo Circolo della stampa milanese. Il 
•processo» il 17 settembre. 


■■ ROMA Che cosa è stato ri¬ 
tenuto più «offensivo* da pro¬ 
biviri dell'Ordine del giornalisti 
(consiglio regionale di com¬ 
petenza. quello delta Lombar¬ 
dia): lo spettacolo che Aldo 
Busi ha (atto al Circolo della 
Stampa ambrosiano, miman¬ 
do Ira I solenni decori un.r ma¬ 
sturbazione, mosirandir al 
pubblico le sue mutande'’ Op¬ 
pure Il latto che si sia venduto 
il tema bocciato all'esame, 
sparando sui «meccanismi del¬ 
la stampa" italiana? La nota 
con cui l'Ordine richiama al¬ 
l'ordine il «praticante* Bu-si non 
Io specifica. Dice che has'iola- 
to *1 doveri imposti dalla lealtà 


e dalla buona lede* c «ha mi¬ 
nalo la liducla Ira stampa e let¬ 
tori. rendendosi colpevole di 
latti non conformi al decoro e 
alla dignità professionale, che 
comunque comprometlono la 
propria reputazione e la digni¬ 
tà deH'Ordine*. 

Il bisticcio fra l'autore di «Vi¬ 
ta standard di un venditore di 
collant», della «Delfina bizanti¬ 
na». di «Sodomie in corpo 11 «, 
e l'istituzione professionale, è 
scoppiato quando, agii ultimi 
esami per giornalisti praticanti 
(in attesa, cioè, di iscrizione 
all'Ordine), il tema di Busi è 
stalo ritenuto insufficiente. Lo 
scnttorc, notorio amante della 


provocazione, ha reagito rila¬ 
sciando intervisle accese. Poi, 
il 13 giugno. Il numero da 
showman al Circolo della 
stampa. Spunto, la presenta¬ 
zione di «Pazza', il suo ultimo 
prodotto, fnjllo del passaggio 
dalla prosa alla canzone: «Paz¬ 
za» è una cassetta accompa¬ 
gnala da due racconti. Vista la 
sede, vista la fresca bocciatura, 
visto il temperamento di Busi, 
ecco una performance che ha 
avuto discreti titoli sui giornali. 
Busi, fra l'altro, saltò sul tavolo 
del salone per cantare «Pazza*, 
concluso mimando l'altro pez¬ 
zo canoro, «Atti osceni*, o, in 
mezzo, raccontò d'aver ricevu¬ 
to offerte di una trentina di mi¬ 
lioni per pubblicare sui giorna¬ 
li quel «pezzo* scartalo dalla 
commissione d'esame, com-, 
menlando «Ecco come sono i 
meccanismi delia stampa*. 
Venti giorni dopo, la replica 
dcU'Ordinc dei giornalisti. An¬ 
ziché essere convocalo per so¬ 
stenere il colloquio orale con 
una commissione composta 
da giornalisti professionisti e 


destra, c che avesse infìltrato 
propri agenti nell'ala «militan- 
sla* delle Br. 

Nello stesso documento del 
Cesis, allegato agli atti parta- 
mcnlari di Moro, si parla det- 
l'Hipcryon. la scuola di lingue 
aperta a Parigi da Simioni. Mu¬ 
linar! c Beno. E viene afferma¬ 
to che Simiopi - che avrebbe 
avuto rapporti diretti con Ma¬ 
rio Moretti - era indicato «da 
informazioni convergenti, co¬ 
me agente reclutalo a Parigi 
dal Kgb*. Nello stesso docu- 
. mento vengono citali i rapporti 
tra Br c Praga e si afferma che 
sin dal 1978 *lu completato un 
elenco di terroristi italiani che 
avrebbero frequentato corsi di 
addestramento politico e di 
terrorismo In Urss, in Albania, 
in Cecoslovacchia c a Cuba*. 

Misteri intemazionali, ma 
anche oscure manovre che si 
sono consumate nell'ambito 
del nostri servizi informativi. 
Per esempio, sfogliando la re¬ 
quisitoria sul Moro qualcr, 
conclusa recentemente dal so¬ 
stituto procuratore Franco lon- 
: la. si scoprono una serie di epi¬ 
sodi signilicallvi e davvero po¬ 
co chiarì. In uno viene tirato in 
ballo lo stesso Senzani. Pa¬ 


squale Notamicola, dirìgente 
del Sismi, ha affermalo, davan¬ 
ti al giudice Rosario Priore, nel 
maggio del 1989, che aveva sa¬ 
puto dell'esistenza di un agen¬ 
te Santini, che aveva avuto 
contatti con Senzani e con Ro¬ 
berto Buzzatli. «Quel Santini 
somigliava a Pietro Musumeci 
(vicecapo del Sismi coinvolto 
nel depistaggio sulla strage al¬ 
la stazione di Bologna ndr)*, 
ha dichiarato Notamicola. 

Un punto oscuro. Cosi come 
è poco lineare il ruolo avuto 
nell'organizzazione Brda Enri¬ 
co Pagherà, •pentito* discusso 
per suol presunti rapporti con i 
servizi segreti italiani. Pagherà 
ha svolto un ruolo sul comuni¬ 
calo numero 7, quello del lago 
della Duchessa: il depistaggio 
più evidente del caso Moro. 
Quel comunicalo l'aveva scril- 
toTonyChichiarelU, uomo col¬ 
legato con i senàzi segreti ita¬ 
liani, organizzatore e autore, 
nel 1964 della clamorosa rapi¬ 
na da 35 miliardi (e documen- 
•li misteriosi) alla Brink's roma¬ 
na. Per tranquillizzare Chlchia- 
rclli I «servizi* spinsero Pagherà 
a rivendicare, come Azione ri¬ 
voluzionaria, quel falso comu¬ 
nicato. Pagherà davanU al giu- 


Govemo favorevole all'abrogazione della norma 

Mai più segr^ di Stato 
per i delitti di strage 


Non ci sarà più il segreto di Stato per i procedimenti 
per delitti di strage e terrorismo? La notizia arriva 
dalla commissione Affari costituzionali del Senato, 
dove sono all’esame due propioste, una di iniziativa 
popolare, per cancellare la norma. È stato il sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consiglio Nino Cristofori 
a dichiarare che per il governo non ci sarebbero più 
ostacoli all’abrogazione della normà- , , 


NEDOCANBTTI 


■■ ROMA Porta il numero 
uno nell'elenco delle proposte 
presentale al Senato, in questa 
legislatura. È il disegno di leg¬ 
ge. di iniziativa popolare, de¬ 
positato a Palazzo Madama 
nel novembre 1987 nel quale si 
chiede l'abolizione del segreto 
di Stalo per i delitti di strage c 
terrorismo da parte dei familia¬ 
ri delle vittime, iscritta all'ordi¬ 
ne del giorno della commissio¬ 
ne Affari costituzionali, la pro¬ 
posta. affiancala più lardi da 
una della Sinistra indipenden¬ 
te (primo firmatario Gianfran¬ 
co Pasquino), è rimasta a lun¬ 
go al palo per la pervicace vo¬ 
lontà del governo (che non ha 
mai presentato an suo proget¬ 
to) di mantenere la norma sul 
segreto. Più volle i comunisti, 
attraverso l'Iniziativa del presi¬ 
dente del gruppo, Ugo Pec¬ 
chioli, hanno chiesto nella 
conferenza del capigruppo di 
procedere rapidamente all'e¬ 
same delle proposte, ma sem¬ 


pre si è eretto Jt muro dell'op¬ 
posizione governativa. Il pro¬ 
blema è stato, comunque, af¬ 
frontalo, attraverso il lavoro di 
un sottocomilalo della com¬ 
missione. Ed è proprio da que¬ 
sta sede che è giunta ieri la no¬ 
vità che potrebbe sbloccare fi- 
nalmcnlc la situazione e porta¬ 
re rapidamente alla discussio¬ 
ne di un lesto unificalo. L'esa¬ 
me del testo dovrebbe già 
avvenire la prossima selllma- 
na, quando'Il relatore, il de 
Francesco Mazzola, presente¬ 
rà con il consenso del gover¬ 
no. un suo progetto. La novità 
è il mutalo atteggiamenlo del 
governo. £ sialo il sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza del Consi¬ 
glio. Nino Cristofori. presente 
alla riunione del sollocomila- 
to, ad annunciare, infatti, che 
l'esecutivo non è più contrario 
ad estendere la non opponibi- 
lilà del segreto di Stalo nei pro¬ 
cedimenti penali riguardanti 
reali di leiTorìsmo e di strage. 



dice ha dichiaralo d'aver rac¬ 
contato tutte frottole, ma ha 
ammesso di aver lavoralo per 
il ministero dcll'lntemo. C'è un 
altro fatto inquietante: sin dal 
1977 risulta die conoscesse un 
uomo che lavorava per la Cia 
in Italia, Donald Stark. 

Insomma, per capire il tenro- 
rismo, risposte dovrebbero ve¬ 
nire anche daH'Italia. £ da regi¬ 
strare il commento del presi¬ 
dente dei Senato Spadolini: 
•Nel gennaio del 1982. come 
presidente del consiglio, de¬ 
nunciai alle camere i collega¬ 
menti intemazionali del terro¬ 
rismo. Da allora sono passali 
quasi lOannimailmisteroèn- 
masto fitto su tutta l'area del- 
l'influenza che i regimi orienta¬ 
li hanno avuto, magari - ha 
proseguito Spadolini - attra¬ 
verso! loro servizi segreti, sugli 
atti di più grave terrorismo 
compiuti in Italia, compreso II 
delitto Moro*. Il presidente del 
Senato ha giudicalo posiliva- 
menle l'intervento del governo 
per svelare le complicità inter¬ 
nazionali. «Non si può assolu¬ 
tamente escludere in questa 
serie di alti terroristici una vo¬ 
lontà ami Pei. intendo dire ami 
Pei di Berlinguer da parte della 
Russia brezneviana*. 


Appalti Palenno 
straldata 
la posizione 
di Gissina 


•Sembra al governo - ha di¬ 
chiarato leslualmente Cristofo¬ 
ri - che non vi siano difficoltà 
ad estendere espressamente 
questa non opponibilllà*. «Il 
governo - ha allumo - è al¬ 
tresì disponibile ad esaminare 
l'introduzione di una specifica 
norma che contempli espres- 
samenie la non opponibilllà 
anche a tutti quel fatti c notizie 
che, pur non eversivi in sé. 
possono fondatamente conlri- 
bulre airaccertamenlo della 
verità». Il presidente della com¬ 
missione, il de Leopoldo Elia, 
ex presidente della Corte cosli- 
luzionale, ha tenuto a sottoli¬ 
neare l'apprezzamenio del 
soltocomitato per 1 proposili 
del governo, che - secondo il 
suo parere - conrispondono al¬ 
le finalità più volte affermate 
durante il dibattilo •da tempo 
in corso nella commissione». 
Secondo il comunista Roberto 
Malflolciti, vicepresideme del 
gruppo si tratta di un grande 
passo in avanti. «Finalmemc il 
governo - ha dello - dopo in¬ 
numerevoli pressioni nostre e 
dei lamigliarì delle vittime, si è 
deciso a sblixcare la questio¬ 
ne*. Nel comitato ristretto - 
continua Mallioleltl - si è de¬ 
terminata una convergenza, 
per ora di metodo, salvo una 
venfica sul comcnutl, che pre¬ 
vede una norma stralcio che 
sostanzialmente vieta l'opposi¬ 
zione del segreto di Stato per i 
reati di strage e terrorismo*. 


Saranno interrMati slamane alle 11 a Castrovillari i due zin- 
gan rom: Rusa Tahiri e Femija Cuna: arrestati dicci giorni ad¬ 
dietro perchè sospettati di essere complici nel rapimento di 
Santina Renda (nella foto) : la bambina di 6 anni di Palermo 
CUI SI sono perse le tracce lo scorso 23 marzo L'interrogalo- 
no a Caslrovillari sarà condotto dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Palermo Alfredo Morvillo, titolare del¬ 
l'inchiesta sulla sparizione della piccina. I guai giudizian per 
i due zingari sono iniziati quando un camionista di Cosenza 
ha ritenuto di riconoscere aH'intcmo della Mercedes aran¬ 
cione della coppia zingara, ferma nell'arca di servizio cala¬ 
brese dì Tarsia, la piccola ^ntina il cui volto è stato pubbli¬ 
cizzato ampiamente da rubriche televisive come «Chi l'ha vi¬ 
sto?* e da manifesti affissi un po' ovunque nella penisola. 
Nella sua trasferta in Calabria, Il sostituto Morvillo sentirà an¬ 
che alcuni testimoni, primo Ira lutti il camionista De Simone. 

Due feriti Pietro Ragni, di 59 anni, di 

j ^ Termoli (Campobasso), re* 

ClUronXC sponsabile dei cantiere di 

manif^ione L"a^te(r-^ir^^'^^^^ 

nel Ivlaterano i° liivorì di costruzione 

della linea delle Ferrovie 
dello Stalo Ferrandina-Mate- 
ra - c un sindacalista della 
Rllea-Cgil (Federazione italiana lavoratori del legno e affi¬ 
ni). Giovanni Colomonico. di 42, di Monicscaglioso (Mate- 
ra), sono rimasti feriti in maniera lieve durante una manife¬ 
stazione di protesta svoltasi ieri nel cantiere del consorzio e 
organizzata dai sindacaliti per sollecitare la ripresa'del lavori 
ed evifare il licenziamento di 123 operai. Ragni è stato rico¬ 
veralo con prognosi di cinque giorni per •dolori al torace*: 
Colamonico è stato medicato irer una tumefazione al naso e 
dimesso con prognosi di otto giorni. Da quanto si è appreso, 
i due sono rimasti feriti durante diverbi nati in seguito al pre¬ 
sidio del cantiere da parte di un centinaio di operai che han¬ 
no invitato gli impiegati del consoizio - fra 1 quali Ragni - a 
uscire dagli uffici perchè il cantiere era da considerare occu¬ 
pato. 

ApPSiti PsISmiO ^ posizione del conte Artu- 
Cassina, l'imprenditore 
SualCloIa edile che per molti anni ha 

la DO<Ì7Ìf}nP gestito il servizio di manu- 

j* lenzione di strade e lognatu- 

dì CdSSinB re. è stata stralciata dal pro¬ 

cesso sugli appalli a Paler- 
mo che lo vede imputato as¬ 
sieme ad ex quattro sindaci, 
ex assessori comunali, funzionari e htolan di diverse azien¬ 
de. Il tribunale ha accolto l'istanza presentata dal difensore 
di Cassina che l'aveva motivata con le precarie condizioni di 
salute del suo assistito sul quale pende la minaccia di infar¬ 
to. 

Mille fSniiQlie I dlpendenh di uno sta¬ 
ti, bilimenlo e gli inquilini di 

in aliai me due stabili vicini sono stati 

nor <>c:klATÌnni latti evacuare, come pure i 

per eMMZiOni dipendenu di un cenUnaio 

VeneflCne ùi piccole aziende, mentre 

un migliaio di famiglie della 
2 ona sono stale invitale a 
chiudersi in casa, nella zona 
di Buccinasco. a sud-ovest di Milano, pnma per il pencolo di 
un'esplosione, poi per paura delie esalazioni venefiche di 
un composto chimico realizzato per errore. Ieri mattina po¬ 
co dopo le 11. nel cortile della fabbrica di frigorìferi •Iberna*, 
un'autobotte carica di ■poliolo* sarebbe stata scaricata per ' 
errore in una vasca contenente «isocianalo*. La miscela ha 
comincialo a bollire e a produrre esalazioni mollo acri. Nel¬ 
la vasca sono stati scaricati quintali di sabbia e l'esplosione 
è stata scongiurala. Ma le esalazioni, giudicate pericolose 
per la salute, hanno Indotto gli uomini della proiezione civi¬ 
le ad avvenire tutti gli abitanti entro il raggio di un chilome¬ 
tro dall'azienda, circa 1.000 famiglie, di restare chiusi in ca¬ 
sa, lino a quando II pericolo non sarebbe cessato. 

Attuali limiti, 

jtt del Lazio ha respinto il ricor- 

01 velocita so con il quale la Lega per 

il Tar I stTin l'ambiente e il Coordina- 

V mento delle associazioni per 

é O accordo la difesa dell'ambiente e dei 

diritti degli utenti (Coda- 
cons) avevano chiesto l'an¬ 
nullamento del decreto del • 

ministro Prandini che ha elevato il limile massimo di velocità 
delle automobili, di cilindrata supcriore ai IICX) cc, a 130 
chilometri orari. 1 rappresentanti della Lega per ambiente e 
del Codacons, avvocali Carlo Rìenzi c Giuseppe Lo Mastro, 
avevano. Ira l'altro, sotlollnealo l'illegittimità del decreto. 


QIUSEPPB VITTORI 


□ NEL PCI I . .--ZZn 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
comune di oggi (ore 10 Csm) alla seduta pomeridana 
del Senato (ore 16,30) e alla seduta antimeridiana di 
venerdì (ore 9,30). 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri¬ 
diana e pomeridiana di giovedì 5 luglio (ore 10 e alle 
15,30). 


Mille famiglie 
in allanne 
per esalazioni 
venefiche 


Attuali limiti 
di velocità 
il Tar Lazio 
è d’accordo 





^ i 


da un magistrato -ciò che. se¬ 
condo prassi, attende il candi¬ 
dato che ha superalo la prova 
scritta- il «praticante* Aldo Busi 
è convocalo il 17 settembre 
prossimo per •discolparsi* di 
ciò di cui è imputalo. Lo scrìl- 
lore si discolperà davvero, op¬ 
pure Insisterà nella sua linea, 
restringendo ancora più le 
possibilità di entrare nel po¬ 
tente Ordine professionale che 
vitupera? 

Nell'occasione, l'Ordine dei 
giornalisti ha deciso di sfatare 
qualcuno degli aneddoti che 
corrono sul rapporto scrittori- 
tema d'esame: nè Alberto Mo¬ 
ravia nè Miclielc Prisco, si co¬ 
munica. sono iriai stati boccia¬ 
li. Anzi «superarono l'esame 
come Giovanni Alpino, Alber¬ 
to Arbasino c Natalia Ginz- 
burg, attenendosi scrupolosa¬ 
mente alle indicazioni delle 
commissioni esaminatrici-. 
Fior di nomi, buttali II, con ari¬ 
stocratica freddezza, contro lo 
scrittore Busi, che di «scrupolo¬ 
sità». fin qui, non ha dato evi¬ 
dentemente sufficiente prova. 



Neanche iniziati a Pisa i lavori di consolidamento 

Rimandata a ottobre 
la riapertura della Torre 








La terre di Pisa che resterà chiusa al pubblico ancora per tre mesi 


H PISA Sette gennaio 1990: 
la Torte di Pisa viene chiusa 
per molivi d'incolumità pub¬ 
blica. Selle luglio 1990: sono 
passati 6 mesi e mente è cam¬ 
bialo da quella domenica di 
gennaio in cui tutl'ltalia dai 
propri televisorì potè assistere 
alla chiusura del grande porto¬ 
ne d'accesso alla Torre: il 
Campanile di Pisa quindi rima¬ 
ne chiuso fino al 7 ottobre 
prossimo. L'ha deciso ieri il 
commissario prefetiizio Achil¬ 
le Lenge, alla guida del comu¬ 
ne di Pisa in attesa del nuovo 
governo cittadino. Lenge ha 
firmalo la terza ordinanza di 
chiusura del Campanile. «Non 
ci sono motivi oggi - ha spie¬ 
galo alla stampa ieri il com¬ 
missario Lenge - che possano 
sciogliere quella riserva conte¬ 
nuta nella prima ordinanza fir¬ 
mata dal sindaco Giacomino 
Granchi. Sarà compilo del 
nuovo governo, una volta inse¬ 
diato, nprendere in mano l'in¬ 
tera questione e decidere sulla 
revoca o meno dell'ordinan- 


Non è per pessimismo, ma 
resta assai dlllidle pensare che 
in soli altri 3 mesi intorno alta 
Torre succeda quello che lino 
ad oggi non è successo. La pri¬ 
ma ordinanza di chiusura fir¬ 
mata dal sindaco socialista 
Granchi nacque da un provve¬ 
dimento del ministro dei Lavo¬ 
ri pubblici Prandini che ritene¬ 
va lo stato di degrado della 
Torre tale da mettere in perico¬ 
lo l'incolumità pubblica. Lavo¬ 
ri di straordinaria manutenzio¬ 
ne dovevano quindi partire im- 
medalamente: si parlò dì cifre 
senz'altro consistenti per argi¬ 
nare il degrado: ministero dei 
Lavori pubblili e quello dei Be¬ 
ni culturali congiuntamente 
dettero il via ad un disegno di 
legge d'intervento straordina¬ 
rio: venne insediata una com¬ 
missione di esperti di lama 
mondiale, lutto per intervenire 
celermente sullo stato di salute 
di uno dei monumenti più af¬ 
fascinanti del mondo. Il sinda¬ 
co di allora Granchi accetto 
suo malagrado la chiusura al 
pubblico della Torte, minac¬ 


ciando fuoco e fiamme se gli 
interventi avessero tardato ad 
arrivare. Ma di II a poco la 
giunta social<omunistadi Pisa 
cadde, si apri la campagna 
elettorale e i problemi della 
Torre passarono in secondo 
piano. Il commissario prefetti¬ 
zio subentralo a Granchi nella 
guida deila città fu costretto il 7 
aprile scorso a firmare una se¬ 
conda ordinanza di chiusura, 
e icn l'ha dovuta prorogare al 7 
ottobre 1990. «Fino ad oggi la 
città non ha pxituto sapere e 
vedere niente in merito alla 
salvaguardia della sua Torre - 
ha detto il commissano Lenge 
- se in un pnmo momento 
aveva compreso le ragioni del¬ 
la chiusura, oggi, che assiste 
solo a! litigio di compietenza 
Ira 1 due ministeri dei Lavori 
pubblici e dei Beni cullurali. si¬ 
curamente non nsce più a ca¬ 
pire i molivi di un tale provve¬ 
dimento. dal monenlo che 
nessun tipo di manutenzione, 
da quella ordinaria a quella 
strordinana, è stata fdtlo«. 

□ 4 , 5 , 


















Approvata la relazione 
sul viaggio a Milano 
Decisa una nuova visita 
nella capitale del riciclaggio 


Inchiesta sui 5000 miliardi 
della centrale di Gioia Tauro 
Caso Palermo, concessa 
una proroga ai giudici 


L’Antimafia ascolta Ciandiriìno 
e il inresidente dell’Enel 


Un luglio di lavoro intenso per la commissione Anti¬ 
mafia. Deputati e senatori hanno deciso ieri di com¬ 
piere un secondo viaggio a Milano, «capitale del rici¬ 
claggio». di ascoltare il presidente dell'Enel per i 
5000 miliardi di appalti per la costruzione della cen¬ 
trale di Gioia Tauro e di raccogliere la «sfida» di Vito 
Ciancimino, interrogandolo entro la fine del mese. 
In forse altre audizioni sul caso Palermo. 


CARIA CHILO 


ROMA Un calendario 
d'impegni e inizialive Ca faro 
impallidire anche uno slaka- 
novisla incallito, quello fissalo 
dalla commissione anlimafia 
per i prossimi giorni. Nella riu¬ 
nione di ieri pomeriggio (bi¬ 
lancio delle ultime iniziative 
intraprese) 0 stata approvata- 
.con alcune modifiche, la rela¬ 
zione sulla vislla a Milano ed e 
stalo stabilito di compiere un 
secondo viaggio entro la line 
di luglio; fissata sempre entro 
la fine del mese anche l'audi¬ 
zione del presidente dcH'EncI 
per avere chiarimenti sugli ap¬ 
palli che l'azienda pubblica 
sta a.sscgnando per la costru¬ 
zione della centrale di Gioia 
Tauro, (secondo una segnala¬ 
zione dell'Alto commis:iarialo 
sarebbero stati affidali in dero¬ 
ga non solo alle leggi vigenti 
ma persino ai rcgolamentio in¬ 
terni). Infine sulla questione 
Palermo e stala accolta la sfida 


di Ciancimino che sarà interro¬ 
gato entro la line del mese. 

La riunione ò stala aperta 
dalla relazione di Ombrella 
Fumagalli sul viaggio a Milano. 
Ottomila società finanziarie. 
1G3 mila società commerciali. 
3000 persone fisiche e giuridi¬ 
che legate al mercato onolrul- 
licoloche produce un fatturalo 
di IO mila miliardi l'anno ed 
una rete di Imprese di import 
ed export che rappresenta ri¬ 
spettivamente il 68 e il 62% de¬ 
gli operatori in campo nazio¬ 
nale: sono queste le cifre che 
hanno latto conquistare al ca¬ 
poluogo lombardo il titolo di 
capitale del riciclaggio italia¬ 
no. A questa straordinaria atti¬ 
vità linanziaria però non corri¬ 
sponde una adeguata attività 
di controllo. Anche In questo 
caso bastano poche cifre; de¬ 
gli 80(X) uomini della Guardia 
di Finanza solo SOO svolgono II 
compilo di polizia tributaria. 



Nella prima visita dell'Antima¬ 
fia l'intreccio tra capitale e pro¬ 
venti mafiosi e stato solo ab¬ 
bozzato. Per questo II secondo 
viaggio In tempi brevi con In- ' 
terventl più mirati e colloqui 
con II sindaco, i direttori delle 
principali banche, gli operatori 
finanziari c le organizzazioni 
sociali. 

Centrale termoclcllrica di 
Gioia Tauro; dopo ì viaggi 
compiuti da alcuni compo¬ 
nenti della commissione c la 
relazione alla commissione af¬ 
fari costituzioni dell'Alto com- . 
missario Domenico Sica il pre¬ 
sidente Chiaromonte ha deci¬ 
so di convocare il presidente 


Gerardo 

Chiaromonte 


dell'Enel. Secondo quanto 
scrive Sica «sono emerse non 
poche perplessità sulla proce¬ 
dura seguita sla nella fase cott- 
corsuale. che in quella succes¬ 
siva all'aggiudicazione, che, 
disattendendo specifiche di¬ 
sposizioni stabilite nelle lettere 
d'invito alle gare d'appalto 
nonché la stessa propria nor¬ 
mativa interna, ha consentito 
che la realizzazione dell'opera 
fosse concentrata in capo ad 
un unico gruppo d'imprese». 
Imprese che nello stesso rap¬ 
porto dell'Alto commissariato 
sono indicate come strelta- 
mcnte o Indirettamente colle- 
gale con i gruppi mafiosi della 
zona. Alla richiesta si è oppo¬ 


sto il senatore Ugo Vetere che 
del caso si sta occupando da 
tempo ed ha suggerito di 
ascoltare prima l'Alto commis¬ 
sario. 

Terzo argomento all'ordine 
del giorno il-,viaggio a Palermo 
e la denuncia del sindaco Or- 
' landò sui grandi delitti politico 
mafiosi ancora - irrisolti. La 
commissione interrogherà Vi¬ 
to Ciancimino ed ha inizialo a 
discutere sulla lunga relazione 
(200 pagine). £ intenzione dei 
commissari proseguire gli ac¬ 
certamenti su tre punti: 1} al¬ 
l'appello ai magistrali ad inten¬ 
sificare il loro lavoro i giudici 
hanno risposto chiedendo una 
proroga di 6 mesi. Richiesta 
che la commissione (con il 
parere contrario di Ugo Vetere 
e Fernando fmposimato) gire¬ 
rà al comitato giustizia 2). I 
. chiarimenti su alcuni aspetti 
. dei documenti che Cossiga ha 
inviato ai commissari te rispo¬ 
ste dei giudici non hanno sod¬ 
disfatto i commissari. In pani- 
colare restano perplessità.sui 
17 rinvìi delle misure di pre¬ 
venzione per Ciancimino e sul- 
l'istrultoria del delitto Matiarel- 
la. 3) Altro grande filone d'in¬ 
chiesta t quello della "centrale 
unica degli appalti" l'ipotesi 
avanzala da Falcone. Proprio 
per chiarire questa vicenda so¬ 
no stati chiesti gli intcnc^atori 
di Martellucci Elda Pucci e Ni¬ 
colosi e dei giudice Di Pisa. 


L’agguato mafioso ieri sera davanti ad un’autofficina. Una vendetta tra clan rivali 
Un altro ucciso a Catania. Due vittime anche in una sparatoria in Calabria , 

Strage a Porto Empedocle: 3 morti 


Enrie.sima strage'maliosa ieri sera a Porto Empedocle, 
netpressi dr Agrigento. Tre persone sono state uccise e 
altre tre sono rimaste ferite in un agguato davanti ad 
un'autofficina gestita dai fratelli Albanese. Le vittime 
sono il pregiudicato Sergio Vecchia e i suoi due co¬ 
gnati Giuseppe Marnalo e Stefano Volpe. La strage 
rientrerebbe nella faida che da anni oppone i clan del 
Messina e degli Albanese alla famìglia dei Grassonelli. 


ACKICENTO. Sono arrivati 
in quattro, con una Izinclu 
Themu di colore amaranto, so¬ 
no scesi ed hanno comincialo 
a sparare. Le vittime, quando 
hanno visto gli agressori uscire 
dall'aulo con le armi in pugno, 
hanno immcdialamenle capi¬ 
lo le loro Inlcnzionl ed hanno 
leniate di fuggire. Ma tulio ù 
sialo vano. Sergio Vi-cchla h.» 
appena fallo In tempo a salite 
sulla sua Fluì Uno che ù sialo 


colpito da numerosi proictlili; 
il cognato Giuseppe Marnalo ù 
stalo freddalo dui colpi accan¬ 
to ul suo furgoncino: cosi gli ai- 
fri. a cominciare dall'altro co¬ 
gnato del Vecchia. Stefano 
volpe, morto mentre la polizia 
lo lattava in ospedale, f ire Ic- 
rili, Francesco Vecchia. Giu¬ 
seppe Palumbo c Calogero Al- 
bane.se. figlio del boss Alfonso 
Albanese, sono siali ricoverali 
nel reparto di chirurgia dcll'o- 


spcdalcPSan Giovanni di Dio: 
le loro cocidiziont non sono ' 
particolarmenie gravi. Scene 
sirazianti da parte dei parenti 
delle vittime giunti sul luogo, 
un'autofficina situala in con¬ 
trada Vinccnzellu a Porlo Em¬ 
pedocle, a cinque chilometri 
da Agrigento, mentre carabi¬ 
nieri c polizia isolavano la zo¬ 
na. 

Secondo gli inouircnli la 
sparatoria sarebbe la risposta 
del clan Grassonelli alla strage 
del 21 sclicmbrc del 1986 (per 
la quale si interesso anche ì'Al- 
10 commls.sarlo per la lotta alla 
malia c la stessa Commissione 
parlamentare antimafia) com¬ 
piuta sempre a Porto Empedo¬ 
cle. in un bar del corso princi¬ 
pale. In quell'occasione furo¬ 
no assa.ssinate cinque perso¬ 
ne. tra cui II .pairlarca» Giusep- 
)>c Grassonelli. Le vittime di ie¬ 


ri sera, infattt,>àppartengono 
.alte famiglie Mminae-Albaiw» 
se, indicale (fagli invetligatori 
come i mandami della strage. 
Sergio Vecchia, 34 anni, impu¬ 
talo nel prrxesso alle cosche 
di Porlo Empedocle, era stalo 
condannato in primo grado a 
dieci anni di reclusione per as¬ 
sociazione mafioso c per il ten¬ 
talo omicidio di Gerlando Mol¬ 
ila. guardaspalle del Gra.sso- 
nclll, Nel processo d'appello 1 
giudici lo ritennero responsa¬ 
bile solo di associazione a de¬ 
linquere di stampo malioso, ri- 
ducendogli la pena a cinque 
anni e mezzo. Succeslvamentc 
era stalo scarceralo per sca¬ 
denza del termini di cusKxlia 
cautelare. 

Proprio Ieri nella zona si era 
.svolta un'operazione di poli¬ 
zia. in particolare nei comuni 
di Porto Empedocle, Realmon- 


Consorzio Intercomunale Gas Acqua 

Azienda Gas Acqua 
Consorziale 

Reggb Emilia 





via Gastinelli 12 - 42100 Reggio Emilia - Telefono (0522) 25841 

Al S9n»l deiroft. 6 della legge 2S/2/1967, n. 67. si pubblicano i seguenti doti relolM ai conti coniun*M degli anni 1966 /1969 
1) le nettile relotlv# ol conto oconomleo tono le seguenti On milioni di lire): 


COSTI 

1 RICAVI 

Denominazione 

anno 1988 

onno 1989 

Denominazione 

anno 1988 

onno 1989 

Esistenze inlzlou di esercizio 

3.985 

5.693 , 

Potturoto per veridlto beni e servizi 

134.729 

144,271 

Personole: 



Contributi in conto esercizio 



RelrtPuziorìI 

15899 

16.324 

/Viri proventi, rimborsi, ricavi diversi 

5.286 

4.305 

Contributi socloll 

6.354 

6.956 

Costi capitoHzzati 

31.928 

46.616 

Acconlonomenti ol T.F.R. 

1429 

1,733 

Rimonenze rinoli di esercizio 

5,693 

6.013 

TOTALI 

23.482 

27.013 

Perdilo di esercizio 

— 

— 

Oneri per prestozioni o terzi 






Lovori, monutenzioni, riparazioni 

33.514 

45.562 




Prestozioni di servizi 

7014 

8494 




TOTALI 

40.525 

54.054 




AcQuitio motorie prime e moterioll 

77.827 

93,245 




Altri costi, oneri e spese 

4572 

4035 




Ammoriomentl 

22.483 

13.750 




IntamuJ su copllal* rii dotazione 

1.093 

1,510 




Interessi su mutui 

3.231 

3.599 




Altri oneri Itnonziort 

235 

304 




UMe d'esercizio 

' — 





TOTAU 

177.636 

203.205 

TOTALI 

177.636 

203.205 

2) le notizie relative olio noto patrimonlole terse le seguenti: 




ATTIVO 



PASSIVO 



Derromlnozione 

Anno 1988 

/Vino 1989 

Denomlrrozlone 

/Vino 1988 

/Vino 1989 

imrTtoblilzzozioni tecniche 

336.319 ' 

379.956 

Capitole di dotozlor>e 

32.649 

33.095 

immobilizzazioni immaterioti 

7,867 

11.053 

Fondo di riservo 

— 

_ 

immobUizzozloni flnonziorie 

266 

5.015 

Soldi OttM rivolutozione morretarto 

19.137 

19.121 

Rotei e risconti ottM 

20.669 

25.920 

Fondo rinnovo e sviluppo 


... 

Scoilo di ewrclzio 

5.693 

6.013 

For>do di omrrìortarTìenlo 

118.806 

130.809 

Crediti eommercioR 

27.516 

43.448 

Altri tondi 

86.348 

109.268 

Creditt vno Ente proprtetario 



Fondo trott. Arre ropporto 

7,365 

8530 

Altri credlfl > 

13.529 

13.634 

Mutui e prestiti obbUgozlor>arl 

102.225 

119.793 

Uquiditù 

459 

— 

Debitt verso Ente proprtetario 

1.369 

1.207 

PefdKa di eiaicizio 



Debiti commercloU 

16.062 

12.473 




Altri debiti 

10.314 

10.493 




UquidHà 


16.966 




Rotei e risconti possM 

18.065 

23.464 




Utile di esercizio 


— 

TOTALI 

412.340 

445.339 

TOTALI 

412440 

455.239 


IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINtSTRATRICE Franco PedranI 


I NUMERI DELL’AGAC 


Ouestt bitoncl consunlM, retativi ogll anni di eser¬ 
cizio 1966/1969, vengono pubbitcoti dolt’Azien» 
do Got Acquo Consorziale di Reggio Emilio oi 
sensi detto legge 25/2/1967. n. 67 ed in confor» 
mitò ol modwb previsto con Dpr n. 90 del 15/2/ 
1969. L’Agoc ritiene tuttavio opportuno, per uno 
migitore roppresentaztone dello reoiiò deil'A» 
zteiìda ed urto più ampio intormozione del citto» 
dlN. pubbNcoie onche l seguenti doti; 

Servili getttHn. 4: 

• Dlitilbuzione gos metono 

• Produziono e dJsMbuzione ocQuo per usi cMii e 
produttM 

«Tetertscoidomento urbono e produzione 
Qiaeletitfoa 

• Oepuiozlone delie ocque provenienti do scori* 
cN cMti ed in porte prc^utiM 




onno 19SS 


onno ivSQ 

COMUNI CONSORDATI 


45 


45 

Ateo servilo (tutto lo prcMnclo di RE) 

Kmq 

2.291,34 

Kmq 

2.291,34 

Utenze ocquo (in 44 Comuni su 45) 


93.646 


96.337 

Utenze gos (in 38 Comuni su 45) 


119,109 


124.096 

Utenze depurozione (m 45 Corriunl su 45) 


80.427 


. 81.692 

Utenze Teleriscold. (neiio cittò di RE) 


5.714 


7603 

Acquo dlttrtbuilo 

Me 

30.678.463 

Me 

31 313477 

(3os distribuiio 

Me 

270.142 540 

Me 

303,257.587 

Acquo depurato 

Me 

37.673.000 

Me 

41,935,000 

Colore prodotto 

Gcol 

79.277 

Gcol 

101.892 

Energlo etettrteo prodotto 

Kv»ti 

9.302.760 

Kwh 

11.777.380 

investtmentt ettettuoti (milioni) 


30 534 


48 331 

/Vnmottomenti (milioni) 


22463 


13.750 

Dipendenti occupon 


532 


576 


le c Siculiana, dove nel giorni 
scorsi erano Mah commessi 
due omicidi. Perquisizioni e 
controlli erano terminati verso 
le 17., Appena tre ore e mezzo 
do|X>. come in una tragica bef¬ 
fa. scattava il sanguinoso ag¬ 
guato mafioso. 

Sempre ieri sera, un altro 
uomo e rimasto ucciso e un al¬ 
tro è stato ferito in una sparato¬ 
ria Ira bande rivali a Catania. In 
Calabria poi, nella frazione 
Marina di Slrongoll. un piccolo 
centro vicino a Crotone, in un 
altro agguato sono stati uccisi 
il pregiudicato Salvatore Scali- 
se di 34 anni c Aituio Caputo 
di 16 anni. Feriti anche Vin¬ 
cenzo Persiano e Giuseppe De 
Tursi, entrambi sedicenni. An¬ 
che in questo caso gli omicidi 
rientrano nello scontro Ira 
gruppi mafiosi. 



ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

UN CALCIO AL MONDIALE 

OGGI ALLE 10 IN DIREHA 
SU ITALIA RADIO 
Intervengono 

GIANNI RIVERA, WALTER VELTRONI. 
RENATO NICOLINI 
E CAROLE B. TARANTELLI 


economici 


BIBIONE SPIAGGIA mare putì- 
to. Affittiamo appartamenti • viU 
lette sul mare > prezzi valldissL 
mi ' inviamo totograiie. 0431/ 
430423. (B) 

IGEA MARINA - Hotel Souvenir 
- 50 metri mare ' parcheggio • 
camere con bagno •* cucina ro¬ 
magnola - verdura buffet • ric¬ 
ca colazione - giugno 29.000, 
luglio 32.000/30.000, agosto 1- 
20 43.000/45.000 - tei. 0541/ 
330104. (22) 

LIDO DI CLASSE (RAVENNA) 
Gratis: apiaggia - piscina - affit¬ 
tiamo settimane appartamenti 
vicinissimo mare - Luglio - fino 
4 agosto: 250.0(X> / 400.000 - Te¬ 
lefonare 0544 / 939101 - 22365. 

(18) 


MARINA ROMEA - Hotel Eden o 
pineta • piscina - spiaggia pri- > 
vaia • prezzi 36.000*54.000, 
compreso: bevande. ombroUo* 
ne. sdraio * bassa stagione; 
bambini 10 anni gratis • tef. 
0544/440010 2236$ (13)- 

' ' ■ . ? 

VtSERBELLA/niMINI - Affittasi! 
luglio appartamento grande * 
nuovo • 4-5 posti letto * sul ma¬ 
re - posto macchina • tetetona* 
re 0541/720770. (24). 

VISERBELLA RlMtN) - MERAVI-^ 
GUOSA SPIAGGIA - Attittasr 
appartamento luglio e settem-^ 
bre 4 posti letto • grande lerraz- ' 
za sul mare • posto macchina • 
tranquillo - tei. 0541/735848.' 

( 23 )» 

VIVA la vacanza verde! Vivi la^ 
natura nelle nostre villo e case 
di campagna. Informazioni o 
catalogo telefonando anche fe* 
stivi: PROMOTOUR 0721-.' 
805751. (1)’ 


De Lorenzo sfilze al Senato 

Sul colera a Napoli 
il ministro (iella Sanità 
evita le interrogazioni 


■B ROMA. Sicstio scenario, 
stesso copione. La ci>mmis.sio- 
nc Sanila del Senato si riuni¬ 
sce. come lu scorso selliman.i. 
per ascoltare le risposte del mi¬ 
nistro Francesco De Lorenzo 
alle molle interrogazioni, pre¬ 
sentate da tulli i gruppi sul pe¬ 
ricolo del colera a Nopo i. e il 
titolare della Sanità, per la se¬ 
conda volta, non si presenta, 
confemiando quello che i! co¬ 
munista Nicola Imbriaco ha 
definito -disprezzo dell'esecu¬ 
tivo nei confronti del f’arlu- 
menlo-. Manda, in sua vece, lu 
•solila» souoscgrctaria scciali- 
sta Elena Marinucci a leggere 
un burcxtralico comunicalo, 
che si conclude con la sconso¬ 
lante constatazione che il go¬ 
verno -non e In grado di espri¬ 
mere una diretta valutazione 
tecnico-sanitaria.. Li giustifi¬ 
cazione? Una norma della leg¬ 
ge 833 di riforma sanitaria, se¬ 
condo !a quale - sostiene il mi¬ 
nistro - non al governo, iiensl 
alle aulorìlà r^ionali e comu¬ 
nali sono allribuile le compe¬ 
tenze sia per la valutazione 
tecnico-sanitaria e epidemio¬ 
logica sia per le misure caute- 
lan da assumere per la salva- 
guardia della popolazione. 
Conlro.una tale allermazionc 
sono Insorti i comunisti Im bria¬ 
co e Angelo DIonisi, il de Lue io 
Toth e lo stesso presidente del¬ 
la commissione, il socialista Si- 
slnlo Zito, che - lesto della 833 
alla mimo - ha confutato le af¬ 
fermazioni ministeriali, riba¬ 


dendo che le competenze, in 
caso di epidemie o di minac¬ 
cia di epidemie, sono invece 
proprio del governo. Zito si ù 
dichiaralo, pertanto, mollo 
stupito clic, a differenza di 
quindici giorni dal rilrovamen- 
lo del vibrione nel lago di Fu¬ 
saio. il governo non sia in gra¬ 
do di fornire.una qualche in¬ 
formazione piecisu nù abbia 
assunto misure per la .salva¬ 
guardia della salute dei cllludi- 
ni. Il ministro, naiuraimcnie, 
gioca ancora a scaricabarile c 
sostiene che, al momcnio. al- 
l'Isiiiulo superiore di sanità, 
malgrado i telegrammi Inviali 
all'ulficio d'igiene dell'UsI 46 
di Napoli, all'istituto di sanità e 
all'assessorato alla sanità della 
Campania, perché prelevasse¬ 
ro campioni delle acque del 
Fusaro c le inviassero ul cen¬ 
tro. non ha ancora ricevuto 
nulla. L'Isiiiulo superiore non 
ha polulo. perciò, sostiene De 
Lorenzo, cKetiuarc. come ri¬ 
chiesto. proprie, dirette analisi 
cliimichc. fisiche, biologiche c 
microbiologiche. Nel corso 
della seduta della commissio¬ 
ne, i comunisti hanno cliiesio 
formalmente l'apertura di 
un'indagine conosciliva sulla 
situazione igicnico-sanitarla 
deli area cumana; sulla sorte 
del 3 000 miliardi, stanziati 15 
anni la, al tempo del colera di 
Napoli per disinquinare la zo¬ 
na «a rischio- tra Cuma e Poz¬ 
zuoli. CA'.C. 


Consorzio Intercomunale Gas Acqua ACCjUS 

Consorziale 

Reggio Emilia 



via Gastinelli 12 
42100 Reggio Emilia 
tei. (0522) 25841 



PoromeM di produtttvttà • DM 2 giugno 1^9 (ex ort. 5 legge 41/66) 

suvnio GAS 


INOICATOM Ol 6TBUTTUSA 


1966 


1967 


1986 


Utenze servite 

410.77* 

115.001 

llf.fO* 

124.094 

Km rete di distribuitone 

. 1.0*7 

1.115 

1.150 

1.412 

Voiore detrindicotofe 

100.98 

103.16 

104.27 

67.69 

Voriozione onr>o 1969 rispetto ol 1986 

0.6429 




Voriozione onno 1969 rispetto ol 1966 

0.6704 




Vor. onno 1969 rispetto olio medio 1966*1966 ; 

0.6549 




INOICATOM Ol STRUTTURA . 





Prodotto cedute 

244.407.fS4 

271.442.555 

270.142.540 

303.257.507 

Utenze etvlll servito 

110.736 

115.007 

119.544 

123.991 

Voiore deirindlcotore 

2.225,16 

2.36040 

2.254.06 

2.445,80 

Voriozione onno 1969 rispetto ot 1966 

1,0651 




Variazione anno 1969 rispetto ol 1966 

1,0991 




Vor. anno 1969 rispetto olio medio 1966*1966 ' - 

1.0728 




INOICATOM Ol STRUTTURA 





Prodotto eoduto in deroga 

23.154.175 

34.324460 

39.720.545 

44.131.174 

Prodotto ceduto 

244.407.934 

271442.555 

270.142.540 

303.257.547 

Valore oeii'indicotore 

0,09 

0.13 

0.15 

0,16 

Voriozlorto anno 1989 rispetto al 1986 . 

1.0667 




Voriozione o.nno 1969 rispetto ol 1966 

1.777$ 




Vor. anno 1989 rispetto alto medio 1966*1966 . 

1.2973 




INOICATOM Ol IFFICIINU 





Utenze servHe 

110.774 

115.051 

119.909 

124.095 

Numero medio oddetti 

242 

252 

245 

274 


Valor» detrinoicatore 
Vahozlohe onno 1989 rispetto ol 1986 
Voriozione onno 1989 rispetto oi 1986 
Vor. anno 1969 rispetto olla medio 1986*1966 
INOICATOM DI ICONOMICrrÀ 
Costo di esereliio (mi.) 

Utenie servite 
Valore deirindicolore 

Voriozione onno 1989 riipefto di 1966 v • 
Voriozione anno 1989 rispetto ol 1986 ■ 

Vor onno 1969 rispetto allo medio 1966*1966 . 
INOICATOM DI imCACIA 
Utente servite 

Abitanti oreo di oempetensa 

Valore detl'lndicoloro 
Voriozione onno 1969 rispetto ol 1966 
Voriozione anno 1969 rispetto al 1966 
Vor. anno 1969 rispetto olla medio 1966*1986 . 


422,81 

0.9665 

1,0558 

1,0055 

•7,464 

110.774 

0.79 
f 1,1094 
0.8967 
' 1.0143 

110.774 

342.790 

0,29 

1.0323 

1.1034 

1,0667 


456.55 


74.544 

115.051 

0.67 


115.001 

342.910 

0.30 


452.49 


74.729 

119.909 

0.64 


119.909 

353.747 

0.31 


55.399 

124.094 

0,71 


124.096 

365.475 

0.32 


Parametri di produtttvttà • DM 2 giugno 1989 (ex art. 5 legge 41/66) 
SERVIZIO ACQUA 


INOICATOM DI STRUTTURA 
Predetto ceduto 
Km rete di distribuzione 

Voiore deirindicatore 
Voriozione onno 1989 rispetto ol 1986 
Voriazior>e onno 1969 rispetto ol 1966 
Vor. onno 1969 rispetto olio medio 1966*1988 
INOICATOM DI STRUTTURA 
Prodotto ceduto 
Utente civili servite 
Valore deiTIndicotore 
Voriozione anno 1989 rispetto ot 1986 
Voriozione anno 1969 rispetto ol 1966 
Vor. onno 1969 rispetto olla medio 1986*1968 
INOICATOM DI STRUTTURA 
Prodotto ceduto utente diverse dotte otvill 
Utenze diverse do quelle cMIl 
Volere deilTndlcotore 
Voriozione onno 1969 rispetto al 1966 
Voriozione onno 1989 rispetto al 1966 
Vor. onno 1969 rispetto olio medio 1966*1986 
INDICATORI DI EFFICIENZA 
Prodotto ceduto 
Numero medio oddetti 
Voiore OeirinOicotore ' 

Variazior>e anno 1969 rispetto al 1968 
Voriozione onno 1989 rispetto ol 1966 
Vor. onno 1989 rispetto olio medio 1986«1966 
INOICATOM DI ECONOMICITÀ 
Costo di esercizio (mi.) 

Prodotto ceduto 
Valore deirindicolore 
• Voriozione onno 1989 rispetto al 1988 
Variazione onno 1969 rispetto ol 1986 
Vor. anno 1969 rispetto olio medio 1966*1966 
INOICATOM DI EFFICACIA 
Prodotto ceduto 
Abltontl serviti 
Valore deirindlcotore 
Voriozione anno 1989 rispetto ol 1988 
Variazione anno 1989 rispetto al 1986 
Vor, anno 1989 rispetto olio medio 1986*1988 


1966 

29.133.633 

3.775 

7.717.57 

1,0074 

1,0364 

1.0234 

1987 

29.740.519 

3.414 

7.769,55 

1986 

30.474.463 

3.464 

7.939.56 

1989 

31.313.477 

3.915 

7.998,33 

29.133.433 

67.190 

433.60 

0,9929 

0,9663 

0,9921 

29.740.519 

49.052 

430,70 

30.674.463 

71.044 

431.58 

,31.313.477 , 
73.072 
428,53 

9.600.376 

21.326 

450.17 

0.9740 

0.9600 

0,9757 

9.935.430 

21.917 

453.34 

10.219.519 

22.562 

452.95 

10.263.443 

23.265 

441,16 

29.133.433 

153 

190.417,21 
0,9759 
0.9617 
0,9963 

29.740.519 

171 

173,921.16 

30.674.463 

164 

167.063,60 

31.313.477 

171 

183.119,75 

14.665 

29.133.433 

0.0005 

1.0640 

1,1928 

1.1233 

15.935 

29.740.519 

0.0005 

17.312 

30.474.463 

0,0006 

18.601 

31.313.477 

0.0006 

29.133.433 

410.554 

70.96 

1,0161 

1,0678 

1.0426 

29.740.619 

410.642 

72.44 

30.674.463 

411.391 

74,57 

31.313.477 ' 
413.273 

75.77 
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ECONOMIA&LAVORO 


Pensioni 

Governo 
battuto 
alla Camera 


ROMA. Il governo c la maggio¬ 
ranza sono stali battuti ieri nel¬ 
l'aula di Montecitorio sul pro¬ 
blema dello pensioni d anna¬ 
ta. Era all'esame dcll as-sem- 
blea il decreto legge che corri¬ 
sponde ai pubblici dipendenti 
acconti sugli aumenti contrat¬ 
tuali. Ma il governo aveva inse¬ 
rito nel lesto una misura, di evi¬ 
dente carattere corporativo, 
che stabiliva l'adeguamenio 
delle pensioni d annata )x:r i 
soli dingenii. 

lon II de Publio Fiori ha pre¬ 
sentalo un emendamento vol¬ 
to ad estendere l'adeguamen¬ 
to a tulli i pensionali. 

La proposta, nonostante il 
parere contrario della commis¬ 
sione e del governo, e stala ap¬ 
provata con 195 voli favorevo¬ 
li. 186 contrari c 7 astenuti. A 
favore hanno volalo tutte le 
opposizioni, una ventina d! de¬ 
mocristiani. i liberali Raffaele 
Costa e Alfredo Biondi e due 
socialisti. Il risultalo ha provo¬ 
cato vivaci polemiche. L'e¬ 
mendamento Fiori presuppo¬ 
ne un'ingentissima copedura 
finanziaria, tutta da reperire. 

Alle accuse di demagogia 
della maggioranza si e risposto 
con le cntiche alle dicrimina- 
zioni operate dal governo. I co¬ 
munisti. in particolare, hanno 
ricordato che In commissione 
era stalo respinto un loro 
emendamento che tendeva a 
eliminare le sperequazioni in¬ 
trodotte dalla manovra del go¬ 
verno a favore degli alti diri¬ 
genti. Il loro volo sull'emcnda- 
mento Fiori - al di là del giudi¬ 
zio sulla mossa dell'esponente 
democristiano - assume per¬ 
ciò U significalo di un richiamo 
al governo perche dia luogo 
ad. una coerenza di comporta- ' 
menti. E sono stati rammentati 
anche i ritardi e le inadem¬ 
pienze fatte segnare sulla com¬ 
plessiva malena pensionistica. 

Al termine l'assemblea di 
Montecitorio ha deciso, a 
magggioranza, di rinviare ad 
altra seduta il seguilo dell'esa¬ 
me del provvedimento anche 
perche la commlsssione Bilan¬ 
cio, chiamata ad esprimersi 
suH'argomenlo. ha indicalo in 
almeno 6-8mila miliardi di lire 
la nuova sp^. Ne il governo, 
ne la commissione sono stati 
in grado di indicare una fonte 
di finanziamento. 

Il decreto dovrà essere con¬ 
vcrtito in legge entro il 26 lu¬ 
glio: dopo il volo della Came¬ 
ra, dovrà passare al vaglio del 
Senato. Non si puO escludere 
perciò il rischio - cosa del re¬ 
sto frequentissima nelle aule 
parlamentari - di una sua de¬ 
cadenza. A questo punto sono 
due le strade che il governo 
può percorrere: lasciar deca¬ 
dere il provvedimento per rei- 
tferarlo depuralo dell'ernenda- 
menlo (ma questo porrebbe 
problemi di correttezza nei 
confronti della decisione as¬ 
sunta da un ramo del parla¬ 
mento) o completare l'esame 
a Montecitorio ma canccliarc 
b norma al Senato. 


Ieri i segretari di Cgil, Cisl, Uil 
sono andati a Palazzo Chigi 
Il governo prorogherà (per Tultima 
volta) l’attuale scala mobile : ■. „ 


Alla Confìndustria non basta; 
è in forse anche il vertice 
I ministri vogliono riflettere 
Grottesca proposta sui contratti 


Sciopero mai eoa vicino 

Rninfarina affossa pure la mediazione Andreottì? 


1 sindacati a Palazzo Chigi. Hanno ribadito che l’ac¬ 
cettazione della legge sulla scala mobile (che sarà 
varata venerdì) e lo sblocco dei contratti sono le 
condizioni per rinunciare allo sciopero. Martelli e i 
ministri economici hanno preso ancora tempo, ma i 
«margini» per una mediazione sono ridottissimi. 
Quasi nulli. Al punto che anche l’incontro a tre è in 
forse (si aspetta il rientro di Andreotti), 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. Due ore e mezza di 
discussione. E alla fine, per dir¬ 
la con Benvenuto, «lo sciopero 
generale ò sempre più vicino». 
Ieri (anche senza Andreotti, 
partilo per Londra) i ministri 
economici hanno tentato di 
costruire quella che i loro uffici 
stampa chiamano tentativo di 
•mediazione». Un tentativo di 
conciliare le posizioni della 
Conlinduslria (che ha dato la 
disdetta della scala mobile c 
bloccato i contralti) e dei sin¬ 
dacati confederaii (che hanno 
risposto con lo sciopero gene¬ 
rale). Cosi, al termine di una 
lunga serie di incontri informa¬ 
ti, ieri sera Martelli, Cirino Po¬ 
micino, Battagiia e l'immanca¬ 
bile Donai Caltin hanno con¬ 
vocato, a,Palazzo Chigi le se- 
.Ctfitail o (iOi; i rapi 
piesenunti del. governo vole¬ 
vano capire se ci fossero i 
margini per un ulteriore inter¬ 


vento sulla Conlinduslria. Per 
convincerla a recedere dalla li¬ 
nea dello scontro. Se la riunio¬ 
ne ha avuto un senso pierò è 
stalo quello di sancire che •lut¬ 
to è nelle mani di Pininfarina: 
anche solo la ripresa del dialo¬ 
go» (per usare, stavolta, le pa¬ 
role di Marini). Ma margini 
non sembrano essercene. O ce 
ne sono pxxhissimi: il vice- 
-presidente del Consiglio si ò, 
infatti, preso un'ulteriore -pau¬ 
sa di riflessione». Servirà (oltre 
ad aspettare il rientro di An- 
dreotli) (orse per un disperalo 
tentativo di convincere Plninfa- 
rìna. E cosi la riunione. Ieri, s'é 
conclusa lasciando apierta la 
prona alla possibilità di un nuo¬ 
vo negozialo - qualcuno ultra ■ 
ottimista lo pronosticava addi- r 
ritlura per stasera - con tutti'! 
protagonisti: governo, sindaca¬ 
ti e imprese. 

Ma. a parte i solerti «pronavo- 


ce» di Palazzo Chigi, erano in 
pochi ieri a credere che il ten¬ 
tativo di •mediazione» targato 
Andreotti potesse avere qual¬ 
che sviluppo (addirittura Po¬ 
micino era scurissimo d'umo¬ 
re). Trcntin, Marini c Benvenu¬ 
to (che si sono incontrati bre¬ 
vemente con i giornalisti) han¬ 
no spiegato d'essere andati 
nella sede del governo a riba¬ 
dire le proprie posizioni. A ri¬ 
badire a quali condizioni pxis- 
sono revocare lo sciopero ge¬ 
nerale dell'li luglio. Primo: la 
marcia indietro di Pininfarina 
sulla scala mobile. <11 che si¬ 
gnifica - ha spiegato Marini - 
che la Confindusina deve for¬ 
malmente acci.'ltare la proroga 
decisa prer legge». E questo - a 
parte questioni di principio - 
anche p>er evitare capziose in¬ 
terpretazioni. -La vicenda dei 
decimali scotta ancora», ha ag¬ 
giunto Benvenuto. Il riferimen¬ 
to è all'ultimo accordo sulla 
contingenza, che fece nascere 
. mille discussioni interpretative 
sui cosiddetti decimali di pun¬ 
to: e oggi, senza u'n'accettazio- 
ne •formale» della legge, la 
Confìndustria pxitrebbe apprel- 
. tarsi al fatto d'aver dato ia di¬ 
sdetta prima deli'approvazio- . 
• ne della nonna. Cosi, Pininlari- : 
, lia’deve.laro marcia indietro, 
■fri più. deve -sbloccare le tral- 
' tatlvc contrattuali». Il sindacalo 
non rivendica ora un'intesa: ; 


spetterà alle associazioni di 
categoria - dei lavoratori e del¬ 
le imprese - trovarla. Trentin 
vuole perù che -siano lolle tut¬ 
te le pregiudiziali che blocca- • 
no l'avvio dei negoziati, cosi 
come era scritto nell'accordo ' 
del gennaio scorso». Una volta 
accolte queste due richieste,' le 
confederazioni sono disponi- ' 
bili a discutere - «nella sccon- ' 
da meta del '91» - su' come ri- - 
formare la slrullura del 'salario 
c della contrattazione. Su que¬ 
sta piosizionc sembra ritrovarsi 
anche il governo. Lo ha ricor¬ 
dato sempre ieri nell'lmprowi- 
sata conferenza slamp>a Del 
Turco, Cgll: «Se piarla con noi 
al governo sembrano aprirsi 
spazi, che si chiudono appena 
parla con Pininfarina». Martelli 
(e gli altri ministri) ha infatti 
confermato ai diri^nti sinda¬ 
cali d'essere pronto a fomite 
tutte le assicurazioni che la 
legge sulla scala mobile non 
sarà più prorogata, olite il 91. 
Di più; il governo è disposto a 
far decadere il decreto col 
quale - firmando 1 contratti 
pubblici - ha allungato l'attua¬ 
le meccanismo di Contingenza 
fino al '93. fnsomma, davvero 
la Confìndustria non ha più ali¬ 
bi. 

■ Ma Pininfarina non sembra 
volersi accontentare. Ieri i diri¬ 
genti sindacali hanno dato una 
notizia: in questa interminabile 


serie di incontri informali, 
qualcuno nell'associazione 
imprenditoriale avrebbe addi¬ 
rittura tiralo fuori dal <ilindro» 
la proposta di accordi di ac¬ 
conto. Contralti-validi magari 
F>cr un anno, un anno e mezzo 
- solo sulla parte salariale. An¬ 
che questo, serve a far capire - 
come è stato detto ieri dai sin- - 
dacalisti -che il.vero obiettivo 
della Confindustria è lo «stesso 
diritto del sindacalo a tfaltate, 
a firmare contratti». Ecco p«- 
che lo sciopiero generale è più 
vicino. «Perchè vogliamo il ri¬ 


spetto dei patti - ha aggiunto 
Trentin - ne va deU'alfidabililà 
delle patti». Un problema, 
quello della credibilità che il 
sindacalo ha anche nei con¬ 
fronti delle altre associazioni, 
con le quali ha firmato intese 
che prorogano la scala mobile 
(l'ultima è di ieri con la Confe- 
scrcenti). «E cosa diremmo a 
chi ha evitato la linea dello 
scontro? - chiosa Marini - Che 
s'era sbagliato e aveva ragione 
Pininfarina?». Insomma, i mar¬ 
gini per una mediazione sono 
ridottissimi. Inesistenti. 


Pubblico impiego e ^rvizi 
Tutti i perché della protesta 





Claudio Martelli ' 


Uno sciopero generale, quello contro la Confindu¬ 
stria. al quale i dipendenti pubblici (e dei servizi) 
hanno più d'un motivo per partecipare. I loro con¬ 
tratti appena firmati con due anni di ritardo sono già 
in scadenza, con gran parte dei comparti che rice¬ 
vono solo acconti: il blocco nel settore privato ri¬ 
schia di ripercuotersi in quello pubblico, e già si mi¬ 
naccia unaslittamento. . 


RAULWITTENBERQ 


BB ROMA. Uno sciopero ge¬ 
nerale contro la Confìndustria, 
quello che Cgil Cisl e Uil stan¬ 
no organizzando per I' 11 lu¬ 
glio, al quale sono chiamali 
anche i dipendenti pubblici. Si 
sa che la giornata di lolla pun¬ 
ta alla revoca della disdetta 
della scala mobile e allo sbloc¬ 
co dei contralti: scnonchè il 


pubblico Impiego ha avuto la 
contingenza prorogala dal go¬ 
verno tino al '93. c i contralti 
degli ultimi comparti sono stali 
rinnovali prono quesl'anno. 
Che motivo avrebbero quindi i 
pubblici dipendenti di perdere 
una giornata di lavoro, al di là 
della solidarietà confederale, 
che pure è un valore imporlan- 


Una apparente contraddi¬ 
zione. questa, nei confronti 
delia quale Ieri sono scesi in 
campo i massimi leader Cgil 
Cisl Uil ieri a Roma nel cinema 
Adriano con alcune centinaia 
di dirigenti c militanti delle ca¬ 
tegorie del pubblico impiego e 
del servizi. Una riunione vòlta 
a galvanizzare il corpo attivo di 
queste catcgorlé nell'impegno 
a coinvolgere i lavoratori degli ' 
uffici pubblici e dei servizi in ■ 
una mobilitazione che finirà, 
per diventare, pur col successo 
dei metalmeccanici, un banco 
di prova per i sindacali confe¬ 
derali. «Lo sciopero si misurerà 
sulla partecipazione del pub¬ 
blico impiego e dei-servizi-, di¬ 
ceva dalla tribuna il segretario 
generale della Cgil Bruno 
Trentin raccomandando ini¬ 


ziative diffuse, accompagnan¬ 
do le decisioni nazionali con 
•intese locali fra lavoratori e 
utenza, a cominciare dalla Sa¬ 
nità». promuovendo «momenti 
di dialogo coi malati negli 
ospedali, con i viaggiatori nei 
trasporti». Infatti con tutta pro¬ 
babilità. come avvenne in un , 
precedente sciopero generale, 
proprio gli ospedali e altri ser- _ 
vizi essenziali saranno esentati 
dal blocco. E se la partecipa¬ 
zione del pubblico impiego 
’ dovrà dimostrare che «questo è 
un sindacato della solidarietà 
e non corporativo», c'è pure il 
fallo che siamo di fronte a un 
attacco, dice T renlin. «al diritto 
di una categoria alla contratta¬ 
zione» che in realtà -è un attac¬ 
co a tutte le categorie». E il nu¬ 
mero due delia Cisl Sergio 


D'Anioni: «Se non viene scon¬ 
fitta la Confìndustria, ci sarà un 
ellello emulazione in altre 
controparti». Inoltre i pubblici 
dipendenti hanno un motivo 
specifico per partecipare alla 
protesta, indicalo dal segreta¬ 
rio della Uil Giancarlo Fonia- 
nelli nella circostanza che essi 
•non vedono ancora applicati i 
loro contralti firmati e rischia¬ 
no una moratoria per quelli fu¬ 
turi», moratoria prospettata dal 
minislto della Funzione pub¬ 
blica Remo Gaspari 
A proposito della domanda 
posta all inizio, al responsabile 
degli statali UH Salvatore Bosco 
preme sciogliere un ■equivo¬ 
co» sui contralti appena con¬ 
clusi. Ricorda che riguardano il 
triennio '88-'90. e sono prati¬ 
camente in scadenza. E allora 
-il blocco dei contralti privati 


rischia di influenzare i rinnovi 
per il '91-'93 fino alla stessa 
presentazione della piattafor¬ 
ma» che dovrebbe avvenire fra 
qualche mese. E poi la scala 
mobile: «se la struttura del sa¬ 
lario cambierà, automatismi 
compresi, ciò avrà riflessi an¬ 
che nel settore pubblico il cui 
contratto è già abbastanza 
omogeneo a quello privato». 

È dunque il diritto alla con¬ 
trattazione il vero punto cen¬ 
trale dello sciopero generale, 
che per i dipendenti pubblici si 
concretizza nelia «dclegilica- 
zlone» degli accordi raggiunti: 
sarà - avverte Bosco - la ri¬ 
chiesta primana d'autunno, 
quando si negozierà l'accordo 
inlercompartimentale che pre¬ 
cede i rinnovi. Firmali i con¬ 
tratti. dovranno essere subito 
applicati. 


, Il nuovo commissario propone ai sindacati soglie di rappresentatività del 5% per chi è abilitato a trattare 

Necci al governo: «Fate presto la riforma Fs» 


Uorenzo Necci si presenta ai sindacati, Anche lui, 
come fece Schimberni, afferma che le Fs e i servizi 
pubblici devono essere resi efficienti. E chiede al go¬ 
verno di far presto per la riforma. Necci annuncia 
anche novità sindacali; una soglia minima del S% 
per la rappresentatività delle organizzazioni abilita¬ 
le a trattare. Turtura (Fili Cgil) ; propositi apprezza- 
jàili, resi però incerti dal governo. 


PAOLA BACCHI 


■i ROMA Niente toni peren¬ 
tori e ultimativi, ma una forte 
pchiesla di chiarezza fin dall'i¬ 
nizio sull'identilà da dare alla 
«cosa» Fs. Lorenzo Necci l'ha 
nvolla ieri al governo seppur in 
(orma indiretta c con i toni 
cauti che dicono essere propri 
di questo ex manager dell'in¬ 
dustria di Stato, descnllo da 
più d'uno come buon media¬ 
tore ma al tempo stesso anche 


uomo di gran determinazione. 
Necci, quindi, con le federa¬ 
zioni dei trasporti di Cgil-Cisl- 
Uii e la Fisals, nell'incontro di 
•presentazione» svoltosi ieri 
n.atlina. non ha detto che se 
ne andrà se fra tre mesi il go¬ 
verno non sarà ancora riuscito 
a partorite definitivamente la 
rilorma Fs, ma ha detto a chia¬ 
re lettere che, comunque, lui 
non intende restare per altri 18 


mesi (tanti toccarono a 
Schimbemi) amministratore 
straordinario delle Fs. Ed ha 
quindi prospettato un prolun¬ 
gamento magari anche fino a 
sei mesi del nuovo commissa¬ 
riamento (la legge 210 preve¬ 
de che duri tre mesi, ma cvi- 
denlcmcnte Necci ha già mes¬ 
so nel conto probabili proro¬ 
ghe). invitando perù sin da ora 
il sindacato ad una battaglia 
comune per lir diventare le Fs 
una vera impresa. Necci, se¬ 
condo quanto è stato riferito 
dai sindacati, ha sottolinealo 
che il governo ora dovrà fare i 
conti con una crisi istituzionale 
che perdura e che non si vedo 
con chiarezza quando finirà. 
Un crisi il cui sbocco, secondo 
li ncocommissario. dovrà esse¬ 
re quello di un netto migliora¬ 
mento del servizio attraverso il 
suo sviluppo che deve essere 
un lutl'uno con la gestione. 


(inversione rispetto allo 
Schimbemi prima maniera ac¬ 
cusalo di non coniugare il risa- 
mcnto con lo sviluppo?) ed 
una sorta di »qualità totale» 
che per le Fs dovrà »invcslire» 
sia i clienti che i lavoratori. 
Necci arriva alle Fs dopo i 18 
tormentali mesi di Mario 
Schimberni. E del suo prede¬ 
cessore eredita lo sinngcnie 
impegno volto al risanamento, 
ma il messaggio che l'ex presi¬ 
dente di Enimont ora invia re¬ 
sta ancora lo stesso di quello 
che fu il biglietto di prescnta- 
Z'onc di Schimberni ai sinda¬ 
cati nel novembre '88: rendere 
officienti 1 servizi pubblici. •L'I¬ 
talia - ha detto Necci ai sinda¬ 
cati - ha sempre privilegiato 
l'industna ignorando I servizi. 
La bandiera del rinnovamento 
in questo campo può essere 
comune». Ma sarà possibile 
una battaglia comune Necci- 


sinbdacali con il contralto dei 
leriovicri ancora da firmare 
definitivamente? Il nmeocom- 
missark) ha dello di non esser¬ 
ne particolarmcnie innamora¬ 
lo (costa mollo), ma ha rico¬ 
nosciuto che l'intesa è innova¬ 
tiva c apre una nuova fase nel¬ 
le Fs. Entro il 16 luglio, secon¬ 
do il calendario fissalo ieri, 
dovrà essere definitivamente 
avallala. E quale linea necci 
adotterà con i Cobas (quelli 
dei macchinisti li incontrerà 
domani)'’ Il neoamministralo- 
rc straordinario delle Fs non si 
è sbilanciato, ma ha annuncia¬ 
lo di voler introdurre una nuo¬ 
va regola che fissi i cnteri di 
rappresentatività. La proposta, 
ancora luna da studiare, è 
quella di fissare una soglia del 
come tetto minimo di rap¬ 
presentatività delle vane orga¬ 
nizzazioni per poter essere 
ammesse ai negoziali. Imme¬ 


diata la replica del leader dei 
Cobas dei macchinisti. Gallori: 
•La misura non ci spaventa, 
rappresentiamo già l'80% dei 
macchinisti e siamo stati am¬ 
messi alle Irallalive». Ma, al di 
là delle complesse e tormenta¬ 
le vicende sindacali, come 
hanno denunciato ieri matti¬ 
na, al termine deH'inconlro i 
segretari di Fill-CgiI (Luciano 
Mancini e Donatella Tortura), 
Fit-CisI (Gaetano Arconti) e 
Uiltrasporti (Giancarlo Aiaz- 
zi), c'è per le Fs in generale 
una grave situazione di preca¬ 
rietà determinala dai vuoti pro¬ 
dotti dal governo e da tentativi ' 
di niomo alla lottizzazione, 
che rischia di pregiudicare 
ogni migliore proposito. Co¬ 
me. ad esempio, quello, 
espresso ieri da Necci, di rivisi¬ 
tare il piano investimenti per 
accelerarne i tempi e forse an¬ 
che incrementarlo e di giunge¬ 


re a quelle che ha definito cer¬ 
tezze fondamentali come in¬ 
nanzitutto un contratto di pro¬ 
gramma tra Stato ed ente. »! 
propositi espressi sull'aulono- 
mia dell'Impresa, lo sviluppo e 
la trasfomiazione, il contratto 
e le relazioni sindacali sono 
apprezzabili - ha detto Dona¬ 
tella Turtura. segretario gene¬ 
rale aggiunto della Flit Cgil - 
ma resi incerti dalla crisi istitu¬ 
zionale e giuridica dell'ente. 
Quesloèil nodoche ilgovemo 
continua a non sciogliere». 
•L'intesa del governo sulla ri¬ 
forma - ha concluso Tortura - è 
stala solo apparente dato che 
dopo quasi un mese il disegno 
di legge non è stalo ancora 
pubblicalo. Il 16 si apre al se¬ 
nato il dibattilo SUI lesti parla¬ 
mentari e c'è il nschio fondalo 
che il governo interferisca in 
modo confuso rinviando i tem¬ 
pi di una decisione definitiva». 


Riccardo Terzi (nella foto) è il nuovo numero uno della Cg:l 
lombarda. Lo ha eletto ien mattina con un voto quasi plebi¬ 
scitario (quattro astensioni) il consiglio generale che ha in¬ 
sediato alla canea di segretano generale aggiunto Sergio Ve¬ 
neziani. socialista. L'assemblea è stata introdotta da Ottavia¬ 
no Del 'Tureo. Riccardo Terzi fino al 1983 ha svolto alt.vità di 
direzione del Pci, della cui Federazione milanese è stalo se¬ 
gretario dal 1975al 1981. Su suanchiesla «aveva lasciato il la¬ 
voro di partilo avviando l'impegno nel sindacato, prima nel¬ 
l'apparato n,azionale Cgil. poi nella segreteria della Cgil lom¬ 
barda di cui dairSS era .segretario generale aggiunto. Di lui 
len Del Turco ha dello di avere sempre apprezzalo »la capa¬ 
cità di coniugare i temi del sindacalo con i grandi movimenti 
della politica». Dì tull'altra pasta Sergio Veneziani che. per 
Del Turco, incarna »un altro modo di concepire l'azione sin¬ 
dacale». Un nuovo team nel quale, dice Del Turco, potranno 
fondersi ed integrarsi capacità tra loro diverse. Dal 1963 Ve¬ 
neziani ha lavorato alla Safta di Piacenza fino al 1967. con 
l'esordio nella militanza sindacale come delegalo e dmgen- 
le. Dal 1971 al 1977 segretano della Camera del lavoro della 
zona di Castel San Giovanni (Piacenza), poi numero due al¬ 
la Camera del lavoro di Lecco. NcH'aulunno 1980 dinge la 
Filtea lombarda. Neir88 è a capo dei chimici sempre della 
Lombardia. 

ComDOrtameiltO LaWcbcrdlAstièstatacon- 

dannata per condotta anli- 
alUISinQaCdlC- sindacalecon unadecisionc 

rnn/lannata pronunciata dal pretore din- 

• Ginbaldt 

13 Weber odierna. Tale condotta era 

stala denunciala dalla Fiom- 
Cp.il e dalla Uilm-Uil con ri- 
corso depositato il 23 giugno 
scorso. Con tale ricorso si era denuncialo il latto che Tazien- 
da ripctularnenic aveva impedito al consiglio di labbnca di 
accedere agli uffici degli impiegati per illustrare ai medesimi 
la piallalorma perii rinnovodeTcontrallocollellK'Odi lavoro 
e per concordare le opportune iniziative di lotta. Tale deci¬ 
sione aziendale, ripetutamente giustificata come frullo di 
«un ordine pervenuto dall'alto», era stata ritenuta, dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali ricorrenti, violatrice degli articoli 26 e 28 
dello Statuto dei dintti dei lavoratori. L'azienda in giudizio, 
assistita daH'awocalo Francesco Benzi, si è difesa sostan¬ 
zialmente accampando esigenze di nscrvaiczza c l'esigenza 
di non turbare l'attività impiegatizia. Tale lesi è stata vigoro¬ 
samente contrastata dalle organizzazioni sindacali, assistite 
dagli avvocati Aldo Mirale e Paolo Bagnadentro. che hanno 
dimostrato la pretestuosità e l'infondatezza dell'assunto pa¬ 
dronale. Il pretore accogliendo la lesi dei ricorrenti ha di¬ 
chiaralo che la Weber non può impedire l'accesso dei sin¬ 
dacalisti nei locali destinati ad ufficio per gli impiegati al fine 
di svolgere la normale altivilà sindacale. La decisione appa¬ 
re particolarmenle significativa in quanto viene a censurare 
la condotta di una azienda che. facendo parte del gruppo 
Fiat, pretende di adottare nei confronti del sindacalo la linea 
repressiva ispirata dal gruppo torinese. 

LCQfl£ SCÌODCrO Saranno forse proprio i tra- 

J sporti, uno dei settori «più 

Presto I servizi caldi», a dare avvio alla leg- 
PCCAn7Ì»IÌ n»r se che regola II diritto dì 

sciopero nei servizi pubblici. 
itreSDOftl? Il ministro dei Trasporti. Car- 

“ lo Bernini, ha infatti inviato 

una lettera in questo senso 
ai direttori generali della 
motorizzazione e della aviazione civile. aH'amminislralore 
straordinario dell'ente Fs, Lorenzo Necci, e al presidente 
dell'azienda autonoma di assistenza al volo. Chiede che si 
stringano al più presto Intese «ad hoc» per definire le presta¬ 
zioni indispensabili da assicurare agli utenti in caso di scio¬ 
peri. Da parte sua lo stesso Necci ha reso noto di avere già 
avviato le'procedure per là definizione dei servizi lenovurì ' 
essenziali. 

LAncI L'Associazione nazionale 

..» dei comuni italiani è soddi-, 

CriuCa sfatta del superamento della 

noi /-nnfvnnti addizionale sull'acqua c del ' 

nei Lonironu da pane dei governo 

del QOVemO ^ella decisione dì definire a 

livello centrale i cnteri e le 
orocedure oer l'ulilizzo dei 
mutui della Cassa depositi e 
prestiti. Tuttavia la presidenza dell'iAnci ritiene inaccettabile 
la proposUi di ridurre 1 mutui per investimenti presso la stes¬ 
sa Cassa, e quella che prevede il divieto per quelli extra-cas¬ 
sa. «Mentre si prevede un contenimento tanto drastico per 
gli enti locali -ha dichiarato il vicepresidentedell'Anci, Ren¬ 
zo Bonazzi - non si applica lo stesso criterio per gli altri sog¬ 
getti del settore pubblico allargalo«. Critica l'Anci anche sul- 
remendamenio avanzato dal governo al disegno di legge in 
materia di autonomia imposiliva. 


Legge sciopero 
Presto i servizi 
essenziaii per 
i trasporti? 


LAnd 

critica 

nei confronti 
del governo 


FRANCO BRIZZO 

COINGAS 

AZIENDA-SPECIALE 

AREZZO 

PUBBLICITÀ ART. 20 L.19f3/90 N, 55 


Lavori; costruzione rete distribuzione gas«metaoo nello località Soci e 
Casamicctola nel Comune di Bibbiena • importo a base d'asta di 
L 664 502.000 

Metodo di gora: licitazione privata. 

Sistema di egoiudlcaaiorre: an. t letl. a) della legge 2/2/73, n. t4 e an. 2 
bis della legge 26/4/69. n. 155 

Impreee Invitate alle gare: Ediatrade appaiti, Umbenido (PO). Cumoii. 
Bologna; CoRI.SC.A., Arezzo. Qrazzini Fonunato, Firenze. Grazioli, 
Manerbio (BS), C.E R., Bologna; Verducci Vincenzo, Notareaco (TE), 
Nazzareno Pabbretti. Copra Montana (AN); Grimaldi & C.,Parma; Cona. 
Regionale Etruria, Empoli (FI). CO.E STR A, Firenze; C.F.C., Reggio Emi' 
Ila; Saicia. Nxeto (PR); Piacentini Coatruzionl. Palagano (MO); Mono 
ni Luciano, Montepulciano (SI); Bindi Federigo, Ducine (AR); S.M.I.G., 
Gaeta (LT); Vescovi Marcello, Firenze: Marcelli, Arezzo: Italscavi. La* 
stra a Signa (FI); La Calenzano Asfalti. Firenze: Costruzioni Oondi. Rovi¬ 
go; C.P.L Concordia, Concordia s/S (MO); Mazzanti, Argenta (FÉ), 
Coop Edile Appennino. Monghidoro (BO), Tre PI Progetti, Roma; Medi¬ 
terranea 71, Scisciano, Napoli; SAF Costruzioni, Medeaano (PR); 
Co Gei Me.. Dolo (VE); ACMAR., Ravenna; Orna, Matelica (MC). 
Co Ed Ar, Arezzo; Tagliabue, Paderno Ougnano (MI), Coopmoviier, 
Reggio Emilia; l C M . Formia (LT). Crescioli Paolo, Firenze. Carrai Pie* 
tro, Arezzo. Peruzzi Gtno, Arezzo; Simet, Moniebeiio B (PV); Vaidarno 
SpA, Scandicci (FI); S l.Co . Rovigo; Me*Gas. Capriolo (BS); Silmgar» 
di Renzo, S Damaso (MO). Geoseven. Fano (PS). Ivaltusa, Faf>o (PS), 
Consorzio C.C M , Ravsnna; li Progresso. Parma; La Rinascita, Casci* 
na (PI). So Ge Co , Rovigo 

Imprese pertecipenti elle gare: Co R l S C A. . Arezzo, Nazzareno Fa* 
bretti, Cupra Montana (AN). Grimaldi 6 C . Parma; C F.C., Reggio Emi¬ 
lia; 5 M.l G., Gaeta (LT), Marcelli. Arezzo: Costruzioni Dondi Arezzo, 
Tre Pi Progetti. Roma; Co.Qel.Me., Dolo (VE); Orna, Maielica (MC), 
Co Ed Ar., Arezzo; Coopmoviter. Reggio Emilie: i.C M., Formia (LT), 
Carrai Pietro, Arezzo: Peruzzi Gino, Arezzo. Geoseven, Fano (PS), La 
Rinascita. Cascina (PI). So Ge Co.. Rovigo. 

Impresa aggiudieataiia: Orna a.r l. di Matelica (MC). 

Lavori: manutenzione rate distribuzione gas-metano e costruzione nuo¬ 
vi allacciamenti di utenze nel Comuni del Consorzio intercomunale Gas 
di Arezzo • importo a base d'asta L. 1 200 000.000. 

Metodo di gara: licitazione privata 

giatema di aggiudiceziorte: art. 1 lett a) della legge 2/2/73. n 14 e art. 2 
bis della legge 26/4/69, n. 155. 

Imprese Invitele alle gora: Grazzlm Fortunato. Firenze: Verducci Vin¬ 
cenzo. Notarosco (TE), Co E.Stra.. Firenze, C F C.. Reggio Emilia. Sai* 
cis. Noceto (PR). Vescovi Marcello. Firenze. Marcein. Arozzo; CPL 
Concordia, Concordia s/S (MO), Mazzanti, Argenta (FE). Sat Costruzio¬ 
ni. Medesano (PR). Siimgardi Ronzo. S Damaso (MO). Consorzio 
CCM, Ravenna; Consorzio Coop Costruzioni, Bologna. Serpeiioni 
Luigi. Villafranca di Verona (VR), C E M , Monghidoro (130), SPA Vai- 
damo, Scandicci (FI). CCPL. Reggio Emilia. Ediicoop Fort). Foni, 
Ghezzi Ugo. Adro (BS). C E R . Bologna, Cona Coop , Foni. Impresa 
Frate. Spresieno (TV|, Impresa Cerro. Verona 

Impresa partecipanti alia gara: Marceli). Arezzo. CFC Reggio Emi¬ 
lia 

Imprese eggludtoelarta: Marcelli srl, Arezzo 























_ Economia e La voro 


Intervista a Carla Barbarella sulla proposta Pd sul credito agrario 

«Niente v^alì ai privati» 


La proposta governativa sul credilo agrario - attual¬ 
mente in discussione al Senato ■ deve essere modifi¬ 
cata. affinché non vengano favoriti soggetti che non 
sono operaton agncoli Lo ha affermato il sen Arol- 
do Cascia, responsabile della commissione agricol¬ 
tura, presentando le osservazioni del PCI a questo 
progetto di legge Abbiamo sentito il parere di Carla 
Barbarella (governo ombra). 


BRUNO ENRIOTTI 


■1 ROMA La legge che disc i- 
plina il credito agrano nel no¬ 
stro paese ha piu di 60 anni C 
stata varala nel 1928 ed e or 
viamenic del lutto inadcguata 
nelle strutture e negli sirumeti- 
ti Un agricoltore italiano che 
deve fare ricorso al credito si 
trova in condizioni di netta in- 
leriorita nei confronti di un 
agricollore di altn paesi co¬ 
munitari che hanno leggi piu 
moderne e adeguate all evo¬ 
luzione del settore agro ah 
montare 

È finalmente in discussione 


al Senato la nuova legge sul 
credilo agrano C è un progel 
lo di riforma governativo e vi 
sono proposte di legge dei di¬ 
versi partiti, fra le quali quella 
del PCI 

1 gruppi parlamentari del 
Pci e il responsabile ne! gover 
no ombra per I agricoltura 
Carla Barbarella hanno pre¬ 
sentato alle organizzazioni 
professionali degli agricoltori 
c ai reponsdbili istituzionali di 
questo settore le loro valuta¬ 
zioni le proposte di riforma 
del credito agrario Lambito 


di operatività del credito agra 
no le forme tecniche di ero¬ 
gazione il ruolo degli inter¬ 
mediari creditizi e le agevola¬ 
zioni creditizie Questi sono i 
punti SUI quali la proposta del 
governo è considerata insuffi¬ 
ciente secondo il gruppo dei 
senalon comunisti, a parere 
dei quali inoltre, devono es¬ 
sere eliminate anche tutte le 
norme che sottraggono fun¬ 
zioni e poten assegnati o tra¬ 
sferiti in materia alle regioni 
Quali sono le ragioni del 
dissenso del Partito comu¬ 
nista sul progetto di legge 
governativo? Lo chiediamo 
a Carla Barbarella. 
V.iluliamo questo disegno di 
legge insufficienle e in alcuni 
punii inadeguato nspetto alle 
esigenze di un sistema crediti¬ 
zio che dovrà, da un lato reg¬ 
gere la concorrenza di istituti 
europei piu agili e diversificali 
e dall altro contribuire a svi¬ 
luppare un sistema di imprese 
agricole sempre più competi¬ 
tivo Il progetto di riforma pre¬ 


sentalo dal governo anctie se 
introduce significativi elemen¬ 
ti di cambiamento non avvia 
come dovrebbe il necessario 
processo di cambiamento Ri¬ 
teniamo pertanto necessarie 
alcune importanti correzioni a 
questo progetto, anche se ne 
vaiutiamo positivamente alcu¬ 
ni aspetti come la despecializ- 
zazione degli istituti, il loro 
riordino I attenuazione dei 
vincoli di destinazione del 
credito 

Su quali punti, allora, giudi¬ 
cate insufflciente la propo¬ 
sta governativa? 

Se riteniamo quanto mai op¬ 
portuna I estensione del cre¬ 
dito all intera filiera agro-ali¬ 
mentare scorgiamo nel pro¬ 
getto del governo il rischio 
che una quota rilevante di ri¬ 
sorse vqda a finire nelle mani 
della grande industria alimen¬ 
tare privala Crediamo che I 
problemi del necessano svi¬ 
luppo dell industria alimenta¬ 
re in particolare dell'ampio 
tessuto di piccole medie im¬ 


L y't. 1 


h t 


prese debbano essere affron¬ 
tati ma pensiamo tuttavia che 
debbano trovar soluzione in 
un altro contesto In secondo 
luogo, per quanto riguarda le 
forme tecniche dell erogazio¬ 
ne del credito, ci sembra im¬ 
pensabile sostenere di volere 
un sistema creditzio moderno 
e al tempo stesso mantemere 
in vita la ombiale agraria» ed 
li credito in natura slmmenti 
obsoleti e che a conti fatti 
mantengono una sorta di sud¬ 
ditanza del mondo agncolo e 
la CUI «economicità» è mollo 
discussa 

La vostra critica ti rivolge 
anche nei confronti itegli 
intermedliuri creditizi. 

Certo Non é accettabile, Infat¬ 
ti, consentire che operino in 
questo settore enti non credi¬ 
tizi, come la Fedeiconsorzi e 
le Casse comunali di credito 
agrano la cui autonzzazione 
all'esercizio del credito nsale 
ad un periodo ormai lontano 
Va decisamente eliminata 
dalla nuova legge sul credito 


agrario questa anomalia che è 
del tutto incompatibile con le 
regole comunitane Ritenia¬ 
mo inoltre sempre nell ambi¬ 
to del riordino degli enti credi¬ 
tizi. che vada allargato II ven¬ 
taglio delle modalità della 
raccolta del denaro da parte 
degli Istituti stessi per consen¬ 
tire unadisponibililà adegua¬ 
ta di risorse finanziarie per gli 
operatori del settore agricolo 
Veniamo Infine alia questio¬ 
ne spinosa delle t^evola- 
zioni 

Per quanto riguarda le agevo- 






Carla 

Barbarella 


lazioni al Mezzogiorno alle 
cooperative e alle altre forme 
associative nonché al credito 
di soccorso noi siamo dell o 
pimene che sia necessano eli¬ 
minare la rigidità contenuta 
nella proposta governativa 
che non si concilia con la ne¬ 
cessaria flessibilità di inter¬ 
venti oltre che con un ruolo 
autonomo delle Regioni A 
questo proposito debbono es¬ 
sere eliminate tutte le norme 
che sottraggono funzioni e 
poteri assegnati o trasferiti alle 
Regioni 


elesse Piumini liquidata 

Arriva la Fiat con Gemina 
caccia gli ultimi operai 
e si prende il marchio 


wm MONTECATINI U copione 
é in qualche modo, scontato 
Si salva il marchio che rappre¬ 
senta sempre una garanzia e 
SI butta a mare tulio il resto 
poco imporla se la -zavorra» A 
rappresentata da qualche de 
Cina di lavoralon se si devono 
chiudere un paio di aziende e 
mettere in crisi una intera zo¬ 
na L importante é fame venire 
fuon «pulita» I immagine so¬ 
prattutto se questa interessa 
niente meno che alla Fila il 
gruppo lessile bielicse posse 
duto al 100% dalla Gemina il 
forziere della Fiat E quello 
che sta succedendo alla Ciesse 
Piumini di Borgo a Baggiano 
leader del settore dell abbiglia¬ 
mento in piumino d'oca e da 
circa un anno entrata in una 
crisi irreversibile anche se al 
I azienda non sono mai man¬ 
cati fior di miliardi di commes 
se Pnma 1 ISOdipendcndi di- 
stnbuili in alcuni laboratori <ra 
Pistoia e Lucca sono stati di¬ 
mezzali Poi quelli nmasli sono 


sla'i messi n cassa inlcgrozio 
ne per un anno Nel frattempo 
una girandola di società si é 
passata di mano ditte e so¬ 
prattutto marchi A questo 
punto è entrata in gioco la Fila 
con una opzione di circa 8 mi¬ 
liardi presentata al Tnbunale 
di Milano per I acquisizione 
dei marchi del «gallo blu« Isin- 
dacati puntavano al rinnova¬ 
mento della cassa integrazio¬ 
ne Ecco invece il colpo di sce 
na che dà una «inattesa» ac 
cenerata alla intera vicenda il 
curatore fallimentare non é di 
sposto a discutere e avvia la 
procedura di licenziamento 
per altn 52 lavoraton Siamo 
insomma quasi alla liquidazio¬ 
ne del gruppo tenuto in piedi 
solo per quel tanto che basta 
per mantenere invita il maitao 
ed evadere i 13-14 miliardi di 
ordini che ancora sono in pon 
latoglio Un bel «regalo« non 
c é che dire per chi venderà 
Ciesse m futuro magari espor¬ 
tando la pioduzione m Estre¬ 
mo Onenle 


BORSA DI MILANO 


Le Fìat al mìnimo dell’anno 


M MILANO Ancora una seduta all insegna 
dello flessione per piazza Affari che vede tin- 
dice Mib arretrare a quota 1076 con un meno 
0 65'f( A tenere sul ' chi va la" g^li operaton so¬ 
no sl.ite ancora una volta le Fiat che hanno 
perso I 1.31 T. scendendo a 9 740 lire nuovo 
mimmo deli anno II titolo della casa torinese 
ha subito un ulteriore limatura di 10 lire nel 
dopolisiino, di Ironie ad una nutrita schera di 
ordini di vendita A mantenere il mercato su 
un trend negativo é un insieme di elementi 
Ira I quali si inserisce 1' ellcito Fiat" che non 
u comunque considerato il solo responsabile 
della flessione della quota Gli operaton sot¬ 
tolineano I incidenza delle scadenze tecni¬ 


che sul mercato alle quali si aggiunge un cer¬ 
to malumore legalo alla situazione politica 
interna e alla previsione delle sciopero gene¬ 
rale in programma per 1' 11 luglio In ogni ca¬ 
so, rispetto alle pome battute à meicato, do¬ 
ve la flessione dell' indice era più marcala, il 
listino é riuscito nel corso della seduta a tro¬ 
vare una collocazione migliore, nonostante 
non sia stato aiutato nell impresa dall anda¬ 
mento dei valon principali Gli scambi sono 
stali sempre contenuti e, secondo le pome 
stime degli operatori, il controvalore dei titoli 
trattati si aggira sempre sui 200-230 miliardi 
di lire 
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Economia e Lavoro 


Il ministro del Tesoro alKassemblea Abi 
attacca duramente le leggi di riforma 
dei mercati finanziari allesame di Camera 
e Senato. Chiede una delega in bianco 


«Bisogna lasciare ai privati gli istituti 
pubblici. Stop alle bardature amministrative 
Le banche devono poter fare tutto. Vincerà 
il mercato: o ci si adegua o si sparisce» 


Antitrust, fumata nera 

Mediazione Scotti bocciata 
Il ministro del Tesoro 
dice di no e tutto si ferma 


Cairlì: il Parlamento sbaglia tutto 


Le leggi di riforma dei mercati finanzian che tanto 
faticosamente il Parlamento sta cercando di mettere 
a punto' Tutte sbagliate, troppo vincolistiche, fuori 
fase rispetto ai nuovi assetti del mercato europeo 
All'assemblea dell'Abi Carli risfodera i toni del piu 
acceso liberismo e dice ai parlamentari datemi una 
delega, farò io le leggi giuste Iniziativa personale o 
il governo ha cambiato rotta'’ 


OILOOCAMP8SATO 



M ROMA PniDd pjrUi II prc 
sidonic di II Ahi Barucci per 
quella che vira la sua ultima 
relaziono ad un assemblei 
d< Il avsocia/ione bancaria 
dclroni//alo dalla poltrona del 
Monte dei Paschi di Siena c di 
ro’tato a Milano al Credito Ita 
liano non resterà ancora a lun 
go alla lesta dei banchieri Poi 
tocca al governatore della Ban 
ca d Italia Ciampi che ammo 
niscc SUI ritardi del sistema 
bancario italiano sul a sua 
Irammenlazionc sulla debo 
lezza in comparti nuovi come 
quello linan/iario Quindi la 
parola va al ministro del Teso¬ 
ro Carli Inizia con un pizzico 
di civclloria ricordando il suo 
ultimo discorso ,ill Abi nel 
lontano ISbS quando reggc*va 
le sorti di via Nazionale 
Allora spiegò che le barda- 
Iure prolellivc del credilo si 
molavano ben poco la concor 
rcn/a abbattendo la produllivi 
ta del sistema Sono passati 
più di vcnii anni ed il panerà 
ma internazionale ò completa 


menu cambi ilo ora soffia if 
vento della liberalizzazione 
europea Ma in Italia non tulli 
se ne sono aecom anzi c C chi 
fa lima di me nle Ed ecco che 
I ammonimenlo del 1968 si 
trasforma oggi in un inno ap 
passionalo al libero mercato 
in un invilo pressante a mette 
te da parte i tradizionali con 
Irolli amministrativi ed autoriz 
zatori che impaludano il sistc 
ma lasciando spazio alle forze 
del mercato all iniziativa di 
banchieri finanzieri operalon 
economici imprcndilon Con 
un obiclllvo la banca univcr 
sale alla tedesca cioC un mo 
dello di intermediazione del ri 
sparmio ben lontano dalla tra 
dizione italiana dove i diversi 
soggetti sono stati tenuti ben 
distinti dove operalon di Bor 
sa banche e assicurazioni 
hanno ben poco interloquito 
tra loro dove soprattutto im 
presa c banca sono stati ben 
tenuti distinti soprattutto dopo 
le disastrose espenenze degli 
anni trenta 


E allora le leggi sulla regola 
zionc dei mercati finanziari 
che con gran fatica stanno la 
condosi strada in Parlamento’ 
Sono torse d i buttare visto che 
SI ispirano ad una lilosolia ben 
diversa visto che le tradiziona¬ 
li distinzioni vi ngono soslan 
zialmente ni onierinalc visto 
che cercano di impedire com¬ 
mistioni riteruile ancora pxtri 
colosc’ No (lice Carli ai parla 
mcniari approvale pure legge 
anlrusl leggi sulle Sim legge 
sulla trasparenza bancaria 
legge sulle binche pubbliche 
Sono lune sbagliale ma non 
prooccupalevi datemi la dele 


ga per metterle a punto e le ro- 
vcsccró come un guanto In- 
somma il Parlamento ndolto 
al ruolo di un ufiicio studi le 
cui elaborazioni si possono 
prendere in considerazione 
oppure cestinare Resta da ca¬ 
pire se Carli ha parlalo a nome 
del governo oppure come ap 
pare piu probabile si é espres 
so a titolo personale come un 
cavaliere solitario 
Di certo Carli è uno che co¬ 
nosce bene i suoi colicghi di 
governo E allora accanto ai 
ragionamenli •tecnici, giustlli 
ca con un argomentazione tul 
td politica la sua campagna 


per la pnvatizzazione delle 
banche pubbliche che len ha 
preso un nuovo slancio *1 m 
troduzionc di innumerevoli 
vincoli di carallerc discrezio¬ 
nale (i meccanismi previsti 
della legge Amalo n d r ) so 
no certamente destinati a de 
gradare in forme dominale 
dall arbiino» Peccalo però che 
Carli non abbia ritenuto di dire 
una parola sui ritardi con cui il 
governo ma anche lui slesso 
provvedono a por Ime allo 
scandalo delle prorogano 
causa non ultima delle dtlficol 
là che il nostro sistema banca- 
no incontra ad attuare proces¬ 


si di nslrutturazionc 

Annienlata come foriera di 
immoralità la legge Amato 
Carli spiega che la proprietà 
pubblica delle banche non ha 
•piu tinalilO sinimenlali nell al 
tuazione di un programma odi 
una poliiica economica* Dun 
que vendere Nel suo ruolo di 
grande liquidatore Carli non 
prova Imbarazzi È vero che la 
Borsa t quel che ù che i fondi 
pensione sono di la da venire 
che è meglio evitare .soverchie 
illusioni* sulle public compa 
ny Ma ciò non deve creare 
ostacoli sopralluilo se il sisic 
ma finanziano potrù agire .a 
lutto campo* se al concello di 
•gruppo polilunzionale* si so¬ 
stituirà quello di .gnjppo credi 
tizio* Troppo lontano dalle 
nostro tradizioni’ Non importa 
dice Carli Studiamo II modo di 
lar convivere I due sistemi 
quello anglosassone e quello 
commentale con la banca lul- 
lolare Poi ciascuno deciderà 
la sua convenienza Non è una 
scella ma un passaggio obbli¬ 
gato Se non lo facciamo noi ci 
penserà il mercato a lar vince¬ 
re lo norme piu libere La com- 
pclizione é Ira sistemi Se non 
SI adegua *1 industna finanzia¬ 
ria di alcuni paesi potrebbe 
scompanre» 

Se la legge Amato ò una bar¬ 
datura che difende lo stapolc- 
re dei partili quella che disci¬ 
plina la concorrenza nei mer¬ 
cati finanziari .introduce un 
complesso di vincoli limitativi 


della capacità competitiva del 
le nostre imprese* quella sulle 
Sim continua a parlare di ope 
raion sprecializzati quando 
I Europa va da tuli altra parte 
Insomma ù come *la lava di 
un vulcano* erompe selvag 
già SI consolida da qualche 
parte SI sovrappone contusa 
in altri luoghi Cosi sono quelle 
leggi .insensibili ai vincoli cui 
il nostro ordinamento dovreb 
bc sottostare Sembra si stia 
engendo un ordinamento che 
renderà il nostro sistema Iman 
ziano meno elliclente c non in 
grado di sostenere I urto csler 
no* Le norme in discussione 
non hanno •elevale implica 
zioni sistemiche c nschiano di 
produrre regole che si rifanno 
ad una molicpiicità di pnncipi 
non necessariamente Ira loro 
coerenti e di grave impaccio 
piu chedi ausilio* 

A rimediare ci penserà Carli 
slesso Chiederà al Parlamento 
•una delega per il riordina 
mento della legislazione sul 
I intermediazione bancaria e 
non bancaria* Già un gruppo 
di esperti ò al lavoro Siamo al 
bonapartismo finanziano’ Il 
sottosegretario al Tesoro Sac 
coni minimizza *11 governo 
non ha intenzione di chiedete 
deleghe in bianco Si tratta di 
predispone un lesto unico sul 
la legislazione finanziana nel 
CUI solco vanno innestati i cor 
pi delle leggi in discussione* 
Ed i comunisti De Mattia c Bel 
locchio protestano «L idea 
della delega’ Da accantonare* 


H ROM\ Nuovo stop Icnne 
simo per h legislazione anii 
trust E sempre per gli stessi 
molivi le divisioni interne alla 
maggioranza in particolare al 
la De È linilo in un nulla di lai 
lo indie il \crticc che si 0 tc 
nulo ieri pomeriggio a Palazzo 
Cingi sulla delicata que-slione 
dei rapporti tra banche cd im 
prese cioè su quell art 27 della 
legge aniimonopoli che nella 
stesura volala all unanimità 
dalla commissione Finanze 
della Camera viola esplicita¬ 
mente la presa di controllo de 
gli islituti di credilo da parte 
delle imprese non finanziane 
anche altravorso la vn indirci 
la dei patti di sindacato Alla 
vigilia era stata pubblicizzata 
con mollo entusiasmo la nuo 
va oroposta di mediazione del 
la De t.irgala Scolli Lottimi 
smoO duralo appena lo spazio 
di una nelle Per capire che 1 1 
potesi Scolli era dcsiinata al 
lallimenlo bastava ascoltare le 
gran sciabolate che il ministro 
del Tesoro C irli ha lancialo le 
ri manina contro i vincoli alla 
partecipazione delle imprese 
industriali nelle banche e I o 
stinazionc con cui il ministro 
del Tesoro ha insistito nell i 
dea di cedere ai privati gli isti 
luti di credilo pubblici 
E dilalti quando i capigrup 
po dei partili di maggioranza i 
ministri Fracanzani Battaglia 
Sterpi ed il soltoscgrclario alla 
presidenza del Consiglio Cn 
stolori SI sono trovali attorno 
allo stesso tavolo con Carli 
hanno dovuto lare i conti con 
la Icrmczza con cui il ministro 
del Tesoro ha difeso le propne 
posizioni dclincndo una inicr 
prelazione di comodo la pro¬ 
posta Scolti A quel punto la 


riunione ora del tu'to compro 
messa Ed inlalli dopo due ore 
et SI lasciava con un nulla di 
latto Saltava cosi anche il giu 
dizio della commissiono Fi 
nanze sulle nuove proposte se 
ne riparlerà giovedì prossimo 
Laconico il commento di 
colli -C à Insogno di ultcnon 
chianmenti Piu esplicito il de 
Usollmi .La queslione ò nelle 
mani del governo ps-rchè sono 
stati I ministri Carli e Battaglia a 
bloccare I iter di un provvedi¬ 
mento già approvato col con 
senso dell escxtalivo* È d ac 
cordo anche il prcsidcnic della 
commissione Finanze il socia¬ 
lista Franco Piro *La parola 
spelta al governo non possia¬ 
mo tornare su decisioni prose 
senza sapere su quali posizio¬ 
ni* Battaglia che in un primo 
tempo aveva salutato con la 
vorc la proposta Scolli so 10 
presa con la De *Le sue posi 
zioni ngide cd antistoriche 
stanno bloccando tulio* 

Lo scontro nella De sta pira 
lizzando una legge antimono- 
polio di CUI I Italia ò I unico 
paese sviluppato ad essere pn 
va C Oda chiedersi sedi Ironie 
all ostruzionismo del governo 
il Parlamento non dovrebbe a 
questo punto and.ire avanti 
per la sua strada A mono che 
questi continui rinvìi non siano 
propedeutici ad un cambia¬ 
mento di posizioni piu profon 
do che coinvolge parti della 
maggioranza e di cui il discor 
so di Carli all Abi cosliluisce il 
proclama politico II primo lesi 
potrebbe esserci già oggi al Se 
nato la cui commissione Fi 
nanze è chiamata a volane in 
sede consultiva la legge Ama 
lo sulla banca pubblica 

□ CC 


Premi di produttività: per gli operai brutte arie 

Fiat, non una Ina in più 
Olivetti, foise peisino in meno 


Costo della vita in discesa, a giugno si ferma a quota 5,6% 

Ciampi insìste: «Salari e deficit pubblico 
le mine vaganti per Tinflazione» 


MtCMCLICOtTA 


•t TORINO Per i lavoralort 
della Rat non una lira in piu di 
quanto presero un anno fa Per 
quelli dell Olivetti si temono 
addinllura 850 mila lire in me¬ 
no Sono 1 desolanti nsulia'i 
dei famosi premi *di partecipa 
zione* legati ai bilanci delle 
imprese che suscitarono tanti 
entusiasmi (anche in parte 
della sinistra) quando furono 
isliluili 

Per la Filli I ammoni ire del 
•premio pcriomiance di grup 
po* i stalo coiKordalo len in 
un incontro tra azienda c sin 
dacali 11 meccanismo del prc 
mio prevedeva che si calcolos 
se la media antmetica Ira i pre¬ 
mi dell 88 (un milione) e 
dell 89 (un milione 300 mila li 
re) Ilnsullalo (un milione ISO 
mila lire) andava poi mere 
mentalo in base a quattro indi 


cv i rapporti Ira fatturato e ad¬ 
detti, Ira fatturato c capitale in 
vestilo Ira capitale Investito c 
painmonio nello Ira fatturalo 
e spese per inlcrvcnli in garan 
zia Fatti 1 conti si 6 visto che 
I incremento risultava solo del 
3 per cento II premio per i li 
velli piu bassi sarebbe stalo 
quindi di 1 185000 lire 
115 000 lire in meno dell anno 
scorso 

Si 0 avuta cosi la prova che 
questo genere di premi sono 
marchingegni micidiali rispci 
lo ad un anno come il 1989 
nel quale la Fiat ha realizzato 
profilli record i Livoralon 
avrebbero dovuto addirittura 
rimetterci' Per fortuna 0 scalla 
la la clausola per cui i dipen 
denti avranno almeno le siessc 
cifre dell anno scorso 
I 300000 lire dal I al <1 liscilo 


Buzzi alle coop costruzioni 

Nuovo vertice Ancpl Lega 
Socialisti e repubblicani 
per la riconferma di Turci 


■I ROMA Franco Burzi gi ^ 
presidente della Cmc di Ra 
venna una delle maggion im 
prese cooperative del ieiioro 
delle coiitruzioni è il nuovo 
presidente dell Associazione 
nazionale delle coopenUvt di 
produzione c lavoro d<. Ila Le 
ga Sostituisce Roberto Maìu 
celli che diventa responsabile 
de) dipartimento di {XDlitica 
economica della stessa Lega 
L avvicendamento ai vertici 
della ArKpl Lega è stalo sancì 
(o questa mattina dall issem 
blea nazion.ìle dell associa^ io 
ne che ho approvato dncte i 
bilanci consuntivo 89 c di p re 
visione 96 L cusscmblea ha 
rappresentato anche un occa 
sione per le cooperative delU 
costruzioni che rappresei ta 
no il settore piu significativo 
della produzione lavoro per 
fare il punto sulla situazione 
edilizia e dei lavon pubblio in 
Italia Tanto Buzzi che Malu 
celli hanno detto fra ) altro di 
guardare con molto interesse 
alla prospettiva imprcnditona 
le che potrebbe delincarsi con 
la riorganizzazione dell im 
ptantishca in la cosiddetta «nu 
per Italstab «Il progetto ha 
precisato Malucelli sembra 
muoversi nell ambito di un o 
perazione industriale sena 
che non scavalcherebbe le im 
prese minon operanti in qut 
sto settore Seguiamo quindi 


con interesse gli sviluppi della 
vicenda pronti ad un confron 
to aperto con le partecipazioni 
statali* 

Ma ta nomina di Buzzi a pre 
sidente della Ancpl non 0 stata 
'a sola novità dell assemblea 
di ieri II vicepresidente della 
Lega il socialista Luciano Ber 
nardini ha infatti annunciato 
che I socialisti non chiederan 
no la presidenza della stessa 
U*ga delle Cooperative e sono 
disponibili ad appoggiare al 
prossimo congresso I annun 
ciata ricandidatura de! comu 
nisia Umfranco Tuici a patto 
che SI cromo le condizioni per 
garantire un ruolo unii ino di 
tutte le componenti nella ge 
slione dell associazione Ber 
riordini hi fatto il punto sulh 
situazione interna alla logi in 
vista del consiglio generate 
previsto per la settimana pros 
sima e del congresso che do 
vTebbe svolgersi nella primavt 
radei 91 Anche il repubblica 
no Sandro Bonel la si è detto fa 
vorevote ad un ev'cntuale n 
candidatura di Turci che da 
parte sua ha sottolinealo 1 esi 
gerza di una sempre maggiort 
autonomia rispetto ai partili 
della Uga che dovià rapprc 
sentarc sempre di piu interessi 
imprenditoriali ha detto au 
mentando la sua presenza sul 
mercato 


I 391 000ai:livello 1 495000 
al S super c 6 livello l 690 000 
al 7 livello Di queste somme i 
lavoratori prt nderanno prima 
delle ferie Cina un quarto per 
che gli altri tre quarti vengono 
erogali mese pe'r mese Unica 
novità C stalo deciso che 1 an* 
no prossimo 1 incremento del 
premio sarà calcolato sull inte* 
ro importo di quest anno 
So il premio di partccipaziO’ 
nc dà questa Ix'lla «performan 
ce* alla Fiat che fa quattrini a 
palate figuriamoci all Olivetti, 
che l anno scorso ha registrato 
risultati di bilancio pessimi 
Nell incontro di len ad Ivrea tra 
azienda e sindacali 0 nsultaio 
infatti che ai jvoratori sarebbe 
spettato solo il minimo garanti* 
lo dt*l «premio di competitivi* 
là» Con un grosso guato 1 an 
no scorso il minimo garantito 
dagli aecord era un milione c 


350 mila lire, quest'anno solo 
&S0 mila- lire. 1 lavoratori do¬ 
vrebbero quindi rimetterò 
mezzo mUionc 
Nc) corso di un estenuante 
trattativa clic proseguiva an* 
cora nella tarda serata di ieri 
■ Olivetti ha proposto di ag 
giungere alle 850 000 lire altre 
JOO 000 lire come anticipo su 
gli aumenti contrattuali «Noi- 
hanno replicato Rm Fiom e 
Uilm - non vogliamo anticipi 
ma denaro fresco In quanto al 
meccanismo del premio ncn 
parleremo il prossimo anno* 
•Poiché la Confindustna disdì* 
ce la scala mobile • ha aggiun* 
to il scgrctano nazionale della 
Fiom Giorgio Cremaschi - e 
assurdo che si mantengano 
scale mobili SUI profitti* A que 
sto punto 1 azienda ha offerto 
una aggiunta di sole 150 000 ii 
re quest anno e 400000 lire il 
prossimo 


Politica dei redditi e nsanamento della ixnanza pub¬ 
blica, il governatore della Banca d’Italia tòma a n- 
proporre la sua medicina per l'abbattimento deU’in- 
flazione, che - annuncia lo stesso Ciampi - entro la 
fine dell'anno scenderà probabilmente al 5% Ma la 
distanza che et separa dai paesi europei più forti è 
ancora grande Intanto il costo della vita a giugno è 
calato al 5,6%. 


■■ ROMA II costo della vita è 
in discesa probabilmente en¬ 
tro la Ime dell anno si atteste¬ 
rà intorno al 5 per cento, ma 
questo non deve lar abbassa¬ 
re la guardia né al governo né 
alle aulonià monetane È que¬ 
sta la sintesi del pensiero del 
governatore della Banca d Ita¬ 
lia (poche nghe alla line della 
relazione dello stesso Ciampi 
all assemblea dell Associazio¬ 
ne bancana) sull andamento 
dell inflazione in Italia Infla 


zione che scende soprattutto 
grazie al contenimento delle 
importazioni e al calo dei 
prezzi delle matene pnme sui 
mercati intemazionali Ed é 
proprio questa apparente «la- 
cilna* nella discesa che evi¬ 
dentemente insospettisce il 
governatore della fonca d Ita¬ 
lia secondo il quale .é sul 
Ironie della politica di bilan¬ 
cio e della politica dei redditi 
che SI decide I awicinamenlo. 


già dal 1991, della nostra in 
nazione a quella della econo¬ 
mie piùslabili. 

Niente illusioni, insomma 
Non é detto che lasciando le 
cose come stanno I obiettivo 
dell abbatlimento dell infla¬ 
zione possa essere raggiunto 
È un discorso questo che sta 
particolarmente a cuore a 
Ciampi da tempo infatti via 
Nazionale sostiene la necessi- 
>tà di abbattere il cosiddetto 
•nucleo duro* dell inflazione 
soprattutto considerala la di¬ 
sianza che ancora ci separa 
da alto paesi europei come 
Francia e Germania che viag¬ 
giano con un inllazione che SI 
aggira intorno al 3 per cento 
È per questo che Ciampi chie¬ 
de .coerenza di comporta 
menti* a tutti In particolare ai 
sindacati sul fronte delle n 


chieste salanali. il che vuol di¬ 
re sopratlulto •sacnfici» per i 
lavoratori dell industria II go¬ 
vernatore è dunque ritornalo 
sulle cose dette in sede di as¬ 
semblea generale della Banca 
d Italia e SUI pencoli di quella 
che a suo tempo delinl la .rin¬ 
corsa Ira prezzi e salari e tra 
salari e salan. Ma anche il go¬ 
verno - ha lascialo intendere 
Ciampi - dovrà fare la sua 
parte mantenendo le pro¬ 
messe latte soprattutto nguar- 
do al piano Inennale di nsa¬ 
namento del delicil 
Proprio len intanto le -pre 
visioni, del governatore della 
Banca d Italia hanno trovato 
una prima seppure parziale 
conleirna il rallreddamento 
dell inllazione prosegue an¬ 
che se a niente A giugno se 
condo I dall dell Istat che con 


lermano la tendenza registra¬ 
ta a metà mese dagli osserva- 
ton dalle grondi città I indice 
dei prezzi al consumo é au¬ 
mentato del 5 6 su base an¬ 
nua cifra che rappresenta il li¬ 
vello piu bosso registrato dal 
dicembre 88 Una ulteriore 
conferma insomma del calo 
dei prezzi al consumo tallo re¬ 
gistrare nei mesi precedenti 
ed in particolare in discesa n 
spello al 5 7 registrato nel 
maggio scorso Lo scarto si fa 
anche piu sensibile se rappor 
lato ai giugno 1989 attor 
quando il livello del tasso ten¬ 
denziale annuo era attestato 
al 7 0 per cento In ascesa solo 
I incremento su base mensile 
che a giugno é stalo dello 0 4 
per cento in lieve rialzo n 
spello allo 0 3 per cento regi 
strato nel maggio scorso 

ORL 



INFORMAZIONe AMMiNISIRAirvA 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DI BUSTO ARSIZIO 


Ai sensi dell ari 6 della legge 25/2/1967. n 67, si pubblicano i seguenfi doti relatM ol conti consuntivi degli anni 1987 (') e 1988 C) 


1) te notizie relottve al conto economico sono le teguentl (In milioni di Uro): 


cosn 

1 «CAVI 

Denominazione 

1487 0 

1988(0 ! 

Denominozione 

1987 0 

1988 (') 

Esistenze mlziolf di esercizio 

783 

961 

Fotturato per vendita beni e servizi 

23118 

23979 

Personale 



Contributi in confo esercizio 

2410 

3303 

Rotr Duzioni 

4 068 

4139 

Altri proventi rimborsi rtcori dfversi 

1 948 

2140 

Conrnbuti sodati 

1688 

1810 

Costi copitollzzoH 

2 866 

3490 

Acconfoncmentl ol T F R 

369 

327 

Rimanenze llnall di esercizio 

981 

873 

TOTALE 

0S72 

7 237 

Perdita di esercizio 

— 

262 

Oneri per prestozicnl a ferzi 

— 

— 




lovort monulenzlonl apaiozlon 

699 

1479 




Prestazioni Ol servizi 

2 879 

3 598 




TOTALI 

10 ISO 

12 311 




Acquisto moterie prime e moterioU 

18649 

16 000 




Altri cosi! oneri e speso 

1 713 

2176 




Ammoftomenti 

2188 

2128 




Interessi su capitale al datazione 

983 

886 




Interessi su mutui 

850 

509 




Altri oneri Unonzlori 

75 

37 




Utile d esercizio 

42 

— 

1 



TOTALE 

31 320 

34 047 

TOTALE 

31 320 

34 047 


2> Ì9 nottzlB retotlvB olio stoto pofr t montol# «ono lo toguonll 


ATTIVO 

j PASSIVO 

Donomlnozione 


Anno 1987 0 

Anno 1988(0 j 

1- 

j Oenominozione 

Anno 1987 0 

Anno 1988 (0 

imrrobilizzoztonl tecniche 


30123 

32 798 

1 Cooitote di dotazione 

11 155 

11661 

Immobilizzazioni immotertoti 



14 

: Fondo di riservo 

... 

— 

Immobilizzazioni finonziorie 


— 


' Soldi otitvi rivaiuiozlor>e monetario 

1600 

1600 

Roto! e risconti ottM 


481 

84 

Fondi rtnrvovo e sviluppo 

— 


Scorte di esercizio 


981 

873 

Fondo di ommortomento 

12124 

13 861 

Crediti commerdoli 


7 076 

7 518 

Altri torvdl 

7 602 

8 670 

Crediti verso Ente proprietario 


3 344 

4 004 

Fondo I F R 

2 251 

2 384 

Altri crediri 


11648 

11 913 

Mutui e prestiti obbllgazionori 

3699 

8128 

Liquidità 


6 788 

5974 

Debiti verso Ente proprietorlo 

3 484 

1 474 

Perdito di esercizio 



262 

Debiti commerdoli 

1 186 

6 003 





Altri debiti 

17 295 

12623 





Utile di esercizio 

42 


TOTALE 


40 404 

63 404 

TOTALE 

60 404 

63 404 



La proposta è rivolta a piccoli 
gruppi (4*6 persone) che 
desiderano trascorrere una 
vacanza m campagna ncercan* 
do la tranquillità ed il confort di unacasa indipendente e al 
tempo stesso intendono praticare un attività sportiva organiz¬ 
zata a diretto contatto con la natura La struttura ricettiva ò 
costituita da una moderna villetta di due appartamenti com¬ 
pletamente autonomi ar-edati in modo funzionale e conforte¬ 
vole edentrambi dotati di giardinoepatio attrezzato Nei me¬ 
si estivi é in produzione un orto biologico i cui prodotti sono a 
disposizione degli ospiti II fabbricato è posto nel comune di 
Ficulie in luogo panoramico lungo ta valle del fiume Chiam 
(500 m S L M ) e dista pochi chilometri da Orvieto 


Canoa 


Arco 


Moontain Ofo 

Qikc BicMogtco 



( > Ponultimo conjunffvo opprcvofo Ponente focate 
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Economia e Lavoro 


Parla Luca Fomienton 


Oggi il consiglio elegge Tuomo 
dd tribunale come nuovo presidente 
La ricostruzione dei tre anni più travagliati della casa editrice 
Le ragioni della frattura con Leonardo prima e con De Benedetti poi 


Noi Mondadori, tra Cìr e Beriusconi 


Si riunisce questo pomeriggio il consi¬ 
glio di amministra 2 Ìone della Monda- 
dori uscito dall’assemblea di venerdì. 
Giacinto Spizzico, anziano professio¬ 
nista designato dal tribunale, sarù elet¬ 
to presidente. In una successiva sedu¬ 
ta si discuterà della nomina di un am¬ 
ministratore delegato, di vicepresiden¬ 


ti, di un esecutivo. Sarà la verifica degli 
orientamenti del tribunale nel governo 
della società in questo periodo di tran¬ 
sizione. Prima o poi, o in virtù di un ac¬ 
cordo diretto o per decisione dei giu¬ 
dici, la responsabilità della gestione 
passerà a uno degli schieramenti che 
si fronteggiano 


DARIO VENEQONI 



■IMUANO LucaFormenton. 
tiglio di Mano e nipote del vec¬ 
chio Arnoldo Mondadori e da 
Ire anni, da quando mori un- 
prowisamcnle suo padre nel¬ 
l'occhio del tifone Alla vigilia 
della riunione del consiglio di 
amminislrazione accetta di la¬ 
re con noi 11 punto su questa 
lormenlau vicenda. 

PriM 41 «nKare • pariaic 
di dò che potrò avvenire in 
avvenire, diamo uno tgnar- 
do al panato. La (ente pro- 
babUmcnle *1 chiede come 
mai ima azienda, che una fa- 
nigila ha fatto crescere non 
senza qualche merito per 
decenni aia oggi contesa Ira 
due grandi gruppi finanzia- 
rL 

Per capirci qualcosa bisogna 
rilomare alta vicenda di Rcle- 
quallro, perche e Indubbio che 
i problemi della Mondadori 
nascono essenzialmente con il 
folllmcnio di quella esperienza 
e con la ncccssilù di ricapita¬ 
lizzare la società con l'ingresso 
di nuovi vxi In pochi anni la 
Mondadori si irovO addosso 
decine di miliardi di debiti, o 
nella necessità quindi di dover 
trovare nuovi soci. 

Mentre Retequattro le i'è 
presa BerluaconL 
Per onestà bisogna due che si 
comportò in quella occastone 
con una certa eleganza E in 
dcllniliva noi ottenemmo 137 
miliardi, tanti quanti Medio- 
banca aveva valutato .servisse¬ 
ro per mantenere la Mondado¬ 
ri alla famiglia Non avevamo I 
mezzi per manlcnere l'azienda 
c sostenerne lo sviluppo. Il 
punto e che In Italia II mercato 
ò latto da 4 o S persone, c 
quindi i soci che arrivano son 
sempre quelli All'inizio i an¬ 
dato lutto bene L'Amef preve¬ 
deva un meccanismo tale da 
impedire a chiunque di scardi¬ 
nare la socidò flnchò cVra 
l'accordo nelle famiglie. E fin¬ 
che fu vivo mio padre II recu¬ 
pero fu pertello. 

U attiiazioiic predplla con 
la amte di Mario Fonneo- 


ton, Della primavera '87. 

Si creò allora in azienda un 
vuoto 

E fu anche allora che esplo¬ 
se Il conflitto Ira voi e i Mon¬ 
dadori. 

Diciamo che noi eravamo del¬ 
l'idea che CI volesse un prcsi- 
dcnle-lcader E che Leonardo 
non fosse ancora in grado di 
svolgere questo ruolo. 
Leonardo Invece voleva for- 
tlssliaameote per àè quel 
ruolo. 

SI. Ma poi, è mutile negarlo 
c'erano divisioni ira di noi. Iin 
dai tempi di Relequallro Cosi 
siamo arrivali ad un errore 
multiplo noi da una parte rigi¬ 
di a insislcre per un presidente 
operativo, e Leonardo dall al¬ 
tra parte a riitularc la nostra 
ptopasla di nominare Fabiani 
presidente. In questa vicenda 
SI incuneò l'Ingegnere, presen¬ 
tatosi conti sostegno di Scalla- 
ri proprio come I imprenditore 
che taceva il coso della Mon- 
dadoa 

E cosi avete scelto De Bene¬ 
detti, rompeodo con Leo¬ 
nardo. 

SI. anche perché l'Ingegnere 
aveva avuto otumi rapporti 
non mio padre. Naturale che ci 
orientassimo verso di lui piut¬ 
tosto che verso Berlusconi, che 
era ancora vissuto come l'a- 
cemmo nemico di Retoquat- 
iro SI arfIVò cosi alla resa dei 
copti con Lr^ardo nell'as¬ 
semblea deU'88, , . . 

Quando voi e la CIr buttasie 
fuori rial consiglio senza 
complimento Leooardo e 


sua madre. Era proprio ine¬ 
vitabile? 

Fu un mo-nenlo mollo doloro¬ 
so. ma in<-vilabile Sarebbe 
successo due anni prima 
quanto é accaduto poi, con le 
causi- m tribunale e II consiglio 
paralizzalo Certo, se già allora 
la famiglia fosse stala unita, 
avremmo mantenuto il 51% 
della finanziaria Amef Poi 
avrebbe potuto arrivare anche 
Il SOCIO polente. Ma sarebbe 
stala un'altra storia. 

E pcKlié Invece poi avete 
rotto con De Benedetti? 

Vede, noi gli avevamo offerto 
anche la presidenza, che lui 
non SI senti di assumere Ma 
tulio quello che successe dopo 
disattese le nostre aspctialive 
Non venne mal in azienda e 
non diede mai nessun impulso 
allo .sviluppo deirozicnda, se 
non con I acquisizione dell E- 
spresso (veramente eleganlts- 
sima dal punto di vista iinan- 
ziario, ma carente dal punto di 
viste della gestione imprendi- 
lonale, come é evadente dal n- 
sullatl di quest'anno) Ma so- 
prailulo fu chiaro che le pro¬ 
pensioni dell'Ingegnere erano 
tutte per una gestione editoria¬ 
le della Mondadori che tacesse 
perno su C&racciolo e Scalfan. 
E ciò non era adatto per l'a¬ 
zienda. perché si portava die¬ 
tro olire a una cultura editoria¬ 
le che non ritengo che sta la 
nostra, anche una cultura im- 
prendiiortalé, quella del grup¬ 
po Espresso, 'cM rischiava di 
permearp là Mondadori. 

lei fa speaao questo riferi¬ 
mento alla diveraltò storica 
e caltnrale Irn Mondsdori e 


Espresso. Ma c'é forse più 
afltnllà cuhnrale tra la Mon¬ 
dadori e I «sederini d'on» 
della Flnlnvest? 

Vediamo di intenderci. Non 
nego che soprattutto alla radi¬ 
ce dei tempi et sta uno iato tra 
Berlusconi e il suo mondo e la 
Mondadon. Però é un fallo che 
Berlusconi, per come intende 
li suo mestiere di imprendito¬ 
re. assomiglia più lui a mio 
nonno che Caracciolo, Scalfari 
e l'Ingegnere. Pensiamo alle 
implicazioni fortissime tra 
mondo politico e Repubblica e 
l'Espresso, o alla vocazione fi¬ 
nanziaria dell'Ingegnere* 
Oddio, se parliamo di Impli¬ 
cazioni politiche, mi pare 
che Berlusconi non scherzi. 
Tutta questa vicenda è stata 
oggetto di forti pressioni po¬ 
litiche.,. 

No. non è vero Siccome sono 
io che ho fallo questa mossa di 
andare da Berlusconi, non ca¬ 
pisco che interesse potrei ave¬ 
re avuto IO a un presunto 
•scambio» con L politici. Ovvio 
che una parte poìlllca ha avuto 
piacere percome sono andate 
le cose, almeno all'Inizio. Ma 
devo dite che non mi sembra 
che Andrcotti sia oggi impe¬ 
gnalo a lare chissà che regali a 
Berlusconi, Anzi! Quanto a 
Craxi, neppure lo conosco. 

Senta, lei oggi vuole annul¬ 
lare U contratlq con U quale 
ha promeroo te sue azioni al¬ 
ta Ctr. òb perché l'ba sotto- 
scritto? 

Bisogna capite In che conteslo 
maturo quel patio, Per noi allo¬ 
ra Berlusconi era poco meno 


che Belzebù. L'Ingegnere ave¬ 
va già rastrellato le privilegiate. 
Ma poi in quel contratto c'era 
anche la fiducia: alleandoci 
con lui pensavamo di gatantiie 
il massimo di continuità della 
presenza della famiglia In 
azienda, pur rendendoci con¬ 
to che lui Itnanziariamenie era 
mollo più forte. Poi nel giro di 


pochi mesi questa fiducia é 
crollata. Somo passalo sopra 
lutti gli sgarbi che mi hanno 
fatto, loglieodami dalle riunio¬ 
ni di controllo digestione, dal¬ 
le riunioni strategiche.'Ma mi 
ha fatto starmalail nmanere 4 
ore nel giugtw dello scorso an¬ 
no a cercare inutilmente di 
spiegargli che slava proprio 


tradendo la fiducia in lui come 
imprenditore E a settembre 
sono stato costretto giocoforza 
ad allearmi con Berlusconi, 
con CUI non avevo nessuna 
identità culturale al momento 
e che non avevo in pratica mai 
incontrato pnma In questi set 
mesi mi sono convinto che co¬ 
me editore nei rapporti con i 
giornali é sicuramenle miglio¬ 
re lui di tanti soloni della de¬ 
mocrazia che SI aggirano in 
questo paese 

E nrifluhiro con succederà? 

Adesso ci sarà la gestione affi¬ 
dala ai rappresentanti del In- 
bunale E si attenderanno le 
decisioni giudiziarie finali che 
consegneranno l'azienda a un 
gruppo o a un altro Se vince la 
CIr ha la maggioranza assoluta 
e non se ne parla più Nel caso 
in appello il contratto non do¬ 
vesse essere confermalo, noi 
avremmo la maggioranza del 
capitale ordinano e la Cir di 
quello straordinario E un ac¬ 
cordo sarebbe d'obbligo. 

Lei esclnde che si giunga a 
un accordo prima delli- sen¬ 
tenze? 

Mi pare che dipenderà mollo 
dal tnbunale se ci sarà una ge¬ 
stione forte sarà più facile ne¬ 
goziare. Se invece si ricono¬ 
scerà alla Cir una parte pre¬ 
ponderante sarà più dillicile A 
quel punto aspetteremo che 
siano I giudici a darci ragione. 

Cosa dlsUngne r«ombieUo« 
offertovi da Beriusconi dal 
contralto che avele Hnaato 
con la CIr? E poi: cosa cam¬ 
bia? fl veto padrone o è De 
BcDcdetti o é Berlnsconi, 
non certo voi. 

Con Berlusconi non abbiamo 
nulla di senno, c'è un rapporto 
di fiducia. Certo con Berlusco¬ 
ni noi avremmo un ruolo mol¬ 
to più importante Quanto poi 
.al tuturo, è chiaro che la nostra 
forzò finanziaria è diversa da 
quella delta RnìnvesL Che di¬ 
re? Vedrema fin qui siamo 
d'accordo sulle cose fonda- 
mentali. Per il resto, non ipote¬ 
chiamo il futuro 


Femizzi pronta a produrla 

La plastica biodegradabile 
servirà per i picnic 
i pannolini e i sacchetti 


■ Ieri le azioni di Agnelli hanno perso 72 lire, listino a meno 0,65% 

Piazza la Borsa scivola in discesa 
trasdnata dal «malessere» della Fiat 


Da quando Gianni Agnelli ha annunciato aH'assem- 
blea degli azionisti che per la Fiat si prevede un 
1990 denso di nubi oscure, la Borsa di Milano è en¬ 
trata in una fase di calo dei titoli. La discesa dei valo¬ 
ri della casa automobilistica torinese ha trascinato 
verso il basso l'intero listino che anche nella seduta 
di ieri ha perso lo 0,65% riducendo al 7.6% il guada¬ 
gno dall’inizio dell'anno. 


■IMBANa II nome indu- 
ainnlc é -Maler-bi- c ai traila di 
un maieriale plaaiico larga¬ 
mente biodegradabile, una le¬ 
ga tra mai-* c resina sinlclica 
messa in produzione dalla Fcr- 
ruzzr nello slabiUmenlo Nova- 
moni di Temi. I primi esperi- 
mcnii di ulillizoconcrelo risal¬ 
gono a un anno fa. Net tratlcm- 
po si sono fatte molle prove di 
laboratorio c adesso I riceica- 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza <11 
spazio siamo cosliem ad 
uscire senza la consueta 
pagina stelle leilere Ce nc 
icusianiocon i lellOfL 


lori Feiruzzl (il responsabile n- 
cerca Amilcare Collina ha pre¬ 
sentalo ieri il prodotto alla 
slampa) garantiscono una 
biodcgtadabililà in ambienti 
adeguali di olire l'SO't. in un 
paio di mesi. Le caratlerisliche 
meccaniche del materiale sa¬ 
rebbero sufficienti per usi inte¬ 
ressanti. imballaci (anche 
alimentari, ma solo per cibi 
secchi o oleosi), sloviglio <Ja 
pie nic. pannolinl. m.iiurialc 
sanitario. Per ora il matcr bi 
vien prodollo in SOOOionnclla- 
Ic anno c coala 4/5 volte il po¬ 
lietilene Ma a metà anni '9U la 
produzione potrebbe passare 
a IQO 000 lonncllale anno con 
un dimezzamento dei costi 
Fcmjzzi starebbe trattando 
con le principali aziende del 
settore 


■i MiLAVO Venerdì scorso, 
mentre Agnelli si abbandona¬ 
va a losche previsioni per il 
mercato dell amo nel prossi¬ 
mo fuluro I indice Mib della 
Borsa di Milano toccava quota 
noi e il principale titolo Fiat 
veniva quotato in Borsa 10 212 
lire, ieri I indice Mib é sceso a 
quota 1076 c il titolo Rai é sta¬ 
lo quotalo 9 740 lire, record 
minimo dell anno II comples¬ 


so delle quotazioni ha perso 
quindi in pochi giorni ben 25 
punii (pan al 2,56) e i posses¬ 
sori di titoli Fiat ci hanno ri¬ 
messo 72 lire per ogni azione 
Le sorti della Fiat e quella della 
principale Borsa italiana ap¬ 
paiono strellamenle collegato 
e SI teme che le prossime setti¬ 
mane siano tutl'altro che bril¬ 
lanti sia per Tuna che per l’al¬ 
tra Il "malessere Fiat" è stalo 


l'elemento determinante per il 
poco bnllante andamento del 
meicato di piazza Allan. Un 
calo deiri.31% in poche sedu¬ 
te del titolo <lcUa principale 
azienda italiana non poteva 
certo non avere nflessi negativi 
sull insieme del listino Sono 
piovuti in piazza Ailari massic¬ 
ci ordini di vendita contnbuen- 
do a creare un clima di grande 
incertezza negli investitori ita¬ 
liani c in quelli esteri 1 primi 
sono rimasti "alla finestra" 
mentre i secondi hanno tra¬ 
scurato di impegnarsi nei titoli 
più scottanti concentrando la 
loro attenzione sui bancari, ce¬ 
mentieri c telefonie: Non sono 
state soltanto le incerte pro¬ 
spettive della Fial a deprimere 
li mercato di piazza Altari La 
Borsa ha risentilo ieri, secondo 


gli operatori, anche delle dilli- 
colia nel ricompoiTc i rapporti 
Ira sindacati e Conllndustna e 
dei SUOI possibili riilessi sul pa¬ 
norama politico, economico e 
fiscale del paese Nemmeno 
1 annuncialo rrtemo all’attivo 
da parte dei Fondi comuni di 
invcsiimcnio ha contribuito a 
tonilicare posilivamcnie il 
mercato, anche perché sono 
stali proprio i gestori dei Fcmdi 
ad alleggerire i proprio porta¬ 
fogli azionari, dirottando gli 
acquisti SUI più sicuri litclo di 
staio Non son.p siate comun¬ 
que solo le Fial a deprimere le 
contratlazioni Tra I titoli prin¬ 
cipali, le Monicdison sono sce¬ 
se dopo parecchio tempo al di 
sotto delie 2 000 lire con un n- 
basso dell 1,24'% che però é 
stalo per larga parte recupera¬ 


to nel dopoboraa. Tra i valori 
meno in forma ci sono anche 
le Olivetti che pur non perden¬ 
do eccessivamente hanno da¬ 
to la sensazione di un dillicile 
assorbimento delle vendite 
Migliore, invece. Tandamcnio 
di altri comparti, come quello 
assieurahvo che però ha dovu¬ 
to registrare le flessioni delle 
Generali e della Fondiana. 
Buono invece l'andamento dei 
titoli bancari - anche per un 
cauto Inlcressamento da parte 
degli investilon csten - Ira i 
quali spiccano quelli delle Ire 
banche di interesse nazionale 
clic hanno chiuso tulle in rial¬ 
zo Ha fallo invece una certa 
sensazione l'andamento delle 
Benction che sono stale ab- 
bondanien ente ollerte in 
piazza Affari c che hanno per¬ 
so oltre il 5% 


PROVINCIA 
PI MILANO 

Concorso pubblico per moli ed esami a n. 1 posto 
di lumionarlo tecnico-ecologico - gualitica funzio¬ 
nale 8° - settore Ecologia - Unità opetallva caccia 

Tqrmlnl di scadenza per la presentazione delle 
domande e del relatM documenti, ore 12 del gior¬ 
no 3'1 luglio 19V0 

Età non Inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 40. s. e I. 

Requisiti richiesti: diplomo di laureo In Chimico o 
in Geologia o In Biologia o in Ingegneria o In Agra¬ 
rio o In Architettura. 

Per ottenere copio del bendo di concorso e per 
maggiori informozioni rivolgersi al Settore gestione 
personale - Ufficio concorsi • dello Provincia di Mila¬ 
no. via Vìvoio 1 - tei. 7740.1 


CITTÀ DI AFRAGOLA 

PROVINCIA DI NAPOLI 


Gare da esperirsi con II sistema d! cui alla 
lettera d) della legge 2/2/73 n. 14 e 
successive modlllcezioni 

1) Manutenzione ordinaria degli impiantt di riscaldamento a 
termosifone negl) edifici di pertinenza del Comune Importo! 
base d*appalto L. 173 949 600 

Delibare di G M. n 718/89 e 955/89 esecutivo Partecipazio¬ 
ne alla gara di ditte iscritte all Anc. categoria 5al, importo 
minimoU tSOOOOOOO Sonoammesseteditteiscritteallaca- 
teporla 6a irtefudendo idonea documentazione a dimostra¬ 
zione di avere in corso di esecuzione ovvero di aver esegui¬ 
to lavori Indicati dalia categoria 5a con Enti pubblici 

2) Ristrutturazione e completamento fogna Proiungamentovia 
V Calvaneae- Rione Sportiglione Imporlo a basa d'appalto 
L. 244.2S0.000 Delibera di GM n. 184 dall 6/3/90 Partecipa- 
zicne alla gara di ditte iscritte all Anc categorie 6 e I0a. im¬ 
porto mmirno L 300 OOO 000 

3) Delibera G M 196/00 per appalto dei favori di rifacimento lo- 
gnature Primo VIeoto Don Minzoni Importo a base d’appal¬ 
to L. 26.000.000 Possono partecipare anche ditte iscritte al¬ 
la CCJI.AA 

4) Delibera GM n 979 del 22/11/89 esecutiva per legge Appal¬ 
to lavori di manutenzione annuale delie aree verdi del Cimi¬ 
tero comunale, delta Vitla comunate delie aree adiacenti al¬ 
la scuola Marconi e del viale S Antonio Importo a base d'ap¬ 
palto L. 155.674.375. con il sistema lettera d) doUc lugge 2/2/ 
73 n 14 e successive modifiche Le ditto devono essere 
iscritte all’Anc categoria 11 e per l'importo non inferiore a 
L 150000000 

Le ditta possono chiedere di essere invitate alle garo àt cui sc^ 
pra facendone richiesta entro 10 giorni dalla pubblicazione sui 
quotidiani Le richieste di partecipazione non sono vincolanti 
per I Amministrazione comunale 

L'ASSESSORE Al LL PP Raffaele Scafulo 



Abbonatevi a _ 

fUniìl^ 


La formazione Istituto Cramsa di 
Rorna partecipa al lutto deUajcien* 
zs Italiana per la Korrparsa dbl 

Wf- cius£p?e hbKTAiBm 

Ricordando il preziofo coninbuio 
che ha airccaio quale valerne 
membro del Conugiio di ammini' 
sirazionc alla elaborazione do prò- 
ramm) di lavoro della Fondazione 
alto valore scieniilrco e I impegno 
per il progresso culturale e civile del 
rK>strQ paese searanno punto di rUe* 
hmento per le future attività della 
Fondazione 
Roma, 5 luglio 1990 


Nel 6^ aitntversano della comparsa 
del compagno 

GIUSEPPE CORTESI 

la moglie Mana e il figlio Nazareno 
lo ncordano con immutato alfctio a 
compagni ed amici che I hanno co¬ 
nosciuto e stimato Sottoscrivono 
per runitó 
Roma, 5 luglio 1990 


Mahlde e Stefano si uniscono com¬ 
mossi ai dolore dei tamilion per la 
scomparsa dt 

CLAUDIO CRISAH 

Roma, 5 luglio 1990 

Daniela Antonio Giordano Manel 
la, Nadia e Giuliano annunriano 
con glande dolore la scoirtparsa di 

CUmDIOOtlSAR 

gli amici lutti st uniscono commossi 
ai suoi geniion, 

Roma 5 luglio 1990 


£ morto improwisamenle 

CLAUDIO CRISAR 

gli amici Rosalba Giorgio Paolo Al¬ 
fredo, Piera o Fabrizio si uniscono ai 
dolore dei familian 
Roma. 5 luglio 1990 


1 compagm della segreteria e della 
redazione tutta partecipano ol dolo¬ 
re del (?enllon per I immatura scom- 

CKOSAdt > » •- 1 

> ' OAUDIOCRISAH 

Roma, 5 luglio 1990 


La famiglia Cam nngrazia tutti i 
compagni c git amici che hanno 
preso parte a) suo dolore per la 
BCompàrsadei caro 

DOMENICO CANI 

alla cui memona sottoscrive per IV* 
nità 

Tonno, 5 luglio 1900 


t mancalo airaffctto dei suoi can 

ANTONIO ZANONl 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie c I figli I tunerati si terranno 
oggi 5 luglio alle ore 10 30 parten¬ 
do dall ahita/ionedi via Andrea Co¬ 
sta 5 a Nevate Milanese 
Novale Milanese, 5 luglio 1990 


Le compagne e I compagni del Co¬ 
mitato cittadino del iVi dt Novale 
Milanese cspnmono le piu sentite 
condoglianre a Ettonna e Fortuna¬ 
to per la scomparsa dei loro caro 
compagno 

ANTONIO ZANONl 

e in suo ricordo sottoscrivono per 
f (unità 

Novale Milanese, 5 luglio 1990 


Nel sesto anniversario della scom 
parsa dclcompigno 

NATALE MARTINO 

I famili.iri lo ricordano sempre con 
rimpianto e immutalo alletto a 
compagni amici e conoscenlL In 
sua memoria sotioscrisono per / U 
nitù 

Rnarolo 5 luglio 1990 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA. L'aria fresca ed in¬ 
stabile di origine continentale affluita sulla 
nostra penisola e In particolare sulle regioni 
setlentrlonali e quelle centrali ha mitigalo 
alquanto la pesante azione del caldo del 
giqi ni scorsi La situazione meteorologica é 
controllala da una situazione di pressioni 
abbastanza livellate con valori leggermente 
superiori alla media ed ancora da una circo¬ 
lazione di aria fresca ed instabile di origine 
continentale In particolare una perturbazio- 
no proveniente dalla Francia si addossa al¬ 
l'arco alpino e tenderà in giornata ad Inte¬ 
ressare le regioni dell Italia settentrionale 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni setlen- 
Irionali graduale Intensificazione <fella nu¬ 
volosità e durante il corso della giornata 
possibilità di piovaschi odi temporali isolati 
specie in prossimità dei rilievi Per quanto 
riguarda le regioni dell Italia centrale tempo 
variabile con allernarua di annuvolamenti e 
schiarile ma con tendenza nel gomerlggiq 
ad accentuazione della nuvolosità e possibi¬ 
lità di piovaschi o temporali specie in vici¬ 
nanza delle zone appenniniche Prevalenza 
di cielo sereno sulle regioni dell Italia meri¬ 
dionale 

VENTI. Deboli o moderati di direzione va¬ 
riabile 

MARI. Mossi I bacini eentro-sottenlnonali 
leggermente mossi gli altri mari 


TEMPERATURE IN ITAUAs 


Bolzano 

13 

26 

L Aquila 

12 

23 

Verona 

15 

29 

Roma Urbe 

21 

30 

Tneato 

18 

23 

Roma Fiumic 

21 

28 

Venozta 

IO 

25 

Campobasso 

17 

24 

Milano 

12 

29 

Ban 

19 

30 

Tonno 

12 

26 

Napoli 

20 

28 

Cuneo 

14 

25 

Potenza 

18 

24 

Genova 

19 

26 

S M Leuca 

23 

28 

Bologna 

16 

30 

ReggioC 

20 

34 

Firenze 

17 

29 

Meeatna 

26 

32 

Pisa 

16 

Zi 

Palermo 

24 

27 

Ancone 

20 

26 

Catania 

19 

34 

Perugia 

15 

26 

Alghero 

17 

25 

Pescara 

19 

27 

Cagliari 

20 

29 


TEMPERATURE ALL’ESTEROt 


Amsterdam 

6 

17 

Londra 

12 

15 

Atono 

22 

39 

Madrid 

16 

37 

Berlino 

10 

20 

Mosca 

17 

22 

Bruxelles 

10 

21 

New York 

18 

31 

Copenaghen 

10 

18 

Parigi 

11 

20 

Ginevra 

15 

20 

Stoccolma 

12 

24 

HOlStnKi 

12 

21 

Varsavia 

14 

21 

Lisbona 

19 

28 

Vienna 

14 

18 


ItaliaRadìo 
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Noti;ivi ogn ora « Mnruft oga miu 0(9 fiale 7 iM e dalli tifine 
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Paramento vota II nuovo Ctm t63i>'(Jnimtssinedal MystPes* ACuraò 
V Caia/eififO ì/’PeniAOwstocoMtafla 

MMAii ti Micna iiPOftVM PII u cormiciTi 

PneOUCNZE m mr Amnnona 909S0; Anetms tOSZOO- Arun 
99 600 AscNiPcemtS800(91250,Baife760C6eeuno 101550 Be¬ 
nevento 90 350 Befgvno 91700 Stella 106 600 Bolo^ 94 500 / 94 750 
( 67 500 CampfiòMM 99000 ( >03000 Cauma 104 300 Catanzaie 
105300 (108 000, CTicti 106300 Como87600 (87 750/96 700 Cfe- 
mona 90950 Empob 105800 Ferrara 105700 Fvenre 104 700 Feepa 
94 600 Fom 97 50O PiOMOM 105550 Genova 68 550 Genria 105^ 
6iosnlo9350QMD440aMMlaa7500 imMfaSSJOO itemalOOIoq 
L Agiiila 99 400 u Spt;ia 102 550 M05 200 / 105 650 Latina 97 600 
lécco 67 900, Lwomo 105800 I 101700; Lvcca 105800 Macerata 

1 05 550 /102200 Mantova 107 300 Massa Carrara >05650 1 105 900; 
Milano 91 OOO Messma 89050 Modem 94 500 Monlaicone 92100 Na- 
pM 88 OOO Novara 91350 Padova 107 750,Parma 92 OOO Pma 90 950 
Paleimo 107 750 Pefugia 100700 / 96 900'93700 P«cerva 90 950- 
PorOfnonel05200 Poten» 106 900/107 200 Pesaro 89 800 / 96 200- 
Pescvi 106 W Pisa 105900 Pistora 104 /50 Pordenone 105200 Ra¬ 
venna 87 500 Recoio CaMiria 89050 Repplo Emilia 96200 / 97 000 Ro¬ 
ma 94800 97Ow / 105550 Rovim 96850 Reti 102200 Salerno 
102 850 / 103 500 Savona 92 500 S«na 102500 / 94 750 Teiamo 

106 300 lenito?600 Tonno 103950 Tieoio 103000/103 300Triste 
103250 it5?50 UOd>ei05?00 VÉiflafno87 500 Vare«96 400 Vei 
sàai0565C Viiertio 97 050 Benevenie 96 950 Messma 89 050 Piacen- 
ra90950 $iKiisai043Ci} 
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Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semcstrnle 

7numen L 2^)5 000 L 150 000 

enumeri _ L 2fe0 000 L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 502 000 L 208 000 

enumeri L 508 000 L 255 000 

Per abbonarsi ver%amenio sul c c p n 29972(X)7 inte¬ 
stato allenita SpA via dei Taurini )9 00185 Roma 
oppure versando I importo presso gli uilici propagan- 
da delle Sezioni e hedt razioni del Pu i 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (rnm 39 * '10) 
Commerciale fenale L 312 000 
Commerciale sabato L 371 000 
Commerciale festivo L 468 000 
Finestrella !• pagina fenale L 2 613 000 
rmcslrella 1» pagina sabato L 3 13b 000 
Finestrella !• pagina festiva L 3 373 000 
Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 
Fifianz Legali -Concess -Aste-Appalti 
Penali L 452CK)0-FestiviL 557 (lOO 
A parola Necrologie-part -lutto L 3 000 
Economici L I 750 
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SIPRA via Bertela 3-1 Tonno tei 011/ 57531 
SPI via Manzoni 37 Milano lei 02/133131 
Stampa Nigispa Roma-via cletPelasgi, 5 
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Stampa Sesspa Messina-via Taormina, 15/c 
(edizione tclclrasniessa) 
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VedirePro 


T empi 

duri per la musica rock. In America i benpensanti 
sono schierati contro i rapper 
e in Italia sono i vescovi a «stroncare» Madonna 


Da Londra 

le prime indiscrezioni sul festival di Venezia 

Biraghi è in cerca di film 

«I più interessanti saranno inglesi e americani» 



CULTURAeSPETTACOLI 


«Giallo, ma con misura» 


r 


M CATTOLICA All'ini7]0 fu 
Sjivjlorc Lombmo. Nonni lu- 
coni e .sicilioni. Poi lo sloria, ijh 
estmli, le passioni lo portarono 
0 cambiare nome. Nel 1953 
Salvalore diventa ufficialmen¬ 
te. Evan Hunier. Con questo 
nome esce il primo romanzo, 
un successo Ù .seme (ietta via- 
tema, un bel libro, un grande 
film di Richard Brooks con 
Glenn Ford c Sidney Poilicr. È 
nel 195fi che I lunier si inventa 
il nome che lo consacrerà, in 
tulio il mondo, come uno dei 
piu grandi scrillori di gialli. Ed 
Mcbain, e manda in edicola il 
primo mystery delI'ST' distret¬ 
to, L ‘oxstKwrio ha tose iato ta lu¬ 
mi Steve Cardia c company 
entrano nella leggenda quan¬ 
do, per restare lepide all idca 
originaria di un gruppo di poli- 
'/loiii intcrscambiabilc, Mcbain 
fa morire Carella, ma agente 
ed editore si rivoltano: -Non si 
(xissono far morire gli eroi*. 
Mister Hunter, perché non 
le piacciono gli eroi? 

Non mi piace il tipo di uomo 
macho I mici polizìolli sono 
uomini che fanno il loro lavoro 
e, in certi casi, questo lavoro 
può evscrc pericoloso, nchie- 
dcre una dose maggiore di co¬ 
raggio. Nella mia idea origina¬ 
le. quando proposi la serie 
deirsT' distretto, gli agenti sa¬ 
rebbero cambiali di volta in 
volta, corno accade nella vita: 
uno va in pensione, un altro In 
vacanza, qualcuno cambia 
sqtiiirira. qualcun altro muore. 
Ma non é stalo possibile. Alla 
• morte di Cardia si sono oppo- 
s sii lutti, i 

r Che cosa pentadi quella che 
sembra essere diventata una 
regola base delia narrativa 
americana degli ultimi anni 
e cioè •! waa Utero (l'io c'e- 
“ ' • ro), ovvero come racconta- 
I - re (omendo particolari pre¬ 
cisi e soprattutto verlUeri? 
Pen.so che sia una cosa giusta. 
I lettori di gialli sono mollo al- 
; lenti ai particolari, sono una 
razza a parte. Ogni parola può 
essere un indizio. Al primo 
.. sbaglio c'e sempre qualcuno 
che le lo la notare. Se devi de¬ 
scrivere un'operazione al lega- 
lo, ad e.scmpio. farai bene a 
dix'umcnlarti e a chiedere ad 
almeno Ire o quattro chirurghi 
^ qual e la pratica esalta. .Nel 
mio ultimo romanzo, Vexpri 
(uscirà a settembre in Italia, 
'* por la Mondadori) ci sono un 
paio di dialoghi in italiano. No- 
’ noslantc io li avessi confrontali 
con due italiani, in Ainerica. la 
I mia traduttrice italiana ha det¬ 
to che non vanno ancora be¬ 
ne. Direi che è meglio parlare 
di Napoli se ci sei andato e se 
hai preso anche qualche loto. 
Come vive uno scrillore con 


dite nomi? Hi qualche pro¬ 
blema di Identità? 

Non sono totalmente schizo¬ 
frenico' Riesco a distinguere 
molto bene i due stili. Evan 
Hunter 6 un autore 'serio-, che 
scrive romanzi forse anche 
noiosi e che impiega anche tre 
anni e più di lavoro per pro¬ 
durre qualcosa che lo soddisfi. 
Mcbain, al contrario, propone 
altre sfide c stipula subito un 
contralto chiaro con il lettore. 
Mabain scrive due o tre roman¬ 
zi all'anno, se lo staio d'animo 
lo assiste. 

Perché, dunque, lo pseudo¬ 
nimo? 

Non mi sembra giusto che una 
mite signora di Roma, ponia¬ 
mo. dopo aver letto Madri e li¬ 
gneo Gli amanti comprasse un 
libro firmalo Evan Hunter c tro¬ 
vasse già nel primo capitolo un 
uomo al quale spaccano la te¬ 
sta con un'ascia. 

È questi 11 prima regoli per 
un buon gliUo? Un buon ci- 
divere? 

Per quanto mi riguarda si. Non 
voglio dire che sia una regola 
generale, rna comincio sem¬ 
pre cosi, con un cadavere tro¬ 
valo da qualche parte. Questo 
mi spinge a chiedermi come e 
perché é stato ucciso, a trovare 
delle ragioni valide o che sem¬ 
brino valide all'assassino c a 
vincolare alla lettura il lettole. 
Se poi. dopo aver catturalo 
ratlenzionc e offerto un po' di 
divertimento, riesco a dare an¬ 
che qualche idea di come si vi¬ 
ve oggi, a dare il famoso -mes- 
siiggio*. meglio cosi Ma non 
dcvi^ .essere quello lo scopo 
principale del romanzo. 

Che cosa intende con «dire 
quiicow sul mondo in cui 
vhianK»? 

Semplicemente che non si può 
restare lontani o indlllercnii a 
problemi come droga o violen¬ 
za o Aids. Tutto CIÒ la ormai 
parte della nostra vita. In Ame¬ 
rica le core sono peggiorate. In 
Vespri ù proprio Catella a chie¬ 
dersi se non sia per caso sca¬ 
duto anche il tempo ultimo per 
dire una preghiera, l'ultima, i 
vespri, appunto. C'é un senso 
di amarezza, di sconforto e di 
profonda preoccupazione. 

È Ione ipiesti la ragione per 
cui 11 «glalloi li va trasfor¬ 
mando in «nero*, conceden¬ 
do più spazio ad atmosfere 
torbide, a dettagli racca¬ 
priccianti, ad una violenza 
Inaudita, come si legge In 
Ellroy, In Harris? 

Si, forse la vita é diventala vera¬ 
mente più nera. Gli scrittori so¬ 
no lo specchio di tutto ciò e 
non possono non essere in- 


Romanzi, eroi, armi e misteri/4 
Intervista a Ed Mcbain: «I miei protagonisti 
sono antieroi, non sopporto però 
le storie familiari stile Agata Christie» 


□ALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONBLLA MARRONE 



lluenzati. Ho l'impressione, 
però, che ci siano un po' trop¬ 
pi investigatori privali in giro. 
Direi che un uomo normale se. 
tornando a casa, trova la mo¬ 
glie sgozzata nella vasca da 
bagno, chiama la polizia e non 
un detective privalo, no? . 
Mister Mcbain, una leggen¬ 
da racconta che quando lei 
inizia a scrivere un roman¬ 
zo, sia della serie 87', sia 
della serie Matthew Hope, 


non sappia mal bene come 
dovrà procedere la storia. 
Anzi, talvolta parte solo dal 
titolo... 

Non é una leggenda, è vero. 
Per me il titolo 6 fondamenta¬ 
le. Deve suggerire più cose 
possibili. Vespri, ad esempio, 
dice molte cose: c'é la chiesa 
(vena ucciso un prete), l'ulti¬ 
ma preghiera, l'arrivo della 
notte. Oppure /ce. die nella 
mia lingua ha più significali 


(che le traduzioni, purtroppo, 
non possono restituire): rccé il 
ghiaccio quindi l'inverno, la 
neve. Ma la neve é anche un 
modo per dire <ocaina*; cosi 
come ghiaccio é un altro no¬ 
me per diamante o. in slang, 
vuol dire uccidere. Insomma, 
in questa piccola parolac'é già 
la trama di un romanzo. Di 
quello che poi ho scritto. In 
ogni caso é raro che io sappia 
all'inizio chi é l'assassiix), tal¬ 
volta lo scopro io stesso alla fi¬ 



ne. 

Sembra un buon momento 
per le «signore In giallo». So¬ 
no molle le scrittrici In voga, 
tradotte In tutto II mondo e 
universalmeote apprezzate. 
Che cosa pensa delle sue 
colleghe? 

Dirò una cosa mollo impopo¬ 
lare. lo so. Credo che gli uomi¬ 
ni sappiano scrivere delle don¬ 
ne molto meglio di quanto le 
.donne non facciano nel con¬ 
fronti degli uomini. A volle il 
' loro universo c'olncide con un 
solo punto di vista, il loro, e 
questo limila mollo le capaci¬ 
tà, le abilità di scrittura. Non 
sono un lettore di gialli, co¬ 
munque, e tra le donne credo 
che leggerò con maggior at¬ 
tenzione Ruth Rcndell anche 
quando si firma Barbara Vinc. 
Credo che potrò imparare 
molte cose da lei. Ma non par¬ 
latemi di Agaiha Christie, non 
sopporto quel tipo di giallo fa¬ 
miliare, tutto chiuso in uno 
spazio che divenla una specie 
di puzzle. 

Crede che sla ancora diffusa 
la mentalità secondo la qua¬ 
le la letteratura gialla sia di 
serie B? . 

È un'idea dura a morire, anche 
se ultimamente si può notare 
qualche concessione nei con¬ 
fronti degli scrittori di mystery. 
lo credo che sarà il lempo a 
decidere quali opere possono 
essere considerale lellcralura 
e quali no. 

Hunter-Mcbain e II cinema. 
Hunier-Mcbain e la tv. 


Con il cinema e con la tv ho 
chiuso. Almeno per ora. Per 
quanto riguarda il cinema non 
riesco a lavorare con tante al¬ 
tre persone e le ultime espe¬ 
rienze sono stale veramente 
negative. A parte il periodo 
che ho trascorso a fianco di 
Hitchcock, per sceneggiare Gli 
uccelli e Marmie per il resto 
niente mi ha dato altrettanti 
problemi. La tv, poi, non ne 
parliamo. Racconto solo que¬ 
sto episodio per farvi capire. 
Avevo avuto l'incarico di scri¬ 
vere una scaletta per una mini¬ 
serie su un gruppo di bambini 
austriaci e tedeschi mandati a 
Londra dalle rispettive famiglie 
durante gli anni Quaranta per 
paura deH'imminenle tragedia 
dell'olocausto. Ho portalo II 
mio lavoro e, durante una riu¬ 
nione, la giovane responsabile 
del programma mi guarda per¬ 
plessa e dice: «Non so... vera¬ 
mente... non so. mi sembra 
che si parli troppo di nazismo 
e di guerra mondiale». Ho su¬ 
bito interrotto qualsiasi colla¬ 
borazione. 

Ma con la fortnoatlMliiia se¬ 
rie «HUI Street giorno e not¬ 
te», Macbain non c'enlni 
niente? 

Per carità, chiariamo una volta 
per tutte l'equivoco: mi hanno 
rubalo l'idea e se avessi milio¬ 
ni di dollari farci una bella cau¬ 
sa alla rete televisiva. Purtrop¬ 
po in America costa Uoppo la¬ 
re i processi. 

(Fine. Le precedenti puntate 
sono stale pubblicate it 17/6 il 
25/6eil29/e). 


Un seminario del Pei sulle misure per prevenire la fuga delle opere d’arte in vista dell’apertura del mercato europeo 

«Attenti, il bene culturale diventerà una merce» 


Foà-Mefistofele 
inaugura 
il festival 
di Borgìo Verezzi 



Sarà Don Giovanni e Faust di Chnstian Dietrich Grabbo ad 
apnre il 15 luglio la vcntiqualircsima stagione teatrale di Bor- 
gio Verezzi (Savona). Il testo, mai rappresentato finora sulle 
scene italiane, é stato scnito nel 1829 da GrahlK-, morto al¬ 
colizzalo a soli 35 anni. -Si tratta di un'opera molto affasci¬ 
nante • ha detto Arnoldo Foà (nella loto), interprete nei 
panni di Melislolele - di un'opera curiosa e comple.ssa che 
accosta la gioia di vivere di Don Giovanni al patto maledetto 
di Faust, ma il regista Gino Zampieri ha trovato una lettura 
efficace». Accanto a lui saranno in scena tra gli altri Aldo 
Reggiani. Sabina Vannucchi e Beppe Tosco. AÌla conferen¬ 
za stampa l'attore e il produttore di Teatro del Meditcranneo 
hanno anche annuncialo gli spettacoli della stagione inver¬ 
nale: Un pezzo di paradiso dell'australiano Sleve Spears, 
sempre con Foà, Il re muoredi lonescoed .altre tre produzio- 


E morto 
a Los Angeles 
l’allevatore 
di «Uccelli» 


Ray Berwick, 1 allevatore di 
volatili che collaboiO al cele¬ 
bre film di Alfred flitchcock 
Gli uccelli, é mono a Los An¬ 
geles all ctà di 75 anni. Nato 
nel Texas, Benvick cominciò 
a lavorare con i volatili da lui 
addestrati nei circhi e debut¬ 
tò nel cinema con L'uomo diAlcairaz. stona di un ex-dete¬ 
nuto che diventa un ornitologo di lama. L'anno seguente fu 
l'occasione con Hitchcock e molti furono in seguito i film e 
gli spettacoli a cui parteciparono gli addesiratissimi uccelli 
dell'allevatore. 


Jacques Lassalie 
nominato 
direttore 
delia Comédie 


È il regista francese .lacques 
Lassane il nuovo direttore 
della Comédie Fran^aise di 
Pangi. La nomina é avvenuta 
ieri durante la seduta del 
Consiglio dei ministn su pro¬ 
posta del ministro della Cul- 
tura Jack Lang. Las.salle ha 
54 anni e succede alla guida del teatro di Molière allo scom¬ 
parso Antoine Vitez. Nato a Clcrmonl-Fen-and, fondò e di¬ 
resse dal 1967 al 1983 lo "StudioTealro»di Vitiy, per passare 
successivamente a dirigere il teatro e la scuola di Strasburgo. 
Per tre anni, dall'81 all'83, Lassalie ha anche insegnato al 
Conservatorio d'arte drammatica di Parigi. 


Satira, ironia 
e paradosso; 
«Humourfestìval» 
toma a Fano 


Una settimana, da oggi al 12 
luglio, per parlare di umori¬ 
smo in tutte le sue forme, 
dalla vignetta, alla letteratu¬ 
ra, dalle performance teatra¬ 
li alla musical La ictconda 
edizione di «Humourfeslival» 
di Fano propone un'ampia 
rassegna di incontri e di ospiti. Nel programma, oltre ai pcr- 
lormcrs americani, tedeschi c francesi, sono anche i dise¬ 
gnatori Emilio Giannelli c Vincino, mentre a curare alcune 
•Lezioni» sull'aigomcnlo saranno Ruggero Orlando, Renato 
Nicolini. Sergio Staino presenterà la mostra di Enzo Lunari 
ed à prevista anche una mostra antologica dedicala alla rivl- 
sla llcatif, pubblicata dal 1953 al 1977 sotto la direzione di 
Giambattista Vicari: documenti, riproduzioni o testimonian¬ 
ze (tra cui quelle di Fratini, Pcdullà. Paolini e Milanese) c 
inediti di Calvino, Queneau, Folon. Rodar! e molti altri. 

Niente -/Uda» stasera al Re¬ 
gio di Tonno. A indire lo 
sciopero que.sta volta sono 
stali non l'orchestra o il co¬ 
ro, ma i lavoratori del sonore 
tecnico. Secondo i tecnici 
(120 lavoraton su 380 di- 
pendenti del teatro) la pro¬ 
posta di contralto integrativo presentata dalla direzione nei 
giorni scorsi, sarebbe ingiusta nei loro confronti e le esigen¬ 
ze dei vari lavoratori non sarebbero degnamente contem¬ 
plale. Dal canto loro CgiI, CisI e Uil. non del tutto d'accordo 
con tale sciopero perché contrari di principio alle contratta¬ 
zioni separate di categorie e promotori invece di una trattati¬ 
va comune a lutti i lavoratori dell'Ente, chiederanno un in¬ 
contro al vicepresidente Elda Tessere per -evitare che la si¬ 
tuazione degeneri». 


Sciopero 
al Regio 
di Torino 
salta l’Aida 


Romagnoli 
e Mondialcine: 
«Non venderò 
il circuito» 


In nfenmento a quanto pub¬ 
blicalo l'altro Ieri da alcuni 
giornali, la società Bastogi 
spa di Vincenzo Romagnoli 
ha diramato ieri un comuni¬ 
cato nel quale smentisce 
che sia in atto una trattativa 
di vendita del circuilo cine¬ 
matografico Mondialcine aH'amcricana Warner Bros. Si ri¬ 
badisce che il gruppo •intende più che mai rimanere nel set¬ 
tore dcH'escrcizio cinematografico». Nulla esclude però, ag¬ 
giunge il comunicalo, che ciò possa accadere con -il sup¬ 
porto del know how di società intemazionali». Quindi, in 
teoria, anche con il supporto della Warner. 


STEFANIA CHINZARI 


r I problemi di lutela e amministrazione dei beni cui- 
I turali italiani alla vigilia dell’apertura del mercato 
I europeo. Un seminario a Roma, organizzato dai 
I gruppi parlamentari comunisti, ha permesso il con¬ 
fronto Ira giuristi, critici d'arte e politici sulia perico¬ 
losa situazione del nostro patrimonio artistico. «Le 
I prospettive del ’92 sono as-solutamente nefaste» ha 
detto Giulio Carlo Argan. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


I M ROMA Qual é il futuro del 
I patrimonio artistico italiano al¬ 
le soglie dcH'appunlamento 
' con II mercato europeo? E 
I inoltre quali leggi bisognerà al- 
I mare per impedire la polveriz- 
I zazione dei nostri musei e la 
fuga all'estero di dipinti e scul- 
' ture? Su questo argomento i 
i gruppi parlamentari comuni- 
I sti. insieme alla sezione per I 
, beni culturali e ambientali del 
Pel. hanno organizzalo un se- 
' minano di due giorni dal titolo 
I Tre queslioniper i beni cullurali 
I l'ho SI é concluso ieri a Roma. 

, t'ra I relatori Giulio Carlo Ar- 
g.in. Stefano Rodotà. Carlo 
' Bertelli, Giuseppe Chiarante. 

I Giorgio Spilella. Giandomeni¬ 


co Romanelli. 

La prima giornata dei lavori 
é stata dedicata ai pericoli del 
mercato europeo. Secondo 
Giulio Carlo Argon -le prospet¬ 
tive sono completamente ne¬ 
faste e non sono stale prese la 
adeguale misure precauziona¬ 
li. Ci vogliono misure di carat¬ 
tere intemazionale, bisogna 
considerare l'ostilità dei paesi 
importaton. E' in atto un pro¬ 
cesso di privatizzazione dei 
tieni cullurali: da una parte 
cresce il mercato delle aste, in 
cui i musei non riescono a 
competere con i privali, dal¬ 
l'altra c'é una tendenza al n- 
llusso culturale che porta ad 
una rivalutazione dell intercs- 



lin particolare della Pietà di Michelangelo 


se privalo nei confronti di quel¬ 
lo pubblico,• Sono problemi 
non riducibili alle frontiere 
Cee, c'é il timore che prevalga 
una logica di scambio fra paesi 
produttori c consumatori di 
Oliere d'arte. Ormai la nozione 
di bene culturale si é andata 
dilatando fino a comprendere 
oggetti che prima non poteva¬ 
no essere considerali parte del 
patrimonio artistico, ma dal¬ 
l'ultra parte ha prevalso l'a¬ 
spetto merce del prodotto. La 
circolazione dei beni all inler- 
no della Cee é determinala dal 
vincoli normativi, esiste però 
un problema di interpretazio¬ 
ne. come ha spiegalo Stefano 
Rodotà nella sua relazione sul¬ 
le prospetliw legislative del 
meicato comune: -Le prospet¬ 
tive future dipendono dall'in- 
tcrptclazìonc che si dà aH'arti- 
colo 36 del trattalo Cee che as¬ 
segna ai beni culturali uno sta¬ 
tuto particolare, consentendo 
una deroga al mercato unico. 
Ma cosa viene consideralo be¬ 
ne culturale? Le versioni del 
trattato Cee sono linguistica¬ 
mente diverse: nelle versioni 
inglese e francese si parla di 
"tesoro", mentre i tedeschi e 


gli italiani hanno scritto "beni 
culturali".» 

Reggerà la legge Bottai al 
giudizio delle istanze comuni- 
tane? Se dovesse permanere 
una situazione di tutela del pa¬ 
trimonio come quella odierna, 
la pressione del privato si fa¬ 
rebbe insostenibile. Inoltre esi¬ 
ste il problema del cosidetto 
•acquisto in buona fede», una 
regola che prevede la tutela 
dell'acquirente nel caso di ac¬ 
quisto di opere rubate, che do¬ 
vrebbe assolutamente essere 
abolita dalla nuova normativa. 

Dal mercato delle opere ai 
musei: fatiscenti, disorganizza¬ 
ti e inclliccnii. Devono assorbi¬ 
re migliaia di visitatori turistici 
ma mancano di strutture che 
consentano uno studio scienti¬ 
fico del materiale. «Nessuno 
dei nostri musei -ha ribadito 
Giulio Carlo Argan- ha l'orga¬ 
nizzazione scientifica del mu¬ 
sco moderno. Il turismo é la 
rovina del patrimonio artistico 
del nostro paese, si chiedono 
oran più lunghi senza pensare 
che un'esposizione prolungala 
danneggerebbe le opere. Do¬ 
vremmo limitare l'afflusso dei 


turisti e privilegiare l'uso del 
musco a scopi di studio.- Carlo 
Bertelli, ex sovrintendente del¬ 
la pinacoteca di Brera, ha 
compiuto una dettagliala ana¬ 
lisi comparala del sistema mu¬ 
seale italiano, europeo c ame¬ 
ricano. Dai custodi alle asso¬ 
ciazioni private che sostengo¬ 
no l'opera dei musei, l'organiz¬ 
zazione straniera é invidiabile. 
Il Musucm ol Modem Art di 
New York, ad esempio, si reg¬ 
ge sul contributo di alcuni pri¬ 
vati che formano una rete di 
solidarietà intorno al musco. 
Inoltre un musco non italiano 
funziona con un consiglio di 
esperti che prende le decisioni 
in maniera collettiva c questo 
vale sia per i piccoli che per i 
grandi musei. -Bisognerebbe 
riconsiderare -ha detto Carlo 
Bertelli- la distribuzione delle 
opere d'arte sul nostro temto- 
rio e tenere una porta aperta 
ad eventuali scambi con l 'este¬ 
ro per ricomporre dei com¬ 
plessi che sono stati smembra¬ 
ti. Per lare questo bisogna ri- 
meltcre in discussione la no¬ 
stra concezione del museo.» 

Dalla teoria alla pratica: al¬ 
cuni scnaton comunisti hanno 


presentato neH'ottobre dello 
scorso anno, una proposta di 
legge per la tulcla e l'ammini- 
slrazione dei beni cullurali e 
ambientali. Anziché una strut¬ 
tura di tipo burocratico mini¬ 
steriale. la legge prevede un 
ordinamento analogo a quello 
del consiglio nazionale dellcri- 
cerche. un organismo dotato 
di maggiore autonomia anche 
amministratore. In questa vi¬ 
sione l'organo massimo diven¬ 
terebbe il consiglio del beni 
culturali eletto da esperti e ti- 
cercaton. È prevista, nel dise¬ 
gno di legge, la revisione della 
legge di tulela: si passa da una 
considerazione che privilegia 
il bene singolo ad una visione 
integrata del bene nel temtorio 
con l'istituzione di una catalo¬ 
gazione regionale che potreb¬ 
be diventare uno strumento in- 
tergrante della politica urbani¬ 
stica. -Intanto - ha concluso 
Giuseppe Chiarante - bisogna 
risolvere i problemi più urgen¬ 
ti. Comune é la preoccupazio¬ 
ne per l'apertura delle frontie¬ 
re. serve uno statuto giundico 
del bene che tenga anche con¬ 
to del rapporto con l'ambien¬ 
te.» 
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Frassica 
un futuro 
con Baudo 

■i Nino Frassica non de¬ 
morde Nella prossima stagio¬ 
ne artistica I attore messinese 
SI dividerà fra tv e teatro Intan¬ 
to ha conlcrmato la sua parte¬ 
cipazione. accanto a l’ippo 
Baudo. a Fantastico fc/schc an¬ 
drà in onda da ottobre, alle 11 
dal lunedi al venerdì su Ram¬ 
no. parallelamente a Funtasli 
co Ma Frassica ha anche an¬ 
nuncialo che da gennaio por¬ 
terà in vari teatri italiani la 
commedia comica di Aldo Oc 
Benedetti Due dozzine di rose 
scarlatte -U interprete lemmi- 
mie sarà mia moglie Daniela 
Conti - ha spiegato - e la regia 
sarà di Michele Mirabella- Nel¬ 
la stagione 88 S'J Frassica 
aveva latto registrare il -tu'lo 
esaurito- nei teatri di mezza 
Italia con i aria del continente 
di Nino Martogllo -Abbiamo 
dccLso di cambiare autore e di 
nspcttare il testo di De I3cnc- 
detti - ha anticipato I ex attore 
di Indietro tutta - introducen¬ 
do soltanto alcuni spunti con¬ 
geniali alla mia cornicila- Il 
progetto dei quaranta telefilm 
comici da realizzare per Ram¬ 
no t slittalo alla Ime del 91. 
ma intanto il IS agosto il co¬ 
mico siciliano parteciperà alla 
Festa per il teatro condolta da 
Pippo Baudo dal teatro greco 
di Taormina. 


r~| TV PUBBLICHE 

Monito Uer: 
siate 

più imprese 

M Un invito alle tv pubbli 
che ad accelerare la trasforma 
zione m moderne imprese te¬ 
levisive ha concluso Ieri a Pa 
rigi la 41-assemblea generale 
dell ter. I Unione europea di 
radiodiflusione L assemblea 
ha approvalo il documento 
elaboralo nei giorni scorsi a 
Vanno dai direttori generali 
delle tv dell Unione L Uer con 
f( rma la volontà di rafforzare il 
proprio ruolo scambio di ser¬ 
vizi tra enti che hanno una pre- 
v.ilente funzione pubblica e 
solidarietà nei confronti delle 
tv dei paesi emergenti Queste 
funzioni diventano piu impor 
tanti con I aumento della con 
e urrcnzialita delle tv private ri¬ 
spetto alle quali la tv pubblica 
deve impegnarsi al di là dei ge¬ 
neri tradizionali informazione 
e sport A conclusione dell as¬ 
semblea I Uer ha eletto II suo 
nuovo vertice e ha dato un se¬ 
gnale di rilancio della propria 
attività eleggendo i rapprcsen- 
liinll delle Ire principali società 
di servizio pubblico in Europa 
confermato presidente Albert 
Shart. direttore generale della 
Ard (Germania), mentre i 
nuovi vice-presidenli sono Mi 
chael Chckland. direttore ge¬ 
nerale della Bbc e Massimo Fi- 
chcra. vicedirettore generale 
della Rai 


Parla Silvio Orlando 
Fra progetti (e mille dubbi) 
ecco la filosofìa 
di un comico sul «serio» 


Dopo «Emilio» e due film 
Fattore toma in video 
«Ma io evito il superlavoro 
Sono per il non-sforzo» 


«Non c’è niente da ridere» 


È appartalo, pessimista, sempre preoccupalo di 
non esagerare Silvio Orlando è un attore napoleta¬ 
no di un genere tutto speciale In tv, dopo due anni 
di Emilio su Italia 1, farà una sit-com con Teo Teo- 
coli Per il cinema, dopo Palombella rossa e La setti¬ 
mana della sfinge, ha interpretato Ato/tóa Ma intan¬ 
to pensa al teatro un progetto con Domenico Star- 
none basato su Ex cattedra 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ MILANO Silvio Orlando è 
un tipetto tutto speciale Non si 
era ancora visto un attore (na¬ 
poletano per giunta) tanto 
prcoccupa'o di non farsi nota¬ 
re troppo Schivo’ No, penso¬ 
so E infatti sosiicnc che, finita 
la stag one di kmilio essere in 
vacanza per lui significa avere 
il tempo di pensare -Siccome 
non penso di solito cose trop¬ 
po intelligenti - spiega - spero 
che pensando tanto, dalla 
quantità qualcosa esca » 

SI, ma che cosa pensi? Per 
esempio che bUanclo fai di 
-Emilio-? 

Un bilancio positivo Sono sta¬ 


te due stagioni importanti. Per 
me e confortante riuscire ad 
amvare alla gente attraverso la 
tv senza esagerare Non é ne¬ 
cessario mettersi del vestiti con 
cesti di pallacanestro cuciti so¬ 
pra sono riuscito a conserva¬ 
re la semplicità, il non sforzo 
apparente 

Insomma la tv tl ha fatto be¬ 
ne. 

La tv cosi come l'ho fatta In 
questi due anni un program¬ 
ma di buona qualità e due film 
all'anno La tendenza perù d 
un'altra d quella dello sfnitta- 
mento intensivo, è difficile 


conservare una collocazione 
di disimpegno che ti consenta 
di studiare quello che puoi fa¬ 
re Per poterti vendere in tv de- 
« I essere già una cosa precisa 
Voglio dire che. quando stai 
giocando la tua partita vedi 
tanta gente che utilizza scor¬ 
ciatoie IO lo so che non porta¬ 
no da nessuna parte perO lì 
per II ottengono piu nsultati 
Non so bene che cosa voglio 
fare I segnali che vengono da 
cinema o teatro non d che sia¬ 
no tanto migliori Ai David ho 
visto una brutta ana Le logi¬ 
che sono le stesse che in tv 
Anzi il cinema vive una logica 
ancora piu parassitarla Ci so¬ 
no produtlon che hanno latto 
un sacco di soldi con la cnsi 
dclcinema Ci marciano 
Ma hai appena finito di gira¬ 
re un film. 

Si intitola Matilda e i registi so¬ 
no Giorgio Magliulo e Anto¬ 
nietta De Lillo, due ragazzi seri 
che conoscevo da tempo La 
protagonista d Carla Benedetti. 
La storia d quella di una ragaz¬ 
za che ha avuto vicende senti¬ 


mentali drammatiche tutte fi¬ 
nite con I estinzione dei suoi 
precedenti fidanzali Allora de¬ 
cide di mettere un annuncio su 
un giornale Rispondo io che 
sono uno metodico, tranquillo 
E vengo travolto da lei Però li 
dirò che non ci ho capito nien¬ 
te e ancora non ho visto il film 
finito Ho lavorato contempo¬ 
raneamente alla registrazione 
di Emilio Ero sempre in aereo, 
un penodo tremendo Ho fatto 
questo film anche perche mi 
consentiva di lavorare a Napoli 
senza dover giustificare la mia 
presenza 11 

So che stai per iniziare una 
sihiallon comedy televisiva. 
E li sei l'assurdo fratello na¬ 
poletano capitato tra capo e 
collo al mllaneaissifflo Teo 
TeocoU. 

La sit-com spero che si (accia 
lo recito la patte di un cinef;lo, 
di quelli che stanno sempre 
per iniziare il loro pnmo film. I 
testi li scrivono Gino e Michele 
e oltre a Teo nel cast c'è Gene 
Gnocchi Però ho visto qual¬ 
che episodio da / Jefferson e 


ho paura che se non si parie 
dal modello americano se ne 
esca sconfitti in partenza 

Ma quanto sei pessimista! 

È veto Vedo sempre la negati¬ 
vità soprattutto sul lavoro Non 
so perché Vedo il peggio e 
spesso però ho ragione Ora 
per esempio dicono facciamo 
1 esperimento della sit<om 
Poi, se le prime puntate non 
vanno beniss.mo le tolgono di 
mezzo Prendi Zanzibar non è 
stalo certo vissuto come un 
successo Bisognerebbe cre¬ 
derci di più Invece ti caricano 
di responsabilità eccessiva Al¬ 
lora IO dico se tutto d misuralo 
sul momento daleml garan¬ 
zie Invece si lavora in maniera 
approssimativa e si vuole il 
massimo risultato con il mim¬ 
mo sforzo Cosi vincono le 
scelte più facili Vince la tv vol¬ 
gare o quella parassitarla Io, 
con lutto il rispetto per Enrico 
Ghezzi, che d uno intelligentis¬ 
simo, vedo un pericolo anche 
in programmi tipo Blob II pen¬ 
colo che diventino una sorta di 
inquisizione È come se aves¬ 



sero Istituito I probivin E poi d 
sempre un discorso che si apre 
e si chiude dentro la tv. un lin¬ 
guaggio che SI nutre solo di se 
stesso 

infatti ia iblea di Raitie è 
questa: ia tv è un linguaggio 
e non un contenitore per al¬ 
tri 

SI ma allora è tutto un linguag¬ 
gio ancora da inventare 

Cambiamo argomento. Do¬ 
po •Palombella rossa» farai 
ancora qualcosa con Moret¬ 
ti? 

Mi piacerebbe mollo Ci spero 
e qualcosa potrebbe essere 


nell'ana 

E il teatro Io hai abbandona¬ 
to? 

Per niente Sto in contatto con 
Domenico Siamone per una ri¬ 
duzione teatrale da tx catte¬ 
dra Stamene I ho incontrato e 
I ho nconosciu'o d uno come 
me Per mezzora abbiamo 
cercato di fare gli attivisti ipro- 
positivi Poi abbiamo capito 
che tutti e due abbiamo biso¬ 
gno di una terza persona che 
CI violenti, per poter realizzare 
qualcosa Ma spcnamo di tro¬ 
vare un produtlorc. uno dal 
quale senuici un po oppres¬ 
si 



Il sosia di esentano saloziorato da «Stasera nu butto» 


Dalla Riviera arriva la tv da imitare 

GABRIELLA QALLOZZI 


■■ ROMA In tiimpanli costu- 
miniapois otto «coccodè" tut¬ 
te gambe hanno sfilato ieri al- 
I Hillon di Roma per presenta¬ 
re alla stampa Stasera mi butto, 
il nuovo varietà televisivo diret¬ 
to da Gigi Sabani In onda su 
Raidueda venerdì 13 Al centro 
dello spettacolo che sarà tra¬ 
smesso in diretta dal «Bandiera 
gialla» di Rimini, «il primo cam¬ 
pionato Italiano per imitatori c 
sosia», affermano gli autori, 
Ccmjlli, Porcelli, Santoro e 
Pingitore, da poco reduci dal- 
I esperienza troppo costosa di 
Cocco Questa nuova •cieazio« 
ne» tcleviiitva 'realizzala in 


grande economia si aggira in¬ 
vece su un costo di trecento 
milioni Saranno in gara un ot¬ 
tantina di giovani debuttanti 
selezionati tra i quallrocenlo 
prcseniatilisi al provino net 
giorni scorsi, pronti a vestire al¬ 
meno per una serata, I panni 
di Trolsl, Grillo, Verdone, Cor¬ 
rado e di tutti quei personaggi 
che popolano giornalmente le 
pagine dei giornali 
Tra I tanti in cerca di glona, 
anche degli «autentici» sosia. 
Ci sarà Madonna, una venticin¬ 
quenne di Parma che da due 
anni porta in Biro (ter l'Italia un 


mini concerto bpbaio a quello 
della star, un Benigni un po in- 
ste rammaricato da questa so¬ 
miglianza che gli Impedisce di 
percorrere le strade «dell'aite» 
In altro modo, e persino un 
Bob Dylan milanese, giunto al¬ 
l'imitazione del nolo cantante, 
in seguito ad una delusione 
politica. 

Una giuria dhreraa per ogni 
puntata, composta dal •nota¬ 
bili» di un paese Italiano, sele¬ 
zionerà alla ime del program¬ 
ma I Alighiero Noschese del 
'90 Ma la trasmissione non si 
(erma soHanto alle Imitazioni. 
Lo spirilo arborlano degli auto¬ 
ri si d voluto liberare In una ce¬ 
lebrazione dello storico luke- 


box che quest'anno (esteggia il 
suo centenario II primo fono¬ 
grafo a gettoni è stalo infatti 
costruito a San Francisco il 23 
novembre 1889 Ecco dunque 
l'occasione per ripercorrere i 
grandi successi discografici 
dlllusi nel mondo dalla «scato¬ 
la musicale* Un'orchestra e 
un coro diretti da Toto Savio, 
percorranno le tappe fonda¬ 
mentali della musica dagli sfol¬ 
goranti anni Cinquanta ad og¬ 
gi. Ad accompagnare l'Itinera¬ 
rio storico, le otto ballerine 
presentate alta conlerenxa 
stampa, che incostume da ba¬ 
gno ispirali alle star dell'epo¬ 
ca. completeranno la sceno¬ 


grafia. 

Anche il pubblio m sala 
avrà la sua parte Coinvolto da¬ 
gli sgambeltamenh del corpo 
di ballo, sarà in pista con i 
gruppi musicali che interver¬ 
ranno via via ad ogni puntata. 
E uno spazio concorso d an¬ 
che riservalo ai deelay che. se¬ 
lezionali m dieci discoteche 
italiane, si esibiranno al Ban¬ 
diera Gialla insieme ad un 
gruppo di ballerini scelti fra i 
frequentatori abituali del loca¬ 
te 

Gran clima da «nviera» dun¬ 
que, e inlatii tra gli sponsor del 
programma c d anche l'Asses¬ 
sorato al turismo della regione 
Emilia Romagna. 


M NOVITÀ 

Tempo «bello» al Tgl: 
grafici e computer 


per le nuove 

■■ Cambiano faccia te Pmn- 
stoni de! tempo un appunta¬ 
mento serale quasi obbligalo 
per molli teicspcllalon Da Icn 
sera alle 19 50, è partita la 
nuova versione Con 1 aiuto 
della computer grafica, il Tgl 
ha cercalo di rendere più mo¬ 
derna e accessibile al pubblico 
questa mbnea II progetto d 
nato da tin anno di lavoro e 
dalla collaborazione soentili- 
ca di un grappo dt esperb. i 


previsioni 

meteorologi Andrea Baroni e 
Guido Caroselli, affiancali dal 
creativo del Tgl, il video-dcsi- 
gner Giuseppe Regolino La 
nuovissima formula supenn- 
formalizzala, che aspira so¬ 
prattutto alla chiarezza infor¬ 
mativa grazie alla rappresenta¬ 
zione animata e «realistica» dei 
fenomeni almosfenci, non tra¬ 
scura la grafica nd la cura dcl- 
I immagine. Spenamo che il 
icmposja «bollo» davvero' 


■■ llll lll■lll^■l■l■ 

Cl^UNO 



RAIDUE 


-^RAITRE 




mi>MOHTic«no 


SCEGLI IL TUO FILM 


ToOO UNOMATTINA. 0> Paaqualc Satatia 


ToOO LASSIBoTelqtilm «Il 8erpente«> 


13.40 CICLISmiOoLa6glornld»ISof 


a.00 TQIM^INA 


T.qo CASTONI ANIMATI 


14.00 TELSQIOWNALIRBOIOMAH 


0.40 SANTA BAN8ANA. Telefilm 


0.00 ILMEDICO IN DIRCTTA 


14.10 BLANANDBLUB 


10.30 T01 MATTINA 


10.00 OCCHIO SUL MONDO 


14.30 MOUNTAIN BIKB.U1 Folk Race 


10.40 CANOSSA. ScuneoofMod*) 


11.00 LA FAMIGLIA VIALHB 


10.00 LA RAGAZZA DBL qUARTIBRB. 

_Film, regia Roberl Wise_ 


11.00 CNBTeMPOPA.TG1 FLASH 


11.00 CAFITOL. Teleromanzo 


1S.00 MIA SOBILLA SAM. Telefilm 


13.00 TOZORBTRBDICt 


12.30 ZUFFA BNOCCIOLINB 


13.30 TOa.TGZMONOIALB 


10.00 SHERLOCKHOLMB8BILMIOTBRO 
DEL CARILLON. Film, regia di Roy 
William Nelli _ 


18.00 SCHEGGE 


13.30 T01.TQ1 Treminulidi 


14.00 T01 MONDIALI 


14.10 CIAO FORTUNA. Di AnnahsaBmiò 


14.30 OUNO NO} Film con McDonald regia 
diRayenrlght _ 


10.18 MINUTO ZERO. Di Paolo Valenti 


10.40 BIG BSTATB. Per ragazzi 


14.00 BEAUTIFUL. Telenovela 


10.00 TELEGIORNALI 


14.40 SARANNO FAMOSI. Telefilm 


10.40 BLOB. Cartoon 


10.30 Mr.BBLVBOIRB.Telefilm 


20.00 BLOB. 01 tutto di più 


16.00 I CELEBRI AMORI 01 BNRiCO IV. 

Film con Vittorio De Sica regia di Clau> 
de Auiont'Lara_ _ _ 


20.30 LAFiUBBLLAAWBNTURAOtLAS* 

BIB. Film con Jamea Slewart. regia di 
OonChaffev 


17.40 DAL PARLAMENTO 


22.10 SCHEGGE 


22.20 TQ30ERA 


10.10 OGGI AL PARLAMENTO 


17.40 VIDEOMUSIC 


22.30 PROCESSO Al MONDIALI 


10.16 CUORI SENZA ITA.Telefilm 


18.88 T02 DRIBBLINO. Speciale Mondiali 


23.30 FUORI ORARIO. Cote (mai) viste 


18.48 SANTA BARBARA. Telefilm 


10.40 TOaTBLBOIORNALB 


24.00 TQ3N0TTB 


10.40 T01 MONDIALI 


20.20 IL CALCIO 


18.00 CHBTBMPOFA 


20.00 TILBOIORNALB 


20.40 GIUBBE ROSSI. Film con Qary Coo 
per Madoiolne Carroll regia di Cecri 
8 De Mille 


20.30 UNA POVERA RAGAZZA RICCA. 

Sceneggiato in tre puntate con Ferrari 
FawcctI Kevin MeCarihy regia di 
Cfiarles Jar^olt (ultima puntata) 


22.45 TBLBQI0RNAL8 


22.08 IL NUOVO CANTAQIRO. Gara tra 
_cantanti (m diretta da Catania)_ 


22.S8 ATLANTE. Documentario 


23.00 T02 STASERA 


24.00 T01N0TTB.T01 MONDIALE 


24.00 TQ2 NOTTE-METEO 2 


a48 IO B IL MONDIALE. Di Gianni Minà 


1.00 OGGI AL PARLAMENTO 


0.10 IL RAGAZZO SELVAGGIO. Film con 
Joan»Piorre Cargo! regia di Francoia 
Truffaut 



iFutureworld» (Odeon, ore 20 30) 



10.4S FORUM. Attualità 


8.30 SUPERMAN. TeletHm 


0.20 NEL GORGO DEL PECCATO. Film 


11.30 DOPPIOSLALOM.QuiZ 


12.00 O.K.ILPRBZZOBGIUSTO 


0.00 RALPH SUPERMAXIBROB. Telefilm 


11.00 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia- 


10.00 BOOMER, CANE INTELLIGENTE 


13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW ETORY 


11.00 RINTINTIN. Telefilm 


14.00 LOVE BOAT. Telefilm 


12.05 LA FAMIGLIA ADDAMS.Telefilm 


1S.OO AGENZIA MATRIMONIALB 


13.00 MAONUM P.l. Teloli m 


10.30 CERCO E OFFRO. Attualità 


14.00 GUIDA AL MONDIALE 


18.00 VISITA MEDICA. Attuante 


18.30 UN DOTTORBPERTUTTI. Telefilm 


14.45 DEEJAY TELEVtSION 


16.88 MARCUS WeLaVM.D. 


10.30 TRE NIPOTI ■ UN MAGGIORDOMO. 

_Teloliimcon Bfian Koith_ 


1T.4B DIAMOWDS-Tolelilm 


10.OOBIM BUM BAM. Varietà 


1 B.4a TOPSgCBT.Telelilm 


18.00 ARNOLD. Telefilm 


1».aB DIRI, PARI, BACIARB. LBTTBRA, 
TBSTAMBNTO. Alla scoperta del pia- 

_neta bambini_ 


1 a.aO L’INCRBDIBILE HULK. Telelllm 


10.50 TRA MOOLIBB MARITO. Quiz 


80.30 BBLLBZZB AL BAGNO 8. Varietà con 

Marco Columbro. Sabina Stilo Regia di 
Mano Bianchi____ 


m 


O CMARLIE'S ANGELO. Telef im 


23.1 S MAURIZIO COSTANZO SHOW 


1.0B 


UNA RAGAZZA DI PRAGA. Film con 
Franco Cittì regia di Sergio Pastore 


10.30 

BMILlO’aO.Varioth 

80.00 

CARTONI ANIMATI 

30.30 

TOTÒ D’ARABIA. Film con Telò Ma¬ 
no Caslollahl regia di José Antonio 
Della Lama 

22.10 

NEL PALLONE. Attuatila 

22.40 

VIETNAM ADDIO. Tclclilm 

23.48 

ORANO PRIX 

0.85 

1 

CHOPPER SOUAD. Tslelllm 


11.30 

cosi GIRA IL MONDO. Scen.oai.lo 

12.00 

LOU QRANT. Telefilm 

1 12.48 

CIAO CIAO. Proaramma oer raoszzl 

' 13.38 

BUON POMERIQQIO. Varieté 

13.40 

SENTIERI. Sconeaafato 

14.35 

AZUCENA. Telenovela 

18.39 

FALCON CREST. Telefilm 

18.38 

VERONICA, IL VOLTO DELL’AMO¬ 
RE. Telenovela 

17.39 

ANDREA CELESTE. Telenovela 

10.30 

LA VALLE DEI PINI. Scaneqqlato 

10.05 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

10.35 

FEBBRE D'AMORE. SceneqalalO 

20.30 

DELITTO SOTTO IL SOLE. Film con 
James Ma&on Peter Ustinov. regia di 
Guv Hamilton 

22.40 

MVST FEST '90. Attualità 

23.10 

IL GRANDE GOLF 

0.10 

TENNIS. Torneo di Wimbiedon (Semi¬ 
finale femminili) 


(reollca di alcuni incontri) 

14.00 NATURA AMICA 

«•«OO TENNIS. Torneo di WImbledon 
(Incontri di a.mlllnale del eln- 
oolete lemmlnlle) 

19.00 NON SPARARE, BACIAMI. 

Film con Doris Day 

■liiMSiHBMi 

17.00 DUE PAZEI SCATENATI. 

19.00 MONDIALISSIMO 

20.30 LE PIETRE DI IBARRA. Film 

ReqladlJack Gold 

IB-l-E-MN J ja ì-fITrrrTTT'^HHNEBH 

22.19 COLLEGE SUPERSTARS 

G'f<F«1.EBTriT3!4-i''l 

23.00 STASERA NEWS 

0.4E «lUKEBOXE 

88.18 CALCIO.GALAGOAL 





14.00 ILSBGRBTODIdOLANDA 

13.00 CARTONI ANIMATI 

16.20 SEARCH. Telefilm 

18.00 SINTESI DI .EENORA. 

17v40 SUPER 7. Varietà 

18.00 BBNHY HILL SHOW 

1B.40 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 

20.30 FUTURE WORLD (2000 anni 
nel futvre). Film Regia di Ri¬ 
chard T Heffron 

80.30 LA citta GIOCA D’AZSAR* 

DO. Fitm Regia di Sergio Mar- 
tino 

22.30 CACCIA AL 13 

22.39 ELCISCO.Film 

aiB 8.W.A.T.Telefilm 

88.00 APPASSIONATA. Film 

llllilllIllillilllllllllillilllH 

^ llllllllilllllllllillllllllllllllllllllllllli 


9.00 ON THE AIR 

17.30 IRYAN. Telefilm 

13.00 SUPER HIT. 

18.30 RUOTE IN PISTA 

18.00 SU5ANNBVB0A 

10.00 INFORMAZIONE LOCALE 

18.30 UTFIBA. Concerto 

19.30 MALÙMULHBR 

30.30 SUPER HIT 

80.30 ILCOMPROMBSSO.FIIm 

33.30 BLUE NIGHT 

3.00 NOTTE ROCK 

88.30 TBLEDOMANI 




RADIO 


1B.00 Al GRANDI MAGAZZINI 
1T.30 ILCAMMIN08BGRBTO. 


80.85 VICTORIA. Tel.novela 


81.15 IL 8BORBTO. Telenovela 
88.G0 ILCAMMINOSBORBTO 


tlltllllllll 


14.00 TELBOIORHALH _ 

18.00 ROMBRIOGIOINSIBMB 

10.30 TBLgOIORNALB _ 

80.30 BtBMBNTOD.(1‘puntala) 
81.48 ITALIA CIMOUBSTBtLB 
aa.1B BraCIALBCOMNOI 


RADIOQIORNALI SRI 6,7 6,10; 11; 12; 13 
1«, 15,17,19, 23 GR2 6 30 7 30, 6 30, 9 30 
11 30; 12 30. 13 30. 15 30 10 30, 17 30. 16 30 
19 30; 22 35 GR3 6 45 7 20,9 45,11 45,13 45, 
14 45,1845.20.45,23 53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 S 56 

11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radio anch io 90 11 201 grandi della Rivista 

12 OS Via Asiago tenda 15 Italia 90 19 25Au- 
diobox 20 30 Mistero in piazza 

RAOIOOUE Onda verde 0 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 61) buongiorno 8 45 Jn muro di parole 
10 30 Pronto estate 12 50 Alta definizione 15 
Memorie d estate 19 50 Radixampus 2010 
Colloqui annoili 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43. 11 43 6 
Preludio 8 30*10 45 Concerto del mattino 
1210 Antologia operisti<‘a 14 Compact Clubs 
1 $ 45 Orione. 19 Terza pagina 21 Sly Musica 
di E Wolf*ferrari. 22 55 La signora vostra non 
ó invitata 


8.2G NEL GORGO DEL PECCATO 

Regia di Vinorlo CoflaravL con Elisa Ceganl. Fausto 
Tozzi. Franco Fabrizl. Italia (1955). 100 minuti. 

Pare che i melodrammi degli anni Cinquanta siano tra 
i film preteriti del pubblico estivo Oui c d un giovanot¬ 
to perdigiorno che promette alla madre di mettere la 
testa a posto Finché non inciampa in una laiaiona da 
brivido La regia é di Coitalavi eccellente artigiano 
ogg^ettodi in Francia di un piccolo cutto 
RETEOUATTRO 


14.30 GUNGHO 

Regia di Ray Enright, con Rar>dolph Scott. Croce Mac 
Donald, Robert Mllchum. Usa (1943) 88 minuti 
Propaganda bellica contro i solili musi gialli E il 1942 
e i giapponesi stanno gradualmente impadronendo¬ 
si dei Pacifico Al colonnello Thorwald il compito di or¬ 
ganizzare la controffensiva a suon di mannos 
RAIUNO 


1S.00 NON SPARARE. BACIAMI 

Regia di David Butler, con Doris Day, Howard Keel, 
Allyn McLerie. Usa <1953). 101 minuti. 

Musical annacquato con il vecchio West a far da sce¬ 
nario La -casalinga* Doris Day è net panni improba¬ 
bili di Catemity Jane Meno ubriacone e bestcmmla- 
Irice di quanto la leggenda racconti o piu ripulita ri¬ 
spetto al precedente di Jean Arthur 
TELEMONTECARLO 


20.30 TOTO D'ARABIA 

Regia di Alfonso Balcazar Branda, con Totò, Georges 
Rigaud. Nieves Navarro. Italla-Spagna (1965). 90 mi¬ 
nuti. 

Improbabile 007 nei deserti del Kuwait Totò é alle 
prese con pericolosissime, si fa per diro spie nemi¬ 
che E pensare che era soltanto un domestico al servi¬ 
zio del capo dell Intelligence Service di Londra 

ITALIA 1 


20.30 DELITTO SOTTO IL SOLE 

Ragia di Guy Hamilton, con Peter Uatlnov. James Ma- 
son, Maggia SmKh. Gran Bretagna (1982) 102 minuti. 
Ercule Poirot in una delle trentatre storie inventate 
per luida AgathaChristle Un affascinante attrice ac¬ 
compagnata dal manto e da vari corteggiatori vieno 
trovata uccisa Lo indagini s) svolgono in un albergo 
RETEOUATTRO 


20.30 FUTUREWORLD 

Regia di Richard T. Heffron. con Peter Fonda, Blythe 
Danner, Yul Brinner Usa (1976) 90 minuti. 

Thriller fantascientifico ambientato a Delos un gigan¬ 
tesco luna park dei futuro dove i turisti s intrattengono 
con lo cose belle del passato Oui un giornalista de¬ 
tective scopro I esistenza di un magazzino di robot In 
tutto e per tutto uguali ai potenti delia Terra 
ODEON TV 


20.40 GIUBBE ROSSE 

Regia di Cedi B De Mille, con Gary Cooper. Paulette 
Goddard.MadeieineCarroll Usa(1940) l2Snilnuti 
Western epico alla maniera di Cecil De Mille La Sto¬ 
na Si confondo con I avventura nelle gesta di un reg¬ 
gimento della polizia britannica allo preso a cavallo 
con torme di indiani 
RAIUNO 


0»15 IL RAGAZZO SELVAGGIO 

Ragia di Francois Truffaut, con Francois Truffaut. 
Pierre Cergol, Francoise Seigner. Francia (1969) 85 
minuti 

Ha vissuto 11 anni nei boschi cammina a quattro 
zampe si esprime a gesti e mugolìi é il-ragazzosel- 
veggio- che il pedagogista Itaro si porta a casa e edu¬ 
ca in linea con lo teorie pu avanzato Ma c ù sempre 
un momento in cui vaio la pena di disobbodiro ai pa¬ 
dri Un austero freddo elegante Truffaut con 11 regi¬ 
sta eccezionalmente nei ruolo di protagonista 
RAIDUE 


1 ^ rUnItà 

I Giovedì 

JL 5 luglio 1990 



















Cultura E Spettacoli 


n festival 

Umbria Jazz 
Pochi 
ma buoni 


Severa nota dei vescovi italiani Negli Usa crociata contro il rap 

su^i spettacoli di Madonna Dopo sequestri e carcere 

^'Esibizione dai contenuti consunti, per il gruppo dei 2 Live Crew 
strazianti nella loro povertà... » ora sotto accusa anche Springsteen 


Prime indiscrezioni sul festival 

«Dick Tracy» 
a Venezia? 


■i PERUGIA, Si apre martedi 
IO luglio, con una serala (ulta 
dedicala alle voci, ciucila di 
una grande inicrprcle jazz co¬ 
me Carmen McRac, e quelle 
del gruppo vocale Take 6, la 
quallordicesima edizione di 
Umbria Jazz. Durerà solo sei 
giorni quest'anno, al posto dei 
tradizionali dicci, ed ixtcupcra 
unicamente la piazza di Peru¬ 
gia. Un'edizione più magra del 
solilo, per diversi motivi, che 
vanno dalla concomitanza 
con la fase linaio dei Mondiali 
di calcio, alla crisi che la for¬ 
mula della manilirstazione 
mostra gii da qualche anno. 
Ce da dire che i mezzi non 
mancherebbero, specie dopo 
l'istituzione di una •Fondazio¬ 
ne regionale* che garantisce 
un buon margine di risorse. Gii 
organizzatori parlano di •fase 
di ripensamento-, e intanto 
schierano un cancllonc che. 
per quanto ridono, non manca 
di qualche appuniaincnio di 
prestigio. 

Dopo la McRac e gli attesis¬ 
simi Take 6. in prima europea, 
ri I luglio arriva il sassofonista 
Slan Getz: il 12 Michael Carni- 
Io: il 13 e di scena Michel Brcc- 
ker; il M Wayne Shorter; ed il 
ISsi chiude con leon:he5lrcdi 
Gii Evans c George Russell. A 
fianco degli appuntamenti se¬ 
rali. com'e tradizione, c'6 un 
tolto programma di concerti il 
pomeriggio oppure la notte 
nei club, e qui troviamo nomi 
del calibro di Joc ZawinuI col 
suo Syndicate, il trio di Ahmad 
Jamal, di Cedar Wallon. e di 
Erncsiine Anderson, l'ollimo 
quinicllo di George Adams, e 
ancora l'orchestra di Russell 
che terrà banco nella stupen¬ 
da cornice della chiesa scon¬ 
sacrata di S.Frartccsco al Prato. 
Inoltre il Palazzo dei Priori 
ospiterà una mostra del più 
grande fotografo c ritrattista 
del mondo jazz, Herman Léo¬ 
nard. 

Umbria Jazz prende perù 
virtualmente il via già da oggi, 
con le celebri •clinics., I semi¬ 
nari per musicisti gestiti dalla 
•Gerkiee School ol Music, di 
Boston, che si terranno fino al 
18 luglio, sono la direzione di 
Larry Monroe e Giovanni Tom¬ 
maso. Tra 1 corsi, ve ne sarà 
uno speciale sulla computer 
music e l'elettronica a cura di 
JoeZawInul. CAI.5o. 


« Vade retro, miss Ciccone » 


Gli spettacoli di Madonna hanno «contenuti con¬ 
sunti, strazianti nella loro povertà». Lo dicono i ve¬ 
scovi italiani, che si scagliano però più sulla qualità 
dello spettacolo che sulle presunte trasgressioni. In 
America intanto, la crociata contro i rapper estremi¬ 
sti non si ferma e finisce per coinvolgere persino 
Bruce Springsteen. Ma il boss manda a dire; «Difen¬ 
do la libertà d’espressione». 


ROBERTO GIALLO 


■i L'America dei benpen¬ 
santi colpisce ancora. Il rap. 
musica nera con venature 
c.slrcmistc. alchimia di suoni 
ritmali che allronta ogni Icma- 
llca senza peli sulla lingua, ò 
sotto II fuoco incrocialo c i ful¬ 
mini si sono abballuli anche su 
Bruce Springsteen. Dopo aver 
rischialo la galera c aver visto 
sequestrato il loro disco (Aa 
niÈiy OS you wanna 6e, sii catti¬ 
vo quanto vuoi) il gruppo dei2 
Live Crew ha preso in prestito 
una canzone del Boss, Borrì in 
thè Usa. per rispondere alle ac¬ 
cuse. trasformando il titolo in 
Banned in ihe Usa (lelleral- 
mcntc: banditi negli Usa). Le 
associazioni che vogliono spe¬ 
gnere la musica si sono sca¬ 
gliale anche contro Sprìng- 
slccn, insultandolo. La canzo¬ 
ne - hanno detto - dovrebbe 
intitolarsi Haped in Ihe Usa ira- 
pedvuol dire violentalo). Ma II 
Boss ha mandato a dire che se 
l'operazione servirà a difende¬ 
re fa tibertà d'espressione lui 6 
ben conicnio. 

In Italia, invece, si sono 
mossi I vescovi. Una noia della 
Slr («servizio Informazione re¬ 
ligiosa», agenzia dei settimana¬ 
li cattolici vicina alla Conferen¬ 
za Episcopale) si dilunga con 
toni fortemente critici sullo 
spettacolo di Madonna. Ci so¬ 
no, ovvio, gli strali contro il 
•ealllvo gusto- e la «trasgressio¬ 
ne». dovuti al miscuglio di sa¬ 
cro e profano che Madonna 
ostenta. Ma la riflessione si 
spinge più in là. arrivando a 
un’analisi lutt'altro che pcre- 
grtna dei consumi musicali 


giovanili: «Il rock- vi si dice- è 
tra le migliori occasioni di 
sponsorizzazioni secondo le 
più recenti ricerche di marke- 
tittg. Gli addetti al lavori assicu¬ 
rano l'assenza assoluta di no¬ 
vità musicali: lutto 11 richiamo 
si svolgerà sull'apparato sce¬ 
nografico e pubblicitario, sulle 
trovale di immagine e, soltanto 
per a.ssicurare un minimo di 
interesse, sul livello di trasgres¬ 
sione proposto al mass me- 
dia., «Li abbiamo già visti e rivi¬ 
sti- continua la noia- icrocillssi 
di Madonna, fin dairinizlo del¬ 
la sua carriera, e stupisce co¬ 
me di nuovo possano fare noti¬ 
zia. Ma il riimo del consumi é 
talmente veloce che al consu¬ 
matore occorre riproporre il 
prodotto come sempre nuo¬ 
vo...Ecco allora nuovamente 
Madonna, ecco allora il busi¬ 
ness delle rock-star con appa¬ 
rato rinnovato ma con gli stessi 
contenuti di fondo». Hiù che 
una censura, un'analisi che 
ben mette a fuoco lo spessore 
di questo BtondAmbUion Tour 
che a giorni (il IO e FI I a Ro¬ 
ma: Il 13 a Torino) sbantherà 
in Italia. 

Quel che i vescovi non dico¬ 
no, o che lasciano soltanto In¬ 
tendere, fi che non Importa a 
nessuno che Madonna canti 
bene o male, che balli bene o 
male . Quel che conia è quel¬ 
l'aria di «evento imperdibile» 
che circonda le sue apparizio¬ 
ni. Lo stesso, fatte le debite di¬ 
stinzioni stilistiche, riguarda 
anche i Rolling Slones. attesi 
verso la line di luglio (Il 25 c 26 
a Roma, il 28 e 29 a Torino). 


ma non sempre il gioco fun¬ 
ziona: alla line di giugno il me¬ 
gashow degli Stoncs aveva 
venduto poco più di diecimila 
biglielll e gli organizzatori, per 
rientrare nelle spese, coniano 
di venderne I60mlla. E anche 
il caso di Prìnce (a Roma il 17, 
il 18 a Cava del Tineni. a Tori¬ 
no il 19 e a Udine il 30) con¬ 
vince poco, perché - per 
quanto genio - il campione di 
1 Minneapolis non è tipo da sta¬ 
dio. 

Il mercato della musica dal 
vivo, dunque, si divide ormai in 
due settori ben distinti; i con¬ 
certi «normali- da una parte e i 
grandi eventi dall'altra. Luglio, 
mese pieno di musica, darà le 
conferme del caso: poche ri¬ 
ghe d'inchiostro, ad esemplo, 
si sono versate sul concerto 
che domani sera Ry Cooder 
terrà a Milano, accompagnalo 
dal grande Placo Jlmenez. Co¬ 
si come rischiano di passare 
inosservati i grandi Nevtlle Bro¬ 
thers, vibrazioni umide e vere 
da New Oilans che suoneran¬ 
no la sera del 10 alla lesta del¬ 
l'Unita di Correggio, schiaccia¬ 
li Ira Madonna (a Roma) e Va¬ 
sco Rossi (a Milano). Succede 
cosi che II rock estivo, quello 
migliore, si spinge sempre di 
più verso la proviiKia. nelle 
rassegne minoritarie, o trova 
asilo presso le feste dell'Unità 
(e quella di Correggio, ad 
esempio, ha quest’anno in car¬ 
tellone nomi ccccllonli, dai Po- 
gucs, Il 21, al Waterboys, il 22, 
e con il rischio che di II passi 
anche il grande Chuck Borry, il 
17). Le inaiicte lonune della 
musica italiana, con Carboni, 
Ramazzolli, Concaio e molli 
altri che partono in (ounéc 
questo mese, fanno da contor¬ 
no c forse serviranno a riporta¬ 
re la musica più vicina ai suoni 
e più lontana dalla macchina 
mangiosoldi del dtvbmo ad 
ogni costo, Più che prediche e 
censure, • dunque, servirebbe 
un po' pio di spirilo critico, e 
chissà che t'glovanl'consuma- 
lori non si stanchino, alla fine, 
di làK da comparse paganti. 



■1 LONDRA Da Parigi a Lon¬ 
dra. E poi a Helsinki, Praga, 
Vienna. Monaco di Baviera. 
Sono le tappe del tour che sta 
svolgendo Guglielmo BiraghI, 
come direttore e selezionatore 
della Mostra del cinema di Ve¬ 
nezia. «Snello- anche quest'an¬ 
no, il festival non rinuncia al 
colpo grosso, alle scoperte Im¬ 
portanti che quasi sicuramente 
verrannodal cinema america¬ 
no e da quello inglese. Cosi al¬ 
meno nelle previsioni di Gu¬ 
glielmo BiraghI che. da Lon¬ 
dra, ha rilasciato alcune di¬ 
chiarazioni ai giornalisti: «Tra 
Londra e Parigi - ha detto inlat¬ 
ti all'agenzia Ansa • ho visto 
molli film inieressanll. Ma que¬ 
st'anno la forza maggiore verrà 
dal Nord America e In genere 
dai paesi anglofoni». Un'osser¬ 
vazione che certamente piace¬ 
rà a Core Vidal, arttericano, 
che quest'anno a Vertezia avrà 
ildelicalocompilodl presiede¬ 
re la giuda. 

A proposito del cinema in¬ 
glese. BiraghI avrebbe dichia¬ 
rato che è «in ottima lorma. C'è 
si un filone che si rila agli ame¬ 
ricani ma anche mollocinema 
d'autore, d'ispirazione più eu¬ 
ropea». E quanto al film Usa, lo 
stupore del direttore della 
Biennale cinema è che final¬ 
mente «gli americani stanno 
pioducendo film per giovani 
adulti e non più soltanto per 
sedicenni». 

Come ogni anno le visioni di 
BIraghi sono privatissime, è 
difficile sapere su quali film si 
sia sollermala in particolare la 
sua attenzione. Né le generi¬ 
che dichiarazioni riportale so¬ 
pra aiutano a farsi un'idea cir¬ 
ca i film che più sono stati giu¬ 
dicali meritevoli. Non manca¬ 
no tuttavia le solile indiscrezio¬ 
ni. A Londra, in questi giorni, é 
sialo certamente proiettalo 
Memphis beHes. rullima imp^ 
gnativa produzione di David 
Pultnam, Il produttore tra gli 
artefici della rinascita del cine¬ 
ma inglese negli anni Ottanta, 
poi approdato. In America, al¬ 
la Columbia e oggi In forza alla 
Warner Bros. Ne é regista Mi¬ 
chael Caton -lones, gli Inierpre- 
Il sono Matthew Modino ed 
Eric Stolz. SI tratta di una mega 
produzione che racconta le 
avventure di un equipaggio ae¬ 
reo americano In Gran Breta¬ 
gna durante la seconda guerra 
mondiale. Un'altra Indiscrezio¬ 


ne. che circola da tempo, ri¬ 
guarda la presenza tra i film se¬ 
lezionati del Dich Tracy cam¬ 
pione d'incasso in queste setti¬ 
mane nel cinema americani, 
che Warren Beatty ha tratto dai 
celebri fumetti di Chester 
Gould. «CI saranno a Venezia 
grossi attori americani - ha an¬ 
che dello BiraghI - ma tutto é 
ancora da decidere», e in que¬ 
sta Irose qualcuno ha letto, pur 
con te dovute riserve, la possi¬ 
bilità che proprio WarienBcat- 
ty e la sua coprotagonista e 
compagna Madonna possano 
essere ospiti del Lido. Ad Hel¬ 
sinki invece, nel prossimi gior- 
nL BIraghi vedrà To hire a con- 
troa killer del giovane magia 
conosciuto regista Aki Kaurì- 
smakl. 

L'altra tendenza che al m> 
mento sembra possa caratte¬ 
rizzare la futura edizione della 
Mostra del cinema é dola da 
una folta annunciata presenza 
di film al icmminilc: «Tra le 
opere selezionate ci saranno 
molli lilm di regale donne, 
senza che abbiano per questo 
caratteristiche femministe. Le 
pellicole dirette da donne non 
costituiranno II SO % della sele¬ 
zione ma si tratterà comunque 
di una selezione notevole». 

Fùort concorso poi sarà pre¬ 
sentato rullimo lilm, prodotto 
in Ftatveia da Daniel Toscan 
du Plantier, del grande regista 
indiano Satyalit Ray. Desiderio 
della mostra é omi^iare Ray 
alla stessa maniera In cui l'ulti¬ 
mo festival di Cannes ha latto 
con Kurosawa. Leoni d'oro «al¬ 
la carriera» saranno atKhe as¬ 
segnali a Marcello Mastroianni 
e a Micklos Jancso. Top secret 
Infine circa la partecipazione 
italiana al Icstiràl: Cannes ha 
fatto piazza pulita e rimango¬ 
no pochi film tra cui scegliere - 
sostiene BiraghI - Vedrà quat- 
tnxinque lilm aJ mio rientro 
in Italia ma la selezione Italia¬ 
na la conservo sempre per l'ul¬ 
timo momento». È intanto al 
lavoro in questi giorni anche la 
commissione sclczkmatrice 
delta «Settimana delta critica» 
che ospita come di Consuelo 
opere pime o seconde e rap¬ 
presenta l’altro grande appun- 
lamento della Mostra del cine¬ 
ma. L’annuale retrospettiva sa¬ 
rà dedicata al cinema sovietico 
realizzato negli anni compresi 
lralll929eiM934. 


SPOLETO 

FESTIVAL 



Avvio dimesso della rassegna «Oratoria politica» 

Ferrara recita Vìscinskij 
rinquisitore di Stalin 


AOQEOSAVIOLI 



ma SPOLETO, Neir88 lu l'Ora¬ 
toria religiosa; c ricordiamo, in 
particolare, un Roberto Heriltz- 
ka vigorosamente ispiralo in¬ 
veire, nel panni di Gerolamo 
Savonarola, dal pulpito d'una 
delle lame chiese di questa cit¬ 
tà. contro la corruzione del 
tempo suo (tanto simile al pre¬ 
sente, per più aspetti). Ncir89 
toccò airOratorla lotcnsc, cd 
ecco, nell'aula rinnovala di fre¬ 
sco del Tribunale spolelino, il 
bravo Pino Micci gettarsi sulle 
spallo la Ioga, Incarnando, con 
lorbita adesione e Ironico di¬ 
stacco. (amosi awoc.ali di fa¬ 
mosi processi del socol nostro. 
Per il Festival 1990. l’interesse 
si C volto airOratoria politica, 
ma l’apertura della rassegna, 
curala per la scelta dei lesti da 
Emeslo Galli della Loggia, per 
la regia da Ida Bassignano. 
sembrava riflettere e congiun¬ 
gere lo spirilo delle iniziallve 
precedenti: dal fondo della 
chiesa di San Nicolò (oggi 
sconsacrata, ma la suggestio¬ 
ne del luogo resiste). Giuliano 
Ferrara, indossando itìealmc'i- 
le le vesti di Andrei Viscinskii, 
procuraiore generale dellUrss, 
sinislro protagonista dei pna- 
cessi dì Mosca dei tardi Anni 
Trenta, tuonava inialti contro 
Buchartn c i suoi sveniuraii 
compagni, londcndo l’invasa- 
mento del fanatico d'una qual¬ 
siasi Fede c la tortuosa malizia 
di chi. conoscendo leggi e co¬ 
dici. ne fa uso spregiudicalo c 
perverso. 

A essere pignoli, si pqirebbc 
osservare che il delirio inquisi¬ 
torio di Viscinskii rientra a fati¬ 
ca nel temo doU'Oraloria poli¬ 
tica. Tanto più che i pt.'rsonag- 
gl di seguilo evocati nel corso 
della rassegna, c dei quali indi¬ 
cheremo tra parentesi i rispet¬ 
tivi «esecutori-, diflicilmenie 
potranno essere sottoposti aci 
altrcttanlo ludibrio, ancorché 
postumo: si tratta dell'ex pre¬ 
mier israeliano Golda Meir 
(Miriam Malal); di Franklin 
Delano Roosevelt (Paolo Flo¬ 
res D'Arcala) ; di Gabriele 


D'Annunzio (Renalo Nlcoll- 
nl); di Mao Tse Dun (Marco 
Franclscl. già ambasciatore in 
Cina): di Charles De Caullc 
(Jean Jacques Lcbel) ; di Tho¬ 
mas Mann (Francesco Lconel- 
li) ; di Pio XII (Adriana Tlartl). 

Ma era torse da perdete l'oc¬ 
casione di far pronunciare an¬ 
zi scandire, dalla bocca di Giu¬ 
liano Ferrara, la parola -Comu¬ 
niSmo» come un concentrato 
di orrori, stampando intanto 
sull'abside un gigantesco mez¬ 
zo busto di Stalin color rosso 
sangue? 

Altro inlerrogativo, non reto¬ 
rico. Perché, a -imcrprclarc» 
quel campionario bislacco di 
pomici e di scrittori, sono stali 
chiamati non degli attori, bensì 
ligure di varia nolorielà pubbli¬ 
ca, e, con un paio di lodevoli 
eccezioni, alfette da esibizioni¬ 
smo e presenzialismo? Le spie¬ 
gazioni fomite d Ida Bassigna- 
no (slimabile professionista, 
che. in un mondo Icairale me¬ 
no Ingiusto del nostro, riceve¬ 
rebbe maggiori e migliori oller- 
Ic di lavoro) sono abbastanza 
oscure. La tetra verità credia¬ 
mo sia questa: ci si illude anco¬ 
ra sul possibile richiamo eser¬ 
citalo -dal vivo», da persone 
che appaiono con frequenza 
sugli schermi televisivi. Ora, 
per lo show di Giuliano Ferra¬ 
ra, la sala era mezza vuota, c 
quelli che c’erano non si mo¬ 
stravano troppo presi dalla co¬ 
sa. 

A ogni buon conio, a chiu¬ 
dere il cartellone sarà, sabato 
14 luglio (bella data) un'attri¬ 
ce aulentica. Piera Degli Espo¬ 
si!. dando voce, centro anni 
dopo, a una pioniera del fem¬ 
minismo. Anna Maria Mozzo¬ 
ni. 

L’Intera serie si dipanerà Ira 
San Nicolò c II Caio Melisso. 
Trattamento dì riguardo per 
Renato Nlcolinì. che diltonde- 
rà una doppia arringa dannun¬ 
ziana. domenica 8 e domenica 
15, ore 12,30 -da una llnestra 
del Comune». 


Arrivano i suoni 
deirAfrica 

■i Alle 12 il Concerto di 
mezzogiorno al Caio Melisso, 
seguito alle 15 dalla Compa¬ 
gnia di danza Preljocal al Tea¬ 
tro Nuovo. Le Marionette Colla 
sono previste sla alle 15.30 in 
una esecuzione con orchestra 
che alle ore 19 a 5. Maria della 
Piaggia. A 5. Eufemia alle 18 gli 
Incontri musicali, mentre l'£'- 
lekira si replica alle 20.30 al 
Teatro Nuovo e La Cagnoìle al¬ 
le 21 al Caio Melisso. Alle 22al 
Teatro Romano la prima di 
Africa Oyé, spettacolo di musi¬ 
ca e danza con acroball, balle¬ 
rini e musicisii di molli paesi 
africani. 


Dulbecco 
parla di scienza 

H SPOLETO. Un lungo faccia 
a taccia con II premio Nobel 
per la medicina 1975 Renalo 
Dulbecco ha animalo -Spole- 
losclenza». NcH’inconlro, con¬ 
dotto da Giovanni Minoli, Dul¬ 
becco ha espresso le sue con¬ 
vinzioni sui valori della ricerca 
scieniilica, che ha delinito im¬ 
portante se latta con giudizio. 
Sul cancro ha sottolinealo 
l'importanza dutl'alimenlazio- 
ne, soprattutto quella ntcdilcr- 
ranea e parlando più in gene¬ 
rale ha messo in guardia sui 
pericoli che vengono dalla 
sperimentazione nel campo 
del vegetali. 



Rob Lowe, moderno Faust a Los Angeles in «Bad influence» 

Non fidatevi di quel Mefistofele 
È un'«amicizia pericolosa» 


H MystFest fa il pieno di pubblico, nonostante l’ama¬ 
rezza del Mondiale, ma il turismo, a Cattolica, fatica 
a riempire gli alberghi. Dovunque la scritta «zimmer 
irei» (camere libere) segnala che l’ondata tedesca 
stenta a venire, nonostante gli sconti, le agevolazio¬ 
ni e le delizie promesse dal gruppo di liscio «Omelia 
e il Sistema Romagnolo». E sullo schermo, un Rob 
Lowe che più cattivo e demoniaco non si può. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


■ CATTOLICA. Spiritoso il re¬ 
gista americano Curtis Han- 
son. già sceneggiatore per Sa¬ 
muel Fullor c autore di un gial¬ 
lo (io finestra della camera da 
fello) uscito luggcvolmertle in 
Italia: -Durante la partila Italia- 
Argenllna pensavo un po' 
egoisticamente al mio film. È 
meglio che gli azzurri vincano 
o perdano? Che II pubblico sia 
(elice e su di giri o depresso?-. 
Per sua fortuna, la platea del 
MystFest. pur messa a dura 
prova dal rito crudele dei rigori 
(Pizzul docci), ha tributato un 
caldo applauso a Bad Influen- 
ce, che arriva preanttunciato 
dalla -scandalosa» nomea del¬ 
l'attore Rob Lowe. Si, quel gio¬ 
vanotto bello e danaroso che 
lu lumaio di nascosto, durante 


la Convenzione democratica, 
mentre taceva Famore In mo¬ 
tel con due adolescenti che 
poi lo denunciarono. 

Proprio negli stessi giorni, 
l'attore cominciava le riprese 
di Bad Influence, nei panni di 
un allascinanie Mefistofele ca- 
lilomlano che rovina la vita di 
uno yuppie in carriera. Doppia 
coincidenza, perché lo yuppie 
in questione, ricattato da una 
cassetta video che lo vede 
escrcilarsi al Kamasuira con 
una fanciulla, é James Spadcr, 
il probicmalico impotento di 
Sesso, bugie e videotape, il film 
di Soderbergh che gli valse an¬ 
che un premio a Cannes come 
miglior attore. 

Il regista dice però che è sta¬ 
to lutto un po’ casuale: -Pensa¬ 



te che. all'inizio, era Lowe a 
dover Interpretare il buono. 
Poi, ci ha ripensalo e mi ha 
chiesto di poter lare il cattivo-. 
Il film, andato cosi cosi negli 
Usa, pare sia molto piaciuto al 
giuralo (ed esimio crìtico) Mi¬ 
chel Cimeni: in cifeui, Bad In- 
fluenceè una rivisilazione acu¬ 
ta c non banale del mito fau¬ 
stiano ambientala in una Los 
Angeles che compendia le ric¬ 
che (rusirazioni dell'America 
odierna. Tutto comincia quan¬ 
do il fortunato Michael cono¬ 
sce In un bar Io scalato Alex. 
Michael ha un buon lavoro, 
una fidanzala ricca, una casa 
di lusso cuna macchina da so¬ 
gno: il suo é mondo senza do¬ 
lore ma anche senza colore, 
un lasciarsi guidare dagli even¬ 
ti. Alex, donnaiolo impeniten¬ 
te dalla pistola lacUe, prima at¬ 
trae Il giovanotto con I piaceri 
del sesso, poi, via via. lo trasci¬ 
na in un incubo a occhi aperiL 
Figuratevi come si sente II po¬ 
veretto, quando, rientrando 
nel suo appartamento scola¬ 
to, trova un video minaccioso 
di Alex e un cadavere di ilonna 
nel letto. Non gli resta che ptas- 
sare al contrattacco, usando le 
stesse armi di Alex, ma Alex 
viene direttamenle dall'Infer¬ 


no, mentre lui deve fare i conti 
con la legge. 

Smaltato da una tolografla 
che restituisce di volta in volta 
l'esistenza pallida di Michael e 
Funiverso sensuale di Alex, 
Bad Influence é un thriller che 
sa andare oltre la storia che 
racconta: nel senso che la bru¬ 
tale maturazione dello yuppie 
assume una curiosa valenza 
metatorica, ricordandoci i rì¬ 
schi di una moralità più indos¬ 
sala che praticata, di un be¬ 
nessere che annulla le convin¬ 
zioni personali, di una gioven¬ 
tù vissuta in modo schizofreni¬ 
co. Ma Hanson non sembra un 
conservatore, ha anche parole 
dure per la campagna dema¬ 
gogica condotta da Bush e da 
sua moglie; -Loro d'icono ‘ba¬ 
sta dire no*, come se fosse 
esclusivamente un problema 
morale, di volontà. Mentre 
sanno benissimo che la droga 
altera la percezione della real¬ 
tà. cambia i rapporti sociali, 
smuove appetiti commerciali». 

Ovviamente non sveleremo 
come va a Unire, ma forse pto- 
(eie immaginario da voi. Bad 
Influence sarà nei cinema Ita¬ 
liani dall'inizio di settembre, 
con un titolo ancora da trova¬ 
re. 


E per Marlowe venne il giorno della radio 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ CATTOLICA. 'Erano da po¬ 
co passale le undici di un mat¬ 
tino di mezzo ottobre...». Il 
Marlowe con la voce di Ferruc¬ 
cio Amendola (De Niro. Stal¬ 
lone, Holfman...) aprirà cosi, 
stasera alle 20.30 su Radiouno, 
Il secondo (radloglallo della 
serie Mistero in piazza... bis 
Dopo l'omaggio a Hilchcock 
di lunedi, é la volta di Chand- 
Icr, anzi di Chandler-Parker, 
autori di quel Poodle Springs 
uscito da poco in libreria. La 
storia é ghiotta; il manoscritto 
appena cominciato dallo 


scomparso inventore di Marlo¬ 
we è stato portato a termine 
dall'inventore di un altro mìti¬ 
co dcleciivc, quello Spenser 
protagonista anche di una se¬ 
rie IV, Con apprezzabile tempi¬ 
smo. Aldo Zappala e Stefania 
Martorelll hanno adattalo la vi¬ 
cenda per la radio incastonan¬ 
dola in una scena del Grande 
sonno. Ricordate Marlowe che 
aspetta d'essere ricevuto, nella 
serra, dal generale Slemwood 
preoccupato per le birichinate 
di sua figlia? Bene, Accade a 
Poodle Springs Immagina che. 


in quei minuti, il -principe- dei 
detective privati sogni di essere 
sposato con la ricca Lnda Pot¬ 
ter, già -eroina- del Lungo Ad¬ 
dio. 

Troppe citazioni, (orse, ma il 
gioco a incastro si prcannun- 
cia gustoso, c l'apparalo radio¬ 
fonico dovrebbe garantire lo 
spettacolo -dal vivo-, ovvero la 
radio che si la teatro entrando 
contomporaneamcnle nelle 
case di tutl'llalia. 

Seduto al bar. durante una 
pausa delle prove, Amendola 
parla volentieri di questa -novi¬ 
tà-. Ha accettato subito l'Invito: 


•Tutti noi siamo cresciuti so¬ 
gnando di essere un po' Marlo¬ 
we. E siccome 11 rllerimenlo 

non poteva che essere cine¬ 
matografico. ho preso a mo¬ 
dello la voce del vecchio dop¬ 
piatore dì Humphrey Bogart, 
Bruno Persa. Una dizione rapi¬ 
da, un tono da -scuola del du¬ 
ri-, Il mio Marlowe é tosto, im¬ 
placabile, niente rughe e una 
gran voglia di lare l'amore-. Al 
suo fianco, nel ruolo di Linda. 
P.aola Pitagora, moglie affet¬ 
tuosa che vedrà l'amato marito 
alle prese con una complicata 
vicenda di coma e loto pomo. 

Dice Aldo Zappala: «Non ci 


interessa riereaw. all'Insegna 
della nostalgia, la ‘radio co¬ 
m’era". Certo, lilm come Radio 

Days o Luna di miele stregala 
hanno rinverdito il fascino mi¬ 
sterioso di questo media, ali¬ 
mentando un piccolo mito; 
ma ci preme di più pereorrere 
le nuove strade della spettaco¬ 
larità radiofonica. Magari per 
scoprire come si sono uasfor- 
mate oggi, dentro di noi, quel¬ 
le pagine di Chandler o quei 
film di Hilchcock-, Il risultato è 
promettente, se é vero che l'e¬ 
sperimento .sarà replicalo al 
prossimo Premio Italia. 
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In crisi profonda 
in Africa 
la ricerca 
scientifica 





La ricerca scientifica in Atrca à in crisi. E questa non ò una 
novità, macachi ha tentato di comprenderne il perche sco¬ 
prendo che sono soprattutto problemi -di bilancio, di strut¬ 
tura e di interesse da parte dei ricercatori-, come allcrma Ro¬ 
land Wlaast. dell' Istituto francese di nccrca scientifica per lo 
sviluppo, in un convegno dell' Organizzazione per 1' unità 
africana (Oua;. Attualmente, i ricercatori africani sono 60 
mila. Le università e gli istituti di ricerca accolgono un milio¬ 
ne e mezzo di studenti. Fra i problemi che ostacolano lo svi¬ 
luppo della ricerca sono i finanziamenli, che provengono 
dal settore privato solo per il 5 percento, contro il 40-60 del¬ 
la media dei paesi Oese 


L’Italia 

all’avanguardia 
nella protezione 
delle zone umide? 


Tra fiumi, acquitrini, oasi, la¬ 
gune ed estuari sono 468 nel 
mondo le zone umide pro¬ 
tette, ed e r Italia ad averne il 
primato, con 45. In tutto il 
mondo le zone umide occu- 
pano complessivamente 
una superficie di 30 milioni 
di cllari. Della loro tutela hanno parlalo in un convegno con¬ 
cluso ieri in Svizzera, a Montreaux. i rappresentanti dei 55 
paesi che aderiscono alla convenzione sullo zone umide, il 
primo accordo mondiale per la conservazione della natura 
entralo in vigore nel 1975.1/? zone umide sono protette so¬ 
prattutto por la loro impoitanza come habitat di alcune spe¬ 
cie di uccelli d'acqua. -Si calcola • ha osservalo il segretario 
generalo della convenzione Daniel Navid • che circa 1.500 
coppie di pellicani nidifichino nelle zone umido dell' Euro¬ 
pa sud orientale, c che delle 31 specie europee di uccelli mi¬ 
nacciale di estinzione, 18 dipendano dalle zone umide per 
la loro sopravvivenza*. 


La musica solare 
può svelare 
I segreti della 
nostra stella 


I segreti della struttura del 
Sole potrebbero essere sve¬ 
lali dalla -musica solare-, os¬ 
sia dalle vibrazioni prodotte 
dalle onde acustiche che 
viaggiano al suo interno. La 
registrazione della musica 
solare e 1' obiettivo di uno 
degli esperimenti oritKipali della missione Soho (solar he- 
liospheric obscrvatory). In progiamma per il luglio 1995, 
Soho e una missione congiunta dell' agenzia spaziale euro¬ 
pea Esa e di quella statunitense Nasa e prevede l'impiego di 
strumenti per un valore di 60 miliardi di lire. La -musica sola¬ 
re* sarà registrata nctl' ambito di un esperimento condotto 
da Stati Uniti, Danimarca c Gran Bretagna. Le vibrazioni ge¬ 
nerate in superficie dalle onde acustiche saranno «registra¬ 
te- con uno strumento basato su una telecamera in grado di 
riprendere 18 Immagini al minuto. Confrontando le immagi¬ 
ni con un modello «statico- della superficie solare si potrà 
determinare sia la velocità sia i cambiamenti subiti dalle on¬ 
de quando incontrano differenze di densità e di temperatura 
all' interno del Sole. 


Laboratorio 
del Gran Sasso: 
si «restaura» 
l’ambiente 


La legge che destina 160 mi¬ 
liardi all' ampliamento del 
laboratorio di fisica nucleare 
del Gran Sasso, approvata 
dalla Camera e in via defini¬ 
tiva dal Senato, prevede una 
serie di innovazioni nella ge- 
stione dei laboratori con I' 
obicttivo primario del rispetto dell' ambiente. Tutti i progetti 
delle opere previste entro i tre anni dall' approvazione della 
legge saranno sotloimii alla valutazione di impatto am¬ 
bientale. Inoltre 16 miliardi saranno impiegati per il risana¬ 
mento ambientale dell' area del Gran Sasso. La legge inoltre 
prevede la costituzione di un consorzio tra Istituto nazionale 
di fisica nucleare (Inin). Regione Abruzzo, Università dell' 
Aquila, Cnr ed Enea per il monitoraggio e lo studio dell' am¬ 
biente del Gran Sasso. Il consorzio promuovcrà inoltre la co¬ 
stituzione all'Aquila ed a Teramo di due poli di ricerca 
scientifica e tecnologica nei campi delle telecomunicazioni, 
dell' ambiente, delle indu.strie e scarso impatto ambientale. 
Su proposta del deputato comunista Cicerone, che insieme 
con i verdi ha ottenuto 1' ins<?rimcnto della valutazione di im¬ 
patto ambientale per le op?rc in progetto, l'Infn ha anche 
deciso la rimozione dei prefabbricati contenenti apparec¬ 
chiature scientifiche alle pendici di monte Aquila.ll consor¬ 
zio istituito dalla legge dovrà creare una rete di rilevamento 
per lo studio del fenomeni geofisici dell' arca del Gran Sas¬ 
so. per la salvaguardia delle risorse ideologiche. 

£ insediala da ieri la com¬ 
missione nazionale per la ri¬ 
cerca scientifica e tecnologi¬ 
ca sui trasporti. L'hanno co¬ 
stituita il ministero dcll'Uni- 
vcrsità e della ricerca e il mi¬ 
nistero dei trasporti. Compi- 
to della commissione è 
preparare un quadro conoscitivo delle sirulture pubbliche e 
pnvate c delle attività di ricerca nel settore dei trasporti. Ma 
soprattutto la commissione dovrà preparare una schema di 
piano nazionale di ricerca sui trasprorti. A coordinare la 
commissione ù stalo chiamalo il professor Lucio Bianco, di¬ 
rettore del progetto finalizzato trasporti del Cnr. 
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Una commissione 
perii nuovo 
piano nazionale 
dei trasporti 


' Scienza E Tecnologia ■ 

_L’infezione dei computer 

sta dilc^ando anche nel nostro paese 
e non ci sono molti strumenti di difesa 

Arriva il virus del bit 


_I «mercatini delle pulci» 

dei prodotti informatici sono un focolaio 
per la diffusione della «terribile malattia» 



■■ Qualche tempo fa la pre¬ 
sidenza del Consiglio aveva 
emesso una circolare in cui si 
segnalava l'esistenza di «virus 
dei computer». Un impiegato 
poco avvezzo alle sofisticalez- 
zc della tecnologia ha pensato 
bene che la prima cosa da fare 
fosse spegnere il condiziona- ' 
loie deU'aria. Un altro impie¬ 
gato accendendo il proprio 
computer ha potuto osservare 
incredulo che le lettere, a velo¬ 
cità sempre maggiore, «preci¬ 
pitavano* verso la parte Infe¬ 
riore del monitor, come se fos¬ 
sero le letterine magnetiche di 
qualche lavagna per bambini 
ormai vecchia. Il suo computer 
era stato «infettato* dalla «goc¬ 
cia*. un programma che non 
distrugge i dati ma impedisce 
di lavorare. 

Questi sono alcuni esempi 
di ciò che sta accadendo da 
un po' di tempo attorno ai 
computer, precisamente da 
quando I virus hanno iniziato a 
diffondersi in maniera sempre 
più insistente. Eppure non tutti 
hanno bene chiaro in mente 
cosa siano questi virus. 

«Con questo tcrmine«, spie¬ 
ga Giancarlo Mariella, profes¬ 
sore straordinario di tratta¬ 
mento dell'informazione nelle 
aziende all'Univetsilà di Mila¬ 
no, «si indicano tutti quei pro¬ 
grammi software che possono 
causare la perdita o l'alterazio¬ 
ne di dati e programmi già pre¬ 
senti nel computer». CiO che 
ha spinto il mondo informatico 
0 dare l'appellativo di virus a 
questi programmi sabotatori e 
la capacità che questi hanno 
di replicarsi ogni volta che ven¬ 
gono attivati, diffondendosi 
cosi all intcnio dei sistemi. 

Un virus infatti, quando vie¬ 


ne eseguito - ossia letto dal si¬ 
stema - duplica se stesso sosti¬ 
tuendosi ad una specifica zo¬ 
na del disco fisso o del floppy 
sul quale viene copialo. E, co¬ 
me per le diverse forme virali 
che 11 nostro sistema immuni¬ 
tario deve combattere, anche 
gli infeshitorì. del computer 
'' possono assumere molti 
aspetti. Cd il batterio, che non 
fa che replicarsi ma non infetta 
altri programmi, e c'è il rabbit 
(coniglio) che si replica mollo 
velocemente allo, scopo . di 
riempire tutti gli spazi di me¬ 
moria c bioccare la capacità 
elaborativa del processóre. Ma 
esistono anche virus più raffi¬ 
nali. I cavalli di troia, ad esem¬ 
plo, apparentemente eseguo¬ 
no funzioni banali mentre, dal¬ 
l'interno, leggono password 
(parole segrete di accesso) o 
distruggono i dati, c le bombe 
logiche, che si attivano solo 
quando l'operatore esterno 
chiama una certa istruzione. 
Nelle reti di computer infine, 
circolano i wotm (vermi) che. 
come i conigli, si replicano in 
Irctla, questa volta per saturare 
l'accesso alla rete stessa. 

«Un virus nel senso picno«, 
precisa Mariella che sull'argo- 
mento sta preparando un libro 
che uscirà in autunno, «rac¬ 
chiude in sè tutte queste carat¬ 
teristiche. Si riproduce, si ag¬ 
gancia ad altri programmi e 
viene attivato non appena l'o¬ 
peratore richiama qualche 
funzione o comando partico¬ 
lare*. Insomma, ci sì mette nei 
guai da soli. E questo è dop¬ 
piamente vero. La maggior 
parte del virus infatti proviene 
da dischetti copiati illegalmen¬ 
te. e si vocifera che siano pro¬ 
prio le stesse software house a 


11 virus del computer avanza. Dof» 
aver seminato il terrore negli Stati Uniti 
e in Europa, il virus arriva ora in Italia, 
si insinua nei sistemi informatici delle 
banche e delle aziende, provoca guai 
tremendi. E suscita anche reazioni 
buffe, incontrollate. Resta il problema 
di arrestare la diffusione del malanno. 


Uno dei centri di diffusione dell'infe¬ 
zione sono sicuramente i «mercatini 
delle pulci» informatici che si sono 
aperti in tutte le città. Intanto si parla 
di servizi segreti e di grandi, forse pos¬ 
sibili complotti per mettere in ginoc¬ 
chio le economie computer-dipen¬ 
denti. 


SIMONE GOZZANO 


scriverli. Ma. questi virus prò- 
vengorto anche dalle menti 
sempre piene di idee schcizo- 
sc dì qualche «hacker* Incalli¬ 
to, uno di quel maniaci del 
computer davanti ai quali pas¬ 
sa la maggior parte delle pro¬ 
prie giornate, e buona parie 
delle nottate. 

In questo modo vengono 


scritti i vari programmi sabota- inquietanti per chi non è av¬ 
ieri. Vermi che camminano " vezzo al gioco informatico, ma 
sullo schermo «mangiandosi» ■' che In realtà. In buona parte 
tutto quello che Incontrano, - ' dei casi, non nascondono 
dal testo al contorno grafico niente di pericoloso. Oltre il 
del sistema operativo, o anche gioco però, c'è anche chi fa sul 
i messaggi che annunciano serio. 

•Qualcosa di meraviglioso sta Qualche tempo la sono sta- 
succedendo al tuo computer le anestate delle persone che 
è diventalo VIVO*. Fenomeni truffavano le banche soliraen- 


Pirati, salami, banche 


H Le frodi ai danni di società o banche han¬ 
no nomi diversi. Ci sono i «silami» per le piccole 
frodi e il «wirclrapping* per le intercettazioni, 
ma anche la «peisonalion* che prevede lo 
scambio d'identità e lo «scavonging* che esegue 
la fuga dei dati. 

Molle le tecniche ma uno soltanto l'obiettivo 
da perseguire: pirateria, naturalmente ad alto li¬ 
vello. Questi sono infatti i melodi utilizzati dai 
truffatori informatici che azzardano e compiono 
il grande passo: dallo scherzo agli amici al furio 
elettronico alle banche, per mezzo di accrediti 
fatti solo con i bit, o alla sottrazione di docu¬ 
menti riservali in aziende impegnate in settori 
delicali. 

Nel nostro paese sono stale seriamente colpi¬ 
te da questi crìmini almeno 80 Ira aziende c 


banche, con danni dillicilmcnte calcolabili dal¬ 
l'esterno, ma sicuramente di centinaia di milio¬ 
ni. 

L'aspetto più preoccupante, denunciano gli 
addetti ai lavori, è che molle delle aziende im¬ 
pegnale nella difesa non sono sulficienicmenle 
protette contro questi rischi. Al punto che un di¬ 
schetto con virus che fra i tecnici era noto da 
tempo ancora circolava sui tavoli dei dirigenti. 

Ma anche grandi progetti, come l'idea di in¬ 
formatizzare la Borsa di Milano, possono diven¬ 
tare bombe a tempo. 

Se non si prenderanno i dovuti accorgimenti, 
suggeriscono i tecnici, un ragazzo abile sulle ta¬ 
stiere elettroniche potrà mettere in crisi l'econo¬ 
mia nazionale. E magari arrivare anche oltreo¬ 
ceano. CS.C. 


do pìccole cifre da diversi con¬ 
ti per accreditarsele sul pro¬ 
prio. E c'è da giurare che le 
banche, non stiano a denun¬ 
ciare tutti gli attacchi che subi¬ 
scono, sarebbe una pubblktilà 
troppo sconveniente. Nel frat¬ 
tempo si moltiplicano le sfide 
Ira «buoni* e «cattivi*, tra chi i 
vinjs li scrive e chi prova a de¬ 
bellarli programmando «vacci¬ 
ni*. I primi realizzano pro¬ 
grammi che non è possibile 
identificare neanche calcolan¬ 
do quanta memoria è stala uti¬ 
lizzata, complicando cosi la vi¬ 
ta a chi lenta di identincarsi. I 
secondi cercano di scrivere 
anti-vinjs in grado di fermare 
la propagazione dell'iniezio¬ 
ne. il lutto mantenendo sem¬ 
pre la metafora medica, per 
cui c'è chi inizia a fare indagini 
■epidemiologiche* per scopri¬ 
re quanti sono i <eppì virali* e 
quante «mutazioni virali* esi¬ 
stono relalivamenie allo spet¬ 
tro d'azione protettiva di un 
dato «vaccino*. Grazie a inda¬ 
gini di questo tipo, ad esem¬ 
pio, si è scoperto che in realtà i 
<cppi originari* sono 77. Men¬ 
tre le varianti, differenti magari 
soltanto per il contenuto del 
messaggio che appare sullo 
schenno, assommano a qual¬ 
che centinaio. E le varie conta¬ 
minazioni hanno colpito, 
complessivamente, quìndici- 
mila dischetti, migliaia dì per¬ 
sonal computer e causato dan¬ 
ni per almeno 20 milioni dì 
dollari, in termini di dati persi, 
ore di lavoro da riprogramma¬ 
re e via dicendo. 

Non c'è da stupirsi se consi¬ 
deriamo che ogni grande città 
ha il proprio «mercatino delle 
pulci* del software copiato, 
fonte principale di possibili 


«infezioni*. E il metodo per ar¬ 
ginare l'epidemia è sempre 
quello dei «vaccini*, program¬ 
mi ami virus appositamente 
realizzati. 

Più difficile da impedire è la 
propagazione dei vermi che 
viaggiano su reti di comunica¬ 
zione. Nel 1987 la rete interna 
dell'lbm risultò colpita da un 
verme, scoperto perchè rallen¬ 
tò drasticamente tutte le ope¬ 
razioni del sistema. Un altro 
verme, scotto da Robert Mor¬ 
ris, figlio del responsabile della 
sicurezza all,> Nasr, contami¬ 
nò in poche ore oltre seimila 
computer e valse aH'aulore la 
prima condanna mondiale per 
crimini informatici: duccento- 
cinquantamila dollari. Ma ne¬ 
gli ambienti bene informati si 
paria anche di mosse da servi¬ 
zi segreti, pronti a mandare in 
tilt i computer dei paesi ostili 
mediante trappole in bit Sen¬ 
za arrivare alla fantascienza, o 
quasi, già si contano a decine 
le aziende e le banche colpite. 
Solo in Italia sarebbero alme¬ 
no un'ottantina. I nomi, ovvia¬ 
mente, non escono fuori. 

il problema della sicurezza 
quindi si fa sentire sempre più 
chiaramente. E da Martella ar¬ 
riva la prima proposta: istituire 
un consorzio, in cui partecipi¬ 
no industrie e università, che 
informi lutti gli enti e gli istituti 
interessali sui modi del conta¬ 
gio, la prevenzione e la tera¬ 
pia, e organizzi corsi di forma¬ 
zione di personale in grado di 
agire su computer infetti. Ma si 
rischia di esagerare con queste 
metafore biologiche.Già ci so¬ 
no i primi sintomi: uno degli 
ultimi programmi virali si chia¬ 
ma Aids. Un nome che non è 
solo un programma. 



tln Belgio 
una folta 
foresta di banani 
nati in provetta 


Il professor Leander de Vos e il 
dottor Joss Dalle, direttore del- 
l'-H. I, K. Instilule* di Geel in 
Belgio, si aggirano tra le foglie 
di una delle 209 piante di ba¬ 
nane geneticamente manipo¬ 
lale che stanno crescendo nel- 
la serra di 120 metri quadn al¬ 
lestita nell'istituto di ricerca. 
Esempio concreto del successo del programma di ricerca avviato 
2 anni la- L'oprerazione di ingegneria genetica era stata condotta 
nel laboratorio di Twyford, in Gran Bretagna. 


Intervista a George Philander, esperto di un fenomeno poco noto* E1 Nino, il respiro del Pacifico 

Quando TOceano gioca con Teffetto serra 


Uno dei caratteri generali emerso con 
chiarezza in questi anni è quello inte¬ 
rattivo che le varie componenti del cli¬ 
ma, atmosfera, oceano, ghiacci, pos¬ 
siedono. Un esempio grandioso di in¬ 
terazione atmosfera-oceano è stato 
identificato e studiato nel Pacifico, i 
cosiddetti eventi El Nino. Un fenome¬ 


no che coinvolge il Pacifico equatoria¬ 
le e gran parte dell’atmosfera dell'emi¬ 
sfero nord, con effetti che vanno dal¬ 
l'Oceano Indiano alle Americhe. In 
questi giorni è in visita al laboratorio 
Cnr Imga di Modena George Philan¬ 
der, che più di ogni altro ha contribui¬ 
to alla comprensione di El Nino. 


ANTONIO NAVARRA 


■■ Il professor George Phi- 
landcr, una delle persone che 
hanno coniribuilo di più al 
mondo alta conoscenza della 
fisica di El Nino, sla visitando 
in questi giorni i laboratori Cnr 
Imga di Modena. Ne abbiamo 
approfittalo per rivolgergli 
qualchedoinanda. 

Innanzitutto, professor Phi¬ 
lander, che cos'è El NlAo? 

In condizioni normali le acque 
del Pacifico sono caratterizza¬ 
te da temperature superficiali 
relativamente fredde vicino al¬ 
la costa del Sudamerica. I pe¬ 
scatori del Perù avevano però 
notalo da lungo tempo che 
una corrente calda tendeva a 
ricorrere lungo le coste del Pe¬ 
rù con un pr-riodo di alcuni an¬ 
ni. rovesciando le condizioni 
abituali di acque fredde e pe¬ 
scose. Il fenomeno aveva la 
sua massima intensità verso 
Natale per cui chiamavano 
questo inaspettato regalo «El 
Nino*. Questo fenomeno è sta¬ 
to studiato per lungo tempo 


dogli oceanografi accumulan¬ 
do una gran mole di dati. Qua¬ 
si contemporaneamente i me¬ 
teorologi erano impegnati a ri¬ 
solvere un altro mistero del Pa¬ 
cifico Centrale, le misteriose 
scomparse del monsone india¬ 
no, collegale con un oscilla¬ 
zione di pressione tra il Pacifi¬ 
co Occidentale e quello Orien¬ 
tale: quando la pressione al 
suolo era alta a Giacarta, era 
bassa a Tahili, e viceversa. 
Nessuno aveva però pensalo 
di collegare queste cose tra di 
loro fino a tempi recenti. Oggi 
si tende a considerare El Nino 
come un oscillazione del siste¬ 
ma accoppiato atmosfera- 
oceano che passa da una fase 
di riscaldamento delle acque 
superficiali del Pacifico ad una 
di raffreddamento. Nel '82-83 
si è verificato l'evento caldo 
più intenso del secolo, seguilo 
nel 1988 da un grosso evento 
freddo, che per simmetria ab¬ 
biamo cominciato a chiamare 
«La Nina*. 

E questi dell si susseguono 


In modo regolare? 

Le serie storiche accumulale 
dall'inizio del secolo indicano 
chiaramente il susseguirsi dì 
fasi calde c fredde, con un pe¬ 
riodo approssimato di 3-4 an¬ 
ni. Il segnale è mollo chiaro e 
rappresenta la fluttuazione cli¬ 
matica su scala più breve che 
SI conosca. 

Ma quali sono gli effetti di El 
NUlo? 

Nella fase calda, le fasce di 
precipitazione normali si spo¬ 
stano, portando piogge torren¬ 
ziali, inondazioni c frane su 


zone altrimenti aride e quasi 
desertiche come il Nord del 
Perii. Acque di parecchi gradi 
più calde della norma si spo¬ 
stano verso la costa del Perù, 
distruggendo la pesca. Gli ali¬ 
sei collassano, riducendosi 
quasi a scomparire. Il monso¬ 
ne indiano viene fortemente ri¬ 
dotto e in alcuni casi scompa¬ 
re portando siccità su tutta la 
regione Indiana. Ci sono forti 
sospetti che il clima del Nord 
America sia influenzato, por¬ 
tando a inverni molto più fred¬ 
di della norma. Gli effetti della 
frase fredda sono quasi positi¬ 


vi, perché il monsone è più ab¬ 
bondante della media e la pe¬ 
sca del Perii è lavorila dalle ac¬ 
que fredde. Esistono inoltre 
delle indicazioni che la fase 
fredda dell 88 può essere stala 
collegala allecondizioni di sic¬ 
cità sull'America del Nord. 
Nella gran baruffa che si è 
fatta suH'effetto serra non si 
è sentito parlare molto di El 
MAo, qual'è la tua opinione? 
Le scale di tempo dcH ellctlo 
serra sono molto lunghe, cen¬ 
tinaia di anni. El Nino può es¬ 
sere considerata come una 
specie di variabilità a scala pic¬ 


cola. un po' come le perturba¬ 
zioni atmosferiche che vedia¬ 
mo alla televisione sono picco¬ 
le perturbazioni della circola¬ 
zione. El Nido è un po' come 
una perturbazione del clima, 
ma può giocare un grosso ruo¬ 
lo nel rendere molto difficile la 
nvelazione di un possibile ef¬ 
fetto serra, mascherandolo 
nella sua variabilità naturale. 
Basta pensare che durante l'e¬ 
vento del '82-83 l'emisfero 
nord si è riscaldato dì I grado e 
che le stime del riscaldamento 
serra, dall'inizio del secolo so¬ 
no di circa 0,5 grado. Tuttavia, 
El Nino è un test inevitabile, ed 
è dillicile credere che un mo¬ 
dello che non è capace di si¬ 
mulare le oscillazioni El Nino 
sia qualificato ad effettuare 
studi di effetto serra. I problemi 
climatici rappresentano un ca¬ 
so mollo interessante in cui 
probabilmente non si potrà 
mai raggiungere l'assoluta cer¬ 
tezza. Certo, i modelli divente¬ 
ranno sempre migliori e la no¬ 
stra comprensione aumenterà. 


ma non si potrà raggiungere la 
certezza. Bisogna però accet¬ 
tare l'idea che esistono disci¬ 
pline scientifiche per le quali 
una nsposla probabllistxra è la 
norma, senza per questo signi¬ 
ficare che siano meno scienti¬ 
fiche o rispettabili di altre che 
invece trattano spesso con i 
(pochi) sistemi integrabili e 
predicibili. Questo significa 
che bisognerà abituarsi a pren¬ 
dere decisioni sulla base di in¬ 
formazioni parziali. In questo 
senso la posizione di certi go¬ 
verni che «non si sa ancora ab- 
bastanza« è pericolosa perché 
molto probabilmente non ne 
sapremo mai abbastanza e le 
misure che si possono prende¬ 
re non sono particolarmenle 
sofisticale, ma basterebbe usa¬ 
re solo un po' di buon senso. 
Misure «igieniche« cosi come 
sono stale introdotte all'inizio 
del secolo per assicurare ac¬ 
qua non inquinata a tutti, han¬ 
no alla fine salvalo molte più 
vile che sofisticatissime tecni¬ 
che di tecnologia medica. 
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Giunta capitolina 

L*ex centrale del latte 
sarà presto demolita 
Ieri affidati i lavori 


■'iW L’ex centrale def inite sà" 
1 ^ demolita' dalla^ «Sbcolopr, 
‘qhà ditta spcclalimta rei bui* 
'taf giù mattoni c cemento. 
' r.aflldameniò dei lavori i stato 
'dclibctaio Ieri mattiha dalla 
gluiita capitolina. L'operazio¬ 
ne avrà un costo di I miliardo 
d trecento milioni di lire, Sujla 
'destinazióne dell'area di via 
Giolitti, una volta rosa al suolo 
l'ex centrale, non c'ù ancora 
unita'di vedute. C'è il prògetto 
driraslerlrvi i mercati di piazza 
Vittorio, quello di costruirvi un 
centro commerciale e l'ipotesi 
di lasciare libero lo spazio. 

La decisione di demolire 
d'ex centrate era stata presa 
dalla giunta capitolina II 28 
maggio scorso, dopo che un 
giovane di 17 anni fu vittima di 
un'episodio di violenza all'in- 
tèmo del talisccnte edilicio. il 
ragazzo (u violéntalo da pilo 
nordatrìcani c il fallo di cròna¬ 


ca portò àOahìcièTei'tilniaztone 
.degratjl? detl'exiee'nttìild- 'It.'tW- 
•rrio arlanctafe'.f idea di demoli¬ 
re l’cdittclo lù l'assessore al 
giardini Corrado Bernardo che 
propose di .cancellarlo con 
.una carica di dinamite. Ma a 
parte la spettacolarità l'esplo¬ 
sione avrebbe provocato dan¬ 
ni agli edifici circostanti e ai re¬ 
sti dell'acquedotto Claudio. Ie¬ 
ri la giunta ha preso anche 
l'impegno di predisporre un 
prr^ello per l'utilizzo deH'alIro 
edilicio dell'ex centrale, sem¬ 
pre in via Clolilli, e delle ex ca¬ 
serme circostanti. Comunque 
l'ipotesi più accreditala per il 
futuro dell'area, una volta ab- 
baiuia l'ex centrale, è quella 
del.trasferimento del mercato 
di piazza Vittorio, ipotesi per la 
quale premono gli operatori 
del mercato che da anni allen- 
<lono di abbandonare la caoti¬ 
ca e insalubre piazza. 
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Ventinove persone 
sono finite sotto inchiesta 
In cambio di sette milioni 
fabbricavano i documenti 


Secondo gli inquirenti 
già un migliaio di persone 
avrebbe beneficiato 
dei titoli «fasulli» 


ì a pagamento 
» ma sfilza esami 


Un traffico di diplomi falsi nel pieno degli esami di 
maturità. Mille persone avrebbero già acquistalo at¬ 
testati da ragioniere, da geometra, da odontotecni¬ 
co, naturalmente senza sostenere esami. In cambio 
di sette milioni un'organizzazione di falsari fabbri¬ 
cava anche certificati di invalidità. Venticiove perso¬ 
ne sono finite sotto inchiesta. L'accusa: falso in cer¬ 
tificazione amministrativa e ricettazione.i^, ■ . 


OIANNICIPRIANI 


H Sette milioni sono una 
bella somm.i. Ma per chi ha - 
poca voglia di trascorrere, al ' 
pari dei ■malurandU.orc ed ore 
piegato sui libri o, peggio, ha la 
stessa vocazione allo studio di 
quanta ne aveva Pinocchio nel 
■paese dei balocchi», ma vuole 
lo stesso un diploma, sono una 
cifra, in (in dei conti, da poter 
sborsare. E proprio facendo le¬ 
va suH'indomito desiderio di 


avere In tasca |l classico apez-, 
zo di carta>, 4 m giuppo di com¬ 
mercianti,' liberi professionisti 
e piccoli pregiudicali aveva or-' 
ganizzato una traffico di diplo¬ 
mi falsi e, per non scontentare 
nessuno, anche di falsi attesta¬ 
ti di invalidità civile. Adesso 
venlinove persone sono finite 
sotto inchiesta da parte della 
magistratura della Procura 
presso la Pretura di Roma. Al¬ 


cuni hanno già ricevuto un av¬ 
viso di garanzia; per altri sono 
in corso accertamenti, L'ipote- 
' si di reato sulla quale si sta 
- muovendo la magistratura è 
' quella di concorso in falso in 
. certificazione amministrativa 
Per sette c'è anche l'accusa di 
ricettazione. 

' Le indagini e^no.comincia- 
' te circa due' mesi (a, ed erano 
state condotte dal nucleo di' 
polizia giudiziaria costlluilo 
subito dopo' l’entrata In vigore. 
. delnuovo codice di procedura 
... penale. In parlict^eie, le alien- 
zioni degli Inquirenti erano 
concentrale su un pregiudica¬ 
to già inquisito due anni fa (e 
poi prosciolto) per una vicen¬ 
da simile. Stxio comincitale 
una serie di intercettazioni te- 
. lefoniche e pedinamenti che, a 
poco a poco, hanno permesso 
. di ricostruire la «mappa» del¬ 


l'organizzazione. Solo a quel 
punto sono state ordinale le 
perquisizioni. Nelle abitazioni 
. di alcuni inquisiti sono stali 
. trovati centinaia di falsi diplo¬ 
mi. falsi moduli in bianco per 
certificare la provvisoria caria 
di circolazione delle auto, falsi 
attestali di invalidità, più Umbri 
di tutti 1 generi. Parte del mate¬ 
riale sequestrato dagli Inqui¬ 
renti, addirittura, è Stalo rinve¬ 
nuto nella cella frigoriiera di 
una macelleria. Due dei *0801» 
' detl’organizzazionc, iniatti, so- 
nomacellai. 

L'anMtà dei falsari, secondo 
quanto si è potuto ipotizzare, 
procedeva a pieno ritmo. Al¬ 
meno un migliaio di persone 
avrebbero beneficiato dei di¬ 
plomi c attcstali •fasulli». Allrc 
centinaia, come è risultalo dal¬ 
la perquisizioni, erano pronti 
per essere smerciali. Le tariffe, 
a seconda delle richieste e del¬ 


l'urgenza, variavano da uno a 
selle milioni. E il •giro» era cosi 
consolidato che i venlinove In¬ 
quisiti ormai lavoravano solo 
su ordinazione. 

Le indagini, adesso, prose¬ 
guono per accertare se nell'or¬ 
ganizzazione c erano altri fal¬ 
sari. Non solo: si sta cercando 
anche di risalire ai possessori 
dei falsi diplomi. Insomma a 
coloro che si «fregiano» di un 
titolo, magari quello ambitissi¬ 
mo di ragioniere, senza averne 
diritto. Secondo alcune indi¬ 
screzioni. sarebbero già stati 
individuati due odontotecnici 
che hanno compralo il diplo¬ 
ma. Altri, gli inquirenti ne sono 
quasi certi, ven-anno scoperti 
nel prosieguo delle indagini. 
Da qualche targhetta, inevita¬ 
bilmente, scomparirà la scritta 
geometra. E alcuni invalidi, mi¬ 
racolo, riacquisteranno la salu¬ 
te. 


II Tar potrebbe dare ragione a chi vuole costruire sulle aree protette 
Nuove richieste di edificazione. Il Pd: «Cambiamo il piano regolatore» 


È minacciata da un ricórso, al TarTàdéH.bterà chért" 
'pristina i vincoli $ùlte aree deàtlHàìà^a^ì'ièì^.eserVi^i 
approvata dal Coreco. Sono 6 mitìònbi metn cubi di 
cemento in agguato sul verde cittadino: «Crescono 
vertiginosamente le richieste di coricessiohi edili¬ 
zie», denuncia l'assessore all'edilizia privata e aìrav» 
vocatura Robinie Costi. Massimo Pompili (Pei): «Su¬ 
bito la variante al Piano regolatore». , 


CARLO FIORINI 


■■ C'è già un ricorso al Tar 
contro la delibera della giunta 
capitolina che ripristina i vin¬ 
coli di salvaguardia sulle aree 
ancora verdi della città, minac¬ 
ciale da oltre cento progetti di 
cdllicazione. «Il 12 luglio, gior¬ 
no in cui è fissata l'udienza- 
.l'awocatura del comune sarà 
davanti al giudici per evitare 
una sospensiva che darebbe II 
vìa libera alle edificazioni», ha 


promesso l'assessore all'edili¬ 
zia privala e all'avvocatura Ro- 
blnio Costi in una conferenza 
stampa tenuta ieri. L'annuncio 
dell'approvazione da parte del 
Corcco della delibera che ri¬ 
prìstina i vincoli è stalo dato ie¬ 
ri dall'assessore al Piano rego¬ 
latore Antonio Gerace • E' un 
avvenimento di straordinaria 
Importanza per la città, tutte le 
aree rimaste senza tutela per 


Sei anniìomanò alla loro desti- 
'Ùózlonb'drteinia’rfà». Sempre le- 
ri'Castlj lia spicgaio che In un 
mese e mezzo le domande.di 
concessione edilizia presenta¬ 
te al, comune di Roma sono 
raddoppiate: 103 richieste di 
edificazioni per un totale di ol¬ 
tre . 6 -milioni di meiit Le do¬ 
mande hanno continuato ad 
arrivare a ritmi vertiginosi, an¬ 
che dopo che la giunta, il 4 
giugno scorso ha approvato la 
delibera di riprìstino dei vincoli 
che ora è minacciata dal ricor¬ 
so al Tar. 

Massimo Pompili, consiglie¬ 
re comunale del PCI. definisce 
fuori luogo i toni trionfalislici 
con cui Gerace annuncia la 
• decisione del Coreco;» l’Asscs- 
' sore dimentica di aver fatto 
correre alla città il 'rìschio di 
nuove edificazioni, - accusa 
■ Pompili - e fa finta di non ve-, 


demche li risdiio^vlstp il rjcor- 
aò al Taf .‘.è'àrieotà presènte»'.' Il 
.Pei pblannuticiapef J pròssimi 
giorni la preséniazionc della 
delibera dellavariante di salva¬ 
guardia del Piano regolatore. 

Costi ha anche annunciato 
che se il Tar dovesse sospen¬ 
dere la delibera che ha rìprisU- 
nato i vincoli, il comune ricor¬ 
rerà al Consiglio di Siato.»La 
delibera che ha riproposto i 
vincoli cosi come erano dimo¬ 
stra la sua tragilìlà,- dice Paolo 
Bordini, segretario della sezio¬ 
ne laziale dcH’lslltuto di urba¬ 
nistica - per Sahare definitiva¬ 
mente quelle arce serve subito 
una variante al Piarlo regolalo- 
rc» .Costi ieri dopo aver reso 
note le cifre picòccupanti del¬ 
l’assalto al verde, ha Voluto evi¬ 
denziare il lavoro svolto dai- 
l'awocalura del comune^ nel 
fronteggiare i ricorsi di chi si è 


visto respingere le richieste di 
edificazióne. DéèadUtl 1 vìncoli 
che destinavano le aree a ver¬ 
de e servizi Infalti, i progetti di 
.edilicazione pur essendo re¬ 
spinti dalla commissione urba¬ 
nistica del comune, con un 
semplice ricorso del richieden¬ 
ti al Tar o alla Regione ripren¬ 
devano il loro iter. Ed ecco 
quindi II rìschio della colata di 
cemento. La Regione, utiliz¬ 
zando I poteri sostitutivi, ha di¬ 
rottalo finora sui propri tavoli 
29 richieste di edificazione 
•Tra t'aluo senza una regoiaie 
notifica, come impone la 1 ^- 
ge, -accusa l’assessore Costi - 
ma con una semplice lettera. 
Inoltre, qui in avvocatura suc¬ 
cedono cose strane, un fasci¬ 
colo con una richiesta di edifi¬ 
cazione per 200 mila metri cu¬ 
bi è scomparso. Ho dovuto 
inoltrare una formale denun¬ 
cia alle autorità di polizia» 


Sul litorale di Ostia riemergono sassi e ghiaia Trovati centinaia di passaporti . 

^pasdm^ito in alto mare Tratto delle nigeriane 
La sabbia divorato dalle onde In carcere il capobanda 


Sassi, ghiaia, piccoli massi. Un pericolo per i ba¬ 
gnanti, soprattutto per i più piccoli. L'arenile dei tre 
chilometri di Ostia setto l'effetto del ripascimento 
appena finito, comincia a mostrare le prime maga¬ 
gne. È bastata una mareggiata a sminuire, special- 
mente in alcuni tratti, il lavoro di un anno costato 
trentotto miliardi. Quanto ce la farà a resistere la 
nuova battigia? «Si vedrà ad agosto». ,. 


ADRIANA TERZO 


M È bastala una mareggiala, 
neanche troppo violenta, e so¬ 
no venute fuori le «magagne» 
lz> ricostruzione dei Ire chilo¬ 
metri di arenile sul lungomare 
<(i Ostia, dal canale dei l’esca- 
tori lino al pontile, comincia 
ad accusare i primi colpi Sulla 
battigia sono alliorati ora in¬ 
credibili quantità di sassi (■ di 
piccoli massi che impediscono 
l’accesso alla riva del mare ed 
hanno causato anche diversi 
feriti. Da qualche giorno 11 
pronto soccorso del •.Vlatc- 
chiaro» losrabilimento piùcol- 
pllq dai danni di questa ma- 
regnata (di loiza a, la seconda 
jn un mese) e un via vai di 
bambini contusi, lacerati suite 
ginocchia, con le caviglie slo¬ 
gate. Qualche giorno fa a -Hat. 
listini», l'ultimo stabilimento 
della costa prima del pontile, 
una signora si e stogata una 
gamba ed è stata rìcovcrat.i al 


Cto. Una situazione pericolosa 
per i bagnanti, sminuita dalla 
maggioranza del gestori delle 
strutture balneari. E pcricolo.sa 
anche per le sorti intere del ri¬ 
pascimento. Che cosa e acca¬ 
duto in questo tratto di mare? Il 
doppio . strato di sabbia e 
ghiaione del fondale, usalo dal 
tecnici del Genio Civileper la 
ricostruzione, si sta "scorpo¬ 
rando» trasportando al largo la 
sabbia c a terra i «pezzi» più 
grossi: inoltro che lo strato li- 
noie di semplice sabbia distri¬ 
buita lo superficie a copertura 
di questo misto di cava che, 
non sta reggendo l'urto delle 
onde c del vento. A completa¬ 
re il quadro, il fenomeno del 
riaffioro della sabbia gialla, la 
terra che accompagna il misto 
di cava che sta creando una 
specie di acquitrini fangosi nel 
b<?l mozzo di una spiaggia. Al 
•Marechiaro», al •Bcisito», al 


•Capanno», al «Delfino» si sono 
formali dei •laghetti» artificiali, 
che si formano sull'arenile do- - 
po quale he pioggia. O qualche 
mareggiala. •Perchè la sabbia 
sottostante non ce la fa ad as¬ 
sorbire l'acqua in eccesso» di¬ 
cono al Battislini -. «Un disa¬ 
stro per noi questo rifacimento 
- si lamentano al Marcchlaro, 
l’unico stabilimento del litora¬ 
le gestito da una cooperativa- 
.sono state lasciate due gru. ab¬ 
biamo aperto lardi a causa del 
rallentamento dei lavori e in 
più abbiamo l'arenile incom¬ 
pleto: proprio quando stavano 
dragando la sabbia al largo 
per trasportarla qui si è tolta la 
macchina». 

Ma la situazione non è diver¬ 
sa lungo le 8 stnitiure del lun¬ 
gomare che hanno usuliulto 
della ricostruzione. >1 sassi li 
abbiamo trovali quasi subito - 
spiegano al Bcislto - c ogni 
mattina ci preoccupiamo di to¬ 
glierli. Certo dopo questa ma¬ 
reggiata le cose si sono com¬ 
plicate». 

•Mi sembra che stiamo assi¬ 
stendo ad un normale assesta¬ 
mento dcll'ofxrra - spiega da 
parie sua Angelo Russo presi¬ 
dente deirAssobalneari - sicu¬ 
ramente lo strato di sabbia in 
superficie è insufficiente c il la¬ 
voro specialmente nel tratto fi¬ 
nale è stato un po’ raffazzona¬ 


to». Che dicono al Genio Civi¬ 
le? »! cantieri ormai sono chiu¬ 
si. ne riparleremo a settem¬ 
bre». Trentotto miliardi di spe¬ 
sa. oltre un anno 5 IÌ lavoro, 
mesi e mesi di polemiche ed 
ora la possibilità che questo ri- 
pascimentOi aweiulo.dai co¬ 
munisti e dagli ambientalisti 
(volevano che venisse usala 
solo la sabbia) già dal prossi¬ 
mo anno possa essere vaniti- 
calo da qualche altra mareg¬ 
giala più grosso, È un rischio 
reale? •Occorre aspettare ago¬ 
sto - spiega Danilo Chierici, un 
tecnico che ha collabòralo ad 
uno dei progetti di rifacimento 
per il ministero dell'Ambiente 
- quando solitamente si verifi¬ 
cano le mareggiate più consi¬ 
stenti, prima dcH'autUnno. Di 
sicuro l'anno prossimo i 65 
metri attuali di battigia divente¬ 
ranno 40. Il mare, è una legge 
di natura, riporta al largo i ma¬ 
teriali più lini, la sabbia, e 
mentre tende ad accumulare i 
materiali più gipssplanlauHa li¬ 
nea di costa. Piano-piano, la 
sabbia posta innaturalmente 
sarà ritrasporiala al largo e i 
sassi a riva saranno più nume¬ 
rosi. Ma era prevedibile. Tanto 
è vero che il ministero'dei La¬ 
vori Pubblici ha proposto l'at¬ 
tuale intervento in via speri¬ 
menta le*. E l'esperimento pare 
non stia funzionando. 


Erano i cervelli dell’organizzazione che costringeva 
con il ricatto centinaia di nigeriane a prostituirsi. 11 
commerciante Nicola Patalano ed il suo commesso 
Patrick Frempong Collins sono stati arrestati lunedi 
scorso. Le ragazze, private di passaporto e biglietto 
di ritorno, dovevano guadagnarsi sul marciapiede 
15 milioni per riavere i documenti che Patalano 
conservava nel suo negozio. 1 • - 


ALESSANDRA BADUEL 


■■ Nel retro del suo negozio 
di elettrodomestici vicino ali- 
stazione Terminl.in via Amen¬ 
dola 8 . aveva centinaia di pas¬ 
saporti c biglietti aerei per la 
Nigeria di giovani africane: 
erano le armi con cui le donne 
venivano costrette a prostituir¬ 
si. Nicola Patalano. di 58 anni, 
è stato arrestalo lunedi pome¬ 
riggio scorso dagli agenti della 
mobile per sfruttamento della 
prostituzione c per introduzio¬ 
ne clandestina di stranieri in 
Italia. Gli investigatori lo riten¬ 
gono uno dei cervelli dell'or¬ 
ganizzazione. Assieme a.Iui è 
stalo preso anche il commesso 
Patrick Frempong Collins, un 
ghanese di 30 anni che aiutava 
Patalano a gestire l'enorme gi¬ 
ro di ragazze. Gli inquirenti la¬ 
vorano già da mesi sulla tratta 
delle airìcanc in Italia, di cui il 
negozio romano potrebbe es¬ 
sere il punto di rìferìmento 


centrale. ' ' 

Le prime indagini partirono 
a Torino nell'autunno dell'SO, 
con l'arresto di alcune nigeria¬ 
ne che sfruttavano lo loro con¬ 
terranee. In aprite, una di quel¬ 
le che le ragazze chiamano 
•madam» è stata arrestala a 
Roma, Sì trattava di -Baby», ov¬ 
vero Onyebuisi Ezeagbu, di 29 
anni. Come la sua •collega» 
Rosmary arrestala poco tempo 
dopo c come Patalano. per ob¬ 
bligare le ragazze a prendere 
la via del marciapiede usava 
una tecnica perfetta, ancora 
praticata In chissà guante città 
italiane: appena la giovane ar¬ 
riva in Italia, te vengono seque¬ 
strati il passaporto e il biglietto 
di ritorno per la Nigeria, Li ria¬ 
vrà solo quando avrà accumu¬ 
lato 15 milioni prostituendosi 
nel luogo e per la cifra stabiliti 
dall'organizzazione: trenta o 
quarantamila lire a prestazio¬ 


ne. Intanto, viene anche mi¬ 
nacciata di polenti magie •voo 
doo>. Arrivata a pagare lutto il 
riscatto, la donna può ripartire 
e ne arriva una nuova. Attirata 
dal miraggio di un lavoro nor¬ 
male, si ritrova Invece in par¬ 
rucca e minigonna sulla strada 
di qualche città italiana. Gli in¬ 
quirenti hanno anche foni 
dubbi sul modo in cui vengono 
rilasciati i visti dall'ambasciata 
italiana in Nigeria. Alcune di 
quelle ragazze, infatti, seno 
state trovale con due passa¬ 
porti diversi fomiti di visti au¬ 
tentici c discordanti. Nel no¬ 
stro paese, comunque, il loro 
punto di riferimento obbligato 
era da almeno un anno, sem¬ 
pre secondo gli inquirenti. Il 
negozio di Patalano, che ha 
potuto riempire cosi parecchi 
conti in banca, li commercian¬ 
te, che è il primo italiano coin¬ 
volto nel giro, aveva anche tro¬ 
valo un modo per ■riciclare» i 
soldi delle ragazze, preparan¬ 
do lalse ricevute di elettrodo¬ 
mestici. Invece, rivendeva alle 
legittime proprietarie passa¬ 
porti e biglietti, accuratamente 
conservali nel retrobottega. 
Patrick Frempong. ex convi¬ 
vente di -Baby», lo aiutava a te¬ 
nere i contatti con centinaia di 
donne che lavoravano sparse 
tra Roma, Napoli, Livorno. Ge¬ 
nova, Firenze. Massa Carrara, 
Verona, Torino. 



Aggiungi un posto 
aCaracalla 
Carrara chiede 
poltrone peri big 


Biglietti con il contagocce per il niegaconcerto dei giganti 
della lirica, Domingo, Carreras e Pavararotti, in programma 
sabato prossimo e qualche difficolto per trovare una poltro¬ 
na por le aulorito. Per evitare di lasciare fuori la regina Sofia 
di Spagna e il sindaco di Parigi Chirac, si d dovuto prodigare 
lo stesso Franco Carraro. che ha sollecitato un ampliamento 
della platea di alcuni posti. I tagliandi per accedere alla se¬ 
rata alle Terme di Caracalla sono stati esauriti in poche ore. 
più di un mese fa. Moltissimi si dovranno perciò accontenta¬ 
re della trasmissione televisiva in mondovisione; su seimila 
posti disponibili ci sono state 100.000 richieste. 11 ministero 
delle poste, per celebrare l'evento, ha intanto messo a di¬ 
sposizione un annullo filatelico speciale, disponibile dal 6 
luglio davanti a Caracalla e alla Sacis. 


Circeo Sette arresti, 14 chili di co- 

Caf,..Actrati cainapurissimaperunvalo- 

.9CI|Ue9U«IU -fP , 5.20 miiiafdi e valuta 

14 chili straniera per 50 milioni di li¬ 
di COCaiUa PUrd ‘ “fabinicri di Ulina 

ui vvvuiiiu t„; .noscoperto, dopo un in¬ 

dagine durala tre mesi, una 
base di deposito per lo 
smercio della droga nella zona pontina e nel napioletano in 
una villa nella zona residenziale di San Felice Circeo. Secon¬ 
do ì militari. !a cocaina sarebbe arrivata via mare dalla Co¬ 
lombia, passando probabilmente da Genova. Nella casa so¬ 
no stati sorpresi due colombiani, un uruguayano e un argen¬ 
tino, mentre altre tre persone, tea cui un italiano sono state 
arrestate poco dopo in un albergo della zona. 


Centralina Una centralina elettrica ma¬ 
lli tilt arnese è state la causa 

■Il Ulà di un incendio dkampato 

Incendio nei pomeriggio di ieri nella 

alla CamaeSna delle conferenze alla 

diid rdrnesmd Farnesina. Nessun danno di 

rilievo, ma per sjregnere le 
fiamme sono intervenuti tre 
automezzi dei vigili del fuoco, ieri impegnati a tenere sotto 
controllo tenti piccoli incendi, soprattutto nelle immediate 
vicinanze della capitele. Nel corso della giornate gli inter¬ 
venti sono stati oltre 120 . 


Turismo Nessun picco nelle presenze 

ai Fori, ad Ostia Antica o nei 
U ai m; ^ musei. Il Mondiale non ha 

Non c’e stato portato al suo seguilo aman- 

il boom Mnndialp “ archeologici e 

Il DOOm Pionuldie capirle, ^nzi. 

come sempre, c’è siate una 
flessione del numero dei vi¬ 
sitatori rispetto ai mesi primaverili. A giugno, i Fori hanno re¬ 
gistralo. intatti, 45.877 presenze contro le oltre 85.000 di 
maggio. «Non c'è stato nessun Incremento in comsponden- 
za con il campionato del mondo» confermano alla sovrin- 
(endenuù Anche su questo veisanic. Italia '90 è stata una 
delusion'c.'" 


TomaPrince Chi è rimasto a bocca asciut- 

Dtnll<.t*t m.Aul ta neirSS. quando all'ultimo 

Dialetti numi momentosallóilcoiKertodi 

a chi possiede Prlnce, può rifarsi in questa 

oìiaIII /lall'BB nuova toumé italiana del 

quelli ueil OO cantante, I possessori dei 

vecchi tagliandi possono in- 
■ fatti ottenere un nuovo titolo 
di accesso al concerto, presentendosi con un documento di 
identità non scaduto alla Otbis, in piazza dcll'Esquilino 37 
non oltre 1114 luglio prossimo, dalle 10 alte 13 c dalle 16 alle 
19. Per informazioni, sul cambio e sulle prevendite, telefona¬ 
re al 4744776 e al 4827403. Presso la Siae risultano ancora 
2982 biglietti venduti per il concerto mai tenuto due anni la. 
Allora si formo anche una sorta di associazione, che taceva 
riferimento ad un giornalista di Paese ;cra per ottenere il 
rimborso del prezzo pagato. 

MARINA MASTROLUCA 
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Uno dopo Taltro 
smantellati 
i servizi sociali 
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Roma 


Dossier Pd sul Campidoglio 
Sotto accusa Tassessore 
«Vuole dare tutto ai privati 
e privilegiare Cl» 


Cadono una dopo l’altra 
le strutture di solidarietà 
Le poche ancora in piedi 
sopravvivono a stento 


Colpo di spugna sui sérvm 
W\s^enza negata ai deboli» 


L'assessore Azzaro «sotto processo». Un dossier del 
Pei lo accusa di «colpi di mano» per smantellare i 
servizi. Concorsi «dimenticati», convenzioni non rin¬ 
novate, pagamenti in ritardo...«Si prepara a privatiz¬ 
zare tutto quanto», dice Nicolini e dalla CgiI arriva 1' 
accusa di atteggiamento antisindacale per alcuni 
trasferimenti «illegali». L’assessore però respinge du¬ 
ramente le accuse. 


RACHBUIQONNILU 


M -Azzaro sta preparando 
un golpe», il gruppo comunista 
in Campidr^lio usa parole pe¬ 
santi all'Indirizzo del de più le¬ 
gato al Movimento popoli ire e 
quindi a Cl. Ieri il Ari ha pre¬ 
sentalo un dossier suH'asscs- 
sore Giovanni Azzaro. -1^ un 
colpo di mano che sta metten¬ 
do a punto - dice Renalo Nkro- 
Imi - nella gestione dei servizi 
sociali. Il suo obicttivo ò q- icllo 
di privatizzare tutto. L'Impres¬ 
sione e che lo si la.sci lare per¬ 
ché ci6 la parte del prezzo che 
il ftii deve pagare per aver pre¬ 
teso e olicnulo la poltrona di 
sindaco». Per creare nuovi 
equilibri nel rapporto con 11 vo¬ 
lontariato - aggiungono lliano 
Francesconc c Augusto Batta¬ 
glia - prima smantella resisten¬ 
te. Azzaro. dal canto suo, ribat¬ 
te: -Sono attacchi dissennati, 
senza londamcnto, che tendo¬ 
no solo a bloccare ogni pro¬ 
getto per difendere consolidati 
Interessi di partito». Ma vedia¬ 
mo caso per caso. 

Città della Pieve Nella co- 
munitù pubblica per tossicodi¬ 
pendenti. la situazione si ù (at¬ 
ta drammatica a partire dalle 
ripetute dichiarazioni di Azza¬ 
ro SUI costi troppo elevati della 


struttura. Dopo una lettera del 
29 maggio con cui il servizio 
veniva prorogalo (ino a giu¬ 
gno. i due dirìgenti comunali 
della comunità sono stati ri¬ 
chiamali d'urgenza a Roma 
senza motivazioni e senza 
neppure avvertire il sindacato. 
In un comunicalo congiunto 
Claudio Minelli e Piero Albini 
della Cgit di Roma parlano di 
-permanente violazione delle 
norme contrattuali che crea 
una palese ilicgaiilà-, accusa¬ 
no Azzaro di -atteggiamento 
conlindustrialc» e -sospette 
azioni discriminaloric-, chie¬ 
dono l'intervento del sindaco 
allo scopo di ristabilire corrette 
relazioni sindacali. Nel frat¬ 
tempo la convenzione con gli 
operatori della coOFierativa II 
cammino ù scaduta, non si sa 
come pagare la bolletta del te¬ 
lefono, gli stipendi sono in ar¬ 
retrato di sei mesi. La cosa più 
grave è che il pullmino e la 
macchina sono senza benzi¬ 
na. Il 70/Xi dei ragazzi è siero¬ 
positivo. molti sono in cura 
con l'Azt, alcuni possono aver 
bisogno di ricoveri d'urgenza 
in ospedale. Poi c'è il terzo ca¬ 
sale ristrutturato che resta vuo¬ 
to, mentre potrebbe ricevete 



altri 30 ospiti, non è stato auto- 
rizzato l'acquisto di un trattore 
per mettere a coltura 1280 etta- 
n di terreno e neppure il pol¬ 
laio. Nonostante non si faccia 
niente per abbattere i costi, 
questi secondo i calcoli del Pei 
non sono di 4 milioni al mese 
per utente come ha detto l'as¬ 
sessore, bensì di I milione e 
930 mila lire. 

Carcerati e minori Ci so¬ 
no a Roma 1300 bambini e 
adolescenti in ex istituti corret¬ 
tivi. Esistono leggi regionali 
che. almeno sulla carta, indi¬ 
cano soluzioni alternative. Il 
commissario Barbato aveva 
deliberato un concorso per as¬ 
sistenza domiciliare nel set¬ 
tembre '89. che è stato ignora¬ 
to. Le famiglie con bambini in 
affidamento non ricevono 
contributi. Gli aiuti ai minori in 
carcere sono diminuiti. I dete¬ 
nuti adulti non .stanno meglio: i 


progetti di lavori sociali per I 
(ondi regionali '88 erano fermi 
dal S febbraio '90 e sono stati 
presentati nell'ultimo giorno 
utile solo per una diffida (or¬ 
male del Pei al sindaco. 

Case di riposo La vigilanza 
era stata affidata tramile gara 
da Barbalo all'agenzia llólpol. 
Azzaro ha annullato la delibe¬ 
ra e incaricalo un'altra ditta, 
senza una nuova gara. L'Ilal- 
pol lo ha diffidato ma ancora 
attende risposta. I fomitorìi 
non vengono pagali da sei me¬ 
si. La cooperativa d'assistenza 
Osala è in agitazione da giu¬ 
gno: gli ultimi stipendi sono 
stati a marzo. La delibera dei 4 
miliardi per gli aumenti delle 
rette del ricoverali-è (erma in 
un cassetto. Intanto si accumu¬ 
lano una sull'altra 1700 richie¬ 
ste di assistenza domiciliare di 
handicappali e anziani non 


autosuflicienti. 

Anziani d’estate Rischia¬ 
no di restare a Roma proprio 
nel perìodo di maggiore solitu¬ 
dine i 3000 anziani che hanno 
fatto domanda per i soggiorni 
estivi. Con l'argomentazione 
-tanto prima o poi c’e posto 
per tutti», non c'è graduatoria. 
E quel che è peggio le circo- 
scrizioni vengono avvertite del 
posti disponibili appena tre 
giorni prima. Cosi molti anzia¬ 
ni rinunciano, inoltre le vacan¬ 
ze diurne, i cosiddetti «punti 
verdi- c -punti blu» che la giun¬ 
ta voleva abolire, non sono an¬ 
cora stati deliberati. 

Palchlatria Con un emen¬ 
damento al bilancio il Pei era 
riuscito a strappare un miliar¬ 
do e mezzo per la creazione di 
case protette e centri diurni 
per malati di mente, ma il pro¬ 
gramma non è stato preparalo. 



Monsignor Di Liegro 
«Emarginati nel mirino 
Contro la Caritas 
una guerra di logoramento» 


■1 La Caritas non è stata ri¬ 
sparmiala dalla gestione Azza¬ 
ro dei servizi sociali. Solo ieri 
mattina, per esempio, l'asses¬ 
sore si è deciso a rinnovare la 
convenzione per l'osiello dei 
senza tetto a Termini, dopo 
una -pausa di riflessione» di sei 
mesi. Stessa sorte per i contri- 
buli alla comunità di Villa Glori 
e per il centro di accoglienza 
dei minori scappali di casa. 
Niente da (are invece per i 100 
senza fissa dimoia assistiti dal¬ 
la Caritas nè per I nomadi. -Il 
problema - commenta don 
Luigi Di Uegro - è il vuoto nel¬ 
la politica sociale del Comune. 
Si sono spesi molli soldi per I 
Mondiali, ma non mi pare che 
ci sia altrettanto .Interesse per 
fornire quei servizi essenziali 
che rendono civile una città». 

Prima l'ex centrale del 
latte, poi piazza Vittorio, 


ora l'ex PantancUa sono 
state chiuse agli emargina¬ 
ti. Non si vuolvedere? 

Proprio ieri sono andato a 
parlare con il sindaco di que¬ 
sto. Immigrali c emarginati 
dormono anche dentro l'ex 
Mallaloio e l'ex Snia Viscosa e 
c'è già chi raccoglie le firme 
per cacciarli anche da 11. Cosi 
non si alimentano tolleranza e 
solidarietà, non si difendono 
loro dalla malavita. Al sindaco 
ho proposto di ristrutturare alla 
meglio le parli meno fatiscenti 
di questi edifici. Il volontariato, 
magari insieme ai ragazzi che 
(anno il servizio civile, potreb¬ 
be occuparsi dell'assistenza. 
Forse è ingenuo, ma non biso¬ 
gna tapparsi gli occhi. E11 den¬ 
tro abitano uomini, con gli 
stessi diritti di cittadinanza de¬ 
gli altri. • 


Dal dopoguerra vertiginosa diminuzione di pubblico nel Lazio 

Onema «paradiso» perduto ^ 

In venti anni le sale calano da 619 a 


Bambin Gesù 



Jndiferenza; 
in corsia ! 
per la Coppa 


Toto-nero 

D^undati .. 

trentadue 

allibratori 


Nel Lazio il cinema è al collasso. Dal '74 al '90 le sale si 
sono ridotte al lumicino, da 619 a 183. Se nei piccoli 
centri resistono, perchè a conduzione familiare, nelle 
citta cambiano pelle. A Roma i locali affollati degli an¬ 
ni del «boom» hanno lascialo il posto a magazzini, 
banche, negozi. Gli altri capoluoghi non vanno me¬ 
glio. Tranne Viterbo, che ha mantenuto le stesse sale 
di un tempo, ma con qualche trucchettu. 


OBLIA VACCARBLLO 


■■ ROMA llpiccolocincmadi 
paese resiste per -motivi di 
cuore-. Lo tiene aperto il tiglio 
o il nipote del vecchio proprie¬ 
tario. Cl lavorano i giovani ram¬ 
polli. Nelle città invece è un di¬ 
sastro. Le grandi sale, sempre 
più vuote, cambiano pelle. 
Con metamorfosi da cama¬ 
leonte diventano magazzini, 
banche, negozi. I casi più ecla¬ 
tanti: a Roma l'ex Ausonia, nel 
quartiere Nomentano. ha la¬ 
sciato il posto ad una sinago¬ 


ga, l'ex Tuscolo, al quartiere 
Appio Latino, è diventalo una 
piscina. Il -NuovoOlimpia-, un 
piccolo cinema (requenlato 
negli anni della contestazione 
studentesca, ospita adesso il 
centro elaborazione dall del 
Parlamento. Bnili i tempi del 
•boom», quando negli anni '60 
nella capitale si aprivano nuo¬ 
ve sale persino nella stessa 
piazza, il panorama della re¬ 
gione induce allo sconforto. Il 
numero delle sale è sceso vcr- 


liginosamcnle: nel '74 erano 
619. sci anni dopo si sono ri- 
dottea 559. Adesso, assottiglia¬ 
le all'osso, sono 183 e di que¬ 
ste 82 sono a Roma 
Nel resto del Lazio i cinema 
si concentrano a macchia di 
leopardo. Alfollale la provincia 
di Roma, che conta 42 cinema 
e 8 arene, c quella di Latina, 
con I6cinemaeben 13 arene 
sul litorale. Deserti i dintorni di 
Rieti, dovv resistono solo 2 ci¬ 
nema, mentre Frosinone man¬ 
tiene al suo attivo 12 sale. Vera 
eccezione invece resta Viter¬ 
bo. La città mantiene attive le 
cinque sale degli anni del 
-boom-. Due. dal look rinnova¬ 
lo. possono ospitare più di 800 
persone, altre due sono di più 
raccolte dimensioni. Resistono 
però grazie ad una -strategica- 
programmazione. Il cinema 
teatro -Genio-, nel suggestivo 
centro storico della citlà, è co- 
slrcllo a proiettare per almeno 


due giorni alla settimana pelli¬ 
cole a luci rosse. Solo in questa 
occasione la sala si riempie a 
sulficicnza, soprallullo di mili¬ 
tari di leva nella città. 

Chi ha portato il cinema al 
collasso? -i lilm in cassetta e le 
liwit private-, rispondono in 
massa i gestori di Frosinone. È 
solo questo il motivo della di¬ 
saffezione? Per contrastarla in 
provincia di Latina si tenta di 
riqualificare la programmazio¬ 
ne. ma con scarso risultato, 
tanl'è che i gestori della zona 
chiedono da tempo interventi 
pubblici di sosterò per con¬ 
trastare I deltctt di bilancio. Il 
sud pontino infatti è in piena 
crisi. Su 18 sale operanti lino . 
ad alcuni anni fa ne sono rima¬ 
ste aperte soltanto 7, e soltanto . 
poche lavorano tutti I giorni la 
settimana. • Il ' numero degli 
spettatori è calato delI'SO'i;. 
Anche a RIetI e provincia, una 
delle zone più appassionale di 


immagini in celluloide, non 
povera di cinema d'essai, il ca¬ 
lo dagli anni fertili del dopo- 
guena è notevole. Rischiano la 
chiusura anche il cinema tea¬ 
tro -Moderno», capace di 2.800 
posti, e la sala attigua, il -Mo- 
dcmetla», che ne pud ospitare 
400, sebbene rimessi a nuovo 
di recente. I Bassetti, propiclarì 
del due locali, non hannodub- 
bi, responsabili del collasso 
del cinema sono la crisi di idee 
e l'imperialismo del piccolo 
schermo, fnsomma mancando 
fantasia e stimoli adeguali la 
gente perferisce rintanarsi in 
casa, data anche la scarsa vo¬ 
cazione degli ultimi anni a par¬ 
tecipare a spettacoli collcttivi. 
Non manca pero qualche 'ma¬ 
gra» consolazione, sul litorale 
romano, per allietare gli ama¬ 
tori estivi, aprono al pubblico 
quattro arene, uno a Ladispoli 
e tre a Santa Marinella, che ser¬ 
vono un podi serale celluloide 
agli accaldati làlleggianli. 


■i La delusione per la scon¬ 
fitta ai Mondiali ha rovinato 
anche la lesta organizzala per i 
piccoli pazienti del Bambin 
Gesù che ieri aspettavano in¬ 
sieme alla coppa destinata ai 
vincitori anche gli azzuni. Cosi 
non è stato, Il trofeo, cinque 
chili d'oro per un valore reale 
di circa 100 milioni è rimasto 
tutta la mallina a disposizione 
dei curiosi c dei [olografi, ma 
le glorie del calcio, attese dai 
bambini non si sono fatte ve¬ 
dere. L'unico giocatore pre¬ 
sente, assediato più che dai 
bambini dalle giovani allieve 
della scuola infermieri era il 
portiere della Lazio Vaicno 
Flori.-La Coppa del mondo sa¬ 
rebbe stato bello averla In do¬ 
no - ha commentalo il dollor 
Patrizia Borrelll - la si sarebbe 
potuta iraslomiare in una nuo¬ 
va ambulanza o in tulle le pic¬ 
cole e grandi cose che ci man¬ 
cano». 


wm Scoperte Ieri dai carabi¬ 
nieri due organizzazioni 
clandestine di gioco d'azzar¬ 
do e toto-ncro. L'operazione 
ha portalo al sequestro di un 
miliardo di lire e alla denun¬ 
cia di 32 persone per -asso¬ 
ciazione a delinquere finaliz¬ 
zata all'esercizio abusivo del¬ 
le scommesse». Le due orga¬ 
nizzazioni. che agivano a Ro¬ 
ma, Ostia, Morlupo e Frosino¬ 
ne, facevano capo ad un 
ullicio centrale in via dei Ca¬ 
stani, dove si decidevano, di 
volta in volta, le quote di vin¬ 
cita e si raccoglievano gli in¬ 
cassi. Per arrivale all'indivi¬ 
duazione della centrale, i ca¬ 
rabinieri hanno perquisito 
molli locali pubblici e appar¬ 
tamenti dello zona. Secondo 
gli investigalori, le due oqia- 
nizzazioni, strutturate capil¬ 
larmente. erano in qualche 
modo colicgale con ì book- 
makers inglesi. 



■■ A Cnstoforo Colombo è dedicata la scultura in via di alle- 
stimi-nto a Villa Borghese. Rnili i trivellamenli sul candido im¬ 
piantito della barca-monumento, si passerà a issare la vela e 
all'Inaugurazione vera e propria.Lo scafo, coi suoi tre strali 
concentrici, richiama la linea ondulala del mare, mentre la ve¬ 
la si -fende- in due parti, quasi a lasciar fischiare il vento. La 
decorazione in rilievo, infine, accenna simbolicamente alla 
scoperta del -nuovo mondo-, terra (ertile e reca, che Cnslofo- 
ro Colombo scambiò a prima vista per le agognale Indie. 


Monumento 

Un omaggio 
a Cristoforo 
Colombo 


AU'ultimo soffio vince la moda 


Addio Mondiali, siamo aH’ultimasoffio, ma sotto i ri¬ 
flettori - dentro e fuori il Villaggio Olimpico - spetta¬ 
coli. cene, parate di vip si susseguono in piena festa. 
Favoritissima la moda, ben piazzata nell’arena pie¬ 
na di passione della Coppa del Mondo. Ai bordi del¬ 
la piscina azzurra, dentro lussuosi hotel e prestigio¬ 
se accademie, insieme al pallone si celebra il look 
del«made in Italy». 


MARIA R-CALDERONI 


■i Feste, sfilate; musica, ce¬ 
ne. balli, piscine illuminate. Fi¬ 
no all'ultimo, all'ombra dei 
mondiali, Il Villaggio è rutilan¬ 
te. suoni e luci tra apparizioni 
di vip. top model e note bellez¬ 
ze. Nella Roma elettrica della 
passione calcistica, anche la 
moda si è piazzata bene, in 
prima (ila o quasi, nel clima ef¬ 
fervescente. 

El Charro ha organizaio tan¬ 
to di Fiesia Caribe Mex, del ti¬ 
po -Metti una sera a Cuzumel. 
un po' di Messico, un po' di 
Caraibi-, Una specie di calei¬ 
doscopio gigante - colorì netti 
illuminati dal sole, ricami viva¬ 
ci, patchwork allegrissimi, co¬ 
toni a grandi fiori tra noie di 
rumba, salsa e marimba - den¬ 
tro il quale Marcello Murzilli ha 
prescniato la collezione pri- 
mavcra-eslaie'91 (ben in vista 
i numeri del suo successo del 
1971 ad oggi, 700 punti vendila 
In Italia e altrettanti all'estero, 
80 miliardi di giro d affari nel 
solo 1989). 

Secondo il puro look El 
ChartO avremo, dunque, da 
qui al 91, ancora mollissimo 
jeans, neH'immortale denim 
ma non solo - avanzano infatti 


nuovi iessuii e nuovi p«i - in 
una cascata di giubbotti, salo¬ 
pette. panlagonne, bermuda, 
gifet, felpe, cinture di alpaca 
dallo perline di legno. Verso 
una estate -nuda-, le ludiche 
ragazze Charro emergono die¬ 
tro cortine di Iran^. grandi la¬ 
sco liorale a coprire il seno, a 
(asciare! fianchi. 

Sempre al Villaggio olimpi¬ 
co. la slilisla fiorenlina Chiara 
Boni ha presentato i suoi co¬ 
stumi da bagno d'oro, mono- 
pezzi seducenti da piscine 
esclusive. Ha fatto sfilare dieci 
perfette ragazze, i corpi snellis¬ 
simi chiusi dentro costumi- 
guaine siglati dal cuore tosso, 


ricamali a mano con grosse 
pietre di plastica quasi prezio¬ 
sa. 

Anche aH'Hotel Hilton, nel 
salone dei Cavalieri, da oggi 
prende il via. sotto l'egida della 
Camera di Commercio di Ro¬ 
ma, una lie-giomi di moda, 
che vede in mostra molli bei 
nomi dell'arliglanalo della no¬ 
stra regione (12 sartorio. Ira 
cui Cenci, Lìtneo e Tornei), 
una decina di pelliccerie (To- 
massini, Melchiorre. Baragli, 
Carpenlien, Vollaro, Di Miche¬ 
le), Albertina e Miranda per la 
maglieria. Daniela Salvalon 
per rabbigliamento infantile. 
Coi suoi splendidi costumi da 


bagno In tulio bianco ■ coppali 
o tramali da ragnatele d'oro - è 
presente anche Myriam Mara- 
ziti, licenziataria di Borocco e 
Balestra. 

Sempre oggi, con il patroci¬ 
nio del ministero dell'Indu¬ 
stria, l'Accademia di Costume 
e Moda presenta le collezioni 
dei SUOI 15 allievi finalisti, da¬ 
vanti a una giuria di esperti, 
(composla. Ira gli altri, da Lau¬ 
ra Biagiolli, Ro.sita Missoni, 
Achille Bonito Oliva). Ai primi 
tre vincitori sarà offerta la pos¬ 
sibilità di -stage- lavorativi 
presso Agnona. Missoni, Mila 
Schon. Quindici nuovi stilisti, 
dunque, ragazzi e ragazze, 
che, sul palcoscenico impa¬ 
reggiabile di Villa Medici a Tri¬ 
nità dei Monti, si esibiscono 
per la prima volta’ una prima 
volta piena di talento, con 
molto spirito e non scnzaun 
tocco di poesia. Collezioni gio¬ 
vani che SI chiamano -Cime 
tempestose- e -Sogno di una 
notte di mezza estate» e che 
magari amano presentarsi in 
cifra, citando il Balzac della 
-Monografia della virtù-: -E ba¬ 
date, madame, che vi sono an¬ 
che delle perfezioni nvoltanti». 


Il 




rUnità 

Giovedì 
5 luglio 1990 



CENTRO DI ESTETICA MEDICA 

È ARRIVATA L’ESTATE 

Fai ancora in tempo a perdere 

due taglie 

con metodi tradizionali e naturali, segui¬ 
to da personale qualificato, 

senza diete e in soio 4 sedute 

e per ia tua sicurezza di restare in forma: 

LINFODRENACGIO 
PRESSOTERAPIA 
ALGOTERAPIA 
FRIGOTERAPIA 
MANICURE-PEDICURE 
BAGNO TURCO 

MACCHINE GINNASTICA PASSIVA 
DEPILAZIONE 
MASSAGGIO STRETCHING 
VASCA IDROMASSAGGIO 
SUPPLEMENTAZIONE DIETETICA 
SHIATSU 

■Via Boezio, 2/a Roma - Tel. 6892688 


La Fgci del Lazio 
Invita a partecipare 
al Villaggio 
delia Solidarietà 
di Villa Litemo 
dal 4 al 14 agosto. 

Comunicaci 
la tua disponibilità 
al più presto ai seguenti 
numeri di telefono: 

733390 Fgci Roma (G. Gioffredi), 
4071656 Fgci Area (P- Vizzani) 


TEATRO ELETTRA 

Via Capo d’Afnca, 32 
dal 9 al 19 luglio 

Donatella Del Greco in 
CADONO PAROLE 

La poesia a teatro vive nel gesto, nella sospensio¬ 
ne della parola, nella magia dell'istante tramuta¬ 
to in Immagine. 

Nella performance Cadono Parole l'autrice pre¬ 
senta le sue stazioni poetiche elaborate In un flus¬ 
so dove il verso è il gioco che scandisce il respi¬ 
ro della vita. 

La lirica diventa danza... 

La danza una gravidanza 
La danza una gravi-danza 
Donatella Del Greco propone nello specchio del¬ 
la poesia un transfert tra lo spettatore e il poeta. 


VENERDÌ 6 LUGUO - ORE 18,30 

C/O SEZIONE ESQUILINO 
VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 


AHIVO GENERALE 
DEI COMUNISTI DI ROMA 

Odg: L’impegno del Pei a sostegno 
dello sciopero generale dell’ll luglio 

Introduce Lionello Cosentino 

della Segreteria della Federazione 
Partecipa Carlo Leoni 
segretario della Federazione 
Romana Pei 

Conclude Adalberto MInuccI 

della Direzione nazionale del Pei 


SABATO 7 LUGLIO, ORE 9.30 

presso la Sala stampa della Direzione 
via delle Botteghe Oscure, 4 

RIUNIONE DELLA 
DIREZIONE FEDERALE 
CON IL GRUPPO CAPITOLINO 

Odg 

«L’opposizione a Roma. 
L’iniziativa del Pei 
in Campidoglio e nella città» 

Relatore: Sandro DEL FATTORE 

(della segreteria della Federazione romana) 

Conclude; Carlo LEONI 

(segrelario della Federazione romana dol Pci) 

La riunione si protrarrà, al massimo, finoalleore 16.30 


llilllliiliillilllllllllllllllllllllillliillll^ 



















■ 


NUMERI UTIU 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto Intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Oapadafb 


Odontoiatrico 

661312 

Questura centrale 

4686 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebeneiralelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale ' 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi: 


Centro antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coopauloi 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico - 

S. Giacomo, 

, 67261 

Tassistica 

865264 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

S. Spirito 

• 650901 

S. Giovanni 

7853449 

Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri vatarinarii 


La Vittoria 

7594842 

Aied: adolescenti 

660661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

8320649 

Trastevere 

5696650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 1112 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 545tl 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto li ascoito (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860651 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acolral 5921462 

Ulf, Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herzo (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalli(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
lelelonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (ga lena Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior o Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


«Cavalli 
e Castelli»: 
pregi 
e difetti 


Due notti d’eccezione, all’Eur e piazza del Popolo, con i suoni di Asia e Africa 

Muàca al crocevia del mondo 


ARIANNA QASPARINI 

H Nonostante la 'benedi¬ 
zione» di monsignor Matane- 
. se. Vescovo della Diocesi di 
Frascati e (rateilo del presiden¬ 
te della Fedcrcakio, intervenu¬ 
to alla cerimonia inaugurale, 
•Cavalli e Castelli» ha avuto ac¬ 
canto ai suoi pregi non pochi 
dilclli. 

Da un lato, infatti, la •faccia¬ 
ta pubblica» della manilesla- 
zione equestre, alla sua 'pri- 
' ma», presentava un aspetto 
smagliante; il campo di gara, 
con il percorso accuratamente 
costruito da quel -mago» della 
specialità che ù Marcello Ma- 
-.. stronardi. incorniciato dalle 
. tende del «villaggio relax» e dai 
bianchi stand degli espositori. 
Dall'auro lato il -dielro le quin¬ 
te» evidenziava una serie di 
•nei» che i concorrenti hanno 
rimproveralo all’organizzazio¬ 
ne. 

Il luogo di scuderizzazione 
dei cavalli era troppo lontano 
, dal campo-gara, situato in zo¬ 
naassolata e per di più rag¬ 
giungibile soltanto attraverso 
un tragitto accidentato. A cau- 
' sa dell'elevata temperatura 
' molli cavalli sono incorsi nel 
) classico «colpo di calore» ed 
' hanno dovuto ricorrere a lera- 
: pie con flebo o a docce fred- 
de.l molivi di scontento non 
hanno risparmiato neanche lo 
scarso pubblico intervenuto 
che, accanto all'esoso prezzo 
del biglieiio. ha dovuto «subi¬ 
re» l'indellcalezza di poter am- 
• mirare solo le terga degli sban- 
, dietalorf di Frascati intervenuti 
. nella prima giornata di gara ed 
•esibitisi costanlemenic rivolli 
' verso il «villaggio degli spon- 
; sor». . . 

' Bene, invece, l'aspetto spor- 
; livo che ha avuto tra i maggiori 
protagonisti Hervù Codignon. 

’ Filippo Moycrsocn e Jerry 
i Smil. Il campione francese, do- 
' poesscrsiaggludicatoilTtofeo 
Cina di Frascati, ha soffiato II 
. primo posto finale ad un atti¬ 
mo Duccio Bartalucci su Or- 
phcus vincendo, in sella a 
' Mocl Chandon t^ilan: il gran 
Premio Cassa di Risparmio di 
Roma. 

Filippo Moyersoen. campio¬ 
ne italiano della specialità, 
i con il suo «Cavallo V.agazinc 
DuganO» ha vinto il Trofeo 
Fontana di Papa mentre il gio¬ 
vane Smii si e aggiudicalo il 
Trofeo Vini Colli di Tuscolo. La 
. palma di miglior cavaliere dcl- 
, la manifestazione, impersona- 
' la da una Land Rover Discovc- 
ry. é andata ex-aequo a Filippo 
Moyersoen e Jerry Smil. 

Il Concorso non ha rispar- 
: mialo al pubblico un «divcrtls- 
; scmcni» finale quando, all'alto 
■ della premiazione del francese 
Codignon, son «partile» le noie 
. dell'Inno di Mameli. Errore su- 
I bilo «correito» dallo speaker 
. che in mancanza d'altro ha in¬ 
tonalo una Marsigliese ad... 
orecchio che era tutto un poe¬ 
ma. 


■E Un intero mondo di mu¬ 
sica si riversa su Roma oggi e 
domani sera. Un mondochc si 
allarga e si distende dal Medi¬ 
terraneo all’Africa, dalTAmcrì- 
ca latina elTAsia, inseguendo 
quel concetto vago e affasci¬ 
narne che è la «world music», 
flnalmenie scoperta, col solilo 
ritardo di un paio di stagioni, 
anche dagli organizzatori loca¬ 
li. 

Alla Scalinata del Palazzo 
della Civiltà e del Lavoro 
(Eur), oggi alle 21 tocca al pa¬ 
kistano Nusral Fateh Ali Khan, 
massimo esponente del canto 
«qawwali», inaugurare i tre ap¬ 
puntamenti della rassegna £u- 
rasio, proposta dall'associazio¬ 
ne Ark, da tempo impegnata in 
questo campo. Il nome di Ali 
IGian e diventato noto al pub¬ 
blico occidentale da quando 
egli ha prestalo i suoi straordi¬ 
nari vocalizzi a ITThe Passion 
di Peter Gabriel, colonna sono¬ 
ra del film L'ultima tentazione 


di Cristo. Nusrat è l'erede di 
una tradizione vocale antichis¬ 
sima, nata nell'ambito della 
setta mistica islamica dei Sufi, 
sorta una decina di secoli (a in 
India, e secondo questa sua 
origine religiosa il «qawwali» 
ha lo .scopo di elevare lo spiri¬ 
to. tramile il canto, più vicino a 
Dio. 

Ma oggi l'ispirazione estati¬ 
ca convive con (unzioni più 
mondane, e i cantori qawwali 
si esibiscono non più solo nei 
templi ma anche alle teste di 
matrimonio o altre celebrazio¬ 
ni civili. Fra essi, Nusrat Fateh 
Ali Khan'e forse il più grande 
(al fianco di pochi altri nomi, 
ad esempio gii straordinari Sa- 
brl Brothers). Nei suoi concerti 
egli sla seduto al centro del- 
l'asscmblca dei musicisti, alcu¬ 
ni dei quali suonano le tablas e 
l'armonium, altri . accompa¬ 
gnano con il battito delle mani 
il canto di Nusrat, gli ampi gesti 


n vento nuovo 

all’Opera 

si chiama Ferrara 


Nusrat Fateh Ali Khan, il più grande interprete del 
canto «qawwali», apre questa sera alla Scalinata del- 
i'Eur la rassegna «Eurasia». Domani ci sì sposta inve¬ 
ce a piazza del Popolo per un grande concerto di 
«World Music» con Cheb Khafed, Ray tema. Ivo Pa- 
pasov, i New Pardesi Music Machine e Margareth 
Menezes. Un mondo di musica invade finalmente 
anche la capitale. 




BallerìnI 
dell'Astra 
RomaBaltet 
diretto da 
Diana Ferrara: 
sopra Nusrat 
Fateh Ali Khan 


ROSSBLLA BATTISTI 


■■ Già da un mese Diana 
Ferrara è diventata coordina¬ 
trice del corpo di ballo dell'O¬ 
pera. ma non ha dato risalto 
alla notizia perche «volevo pri¬ 
ma rendermi conio della situa¬ 
zione». ci spiega con semplici¬ 
tà. La Fcn ara ha lavoralo a lun¬ 
go all'Opera finca diventare 
prima ballerina étoile e quindi 
e bene a conoscenza delle 
problematiche del «piccolo 
mondo» del balletto. 

Qua) è il «uo «pbmo di batta- 
gUa»? . 

«Vorrei valorizzare il corpo di 
ballo. Non ù vero che sia disa¬ 


stratoli! tratta solo di risolvere 
la situazione di una diecina di 
danzatori, magari con un pre- 
penslonamenlo. Per II testo si 
tratta di una compagnia digni¬ 
tosa, In grado di affrontare 
«prove« conMgraflche con au¬ 
tori come Kylian o Van Manen. 
Anche se manca attualmente 
una vera ttoile, possiamo sem¬ 
pre chiamarne qualcuna da 
fuori: per esempio, spero che 
Raffaella Renzi - stella italiana 
che «brilla » a Berlino - possa 
venire per la ripresa del Lago 
di Vinogradov a Caracalla». 

Il prouimo cartellone del¬ 
l'Opera à alato deflnlto per 


quanto riguarda la Urica. 

. Che novità cl sono per la 
daiizaT 

«È un altro tasto dolente, non è 
stato stabilito ancora niente. 
Comi nque, ho ollenulo un in¬ 
contro con Finto per il 10 lu¬ 
glio e cercherò di ottenere un 
secondo titolo, oltre a quello ,, 
previsto a gennaio per il teatro . 
dell'C'pera. Avevo pensalo a , 
Neunr eier per proporre a Ro¬ 
ma la sua versione di Bella Ad- 


missionare qualche lavoro a 
un giovane coreografo italia¬ 
no». 

Attualfflente le! dirige anche 
una sua piccola compagnia, 
l'Altra Roma Bailel, che de¬ 
butta domani con uno spet¬ 
tacolo in anteprima a) Cen¬ 
tro Prometeo di Fiumicino; 
' come concilia adesso la sua 
doppia attlvttà? 


«Per la verità, è un problema 
momentaneo, perché la mia 
dorm?nlala. Al Brancacclo.in- compagnia non è stabile c io 
vece, dove sono previsti tre . stessa ho deciso di rilirarmi 
spetti coli, bisogna allestire . dalle scene per seguire corsi di 
qualcosa appositamente per perfezionamento e l'organiz- 
quel :ipo di spazio e (orse è zozione del mio lavoro qui al- 
l’occisione giusta per com- rOpera«. 


delle sue mani che sembrano 
voler elevare di più la forza 
della voce. Ed egli Intcsse una 
straordinaria tela melodica, 
cangiante, sulla base ritmica 
che resta costante, mentre il 
pubblico, quale segno di ap¬ 
prezzamento, getta offerte in 
denaro sul palco. Nusral Fateh 
Ali Khan è uno spettacolo 
straordinario, immancabile, 
ma ugualmente inieressanli si 
preannunciano anche i prossi¬ 
mi appuntomenli: il 13 luglio 
con la Compagnia di Danza 
della Cambogia, ed il 19 con la 
musica del principe maliano 
Salii Keila. 

Domani sera sarà piazza del 
Popolo ad accogliere. In tutta 
la sua grandezza, il concerto 
gratuito di «World Music» orga¬ 
nizzalo da «RomaEuropa 
1990»; una festa di ritmi, suoni 
e lingue, presentala dal solito 
Carlo Massarini, che potrebbe 
anche suonare come un invito 


aH’inconlro con le culture di 
comunità solitamente emargi¬ 
nate. Ma senza troppo forzare i 
contenuti, resta un'ollima oc¬ 
casione di ascoltare grande 
musica. Non ci saranno pur¬ 
troppo i francesi Mano Negra, 
ma in compenso si è aggiunto 
lo zairese Ray Lcma, uno dei 
musicisti africani più aperti al¬ 
le sonorità elettriche e moder¬ 
ne: c'è poi Cheb Khaled, in as¬ 
soluto il re del «ral-pop» algeri¬ 
no, l'ineslstibile blues di Ora¬ 
no: Ivo Papasov e la Bulgarian 
Weddìng Band, ovvero come il 
folk balcanico flirta con il jazz 
ed il funky; i The New Pardesi 
Music Machine, pakistani emi¬ 
grati a Londra ed esponenti di 
spicco della «Bangra music»; 
infine Margaret Menezes, la 
straordinaria cantante suda¬ 
mericana che I più fortunati 
avranno visto al fianco di Da¬ 
vid Bymc dei Talking Heads 
neH'indimenticabile «Rei Mo- 
mo» tour. 


Villag^o ^obale, 
parole e video 
sul colonialismo 


MARCO CAPORALI 


■H L'associazione «Caliban», 
costituita in gran parte da afri¬ 
cani delle ex colonie porto¬ 
ghesi residenti in Italia, ha pro¬ 
mosso insieme alle donne ca- 
povcrdlanc la «Settimana del- ■ 
l’Africa lusolona» che si con- ' 
eluderà oggi al Villaggio globa¬ 
le del Tcsiaccio. Il periodo 
prescelto per la manifestazio¬ 
ne comprende quasi lune le 
date delle dichiarazioni di in¬ 
dipendenza dei paesi lusofoni 
(Angola, Mozambico, Capo ' 
Verde, St.Tomé, Principe e 
Guinea Bissau). Come ricor¬ 
dava Piero Petrucci nella tavo¬ 
la rotonda di lunedi al Teatro 
dell'Orologio, incentrata sui 
leader delle lotte di liberazione 
dal dominio portoghese, in po¬ 
chi avrebbero scommesso al¬ 
l'Inizio degli anni senanta su 
una rapida caduta del regime 
di Salazar. Il video proiettato 
prima del dibattito riecheggia i 
momenli salienti e le ligure di 
maggiore spicco, da Amilcal 
Cabrai a Agostinho Noto a 
Eduardo Mondiane a Samora 
Machel, della guerra aniktolo- 
nialista. Poesie di rivolta di Ovi¬ 
dio Martins, Gabriel Marano, 
Agostinho Neto e altri, Iradotle 
da Giuseppe Tavani nel '69 per ■ 
una ormai introvabile edizione 
Laterza, sono siate lette da 
Giorgio Vinsani. 

Al Villaggio globale una mo¬ 


stra fotografica resterà aperta 
fino al 12 luglio. Vi espon^no 
fotografi africani c italiani, co¬ 
me Marzio Marzot, Alfonso 
Perrotla, Adriano Bacchclla, 
Paola''Agcstl;-Acl»scun paese 
é riservato un particolare tema: 
la donna per Capo Verde, l’in¬ 
fanzia per la Guinea Bissau. il 
paesaggio perSLTomè, la gen¬ 
te per II Mozambico. Dell'An¬ 
gela sono riprese scene di vita 
delle zone liberale, con imma¬ 
gini della ricostruzione nel di¬ 
vampare del conflitto bellico. 
L'associazione «Caliban» orga¬ 
nizzerà a Sellembre con la co¬ 
munità brasiliana un incontro 
sul melicciato, alla presenza di 
scrittori lusofoni. americani e 
africani. Nel lavoro di ricerca e 
diffusione in Italia di culture 
poco note e di solito relegale 
ad ambiti specialistici, «Cali¬ 
ban» riserva un ruolo primario 
all'espressione letteraria, dal 
dialetto creolo di Capo Verde 
allo stile di £t.Tomé. Il ciclo di 
incontri per gli anniversari del¬ 
l'indipendenza si concluderà 
oggi con una partita di calcio a 
campo Tor Spaccala. Seguirà 
alle ore 20, al Villaggio globa¬ 
le, il film Messaggio dell'Isola 
presentalo lo scorso anno a 
Venezia. Coeluderà la serata, 
che prevede piatti di cucina lu- 
soafricana, un ballo in compa¬ 
gnia di un greppo musicale. 


Un piatto pieno di amoine e basiKco 


Racconti d’estate. Secondo scritto, questa volta a 
quattro mani. Nel mese di luglio i racconti verranno 
pubblicati il giovedì e la domenica. Le regole: scri¬ 
vere il testo a macchina, non inviare scritti che supe¬ 
rino le 75 righe (e possibilmente non inferiori alle 
60 righe), ogni riga deve essere di 58 battute. Lo 
scritto va inviato a «rUnità», cronaca di Roma, via 
dei Taurini i9, Gap 00185. 


DANILO 8CARRONE-CLAUOIO BORGONI 



Ultimi «Fuochi» 
sulla scena 


■■ «Madonna, perché mi 
hai mandalo l'odoroso basili¬ 
co e l'amorino? Emblemi del¬ 
l’amore e della salute che 
' non fiorirono mai nella stessa 

■ ghirlanda perme...». 

Cosi, immerso in queste 
: letture aspettavo, e odoravo 
un piatto di felluccine ai lun¬ 
ghi porcini. Già mangiati in 
questo posto. Un maneggio, 
ecco cos’é questo posto, so¬ 
no sicuro di trovarmi in un 
vecchio maneggio ora tra¬ 
sformato In un ristorante alla 
' moda. L'autunno é ormai 
inoltrato, e Shelley mi culla e 
mi accompagna verso un in¬ 
verno freddo. Poca gente. Co- 

■ si familiare all'ora del pranzo. 
Questo spazio immenso che 
si apre II davanti al libro, luo- 

■ ri. oltre i vetri, oltre il terrazzo. 
' oltre il vento: familiare è an¬ 
che l'odore dei lunghi che 
ora è sotto il mio naso. Scelgo 
questo angolo ben vis bile a 
tutti, da dove io posso ledere 
tutti, e olire, posso vedere 
l’Infinito. 

Essere visto è un privilegio 
. dato a px>chi, che io mi sono 
conquistalocon non poca fa¬ 


tica. Gli altri cosi mi vedono, 
con i loro tanti occhi, vedono 
solo me e non oltre, cosa che 
io con la mia libera solitudine 
posso lare. Quello che vedo è 
l'ipocrisia, negli abiti che na¬ 
scondono corpi soli, nei viva¬ 
ci trucchi femminili che co¬ 
prono sguardi tristi, nella cor¬ 
tese e violenta prevaricazione 
maschile, nei gesti consumati 
da .abitvdirie. nei pensieri 
non pensali, lo sono libero di 
essere visto. . . 

Ho assaporato i loro profu¬ 
mi, deliziosi funghi, delizioso 
e malinconico autunno. C'è 
più gente aitomo a me. dal 
fondo della sala giungono 
delle risa leggere, a momenti 
soavi, sincere. È una donna. 


Sento odore di basilico. Pos¬ 
sibile? In autunno! Continuo 
a leggere, l'odore è neH’aria, 
la musica è neU’aria, mi guar¬ 
dano. qualcuno mi guarda. 

E una donna. 

Cosa laccio? Vorrei alzare 

10 sguardo, no. 

Ho paura che finisca l’odo¬ 
re, ho paura che svanisca. 

Ma mi guarda, lei, una 
donna mi guarda. 

Non resisto la vedo, l'ho vi¬ 
sta. 

Aurora è chiara come l'au¬ 
rora. Ha un nome, il nome 
che io le ho dato. I suoi occhi 
sul miei, mi imbarazza e non 
cede, anzi sonide e svanisce 

11 suo sguardo nel bicchiere 
di vino che accarezza le sue 


labbra. Abbasso lo sguardo 
sul libro, fingo di lecere, fin¬ 
go di bere, fingo di pensare, 
un brivido mi inigidisce la 
schiena, sto sudando. Verdi, 
no grigi, forse blu, ho bisogno 
dei suoi occhi, che mi guardi¬ 
no, mi accarezzino. Mi rilas¬ 
so, aspetto. Il cameriere si av¬ 
vicina al mio tavolo, senza 
pensare chiedo del basilico, 
lui con cortesia aggiunge i 
pomodori. 

Pomodori e basilico per se¬ 
condo. La guardo, è bionda, 
la chioma leggera è raccolta 
sulla nuca, il viso è regolare, 
altero, le labbra morbide, la 
luce, la sua pelle é un velo di 
luce. Non partecipa più alla 
conversazione dei suoi com¬ 


pagni. mi guarda, si racconta 
a me senza timori. Mi ama. 

. La amo. 

Un gesto della sua mano, 
la musica passa sul suo collo, 
una trasparente ciocca di ca¬ 
pelli accarezza il suo viso è la 
mia mano. Che sollievo acco¬ 
gliere il suo dolore, i suoi bi¬ 
sogni, le sue paure. La reazio¬ 
ne è Immediata, attraversa il 
mio cuore il suo profumo, le 
dono la mia libertà, la vorrei 
qui con me al mio tavolo. Ho 
collo l’attimo, l'unico vero, 
Temblema deU’amore, porta¬ 
lo a me dai suoi occhi chiari. 

La malinconia mi assale, 
lei mi sfugge, portandosi via il 
mio amore. Quanta armonia 
nei suoi gesti, sicure le sue 
mani, tondi i suoi seni di ma¬ 
dre. ùi mia Aurora si alza dal 
tavolo, è alta e snella, la sua 
mano affettuosa accarezza il 
suo-ventre-tondo. La mia 
amala aspetta un bambino. 
Mi ruba un ultimo sguardo, 
un ricordo, mi porta via con 
sé. Si sdoppia e svanisce ira i 
vetri delle porte. Suo figlio 
porterà il mio nome. 

Cullerò nel mio animo il 
suo odore di basilico. 


B Due spettacoli animano 
ancora le serate romane degli 
appassionati di teatro, mentre 
stanno per accendersi quelle 
dei numerosissimi (estivai esti¬ 
vi. La prima proposta è Fuochi, 
una scrittura scenica collettiva 
dai lesti di Marguerite Yource¬ 
nar. Vittorio Alfieri e Shake¬ 
speare, realizzala e proposta 
da dieci allievi della Scuola del 
Minimo Teatro di Macerata. Lo 
spettacolo é in scena questa 
sera e domani al Teatro dell'O¬ 
rologio (ingresso libero) e 
rappresenta il capitolo finale 
della scuola, da diversi anni in¬ 
teressata allo studio delle tor¬ 
me sceniche epurate dall’inva¬ 
denza della storia drammatica 
e da un particolare percorso 
sull'attore c il personaggio. A 
dare il titolo allo spettacolo è 
proprio il famoso romanzo 
della Yourcenar, ma dal tre au¬ 
tori gli allievi e il regista Mauri¬ 
zio Boldrini (anche direttore 
della scuola) hanno cercato 
ispirazione per una vera e pro¬ 
pria scrittura (ormale che si 
adatti alle voci e ai corpi degli 
interpreti più che ad una omo¬ 


geneità drammatica, che pure, 
asseriscono, sarebbe rintrac¬ 
ciabile. A mettere in scena le 
immagini poetiche dell’autrice 
francese, le forti lime di Alfieri 
e alcuni dei fantasmi shake¬ 
speariani sono Sergio Carlac- 
chiani, Paula Castelli, Daniela 
Franchini. Marco Frontalini, 
Anna Lucci, Licia Marziali, 
Maurizio Mignini, Cristiana 
Renzi, Sandra Ruggeri e Maria 
Teresa Schiavoni. 

Il secondo appuntamento è 
con uno spettacolo da alcuni 
giorni in scena al Teatro in Tra¬ 
stevere (alla Sala Caffè, ogni 
sera alle ore 2 !. 15). Si tratta di 
Siramagicangelica, una presli- 
giatrice illusionista già molto 
rinomala all'estero che arriva 
anche in Italia dopo aver lavo¬ 
rato a Las Vegas e nel famoso 
•Magic Caslle» di Hollywood. 
«Benvenuti nel mondo Magico 
di Angelica», come recita il sot¬ 
totitolo, è un cocktail di giochi 
di prestigio, di piccoli e grandi 
trucchi Illusionistici e di prove 
di ipnosi, secondo le più tradi¬ 
zionali regole di queste esibi¬ 
zioni. 



■ APPUNTAMENTI 


ixittura etiopica tradizionale nelle sale dell'Istituto italo- 
africano. La mostra resta aperta lino a martedì 10. Ore I0/I3e 
16/18.30. 

Creatività In mostre: collettiva dei lavori degli allievi dell'lsti- 
tuo europeo di design, dipartimenti di fotografia, illustrazione 
e scenografia. Via Salaria 222 (Largo Benedetto Marcello). Fi¬ 
no al 25 luglio. Ore 9.30-18 dal lunedi al venerdì. 

Appia 24 ore. Centro veterinario e servizio di pronto soccorso 
aperto tutto l'anno, anche nei giorni festivi. Tre sedi: Largo dei 
Claudiani 26. lei. 7182718, Via Tuscolana 806. tei. 761S964 e 
Via C. Colombo 193/c. tei. 5126609. 

Rocomar uialisl cliniche, laboratorio di Via E. Salvi 12 (tei. 
5010658-5014861). Aperto tutto il mese di agosto, orario 7.30- 
13 (7,30-10 Pier prelievi), esclusi i sabati e i giorni festivi. 
Laboratorio Igea, analisi cliniche e radloimmunologia (Via 
C. Colombo 183, tei. 5136856). Convenzionato con le Usi. ÌYe- 
lievi domiciliari. Aperto in luglio ed agosto, 
il Centro «Progetto natura e salute» interviene all'incontro 
sul tema: «Ambiente palogenico e osservazione di alcune nc- 

? lasie della vegetazione». Oggi, ore 18. presso il Cias di viale 
rasicvere 60. Relatori: Falletti, Beltanza e lannelli. 

Notturno rosso, da rubrica in libro. Il volume di Renato Nico¬ 
lini, edito dalla Casa editrice «Roberto Nattoleone»,viene pre¬ 
sentalo oggi, alle (ore 19.30, presso la libreria «Gli angeli» (Gal¬ 
leria Regina Margherita - via Agostino De Pretis). Interventi di: 
Dario Argento, Carlo Amymonimo, Victor Cavallo. Patrizia 
Bacchi, Walter Veltroni e Vincine. Segue, ore 23. la festa: «Fu¬ 
mo rosso in una notte romana». Bar della Pace. Piazza della 
Pace. 

Corso di lingua russa gratuito da lunedi al 23 luglio. Orga¬ 
nizzato dall’Associazione Ilalia-Urss ha frequenza bisettima¬ 
nale. lunedi c giovedì dalle 17.30 alle 19.30. Per inf. al 
46.14.11/46.45,70, 

Problemi delle riforme politiche in Cina é il tema dell'In¬ 
contro in programma per domani, ore 18, presso la sala riu¬ 
nioni deH'Associazione Italia-Cina (via Cavour221 ). 

Arti del respiro, incontro con proiezione di diapositive, di¬ 
mostrazioni pratiche c opere del pittore cinese Sheng (^. Ore 
20. Centro italiano naiuropratica, via Ciuseppre Pitré 13/6. Per 
partecipare prenotare al 42.47.306. 

Escursioire domenicale sul Monte Frena (Gran Sasso) da 
Campo ImpH’ralore alla Salsa sino a Castelli. Per ini. e iscrizioni 
rivolgersi al Gruppro escursionisti verdi di via degli Ausoni 5 
(San Lorenzo): oggi e domani dalle 16 alle 18.30, tei. 
44.54.920. 

Castello. Per motivi organizzativi il concerto inagurale di que¬ 
sta sera, ore 21. è tenuto dalla blues singer Yolanda Graves an¬ 
ziché da Carla Thom.as. 

Dentro la stanza. Il libro di Eduardo Bnrno viene presentalo 
alle ore 21 presso la libreria Croce di corso Vittorio. Interven¬ 
gono: Gianni Borgna, Francesco Coretti, Vittorio dacci, Ales¬ 
sandro Coppabianca. Cario Lizzani e Waller Veltroni che di- 
. scuteranito$ullema«Esisieunaesiciicafilmica?». 

•iParor» prlmavi^ Il sindaco e- l'assessore -Costi hanno 
■ esprestio volonlà di bloccare tutti i progetti spieculatM sull'a¬ 
rca. Ma le parole soliamo non bastano, occorrono atti concre¬ 
ti. Il comitato «Parco primavera» ha indetto per oggi, ore 1 730, 
un incontro pubblico sul tema, presso il Ontro culturale •Ca¬ 
sale Garibaldi» di via R. Balzani. 

■ MOSTRE 

Michelangelo e la Slatina. Tecnica, restauro e miti nei dise¬ 
gni originali, modcllini e pannelli. Braccio di Carlo Magno, co¬ 
lonnato di sinisba di San Pietro. Ore 9.30-19, sabato 9.30-23, 
mercoledì chiuso. Ingresso 6.0(X) lire. Finoa martedì 10. 

Luigi Sprazzaprm. 1889-1958.' oli, tempiere, disegni, grafica e i 
•Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d’arte moderna, 
viale delle Belle /irti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9-18, fe¬ 
stivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

Archeologia a Róma La materia e la hrenka nell'arte antica. 
Grandi aule delle Terme di Diocleziano, male Enrico De Nicola 
79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato ore 9-14, 
mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, lunedi chiu¬ 
so. Fino al 31 dicembre. 

La Roma del Tarquinl - Dipinti di Rubeiu e Schifano. Pa¬ 
lazzo delle Espiosizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 

Seduzione dell'artiglanato. Arte, (orme, oggetti senza tem¬ 
pio in due sezioni; storica e conlempioranea. Fiera di Roma, via 
C. Colombo. Ore 16.30-22.30. Ingresso 4.000 lire. Fino al 20 lu¬ 
glio. 

Filatelia «Caldofil *90», manifestazione intemazionele, pres¬ 
so il Salone delle Conferenze (3 piano Stazione Termini, in¬ 
gresso Piazza dei Cinquecento). Organizzata dal Ministero 
delle piosle e delle telecomunicazioni comprende due settori; 
espositivo «Il calcio ed i suoi campionati del mondo» e com¬ 
merciale «Dal 1930 a Italia '90». Ore 16-22, sabato e domenica 
10-22. Fino a lunedi 9, ingresso libero. 

■ NEL PARTITO 

Sezione Cinecittà c/o la sezione alle ore 18 attivo in prepa¬ 
razione dello sciopiero gcnerele dell' 11 luglio (G. Lopez) 
Sezione Lanciani c/o la sezione alle ore 18 assemblea (S. 
Del Fattore) 

Sezione Mazzini c/o la sezione alle ore 20 direttivo allargalo 
in preparazione dello sciopero genrale (G. Galletto) 

Sezione Salario c/o la'sezione alle ore 18 riunione segretari 
II circoscrizione (Cervellini) 

TIburtlna c/o sezione Moranino alle ore 18 attivo seg. sezioni 
su Festa Cittadina (Pungitore) 

Sabato 7 luglio alle ore 9.30c/o la sala stampa della Direzio¬ 
ne riunione della direzione federale del gruppio capitolino; 
odg: «L'opptosizione a Roma. L'iniziativa del Pci in Campido¬ 
glio e nella città» (S. Del fattore) 

La sezione del Pel Pesenti. Nuovo Salario ringrazia cittadini 
e compagni per la larga e commossa partecipazione all'ultimo 
saluto al caro compagno Mario Aguzzetli. 

■ REFERENDUM ELETTORALI ■■■■■■ 

Il coordinamento unitario di Roma per l referendum elettorali 
ha già raccolto 51.000 fiime su un obicttivo di 80,000. Il Partito 
comunista italiano per contribuire al raggiungimento di tale 
obicttivo ha lanciato 10 giorni di mobilitazione straordinaria 
per la raccolta delle firme sui referendum elettorali, dai Sai 15 
luglio. Tutte le sezioni sono invitale a organizzare almeno un'i» 
niziativa entro il 15 luglio. 

Per informazioni rivolgersi a Agostino Ottavi e Marilena Iria 
in Federazione. Tel. 4071*100 

■ PICCOLA CRONACA 

Precisazione. «In riivrimcnio a quanto da voi pubblicato a 
pag. 20 dell'edizione del 3/7/90 precisiamo che il Centro in- 
lem.izionale Crocevia non ha proceduto ad alcun licenzia¬ 
mento; non ha preannuncialo o programmalo alcun licenzia¬ 
mento: al contrario, ha avuto mandato dall'Assemblea dei so¬ 
ci di tutelare tutto il patrimonio umano e di esperienze a di¬ 
sposizione dell'associazione. Antonio Onorau, presidente*. 
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Alien via Velletri 13 
Aperta dalle 23 30 da marte¬ 
dì a domenica Ingresso 
martedì mercoledì e giovedì 
lire 25 000 Venerdì sabato 
e domenica lire 30 000 
Gilda. via Mano de Fion 
97 Musica e servizio risto- 
rame Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25 000 Venerdì e sabato 
lire 30 000 

Almosphere via Roma- 
gnosi 11/a Pianobaresera 
te a tema Aperta 11 30'al¬ 
ba Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25 OOO Sabato e 
domenica lire 30 000 
Magic (ly. via Bassanello 
15 Apre tulte le sere alle 10 
L 15000 

La makumba. via degli 
Olimpionici 19 Musica airo- 
latino-americana dal vivo 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica Ingresso settimanale li¬ 
re 10 000 Sabato lire 18 000 
Hysteria. via Giovannelli 
3 

Notorius via San Nicola 
da Tolentino 

Black Oul. via Saturnia 

18 

nonna Lamiera, via 

Cassia 871 


Disco Bar 


High nve corso Vittorio 
286 Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e tislotame Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica La 
sera aperto fino alle 2 con 
spellacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music Martedì 
chiuso 

Pantarei, piazza della 
Rotonda (Pantheon I Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock Tavoli all'aperto Ora¬ 
no dalle 21 30 alle 2 30 
Check poini charile. 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage 



OMA 



Sporttng club villa Pam- 

phlU. via della NoCcTa 107 
Tel 6258555 Immersa nel 
verde la piscina è aperta con 
orano continuato dalle 9 alle 
20. tutti I giorni escluse le do¬ 
meniche L abbonamento 
mensile è di lire 200 000 quel¬ 
lo quindicinale di 120000 

New green hiU club, via 
della Bulalotta 663 Tel 
8190828 Centro sportivo al¬ 
iarla aperta Orano dalle 10 
alle 18 Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15 000. 
abbonamento mensile lire 
300 000 e quindicinale lire 
200 000 

Le magnolie, via Evodia 
36 Tel 5032426 Aperta dalle 
9 30 alle 19 La piscina è cir¬ 
condala da un giardino e al 
bar CI SI può nstorare con pa¬ 
nini e bibite L'ingresso gior¬ 
naliero lire 15 000 Sabato e 
domenica lire 16 000. 

Kursaal, lungomare Lula- 
zio Catulo (Ostia lido) Tel 
5670171 Piscina scoperta In¬ 
gresso giornaliero lire 8000. 
mensile 100 000 Orarioconti- 
nuato dalle 9 alle 19 30 

Nadir, via Tomasslni Tel 
3013340 Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17 Abbo¬ 
namento mensile lire 135 000 

La Nocella, via Silvestn 16 
Tel 6258952 Centro sportivo 
all'aperto Abbonamento 
mensile lire 130 000 con I uso 
dei campi da tennis e pale¬ 
stra Orano 9/20 30 feriali, 
9/19 festivi 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/3 Tel 
393345 Piscina sicuramente 
diversa all aperto sulle nve 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici E' aperta con 
orano continuato dalle 10 alle 
18 L'ingresso giornaliero e di 
lue 14 000 

Poggio del Pini, centro 
sportivo in via Anguillarese, 
km 4,5 (Anguillara). Tel 
9995609-9MS60I Aperta lut¬ 
ili giorni dalle 9 alle 20 Penali 
L IO000,festiviLIS000 


Ostia largo San Gallo 
Serpentara piazza Benti 
Testacelo parco della Re¬ 
sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale "Villag- 

f io globale • (lungotevere 
estaccio, locali Borsa, ex- 
Mattatoio) 

Villa Borghese. Galoppa¬ 
toio 

Ippodromo delle Ca- 
pannelle, via Appia Nuova 
1255 

Euritmia club Via Romo¬ 
lo Mum 

Forte Bravetta. ‘Bowling 
centro sportivo ' Silvestri' • 
(Via Giorgio Zoega 6) 

Monte Mario, presso ‘Ho¬ 
tel Cavalieri Hilton<. via Cad- 
lolo 

Ospedale «Regina Eie- 
Ita». Aula Magna (viale Regi¬ 
na Elena) 

Qnema Arlslon 2 ((òalle- 
rla Colonna), per i disabili 
dell'istiluto Don Guanella, 
dell'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap¬ 
pati. dell'associazione contro 
ta leucemia del professore 
Franco Matidelll e gli studenti 
dell Idisu 

Teatro Vlltorla, piazza 
Santa Maria Liberatrice Com¬ 
menti di Oliviero Beha. Italo 
Cucci e Gianni Minà 


-Arte e ultimi palloni 


■1 L'Italia, martedì sera, è 
stata battuta ai ngori dall Ar¬ 
gentina un risultato inaspet¬ 
tato che ha abbondantemen¬ 
te ‘Spento» gli entusiasmi 
Tuttavia la città offre ancora 
diverse iniziative con ‘il pal¬ 
lone» protagonista 
Una mostra sulla stona e 
l'evoluzione del gioco del 
calcio à allestita presso lo 
•Spazio Peroni» di via Reggio 
Emilia 54, nelle vicinanze di 
Porta Pia. I mezzi pubblici 
che transitano nella zona so¬ 
no diversi: 36, 37, 60, 62. 63. 

136 e 137. L'esposizione che 
porta II titolo Football i domini del calao è 
strutturata nelle sezioni ‘La memoria» (circa 
300 opere fra iiKisioni. dipinti, libn, stampe, 
acquarelli, materiali di gioco, equipaggia¬ 
mento sportivo fra li 1800 e il 1891). ‘La cul¬ 
tura» (comprende le arti visive, la poesia, il ci¬ 
nema), ‘La comunicazione» (ospita le arti 
minori, numerosi giochi e film, figurine e vi¬ 
gnette umoristiche) e •! miti» (20 minuti di fil¬ 



mati SUI massimi protagonisti 
del calcio di tutti i tempi com¬ 
mentati da Franco Loi) La 
mostra è visilabile dalle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 22 Ingresso 
4 000 

OH side 13 artisti per il 
Mondialeè il tema della mani- 
^ festazione in corso nello ‘Spa- 
ZIO arte Renault» di via Nazio¬ 
nale 183 Espongono Accaldi, 
Consagra, Adami, Del Pezzo, 
Dorazio, Bami, Pozzati, Ceroli, 
De Poli, Nespolo, Possenti, Ta¬ 
rimi e Ferroni Aperta dalle 9 
alle 13 e dalle 15 30 alle 19 30 
Ingresso libero 

Abbandonando il centro e prendendo a 
volo l'autobus n 93 (capolinea Stazione Ter¬ 
mini) , SI arhva (e si scende) a piazza dei Na- 
vigaton A pochi metn c'è la ‘Fiera di Roma» 
dove SI può divagare Ira i ■Colon del Mondia¬ 
le» mille oggetti, documenti, trofei e fotogra¬ 
fie sui campionati di calcio dal 1930 al 1990. 
nonché sulle 24 squadre di ‘Italia '90> Si può 
cunosare dalle IO alle 24 OMa ter 


Gilda lungotevere Oher 
dan 2 Tel 3611490 (Ponte 
Risorgimento) La mattina 
solarium, dalle 20 in poi bar 
birreria e spuntini a ba,se di 
insalate e panini II locale si 
può prenotare per leste pri¬ 
vate 

Il canto del riso, lungo¬ 
tevere Melimi Tel 3220817 
(Ponte Ca.'our) Musica dal 
VIVO, drink bar grigliate di 
pesce e piatti a base di riso 
Prezzo40 ODO lire 

Isola del sole lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti) 
Tel 3201400 Aperto dal 
martedì a domenica, ore IS¬ 
IS Cene a lume di candela 
dalle 20 30 alle 23 30 Spe¬ 
cialità fusilli alla ricotta e 
melanzane petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella Prezzo 35 000 li¬ 
re 

La luna sul Tevere via 

Capoprati (ponte Duca 
d Aosta) Tel 390247 Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda Bar- 
pub ristorante e musica dal 
vivo Specialità pc>ce. fusilli 
al radicchio e proviutlo cot¬ 
to all'arancia 


OGGI ANDIAMO A... 


■i Chi coca musica lazz. ne trova 
poca In attesa del Festival di Euntmia 
(parte II 10 luglio), si può raggiungere 
- ad esempio - l'Alexander Platz di 
via Ostia dove ogni sera la vocalisl ne¬ 
ra MIcky Bums con la sua band si ci¬ 
menta in repertori di R&B e di jazz 
Musica più lieve al Classico di via Li- 
betta (propno dietro i Mercati genera¬ 
li) dove Mauro di Domenico porta il 
suo pubblico di aficionados, per ta se¬ 


conda volta, in un fantastico «viaggio» 
ne) Mediterraneo. Sonorità ntmiche e 
pastose, tra melodie popolari e brani 
famosi quali le composizioni di Villa 
Lobos Si inizia tardi (ore 23) e si fini¬ 
sce a notte fonda, ma è estate e la not¬ 
te è utile per girare senza meta aspet¬ 
tando l'alba che verrà. Il verde di villa 
Borhese, dalle parti del Galoppatoio, 
continua ad invitate «insieme per la¬ 
re»; gran finale domenica 8 luglio. 


quando Tuliimo calcio di pallone ci 
avrà tolti da questa estenuante ubna- 
catura calcistica Zona Testacelo, «Vil¬ 
laggio globale» nei pressi del ponte 
alle tS coppa «Noi dell Afnca immen¬ 
sa». alle là ‘Istoria istorià», alle 20 
proiezione del film «Messaggio dell i- 
sola», alle 21 cucina lusoalricana e al¬ 
le 22 il concerto di Vasco Martins, poi 
il ballo finale Ancora musica, ma 
classica al villaggio «Vip» del Foro Ita¬ 


lico l'Orchestra sinlorilca della Rai of¬ 
fre oggi (ore 21 ) uno speciale omag¬ 
gio dedicato a-Musica e sport» In pro¬ 
gramma ■Jeux» di Claude Debussy 
una composizione di dicala al gioco 
del tennis segue -Cantata profana» di 
Bela Bartòk e dedicala alle attività ve- 
natone, infine lo stravolgente -Noces» 
di Igor Strawinski La direzione artisti¬ 
ca è di Monique Vcaule mentre I or¬ 
chestra suona sono la direzione del 
maestro Michel Tabachnik 


Pub-Birrerie 



Marconi via di S Prasse- 
de Aperto dalle 9 alle 24 
Panini e stuzzichini Chiuso 
la domenica 

Futura, via Renato Fucini 
244 Servizio ristorante e piz¬ 
zeria cocktail da gustare al- 
Tapcrto Orano da'le 18 al- 
l'una Chiuso il lunedi 

San Marco via del Maz¬ 
zarino 8 Aperto dalle 9 30 fi¬ 
no a notte inoltrata Servizio 
ristorante panini e piatti 
freddi 

Four green Helds via C 

Morin 42 Ristorante ed irish 
pub Aperto dalle 20 30 alle 
2 

Flddler’s elbow viadel- 
I Olmata 43 Irish pub, pani¬ 
ni e spuntini Aperto dalle 17 
alle 24 

Pub 53. piazzale delle 
Medaglie d Oro 53 Servizio 
bar dalle 6 pub-birreria dal¬ 
le 12 30 all una Panini Wur¬ 
stel e hamburger Mercoledì 
riposo 

Il porticciolo piazza Lo¬ 
tario 5 Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare Apierto dalle 
9 30 alTuna Domenica ripo¬ 
so 

Amazzonia, via del Pi- 
gneto 64 Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18 30 alle 2 
Piatti freddi, panini e musica 
riascolto Chiusoillunedl 

Strananolte pub, via 
Biancamano 80 Creperie 
vini e stuzzichini van. Aperto 
dalle 20 all una, escluso la 
domenica 

La briciola, via della 
LungarettaSl Birreria e pa¬ 
ninoteca Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenxta dalle ore 
18) Chiuso il martedì 


Gelaterie 



Caffè Rosati pnz/adel 
Popolo 1 5 3d produzio¬ 
ne propria 

Giolitti via UlficidelVi 
cario 10 e «Casina dei tre la¬ 
ghi viale Oceania (Eur) 
Gelateria Tre Scalini 
piazza Navoni 28 speciali 
tà gelato tartufo 

Il gelato viale Giulio 
Cesare 127, gel.iteria arti¬ 
gianale 

Pellacchia via Cola di 
Rien/o 03/105 107 il ge 
lato classico artigi.inale dal 
1023 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio via Principe Amedeo 
Monteforte via della 
Rotonda 22 vero gelalo ar 
ligianale specialità alla 
frutta e creme 

Bella Napoli corso Vit« 
tono Emanuele 210/250 
produzione arlu^ianale di 
gelateria e sorbetti 

Europeo piazza San 
Lorenzo in Lucina 33 gelati 
anche da asporto con in 
gredientj naturali freschi 
Wllli’s gelateria corso 
Vmono Emanuele 11 215 
specialità artigianali coppe 
personalizzale e semifred 
di 


Mordi & Fuggì 


McDonald's piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Slur2o21 Aperto tutti 1 gior 
ni dalle 11 alle 24 

Benny Burger viale 
Trastevere 8 Non stop 
11 30/24 Lunedi riposo 

Italy & Italy via Barbe¬ 
rini 12 Aperto fino all una 
Chiuso martedì 

Il piccolo, via del Go 

verno Vecchio 74 Aperto 
fino alle 2 di notte 


SPETTACOLI A... 


CINEMA □ OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR Sriltante DA Disegni anima' 

O BUONO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Tanta- 

M iKiTtQccve^AKi-rr- scienza G Giallo H Horror M: Musicale SA. Satirico SE Senti. 
m INTcncSSANTE mentale, SM StOfico-MitoloQico ST Storico.W Western 






ACAOEMYHAU t7000 

ViaSlarnira 5 (Ptuza Bologna) 

T«) 426778 

CsNMnal» «alta nana ragM 6» Clauda 
Barrois. con Christophar Lambart « DR 
(1645-2230) 

AOMIRAL 

Piazza Vorbtno 5 

L80CO 
Tei 6541196 

Franttc di Roman Potanski - G 

(17 30-23 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 23 

LàOCO 
Tel 571 im 

•eliti cM iMTlA di Amy HMkerilM • BR 

ALCA2AR 

VnMarrydfllVal 14 

1. 5 000 
Tel 5880099 

■ Ncmld, «m •!«><• «’Miere di Paul 
Muurjky, eoe Ree Silvei • OR 

(18.77401 

AM8ASSA0C LfOOO 

Accagenia degli Agiili $7 

Tei 5406901 

Chiusura csiiva 

/ r * ^ 

AMERICA 

ViaN dal Grande 6 

L 7003 
Tei 5816165 

Chiueura estive 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

Le0D3 
Tel 875567 

w RaccoModlprUnavarsdiEricRoh- 
mer-OR (18 30-2230) 

ARISTON 

Via Cicerone ld 

L 6 000 
Tal 353230 

Brivido caldo di Lawrence Kasdan -G 
(17 30-22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 6 000 
Tei 6793267 

Big Wednciday (versione originale) 

(22 30) 

ASTRA 

Viale Jon>o 225 

L 6000 
Tel 8176256 

Cttiìim emistail d econ Woody Aiien « 
OR 116 22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscoiana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUOUSTUS 

C soV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6675455 

Légami! di Pedro Almodovar con Anto¬ 
nio Bandaras-BR (18-22 30) 

AZZURRO SaPtONI 

V degli Scipioni 84 

L 5000 
Tel 3581094 

Seielta-Lumiere» nipeee 

Selelle «CliaAtki». PalembeVe reew 
(16 30) Rene (7030) Mamteeh «i» 
|if«M(77 30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

CMuiuia estive 

1 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
PiazzaCapramca. tOt 

L 8 000 
Tel 6792465 

1 grendi ewccetel del FeaMttVvel 'N 
Delle (18.77 301 

CAPRANtCHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 8 000 
Tel 6796957 

Chiusura tfttva 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6000 
Tel 3651607 

Chi usura estiva 

COU DI RIENZO 1 8 000 

Piazza Cola di Rienzo 66 Tel 6678303 

California ikalt PRIMA (16 15-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 5 000 
Tel 795606 

Ch usura e$i va 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 8 000 
Tel 6878652 

) Non desMarare la donna d'altri di 
KrzysztofKiéslOwski-OR (17 30*22 30) 

EM8ASSY 

Via Stopparli 7 

L 8000 
Tel 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 8 000 

V le Regina Margherita 29 

Te» 6417719 

J il sola anche di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Taviant con Juiian Sands Char¬ 
lotte Gamsbourg- OR (17 30-22 30) 

EMPIRE 2 

Vledei) Esercito 44 

L 7000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 5000 
Tel 562864 

Letiered’amorediMartinRilt conJane 
Fonda-OR (17 30-22 30) 

ETOIU 

Piazza in Lueina 4t 

L 8 000 
Tel 68T6175 

lo t II vento di Jons ivens e Marceime 
Loridan-OR (17 30-22 30) 

EURCiNE 

ViaLiszt 32 

L 8 000 
Tel 5910986 

Chiusura eeiiva 

EUROPA 

Corsod Italia i07/a 

L 6 000 
Tel 865736 

CritttrslldiMiciiGarris-FA (2230) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 8000 
Tel 5292296 

California sUfe PRIMA (17-22 30} 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 7000 
Tel 6864395 

C Nuovo Cinema Paradiso di Giusep¬ 
pa Tornaiore con Philippe Noiret-DP 
(230) 

FIAMMA) 

ViaBissoiatt 47 

L8 000 
Tel 4827100 

Affaituosa lontananza di Sergio Rossi 
con Lina Saslri-BR (16-2230) 

FIAMMA 2 

ViaBissoiati 47 

L 6 000 
Tel 4827100 

Tra donna, il sasso o Plafone di Rudolf 
Thome con Johannes Harschmann 
Adriana Aliar as • BA (16 45-22 30) 


GARDEN 

Viale Trasiavara 244/a 

L 7 000 
Tel 587548 

Non tpilM quel einceno n,7 di Tibor 
Taliacs con Louis Tripp4( (17-27 30) 

GKNELLO 

ViaNomanUna.43 

L 7000 

Tal 664149 

Temè di Cabriolè SaKralores, con Fa¬ 
brizio Benllvoollo. Olege Abalartiuono • 
BR (1645-2230) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

ITJOOO 
Tel 7506807 

Cblusura «Silva 

QREGORV 

Via Gregorio VII 180 

L 8 000 
Tel 6300600 

Chiusura aetiva 

HOUOAY 

Largo B Marcello. 1 

Laooo 

Tal 6548326 

Merle di iin.nMn«lre dal tt di Keir Kv 
ma)r. con TosbIreMifuba -OR 

(17 30-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 7 000 

Tel 582495 

Chiusura estiva 

KMQ 

Via Fogliane 37 

L 8000 
Tal 6319541 

Chiusura asitva 

MAOISQNt 
ViaChiabrera 121 

U8Q0Q 
Tal 5126926 

0 Batman di Tim Burton con Jack Ni- 
cholson. Michael Keaion - FA 

(16 10-22 30) 

madison: Le 000 

ViaChiabrara 121TEL 5126926 ^ 

O Harry tt prasanto Sally di Bob Rei- 
nar-BR (16 30-22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 416 

L 6000 
Tal 786086 

CMuawaesllW ' •• 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli. 20 

L 7000 

Tal 6794906 

O Rogar A Ma di Michael Moore - 00 
(vari originaleconsottot «n italiano) 

(17 30-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 8 000 
Tal 3600933 

Red acorpio PRIMA (16 30-2230) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 8000 
Tel 869493 

Pepi, luci, Barn a la altra raganca dal 
mucchio di Pedro Almodovar » BR 

^ (17 15-22 30) 

NEW YORK 
ViadelieCave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 


■ CINEMA D’ESSAI 


NUOVO USOOO Forti «porto di GionnI Amollo con 

Urgo Aoelpnahl, 1 T«l Staila Gian Mano Volonlè-DR 11645-22 301 

ILPOUnCNICO Riposo 

VloG a Twpolo 3ZZ75M) _ 

tnaUR L 4 000-3000 corno in umspacctilo (tOZO-nSO) 

ViidoofiElruBChl.4ti TeCOOKrU 

D 2 |)y{|ó'' -v'-'ifcfi ChooroPconMpssImoTrolsi-BR 

visRont 2 • matem _ imoo-moo) 

■ CINECLUB 


DClFtCCOU 1 4 000 Chiusura «SIIVI 

Viale dona Pinola 15-Vllla Borghasa 
Tel 663403 


QRAUCO L/6000 niuiuraoatlva 

VlaParuqlo 34 Tot 7001765-78Z2311 

IL LABIRINTO L 6000 Sala A Jadad di 0)4 Kodar (1930- 

Via Pompeo Magno 27 Tel UI6283 22 30) Slorla Inwpflplo di Orlon Wol- 

lei 12116) 

Sala 6 II dscalogo |t « 10) di K Kie- 
llowskl(18 3L-7Z30) 


Saiafantafestidi Phafrtomoflhaopa» 
ra(20 30-2230) 







AQUIU 

ViaL Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Giochi aroUei ragazaa smallzJafa - E 
(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 


, MODERNETTA 
PiazzaRepubbiica.44 

L6000 
Tel 460285 ' 

Filmperaduiti (10-11 30-16-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6000 
Tei 460285 

Film per adulti 

116-22 30) 

MOULINROUQE 

ViaM Corbino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

FHm per adulti 

(16-2230) 

ODEON 

PiazzaRepubbiica 

L 2000 
Tei 464760 

Film per adulti 


PALUDIUM 

P zza 6 Romano 

L 3 000 
Tef 5110203 

Film per adulti 

(16-22) 

SPLENDiD 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Pomo Criatint - E (VM18) 

(11 2230) 

UUSSE 

ViaTibuMina 354 

l 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Vm Volturno 37 

L 10 OOO 
Tel 4627557 

Passioni sfrenale - E [VM18| 

(15-23) 


PARIS 

L 8 000 

J II tote anche di notte di Paolo e Vit- 

Via Magna Grecia 112 

Tel 7596566 

tono Taviani con Jutian Sands Char- 



lotte Gainsbourg-OR 

(17 30-22 30) 

PASQUINO 

L 5 000 

Womaninrt^(ver8ione inglese) 

Vicolo del Piede 19 

Taf 5803677 

» 

(16 30-22 30) 

PRESIDENT 

L 5 000 

Marina lolar. furia di sasso -E (VM18) 

Via Appia Nuova 427 

Tel 7810146 


(11-22 30) 

PUS5ICAT 

L 4000 

Dasidart anlmalsKM 

a pffverel -E 

ViaCairoir 96 

Te» 7313300 

(VM18) 

((11-22 30) 

QUIRINALE 

L 6 000 

la chiava di Timo Brasa con Slatama 

Via Nazionale 190 

Te» 462653 

Sandretli-0R(VM14) 

(17 30-22 301 

OUIRINETTA 

L 8 000 

_ Sogni di Akira Kurotawa • OR 

ViaM Mirghett 5 

Tel 6790012 


(15-22 30) 

REALE 

L 8 000 

Biade Runntr conHarnsonFord-FA 

Piazza Sennino 

Tel 5810734 


(17 30-22 30) 

RIALTO 

L 6000 

Crimini « misfatti di e con Woody Alien • 

Via IV Novembre 156 

Tel 6790T63 

OR 

(16-22 30) 

RITZ 

L6 000 

Chiusura estiva 


Viale Somalia 109 

Tel 837481 



RIVOLI 

L 6000 

Muslo box di Costa Gavras conjessica 

Via Lombardia 23 

Tel 460663 

Langa - OR 

(17 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 

L 6 000 

lenta 30M-EIVM18I 

(17-22 30) 

Via Salaria 31 

Tel 864305 



ROYAL 

L 8 000 

Tramors di Ron Underwood • FA 

Via E Filiberto 175 

Tel 7574549 


(17-22 30) 

UNIVER5AL 

L 7000 

Chiusura estiva 


Via Bari 16 

Te» 6631216 




■ FUORI ROMA 


ALBANO 

RORIDA 

Tel 9321339 

Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo PamzzB 5 

Tel 9420479 

SALA A Oro contale con Denms Hop- 
per-OR 116 30-22 30) 

SALA 6 Tump di Gabriele Salvatores 
con Fabrizto Bentivogiio Diego Aba- 
lamuono-BR (16 30-22 30) 

SUPEflCtNEMA 

Tel 9420193 


QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 1 7000 

Te» 9456041 

Chiusura estiva 

VENERI 

L 7 000 
Te» 9411592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRVSTALL 

ViaPaiiottini 

L 5 000 
Tel 5603166 

Un mercoledì da leoni di John Milius 
con Jean Micheal Vmeent • DR 

(16 15-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagr>oii 

l 8000 
Tel 5610750 

Chiuso per restauro 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 

L 8 000 
Tel 5604076 

Trtmors di Ron Underwood • FA 

(17-22 30) 

TIVOLI 

GtUSEPPETTI 

Te» 0774/28278 

Riposo 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere MellinI 33/A • 
Te) 3004706) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
1 Ve «Tei 606192B) 

Atte 21 Un eaberel queel ehentani 
con Marleno Dt Martino e Floriena 
PIniomiraui 

ANP!i7mpNl^iViA S. Sa0a.v24 > 
670OBP1 ^ * 

Riiweo 

ANFiratONE DEL TASSO (Passeg* 

giaudelOianicoiO'Tel 6780627) 
Mercoledì alle 2i 30 Vile privete 
di Noe) Coward con Patrizia Pan¬ 
el Sergio Ammirata Francesca 
Blagl Regia di Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 62 • 
Tel 6644001) 

Martedì alle 21 PRIMA Memorie 
di Adriano da Marguerite Yource¬ 
nar con Giorgio Albertazzi Eric 
Vu An Regio di Maurizio Scapar- 
ro 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tel 6696111) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via LaPicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270) 

Martedì alle 21 L'avaro e L'oete- 
ria della posta di Carlo Goldoni 
con la Compagni Stabile Regia di 
Romeo de Bnggis 

DELUk COMETA (Via Teatro Mar- 
celio 4-Tel 67696646) 

Riposo 

DEUE VOCI (Via Bombetli 24 - Tei 
6610118) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6768259) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 

Campagna abbonamenti stagiono 
1990/91 Oranoboneghino930'13 
e 16 30-19 30 Per informazioni 
Tel 462114-4/43431 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio 27»Tel 5763601-5763620) 

Alte 21 Le mille e une note con 
Vera Outman o Roberto Caporali 
Regia di Attilio Corsini 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 7687721) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5895762) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA GAFFE Alte 21 15 Strama- 
gleangela - Benvenuti nel mondo 
magico di Angelica 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 21 30 Roma Violetta con Vio¬ 
letta Chiarini Antonello Vannuc- 
chi regia di Serg 0 Barbone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
Sala A Riposo 
Sala B Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 - 
Tot 5895607) 

Riposo 

PARIOLI (Via G Sorsi 20 - Tei 
603523) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri- 
poso 

SALONE MARGHERITA /Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439- 
6796269) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 ■ Tel 
4826641) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743069) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669400) 

Riposo 


TEATRO m (Vicolo degli Amalncia- 
m 2-Tel 6667610) 

Riposo 

TORDWONA (Via dagli Acquaapar- 
ta 16-Tel 6545690) 

Riposo 

VASCELLO (Vie G Carini 72-^ Tel 
5698031) 

Alle 17 CredHertdi A Strindberg, 
con Manuela Kusiermenn Pier¬ 
paolo Capponi, regi» tfi4ltancarlo 
Nanni 

VnrromA (Piazza S Maria Llbara- 
trlce.S‘Tel 5740598-5740170) 
Dopo ta diretta delle partite eu 
grande schermo seguirà Calcio 
di rigore. Regie di Attillo Corsini 


CAMNNELLC 
I VILLAOEI- 


(Ippodromo dello Cepannelle • Vie 
Apple Nuove 1266) 

CINEMA 

Allo 20 30 Crocodlle Dundee di 
Peter Faiman conPaulHogan-A 

TEATRO 

Alle 22 M Fabbri S Band - Show 
Clown Fatman Band. Allo 24 Inv 
prowlsaatont 


VILtACOIO 
■ GLOBALE r 


(Lungotavoro Testacelo - Ex Matta¬ 
tolo) 

CINEMA 

Alle 20 Meesagglodell'Isola 
MUSICA 

Atte 22 Concerto di “Vasco Mar¬ 
tina 


FESTIVAL 
IDI SPOLETO Ei 


TEATRO NUOVO 

Alle 16 Las Noces L'ermesblan- 
ches e Un trall d'union Spettacoli 
di danza con la Compagnie Prel- 
jocaj 

Alle 20 30 EleMra di R Strauss 
con Deborah Polaski Glenys Li- 
nos Regia di GuntarKramer 
TEATRO CAIO MELISSO 
Alle 12 Concerto di Mexsoglorno 
a cura di Scott Nickrenz e Gian 
Cario Menotti 

Alte21 LacagnottediEugeneLa- 
biche con Gianni Agus Beppe 
Barile Regia di Walier Pagliaro 
Domani alle 16 Le nozxe di Figa¬ 
ro di W A Mozart con £nch Par¬ 
co Young Ok Shin Regia di G 
Carlo Menotti 
S EUFEMIA 

Alle 18 Incorar) musicali Concerti 
di musica da Camera a cura di 
Wiltried Brennecke e Spiros Argi* 
ris 


DANZA I 


GENZANO 


Domani alle 21 Quadri di prima¬ 
vera Con la Compagnia Elevation 
Dance 


MUSICA 
■ CLASSICA 


TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 463641) 

Vedi Terme di Caracaiia 


ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Concihazione Tel 
6780742) 

Alle 21 Concerto diretto dal nae- 
Siro Sergio Cornissiona Coro di 
VOCI bianche direno da Paolo Luc¬ 
ci Musiche d» Enescu Rachmani- 
nov Bollo 


ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 116 • Tel 
3201752) 

Presso la segreteria doli Accado 
mia SI possono rinnovare le assi¬ 
curazioni per la stagione 1990-91 
Il termine di chiusura è stato lis» 
Sdto al 31 luglio Dopo laio data i 
posti saranno considerati liben 
Lo riconferme possono essere 
date anche per iscritto 
ASSOCIAZIONE CHtTARRISTICA 


ARS NOVA (Via Principe Amedeo 
96-Tel 7315852) 

Corsi di chitarra soiteggio e ar 
monia Preparazione esami con 
servatprio saggi «concerti Infor- 
mazionidailei4alte 20 
BASILICA S MARIA DEGLI ANGEU 
(ViaCernaia 9) 

Atte 19 «Tempi di danza d altri 
tempi- Muaiche di Baitard Carn¬ 
eo BorroAOi Afiaignani, Fetta 
(Ingresso libero) 

BASILICA 8. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza del la Minerva) 
Alte 21 -Architetture musicali» 
Giuseppe Agostini interpreta mu¬ 
siche d Rossini Reger Bussotti 
Liget) (ingresso libero) 
CHIOSTRO S ALESSIO (Piazza S 
Alessio* Avemmo) 

Riposo 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI 
LAGHI E CASTELU (Cenzano - 
Villa Falconieri) 

Domani alle 21 Conceno del duo 
pianistico Paradiso-Cosaralo 
Musiche di bizoi Dvorak 
Brahms Siravinski 
IL TEMPIETTO (Tel 4614800) 
Domani alle 21 Festival musicale 
delle Nazioni 1990 -Forza Italia - 
In programma «La traviata» di 
Giuseppe Verdi (c/o Sala Assunta 
-IsolaTiberinai 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon» 
tane 13) 

Domani alle 20 30 Concerto del 
I Orchestra Archi -Il Cimento- 
Musiche di Telemann Somis Vi 
valdi Tchaikowski 
ROME FESTIVAL (Cortile del Paiaz 
20 Baldassini * Via dello Coppel¬ 
le 35) 

Alle 21 Concerto diretto dal Mae¬ 
stro Fntz Marafli solisti Martin 
Bruns (baritono) Laura Mazziot- 
tl(tfomba) Musiche di Gershv^in 
Beethoven Corelli Wolf 
TERME DI CARACALLA 
Lunedi alle 2i Cavalleria Rusti¬ 
cana di Pietro Mascagni e Pa¬ 
gliacci di Ruggero Lconcavallo 
Direttore Reynaid Giovanmelli 
Maestro del coro Paolo Vero Re 
già di Bruno Stefano Interpreti 
principali Ludmila Semchuk Vja 
choslav Bruno Pola Fiamma Izzo 
D Amico Vladimir Atlantov Etto¬ 
re Nova Orchestra o coro del 
Teatfodeil Opera 

VILLA PAMPHILI (Porta S Panerà 
ZIO Tel 3277795) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ («/ia Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 22 Jazz con il quintetto di Ni 
no De Rose 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
oa 10 Tel 582551) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monto Testac 
CIO 96-Tel 5744020) 

R poso 

CARUSO CAFFÈ (V a Monte Testac 
CiO 36) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5744955) 

Riposo 

EL CMARANOO (Via Sant Onofno 
28) 

Alle 22 30 Son cubano e tutto il 
Caraibi con Diapason 
EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur» 
n 43 Eurtei 5915600) 

Alle 22 Conce'^tj di musica brasi¬ 
liana con il Tuo Electrico-Banda 
Beijo (ingresso gratuito) 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Bacchi 
3 Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (V a Croscenz o 82 A - 
Tel 6896302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30 b Tel 5013249) 

Riposo 

ON THE ROAO iPa'CO Via Filippo 
Meda) 

Domani alle 2i 30 Concerto del 
gruppo-Capo! nea 
SAINTLOUISlViadelCardello l3/a 
Tel 47450''6) 

Riposo 


llllllllllllllllllllilllllllllii^ 


l’Unità 

^ ^ Giovedì 

5 luglio 1990 
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A Torino 

Accoltellato 
un tedesco: 
gravissimo 


Argentina 

La festa 
di Baires: 
due morti 


iinalissima 
dell'Olimpico: il 


Klinsmann e lo 
straordinario 


Armando 

Maradona 


del Mondo 




Anche la semifinale 
di Torino è stata 
decisa dai calci 
di rigore 
A Bari sabato 
Italia e Inghilterra 
per un terzo posto 
che Matarrese 
vuole a ogni costo 


Tra gli azzurri clima 
di grande delusione 
Il et difende le sue 
scelte ma ci saranno 
dei cambiamenti 
I giocatori scontenti 
del pubblico di 
Napoli: «A Roma 
è un'altra cosa» 




f». 


|>CHi . 4; , Mi* 



sconsolato lo 


stadio di 


Napoli dove gli 

-;4iP 

azzurri hanno 


perso con 


l'Argentina. 


Sotto due dei 


protagonisti 


Vicini, tutti 0 errori solo 


M Prima II corodegli scettici, poi quello de- quanti credevano che sarebbe stalo davvero RONALDO PERQOLINI .,,,,. ■ parsi piuttosto malconci. Vicini ha forse avuto complicalo mantenersi lucidi a lungo quando 

gli increduli. Ed ora quelli del'le l'avevo detto cosi? Tanti erano convinti che la sua nazionale . paura del suo coraggio, che (ino ad allora lo si e rosi dal tarlo della rivincila. Quando, dopo 

io*. Vicini e la sua nazionale non sono mai riu- si sarebbe fermala al «via». E lui stesso sembra- tanto il suo et. Ed. Invece, anche Vicini dopo (ile piacere deve esserci nel farsi bella degli on- aveva sempre premialo. Avrebbe dovuto cam- aver ingoialo il rospo per anni, si sente che 


scili a trovare una sintonia con la critica. Ma è va non voler lar nulla per mutare queste con- un paio di tentativi si accorse che non era pro¬ 
forse il destino di ogni nazionale di calcio e di vinzioni. Immobile nelle sue convinzioni, poco prio il caso di puntarci troppo, a cominciare 
ogni commissario tecnico. Sbagliava quando o nulla concedeva ai consigli e ai suggerimen- dall'accoppiata Vialli-Carnevale. Un'aulo- 
non cambiava o cambiava poco. Sbagliava, e li. 11 suo messaggio era; «So bene quello che smentita clamorosa di se stesso e del suo qua¬ 
le condanna prevedeva un aumento di pena devo (are*, il tutto condito con una punta di driennale lavoro. E chi lo aveva accusalo prl- 
per il reato di sorpresa non autorizzata, quan- sfrontatezza che si poteva anche permettere ma di essere stupido cominciò a datgli del paz- 
do decideva di cambiare radicalmente (accia per via della qualificazione di diritto ai mon- zo. Ma intanto azzeccava le scelte, indovinava i 
alla squadra. Ma chissà che anche questa volta diali. Facile contrastare le polemiche quando cambi e centrava i risultati. Il lutto infarcito da 
non si possa trovare un giusto mezzo per giudi- non bisogna dare conto delle cose che conta- bel gioco e gran gol. Un po' troppo per ridurre 
care, senza sbandare dalle sciocche lapidazio- no. Le amichevoli fin troppo confidenziali, un il tutto a fortunosi colpi, a trovate estempora- 
ni alle banali assoluzioni il lavoro di questo et blocco di squadra immobile senza, per altro, nee baciale dalla buona sorte, 
azzurro. essere granitico. Un gioco che non veniva alla Cera un disegno preciso in quelle tante (or- 

Quanti applausi e quanti complimenti quan- luce e per la nascila del quale si rimandava mazloni che scendevano In campo per vince- 

doguidavalaUnder2I.Quar.do. però., faceva .-sempre alla prossima puntala. re. E Vicini tratteggiava il suo ritratto, (ino ad ai- 

anche comodo usarlo per contrapporlo ai falli- • Mentre II et offriva un profilo sempre più de- lora dipinto con la scolorina, con segni marca¬ 
menti della nazionale maggiore. Quando ven- ciso la sua .squadra smarriva via via la propria li. E questa nuova dimensione, (orse sognata 
ne promosso e prese 11 posto di Bcarzot, il ven- fisionomia. E questo lino a pcohi giorni dall i- ma non certo immaginata, lo ha portato a dan¬ 
te favorevole continuò ad accompagnarlo lino nizio del mondiale. La partila con la Grecia le- zare sul filo di un eccitante ma pericolosissimo 

alla semifinale europea persa contro l'Unione ce capitolare anche il più ostinato degli ottimi- rasoio. E quando le azzecchi tutte, ma proprio 
Sovietica. Vicini aveva sempre detto che gli Eu- sii e a poco servi la scherzosa amichevole con tutte, come si fa a non cedere alla tentazione di 
ropei sarebbero stati una tappa per prepararsi il Cannes. Ai nastri di partenza si allineò una rimirarsi allo specchio e a quello di cacciare 
al traguardo vero: quello dei mondiali. Ma squadra sulla quale poteva scommettere sol- via tutto quello che può (atti ombra. Quale sot- 


nipotenti cronisti. Quale perfida gioia nel le- blare in maniera ben più sostanziosa per ridare l'occasione di sbattere in faccia al mondo il 
nerli sulla corda, nel vederti II schierati che im- spinta ad una squadra che remava all'indietro proprio valore è a portata di mano. Quando si 
plorano uno straccio d'indizio per non fare la ed. Invece, si ò concesso il lusso di Vialli. . nutrono sentimenti, simpatie e innocenti odi. 

figura dei pezzenti che sbagliano puniualmen- Ma c'era, comunque, il tempo per rimedia- Una pressione che per poter essere sopportato 
te la possibile formazione. Vicini da ballerino re. Schillaci gli aveva anche offerto la possibili- a lungo avrebbe bisogno deilo scafandro da 
di seconda fila, quale volevano che fosse, ha là di farlo con calma e ponderazione. Dopo il palombaro. Il tecnico ha dimostrato di saperci 
condotto magnificamenle la danza fino agli gol di Totò soltanto un cieco non era in grado fare ed anche l'uomo (ino ad un certo punto 
•ottavi* di finale vincendo con faticata intelli- di vedere che la squadra si stava allungando e ha tenuto il passo. Poi ha ceduto, ma perche 
' genza la partila con l'Uruguay. Nel •quarti* sfilacciando in maniera paurosa. Per incollare negargli il beneficio delle attenuanti. Ora il tra¬ 
contro l'Eire è apparso chiaro che per tenere in quei centrocampo, poteva andare bene il eoa- guardo possibile è quello di un terzo posto. In 
cartellone l'incantesimo azzurro bisognava ri- gulante tatticismo di Ancelotti. Ed, Invece, uncampionatomondialedicalcioilsuovalore 
scrivete i ruoli in commedia. Vicini ha, invece niente. Chitisà, (orse il et avrà avuto paura che lascia 11 tempo che trova. Ma questo con il sen- 
pensato di creare un ibrido mettendo insieme si ripetessero le scene del dopo-Austria. Il mila- no di oggi. Una terza poltrona per una nazio- 
il canovaccio dell'ultim'ora con uno speutzone nista giocò solo un tempo ma tutta la squadra . naie che in molti pronosticavano seduta in 
dell'antico copione. Stava vincendo e ha pen- votò aH'unanimitè sulla sua indispensabile partenza è già un buon risulta to. E poi non di¬ 
saio di stravincere ripescando il suo amatissi- presenza e decantò gli insegnamenti della mentichiamoci Schillaci. In questo cainpiona- 
mo Vialli. Non poteva funzionare, viste le con- scuola-SacchI che «Carletto* elargiva ai com- to dove per provare nuove emozioni ci si è de¬ 
dizioni del doriano, e non ha funzionato. pagni. In (ondo la squadra aveva.poi, vinto an- vuti ripiegare sul vecchio Milla l'esplosione di 

Ma contro TArgenlina non è stato l'unico er- che senza •l'insostituibile*, perchè rischiare di Totò è stato una delle poche cose che reste- 
rore. Il peso (morto) di Vialli poteva essere rimetterlo sul piedistallo? Quando si entra den- ranno nell'album dei Mondiali. E non dimenìi- 
sopportato da una squadra in gran salute, irò una spirale perversa, di solito è difiicile chiamoci, pure, che Schillaci lo ha voluto Vici- 
mentre diversi azzurri contro l'Eire erano ap- uscirne. E Vicini non ha fatto eccezione. E' ni. 
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Imputato numero uno delFamara sconfitta 
l’attaccante respinge ogni tipo di accusa 
«La mia coscienza è tranquilla, ho aiutato 
il centrocampo come Vicini mi ha chiesto» 


Vlallì, la parola 
passa alla difesa 


Vlalli, da protagonista a intruso. Molto criticata la 
decisione di Vicini di toglierlo dalla panchina e di 
laiKiarlo nella mischia in una partita delicata come 
la semifinale. Vialli, costretto ad inseguire il terzino 
Buggeri nei 70' in cui ha giocato, si difende: «Vicini 
mi aveva chiesto di dare una mano al centrocampo, 
k) l'ho fatto. Ho la coscienza tranquilla. Quando si 
parla di me si esagera sempre». 


STIPANO BOLDRINI 


■■MARINO II grande intruso 
il gk>mo dopo ha gli occhi na¬ 
scosti dagli occhiali scun e la 
voce bassa Sono passale ap¬ 
pena dodici ore dallo schiaf¬ 
fone argentino, ore, per Vialli. 
‘ consumale fra la visione npe- 
tuta di una partita da dimenti¬ 
care e la conferma di cs.sere 
tornato un giocatore normale 

Martedì sera, mentre Schil- 
laci la davanti raccoglieva gol 
e gloria. Mister Vialli ha fallo il 
gregario, inseguendo a tulio 
campo il terzino Ruggen, pie¬ 
de ruvido, gomito facile e car¬ 
riera notmale. 

Non è bastata, la corsa, a 
dare un volto alla sua partita. 
£ uscito dal campo dopo set¬ 
tanta minuiL con la sgradita 
conferma di essere uno fuon e 
non più dentro agli equilibri 
deiiltalia calcistica Quasi un 
estranea 

VUII,lMnlcaiirArgenU- 


na ha acelto lei e etchito 
Baggio, che pure aveva di¬ 
mostrato di essere U part¬ 
ner giusto per SchUlacL Do¬ 
po settanta minuti, Vlalli è 
stato sostituito. C dopo cen- 
lovettotto minuti di gioco e 
i rigori, llaliaellfflltuitadal- 
la finale: si sente la coscien¬ 
za lnuupilUa7 

Certo, perché ho fallo quello 
che mi aveva chiesto Vicini 
Voleva che dessi una mano al 
centrocampo, un centrocam¬ 
po che con me. rispetto a Sag¬ 
gio, era più coperto del solilo, 
lo non giudico mai le mie pre¬ 
stazioni. diciamo che neppu¬ 
re mi interessa Mi rendo con¬ 
to che l'unica variante rispetto 
alla squadra delle ultime par¬ 
tite ero io, perciò é quasi 
scontalo che, se é andata ma¬ 
le, si voglia trovare in me la 
spiegazione di questa grande 
delusione, ma la mia coscien¬ 


za, lo ripeto, é tranquilla 
Perché la squadra che fino¬ 
ra aveva giocalo megUo ha 
perso con una Ira le più 
brutte viste al Mondiale? 
Perché il calcio è questo, non 
sfugge mai alla sua regola ve¬ 
ra I imprevedibilità Loro han¬ 
no giocalo la loro miglior par¬ 
lila. noi, forse, quella peggio¬ 
re E poi, quando si amva alle 
semifinali di un torneo come 
questo, è difficile che vìnca la 
più forte Quando tutto si de¬ 
cide in un match, i novanta 
minuti spesso nbaltano i valo- 
n di partenza. Ci è sfuggila la 
finale. m.a non parliamo di fal¬ 
limento possiamo raggiunge¬ 
re li terze posto e sarebbe co¬ 
munque un nsullato dignito¬ 
so. 

Qualche suo compagno di 
squadra, ncDi sconfitta di 
Napoli, ha tirato In ballo il 
comportamento del pubbli¬ 
ca 

Lasciamo stare il pubblico I 
tifosi II trascini tu, in campo, e 
noi mari idi sera non siamo 
riusciti a coinvolgere più di 
tanto la gente che slava fuon a 
seguirci. 

Italia cliininata dalla lina- 
Uasima: cosa tignlflca per 
un giocatore? 

Significa non entrare nella 
storia. Nello sport conta chi 


arriva pnmo Gli altri, i per¬ 
denti, si fa in fretta a dimenti¬ 
carli A livello pratico, comun¬ 
que, sarebbe stala gloria bre¬ 
ve A settembre cominciano le 
eliminatone degli Europei se 
noi avessimo vinto il titolo e 
avessimo poi perso le pnme 
due partile degli Europei, sa¬ 
rebbero amvate le legnate e il 
Mondiale sarebbe stato ac¬ 
cantonalo in fletta 

Prima del Mondiale, VlaUi 
disse: «Per me o va benissi¬ 
mo o va malissimo». 

E avevo ragione Dissi cosi 
perché so che di quanto sarei 
riuscito a fare, nel bene e nel 
male sarebbe stato tutto ingi¬ 
gantito I falli di quest'ultimo 
mese lo dimostrano Sono 
sceso dal piedistallo, è vero, 
ma attorno a me é stato fatto 
un rumore eccessivo Purtrop¬ 
po, ho avuto alle spalle una 
stagione particolare Senza 
cercare scuse, ma chi può 
smentirmi se dico che con 
qualche infortunio in meno e 
la possibilità di prepararmi 
meglio e più tranquillo, per 
me sarebbe andata diversa¬ 
mente 

Un Mondiale costruito per 
quattro anni su VUIU e poi, 
aU'ulUmo momento, sbaca 
fuori SehUlad e i suol cin¬ 
que gol. Come sarebbe sta¬ 
to Il Moodlale deUTtaUa 


senza SchiUad? 

Non lo so Ma Schillaci, co¬ 
munque. non è un E.T sbar¬ 
calo all'improvviso £ uno di 
noi, che ha meritalo con la 
sua grande stagione di far par¬ 
te di questo gruppo il suo me¬ 
rito é stato quello di sapersi 
calare in frena nella parte. 

A chi ha pensato VlalU subì- 
lo dopo i’ellmlnaziooe? 

Ad Anceloiti Ho pensalo che 
per lui, che pure aveva fallo 
molto per imbarcarsi in que¬ 
st'avventura, non ci sarebbe 
più stato un Mondiale Lui. pe¬ 
rò, più tardi m: ha detto che 
net ‘94 ci sarà Ma forse slava 
scherzando 

Sabato sera finisce tutto e si 
va in ferie. Quanto vorrà 
stare lontano dai caldo e 
non partanie, Vlalli? 

Non so dove andrò, ma per un 
anno non vorrei più parlarne, 
del calcio È un desiderio di 
adesso, poi va a finire che ad 
agosto mi toma la voglia Due 
mesi cosi, con questa pressio¬ 
ne e questo nto giornaliero 
dell ora dedicata ai mass me¬ 
dia é sicuramenle logoranic 

È questo, torse, t'aspetto 
più dlffldle dd Moudiale? 
No, la cosa più ditflcile resta 
sempre buttare dentro il pallo¬ 
ne. 



Ancelotti 

L’ultima 

maglia 

azzurra 


■i MARINO Vicini ha già 
traccialo il 'aturo finito il Mon¬ 
diale fuon I trentenni Come 
Carnevale come Serena co¬ 
me Vierchowod E come An- 
cclotti II milanista é una delle 
rughe di queste Mondiale si¬ 
curamente la cattiva coscienza 
di chi lo ave" a illuso e poi lo ha 
latto fuon E a trenluno anni, 
per Ancelotli quella di sabato 
potrebbe essere 1 ultima parti¬ 
ta m azzurro «Non ci ho anco¬ 
ra pensato ma certo è un fallo 
mol'o probabile Una cosa ò 
sicura non saranno gli alln a 
dirmelo Sarà una decisione 
mia- Dopo la strana sostituzio¬ 
ne di martedì sera Bagg.o per 
Giannini mentre lutti si aspet¬ 
tavano I ingresso di Ancelotti, 
0 stato latto notare a Vicini che 
il centrocampista rossonero ò 
stalo nuovamente trascurato 11 
cittì SI è difeso dicendo che 
con Ancelotti arrivato al Mon¬ 
diale con alle spalle un infortu¬ 
nio grave era giusto essere 
prudenti Molto secca la repli¬ 
ca di Ancelotti «Sono stato fer¬ 
mo due mesi è vero ma a 
Vienna, nella finale di Coppa 
Campioni, c ero E Sacchi non 
e un iccnico che rischia lui 
manda in campo solo giocato¬ 
ri in condizioni fisiche perfette 
La verità é che ho pagato un 
infortunio banale, ma quando 
tocca a me I ho già detto, pare 
sempre la fine del mondo» Sul 
mancato ingresso in campo 
contro gli argenlini Ancelotti 
non fa polemiche «Quando ho 
visto entrare Saggio ho pensa¬ 
lo che il tecnico volesse chiu¬ 
dere la partiLi anziché pensare 
a difendere il nsultalo 11 nostro 
vero errore è stato quello di 
non approfittare delle dillicol- 
tà degli argentini subito dopo il 
gol di Schillaci avremmo do¬ 
vuto piazzare il colpo del KO c 
non CI siamo riuscili» Neppure 
novanta minuti di gioco com¬ 
plessivi, un Mondiale amaro, 
per Ancelotti non ha. gli chie¬ 
dono. la sensazione che gli sia 
stato rubato qualcosa'’ «Certo 
non è andata come mi aspetta¬ 
vo, ma ormai é andata Inutile 
slare a qui a lamentarsi, indie¬ 
tro, si sa. non si toma» DSB 



In un clima di euforia Maradona spiega: «Ho fatto il mio dovere di argentino» 

«Adios Italia^ mi dispiace...» 


L'Argentina vola verso la finalissima dell'8 luglio, 
dopo aver eliminato, fra sorpresa e sconcerto italia¬ 
no, gli azzurri di Vicini. A Tngona il clima di euforia 
è stemperato da alcune polemiche (Troglio, Dezot- 
ti), dalla consapevolezza delle squalifiche che toc¬ 
cano a Caniggia, Giusti e Olarticoechea nel giorno 
più importante e dall'assenza di Maradona che ha 
dormito tutto il giorno. 


PRANCISCO ZUCCHINI 


■I ROMA .Spiacente, ho fat¬ 
to solo il mio dovere di argenti¬ 
no Mi spiacc per gli ilaliani 
che ci sono restati male, mi 
spiace per chi ha frainteso le 
mie parole. Non chiedevo li- 
schi per la nazionale di Vicini, 
non volevo dividere Napoli dal 
resto d'Italia, soltanto far pre¬ 
sente gli insulti che in campio¬ 
nato ci toccano per nove mesi 
all'anno Ho fatto solo il mio 
dovere, prima a parole e poi in 
campo» Adios Italia, adios Ma¬ 
radona ma soltanto per venti- 
qualro ore dopo aver parlalo 
nella notte di martedì, icn la 
tapparella della stanza del Pi- 
be é restala abbassala quasi 


fatto il giorno, mentre i <om- 
paneros» si allenavano sul 
campetlodiTngona 

BUardo L eroe del giorno 
non poteva che essere lui «Na- 
ngòn. contestalo e denso nel 
post-Camerun. di nuovo in fi¬ 
nale con l'Argentina a quattro 
anni di distanza dalla vittoria a 
Mexico 86 un impresa ben 
dillicile, se é vero che soltanto 
al leggendario Pozzo riuscì la 
slessa cosa nel '34 e nel 38 «E' 
vero la stampa non é stata te¬ 
nera con me e non solo quella 
del mio Paese Ma non ho avu¬ 
to problemi sono andato 
avanti col mio lavoro serena¬ 
mente tanto é normale che in 


Argentina, come in Brasile o in 
Italia dove si parla tantissimo 
di calcio, succedano queste 
cose, ognuno vuole sempre di¬ 
re la sua L'importante é stare 
al gioco, poi contano i fatti» 
«Con l'Italia abbiamo fatto un 
capolavoro di partita, gli azzur¬ 
ri hanno avuto in mano il gio¬ 
co soliamo nei primi venti mi¬ 
nuti poi non CI sono stali più 
problemi Fra me e Vicini è sta¬ 
ta come una partita a scacchi, 
fin dalla vigilia Avevo prepara¬ 
to due squadre, una nel caso 
giocasse Baggio, l'altra nel ca¬ 
so ci fosse VlallL Ho schieralo 
la seconda, solo venti minuti 
pnma dell'inizio avvertendo 
Dezolti che sarebbe restalo m 
panchina Sapevo che avrebbe 
vinto li più forte a centrocam¬ 
po, le mosse vincenti sono sta¬ 
te Calderon e poi Troglio a 
chiudere la lascia destra dove 
solliamente viene giù Maldini, 
e Basualdo a guastare il lavoro 
di De Napoli Ma avevamo pre¬ 
paralo lutto a tavolino, anche 
ogni ipotesi sulla marcalura di 
Maradona. prendendo in esa¬ 
me anche le eventualità Fen-a- 


ra e Vierchowod, che avevano 
già assolto questo compilo in 
passalo. «A: miei giocalon, 
poco prima che scendessero 
in campo avevo dello di stare 
calmi E' possibile che l'Italia 
segni un gol, se accade non 
perdete la testa per rimontare 
subito, la partila è lunga, ab¬ 
biamo tempo Dopo il pareg¬ 
gio di Caniggia, ho capilo che 
avremmo vinto noi, pensavo 
anche prima dei rìgon, poi c é 
stata l'espulsione di Giusti te¬ 
nete conio che avevamo nelle 
gambe 1 120 minuti giocali con 
la Jugoslavia, eopure alla fine 
eravamo molto più freschi de¬ 
gli Italiani, altro segno che la 
villoria alla fine é stala menta¬ 
la La fortuna stavolta non 
c'entra per nulla» Ma in finale 
Bilardo dovrà lare a meno di 
Caniggia, Olarticoechea, Giusti 
e Balista, cui scatterà la squali¬ 
fica "Grosse perdite lenendo 
conto che anche Burruchaga 
ha rimediato una forte contu¬ 
sione al ginocchio Caniggia 
ormai si inicndeva ad occhi 
chiusi con Maradona, era la 
migliore arma olicnsiva in no¬ 
stro possesso Per fortuna Die¬ 


go si sta nprendendo del tutto, 
ormai avverte pochissimo do¬ 
lore alla caviglia sinistra» 
Golcoecbea. Altro > 0106 » é 
diventato il portiere del Millio- 
nanosBogotà alla roulette dei 
ngon ha eliminato pnma la Ju- 
golavia e poi l'Italia, parando 
complessivamente quattro p>c- 
nally (Bmovic, Hadzibegic, 
poi Donadoni e Serena) E 
pensare che in Argenlina era¬ 
no disperati dopo I infortunio 
di Pumpido, visto che Coicoe- 
chea (Il campionato m Co¬ 
lombia è stalo interrotto nello 
scorso autunno) non giocava 
partile vere da quasi nove me¬ 
si «Le mie parate non sono 
state esclusivamente una que¬ 
stione di fortuna Ai ngon in 
un secondo bisogna essere 
pronli ad ogni eventualità, ci 
vogliono grande condizione 
atletica e ottimi nflessi Anche 
Diego mi ha aiutato, spiegan¬ 
domi come avrebbero tirato i 
rigori gli Italiani L'intervento 
più dilficile è stalo quello su 
Serena Ma adesso non consi¬ 
deratemi un Superman» Bontà 
sua arnvederci in finale 
Polemiche. Non sono 


mancate, come in lutti feuille¬ 
ton e il Mondiale alno non é 
che un lungo romanzone a 
puntale Dopo le accuse di 
Zenga «al bruttissimo compor¬ 
tamento degli argentini», Tro- 
glio ha fatto Finla di cadere dal¬ 
le nuvole «Se la sarà presa per¬ 
ché cantavamo ncntrando ne¬ 
gli spogliatoi, ma eravamo feli¬ 
ci e poi I avrebbero fatto anche 
foro se avessero vinto» Ma le 
immagini della telecamera, 
nel dopo partita, hanno fatto 
vedere Troglio gndare parole 
sicuramente non benevole ver¬ 
so gli italiani »£ vero, ma io ce 
I ho sokanlo con certa stampa 
e con la tivù che prima del 
match hanno dato un'immagi¬ 
ne pessima dell Argentina, 
una cosa vergognosa Per me 
questa vittona é stata una gran¬ 
de nvincila se vinco il Mondia¬ 
le. posso anche restare senza 
squadra» Gli la eco DezolU «lo 
e Pedro nella Lazio siamo stau 
trattati male, lui ha latto spesso 
la riserva, a me toccava gioca¬ 
re da terzino Adesso perù ci 
giochiamo la finale del cam¬ 
pionato del mondo, alla faccia 
di questa genie» 


Delitti e gueni^a nella festa di Baires 


Improvviso e ingiustificato scoppio di violenza a 
Buenos Aires nella festa argentina per la vittona 
contro l'Italia. Due uomini sono stati uccisi da teppi¬ 
sti, decide di negozi saccheggiati, molti fenti e un 
centinaio di fermati dalle forze dell'ordine. L'euforia 
per il risultato è stata comunque grande. Il presiden¬ 
te Menem ha parlato di «giocaton-titan'» e di «fine 
del nuilocchio». 


PAOLO OIUSSANI 

BUENOS AIRES Due morti 


e gravi incidenti a Buenos Ai¬ 
res nel pieno dei festeggia- 
menti per la viiiona d^lla squa¬ 
dra argenlina nella sua partita 
semirmale con I Italia Nella 
stazione ferroviana della zona 
sud della città, Luis Alba di 54 
armi, é stalo ucciso .a pugn e 
calci da un gruppo di teppisti 


per togliergli una bandiera ar- 
emina Waller Eduardo Sona, 
2 anni é sialo centralo da 
una pallottola vagante che lo 
ha colpito in pieno petto du¬ 
rame I festeggiamenti nella 
parte ovest della capitale 
L'culona nelle strade é siala 
presa a pretesto da esagitati 
che hanno innestato una vera 


guerriglia urbana, assaltando 
negozi e scontrandosi con la 
forza pubblica Un numero im- 
precisato di di (enti é stato il n- 
sultaio di due ore di scontri fra 
poliziotti é manifestanti nella 
centrale piazza della Repub¬ 
blica 

La violenza però non ha ve¬ 
lato I allegna Un allegria inde- 
scnvibile che a molli ha fatto n- 
cordare quella che segui la vii- 
Iona della sguadra biancocele- 
sie nel Mondiale del 1978 De¬ 
cine di migliaia di persone so¬ 
no scese nelle strade di 
Buenos Aires con bandiere ar- 
gemme e tamburi dopo la Ime 
della partita, mentre una luta 
pioggia di giornali ritagliati ca¬ 
deva dai balconi sulla città I 
feslcggiamenii sono stali parti¬ 
colarmente chiassosi al palaz¬ 


zo di governo dove un presi- 
deme, Carlos Menem, sudalo e 
spettinalo abbracciava i suoi 
mmistn c gridava «È finito il 
malocchio'» 

Menem. che non gradisce le 
barzellette che si raccomano 
sulla sua presuma condizione 
diieltatorc aveva gridalo «Bul- 
t.itl alla sinistra'» davanti al te¬ 
levisore che gli mosirava come 
il portiere argentino Goicoe- 
chea SI preparava per il calcio 
di rigore di Serena Goicoe- 
chea SI é infatti buttalo a sini¬ 
stra evitando il gol 

•Sono stali dei titani'» ha 
detto Menem parlando dei gio- 
caton comandali da Marado¬ 
na «Hanno sconfitto non sol¬ 
tanto I Italia ma anche il pub¬ 
blico naturalmcnle lavorevole 
alla propna squadra E abbia¬ 


mo vinto malgrado l'arbitro, 
che ha allungalo di otto minuti 
la pnma parte della tappa ad¬ 
dizionale» 

Il presidenle ha detto che 
non andrà m Italia per vedere 
la tinaie c che la seguirà in tv 
nel palazzo presidenziale Ha 
aggiunto che .per una questio¬ 
ne di scaramanzia» indosserà 
in quell occasione fo stesso ve¬ 
stilo thè aveva durante la par¬ 
tita con I Italia 

Menem ha finalmenie de¬ 
ploralo gli incidenti scoppiati a 
Buenos Aires e li ha attnbuiii a 
«bande organizzate» I disordi¬ 
ni sono iniziali quando un pic¬ 
colo gruppo di manifestanti ha 
rollo una veinna della grande 
gioiellena Trust, di fronte all o- 
bclisco che segna il centro del¬ 
la piazza della Repubblica, in 


un evidente tentativo di rubare 
i gioielli esposti Per un mo¬ 
mento é sembrato che l'episo¬ 
dio fosse li pnncipio di una 
nuova ondala di saccheggi co¬ 
me quelli che hanno scosso il 
paese un anno fa E slata forse 
questa prospettiva a precipita¬ 
re un mtcrvenio mollo tempe¬ 
stivo e forse troppo violento 
della piolizia che di fronte ai 
pnmi incidenli ha iniziato una 
azione repressiva non limitala 
ai responsabili del temaiivo di 
furto 

C era già dal primo momen¬ 
to un clima di tensione Molti 
manifcslanli sono scesi in 
piazza con altcggiamenli ag 
gressm verso I Italia «Gli italia¬ 
ni CI hanno fischialo l'inno, ci 
vendicheremo'», gridavano Si 
è temuto che ciò scatenasse 


un attacco contro un edificio 
della Banca Nazionale del La¬ 
voro distante pochi metn dal 
Trust 

La polizia ha cancato la fol¬ 
la con I gas lacrimogeni provo¬ 
cando reazioni anche violente 
da parte dei manifestanti, mol¬ 
ti dei quali si sono prowisli di 
mattoni c sbarre strappati da 
un vicino edificio In costruzio¬ 
ne per attaccare gli agenti del- 
I ordine La violenza cosi gene¬ 
ralizzala ha dato origine ad al¬ 
tri Icntalivi di saccheggio e so¬ 
no andate a pezzi le velnne di 
decine di negozi lungo la Calle 
Comcntes, considerata la 
Broadway di Buenos Aires 

Tra gli arrestali portali via 
dalla polizia se ne é visto uno 
con in mano un fucile da cac¬ 
cia, ma non si sono sentiti spa- 


n durante i disordini Molti ma¬ 
nifestanti hanno nportato len¬ 
te in conseguenza dell'azione 
repressiva L'informazione ulfi- 
cidle non ne ha tornito il nu¬ 
mero, ma testimoni degli inci¬ 
denti parlano di qualche centi¬ 
naio 

Menem ha poi dello che da 
parte dei manifestanti ci sono 
stali tentativi di linciare i re¬ 
sponsabili degli incidenti Ma 
né la polizia né i testimoni dei 
fatti hanno menzionato questo 
particolare Nei commenti dei 
giornali sulla partita prevale 
naturalmente I eufona Clann 
di Buenos Aires, ha ammesso 
che pnma della semifinale la 
squadra italiana si era mostra¬ 
ta supenore all Argentina Ma 
a Napoli c é stato il miracolo 
ha aggiunto il quotidiano «Un 
miracolo di orgoglio* 


Viola 

Un amuleto 

chiamato 

Trigoria 

■i MARINO Passerella di Di¬ 
no Viola presidente della Ro¬ 
ma, nella «sua» Tngona Natu¬ 
ralmente, ci teneva moltissimo 
a smentire certe voci «scomo¬ 
de» che girano sul suo conio in 
questi giorni «Se gli argentini 
qui hanno latto dei danni, il si¬ 
gnore pagherà Già, perché 
pnma di essere ricco sono un 
signore e non mi va di passare 
alla stona come 1 eterno laulo- 
re degli indennizzi Che io 
chieda di essere ripagato per 
quello che hanno combinato 
gli argentini (prato dell im¬ 
pianto rovinato, telefonate 
«abusive» in Sudamerica, ndr) 
è una moslruosilà giornalisti¬ 
ca» «Tngona ha portato bene 
agli argentini, o male agli ita¬ 
liani a seconda dei punti di vi¬ 
sta Hovisto la partita in tivù la 
sequenza dei ngon mi é parsa 
crudele, mi è toccalo nvivere la 
finale di Coppa Campioni Ira 
Roma e Liverpool L'errore di 
Donadoni somigliava a quello 
di Conti il ngore sbaglialo da 
Serena era simile a quello di 
Graziani Al di là di questo 
brtitlo ncordo ho visto una 
gran bella Argentina Bilardo é 
slato bravissimo nell azzecca¬ 
re ogni mossa a centrocampo 
Gli Italiani si sono sentili trop¬ 
po presto campioni del mon¬ 
do. e forse hanno finito per pa¬ 
gare questa situazione psicolo¬ 
gica D altra parte é piu tacile, 
solfo certi aspetti giocare i 
Mondiali m uasferia, propno 
per la minore pressione della 
gente dei media» Viola ha poi 
parlato del nco-acquislo brasi¬ 
liano Aldair «Ma in questo 
Mondiale avevamo visionato 
pareccho giocalon, specie in¬ 
glesi. Wnght Waddle Gascoi- 
gne Avevo sentilo anche Ta- 
pie, il Marsiglia per Mozer 
Credo che ci prescnleremo al 
via del campionato con una 
squadra mollocompetiliv a» 

In serata 'ntanto nel ritiro di 
Tngona c é stata altra confu¬ 
sione con aicuni giomaluti ar- 
genlmi accusati di aver latto te¬ 
lefonale abusive da apparec¬ 
chi pnvati a loro volta, gli ar¬ 
gentini hanno proleslato pen¬ 
sando che tutto tosse nato a 
mO di nvalsa dopo la sconfitta 
degli azzum con Mardona & C 
In serata tuttavia, I incidente é 
stalo ncomposto OFZ 
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Azzurri 
La grande 
delusione 


• Vicini difende le sue scelte 
ma ammette: «Nei cambi 
non siamo stati fortunati» 
A Bari squadra rinnovata 

;; Matarrese ringrazia il et 
:: esclude processi sommari 
ma non ritocchi al vertice 
; «Ora voglio il terzo posto » 


Avanti, si 


Vicini difende il suo presente e non Io preoccupa il 
futuro, il et azzurro dovrebbe continuare ad essere 
lui nonostante il mancato trionfo mondiale. Il presi¬ 
dente della Federcalcio Matarrese conferma con 
enfasi: «Faccio i miei complimenti a Vicini al quale 
rinnovo la stima della Federcalcio». Nessuna voglia 
di polemica ma solo il desiderio di concludere que¬ 
sto mondiale con la conquista del terzo posto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NON ALDO PKROOLINI 


■i MARINO. È venula a Iro- 
varlo la «Ignora tncs. Finora 
Azeglio Vicini, nei fugaci mo- 
. menti di liberta, pielcriva xen- 
dere a Roma con la consorte. 
Ma erano tempi buoni per lui. 
Con la nazionale che vinceva 
c'era soliamo da raccogliere 
sorrisi e complimenti. Adesso 
farai '.■edere in giro non 4 molto 
stimolante e allora meglio .star- 
sene a Marino nella quiete ri¬ 
servata dcirholel Hello Caba¬ 
la. Una xmplice precauzione 
perche II et azzurro ha retto be¬ 
ne l'cxlusione dal possibile 
trionfo. E l'Azeglio tiene botta 
anche alle prevedibili bordate 
polemiche. QuglJar giocare 
Vialli non 4 stato un contcnli- 


no7 

•In un mondiale non si dan¬ 
no contentini., fa stizzito Vici¬ 
ni. 

E perché ha fatto xompari- 
re. dopo una prima promel- 
Icnte apparizione. Ancelotti? 

•Scomparire? Ma se l'ho 
convocalo per un mondiale 
nonostante non giocasse da 
quattro mesi perché Infortuna¬ 
to. C poi chi l'ha dello che l'al¬ 
tra xra non stava per giocare. 
Avevo cominciato a farlo xal- 
dare per fargli prendere il po¬ 
sto di Giannini. Poi l'Argentina 
ha pareggiato e al quel punto 
dovevo per forza lare altre 
xelte^,. . . , , I ■ 

Ma non ha forse aspettato 


troppo a cambiare, perdendo 
cosi l'attimo giusto? 

•Presto? Tardi? Alla line ave¬ 
te visto anche voi che mi sono 
ritrovalo con due giocatori in 
meno perché Ferri e Schillaci 
si erano latti mali. Fare questi 
ragionamenti dopo 4 xmpllce 
ma 4 dilllclle prevedere gli ac- 
cldcnli». Al terzo posto Vicini 
dice di tenerci. Ma perché po¬ 
trebbe dire diversamente? E 
sabato a Bari promette pure 
una bella •rinfrcxala^ alla 
squadra, anche se subito dopo 
frena un po': -Cambiare trop¬ 
po a voile p uò non essere un 
vantaggio. Gli uomini nuovi so¬ 
no certo più Ircxhi ma pxitrcb- 
bero creare problemi di Inxri- 
inonloed'lntesa>. 

La piolcm ca sul presunti er¬ 
rori tattici interessa, ma fino ad 
un ceno punto. Ormai la fritta¬ 
ta 4 fatta, e molta più appetito¬ 
sa 4 la questione che riguarda 
il futuro del :t della nazionale. 
Basterà un |>ossibile terzo pio- 
sto mondiale a salvare la sua • 
pollronti. nonostante il con¬ 
tralto ette lo lega alla Fedencal- 
clo fino-la '93... Vicini non; 
sembra per nulla turbato da 


queste ombre e molto secca¬ 
mente rispronde: •£ un proble¬ 
ma che non abbiamo mai af¬ 
frontato con il presidente fede¬ 
rale. Comunque chiedetelo a 
lui.. 

E nel pomeriggio allo stadio 
di Marino arriva un Matarrese 
più pimpante che mai. D'al¬ 
tronde bisogna lare buon viso 
a cattivo gioco: -Sono venuto 
qui perché non mi piace l'idea 
che tutto sia ormai finito, che si 
cali il sipario sul nostro mon¬ 
diate. Non voglio che si spenga 
l'entusiasmo che ci ha accom¬ 
pagnato fin qui. Siamo arrivati 
- sottolinea Matarrese - tra le 
quattro squadre più impxartanli 
e questo era l'obiettivo minimo 
che ci eravamo prefissali. Ab¬ 
biamo sbaglialo i calcoli con 
l'Argentina ma siamo ancora 
in corsa (>er conqulstare.il ter¬ 
zo posto che sarebbe un risul¬ 
tato per niente disprezzabile.. 

Iniezioni di Incoraggiante 
ottimismo ma l'anima tifosa 
del presidente della Fcdercal- 
cio non ha nulla da obiettare a 
Vicini? Nessuna critica o rilievo 
da fare al lavoro del et? 

, «Faccio j miei complimenti a ' 
Vicini per il modo con il quale 


ha portato avanti il suo lavoro 
e gli rinnovo la fiducia della 
Fcdercalck).. Altro che siluro. 
' una vera e propria promozio¬ 
ne sul campo per il et. Il presi¬ 
dente Matarrese arriva anche 
ad un atto di pubblico penti¬ 
mento; -€'4 stato un momento 
In cui Vicini si deve essere sen¬ 
tito molto solo. È successo 
quando sono diventato presi¬ 
dente della Federcalcio. M ho 
imparato a conoxerlo come 
uomo e come tecnico e ad ap¬ 
prezzarlo.. 

Però fra lei e il et non c'4 sin¬ 
tonia. ad esempio sulla que¬ 
stione degli arbitri. Vicini si 4 
lamentalo per il trattamento 
che 4 stato rixrvalo all'Italia: 
•Sono le normali reazioni di un 
tecnico ma personalmente so¬ 
no convinto che non slamo 
stati danneggiati dagli aibltrag- 
gl. Passalo U momento anche 
Vicini capirà che le sue reazio¬ 
ni sono state frutto di unacom- 
pransiblle amarezza. Che cosa 
dovrebbe allora dire l'Unione 
Sovietica che 4 stata rimandata 
a casa proprio a causa di da- 
-motospsvtste arbitrali». - • : -. 

Ma quel Vaulrot spedilo dal 


Zenga risponde con durezza alle critiche. 
In alto, Matarrese chiede a Vicini un terzo posto. 

In basso, la delusione di due tifosi 


Amaro risveglio del portiere 
; «Tutti quei fenomeni che 
5 scrivono di calcio, sbagliano 
' Sul gol non sono colpevole» 

•r ' ' , 

" n numero 1 azzurro accusa: 
. «Gli argentini ci hanno detto 
j di tutto, una vera vergogna 
: Maradona Tunico corretto» 




Zenga para almeno le crìtiche 


Sa perfettamente cosa fare per scendere dalla cro¬ 
ce; deve farci salire gli altri. Ci inchioda gli argentini. 
Intervista martellata di Walter Zenga. Dice di tutto. 
Dice e stradice. Attacca, polemizza, si difende: «Non 
ho colpe sul gol degli argentini che si sono compor¬ 
tati peggio della peggior razza che c’è in giro. Ci 
hanno offeso e picchiato con mosse di judo. C Vau- 
trol ha permesso tutto». 

OAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


wm MARINO. Zenga, le va di 
pariare? 

SI, certo che mi va. 

Allora comlnclanio dal gol 
di Caniggli. Lei quante col¬ 
pe ha? 

No. non ne ho. Ho letto i gior¬ 
nali, ho lello lutti quei lenomc- 
nl che xrlvono di calcio, le 
grandi penne del giornali¬ 
smo... tutti convinti che II gol 
ce l'ho io sulla coxienza. Sba¬ 
gliano. lo non ho colpe. Gioco 
al calcio da molli anni e ho le 
spalle abbastanza larghe per 
dire che no. io non ho colpe. 
Lo ha detto anche Maradona 
che non ho sbaglialo a restare 
fermo, e Diego 4 uno che il cal¬ 


cio loconoxe sul serio. 

Le provocazioni degli argen¬ 
tini. Voi vi siete lamentati, 
ma cos’4 auccesao esatta¬ 
mente? 

lo dico che le provocazioni 
fanno parte del gioco. Però io 
dico che se dev'csserci un mo¬ 
do di perdere, dev'esxrci an¬ 
che un modo di vincere, in cer¬ 
te situazioni bisogna sapersi 
comportare. Loro, gli argentini 
dico, si sono invece comporta¬ 
ti peggio della peggior razza 
che può esserci in giro. 

Ma cosa v'hanno fatto? 
Intanto ci han dello di lutto, of¬ 
fese personali, gratuite, paro¬ 
lacce. E poi gesti, sputi, ogni 


cosa... una vergogna. Erano 
venuti qui in Italia facendo le¬ 
zioni d; educazione: non si fi- 
xhlanu gli inni nazionali, ci 
han dello. Han preteso di darci 
lezione c in.’cce si sono com¬ 
portati come... va beh, laxla- 
no state. Ma se esiste un Dio... 
È vero che quelli che si son 
comportati peggio In campo 
tono alati proprio gli argen¬ 
tini che giocano In Italia? 

È vero, m.i Maradona non 
c'entra Diego 4 stato l'unico a 
comportarsi come un calciato¬ 
re. 

Partiamo dell'arbitro Vau- 
trai. 

Ha permesso cose terribili. Ha 
permesso agli argentini di lare 
mo.s.so di ludo... un arbitraggio 
incredibile. Andate a vedere 
com'é combinalo Schillaci. 
Andate a vedere le coxie e i 
polpacci di Totò. Gli arbitri 
non ci hanno mai aiutalo. A 
parte 11 gol annullalo a Criga, 
quello della Cecoslovacchia. 
Quel gol era buono... 

■ rigori? 

Ho dovuto cambiare maglia, 
sudavo latiiisslmo... Hanno 


xritlo che non mi sarei nem¬ 
meno impegnalo a prenderne 
qualcuno di rigore. Stupidaggi¬ 
ni, io ci ho provalo a prenderli 
quel rigori, purtroppo il pallo¬ 
ne andava xmprc dall'altra 
parte. Il portiere argentino 4 
stato più bravo, lui si tuffava e li 
prendeva... E andata cosi: in 
cinque minuti potevo diventa¬ 
re eroe nazionale, e invece 
adesso sono qui, a farmi inter¬ 
vistare da xonfitio, da perden¬ 
te. 

Qualche sostituzione appor- 
tata da Vicini durante la par¬ 
tita 4 sembrata molto fuori 
luogo. Cosa pu4 dire? 
Niente, andate a chiedere a Vi¬ 
cini. 4 lui che ha deciso. 

L'Italia che ha giocato eon- 
bo l'Argentina è parsa stan¬ 
ca, Involuta, so^attutto a 
centrocampo. 

Infatti tulli i problemi, in una 
squadra di calcio, vengono 
sempre dal centrocampo che 
non funziona. £ Il che si risolve 
la partila. 

Se a centrocampo Maradona 
avesse giocato in maglia az¬ 
zurra, l'Italia avrebbe vinto? 


Sicuramente. Con la nostra di¬ 
fesa e Maradona a centrocam¬ 
po, l'Italia sarebbe imbattibile. 
Alcuni suol compagni, come 
Ferri, Bergoml, De Agostini, 
sostengono che 4 mancato 
l'appoggio del pubblico. Per 
Bergoml il pubblico del San 
Paolo era il pubblico di un 
concerto. Lei cosa ne pensa? 
Questo dei tifosi napoletani 4 
un dixorso che va avanti or¬ 
mai da troppo tempo. Laxia- 
mo stare. 

il suo amico Vlalll ha giocato 
male. 

Tornando da Napoli, sul pull¬ 
man, abbiamo parlalo a lungo. 
Ci siamo guardati negli occhi, 
io c Gianluca. E abbiamo con¬ 
cluso che c'4 tanta amarezza, 
ma che non si può mollare In 
questi momenti. Abbiamo 
pensato a Zoll. Ha vinto un 
mondiale a 40 anni dopo aver 
dovuto superare la fortissima 
concorrenza di Albertosi. do¬ 
po esxr passato per due mon¬ 
diali pieni di critiche come 
quelli del '74 e del '78. Ma ha 
tenuto duro, Zoll, c alla line 
l'ha spuntala. Dobbiamo fare 


xgretario generale della Fifa, 
Joxph Blaiier. non 4 stala una 
xelta poco oculata? «Vaulrot 
non si può dixulere. I rigori li 
abbiamo sbagliati noi, non 
Vaulrot. Blattcr poi mi ha rega¬ 
lato una bottiglia di champa¬ 
gne per il mio cinquantesimo 
compleanno^. Dal tondo della 
sala arriva un consiglio: •Prima 
di berlo lo faccia assaggiare a 
qualcun altro». Matarrese sorri¬ 
de. 

Il presidente non ha alcuna 
intenzione di accettare provo¬ 
cazioni o di dare corda alle po¬ 
lemiche. Ha solo voglia di cari¬ 
care la squadra e l'ambiente 
perché non cali l'interesse e 
l'entusiasmo per la finale delle 
deluse che si svolgerà sabato 
nella sua Bari. •In fondo questo 
mondiale 4 stato solo una tap¬ 
pa - dice il presidente della Fe- 
deicalcio -. Il vero traguardo 
sono gli Europei del '92>. Sin- , 
golare questa storia delle tap¬ 
pe e dei traguardi. Anche 
quando l'Ilalta arrivò quarta 
agli Europei delI'SS si disse che 
il vero traguardo erano I mon¬ 
diali. Al presidente Matairew 
-la maglia del slmpaiicobugiar-;’ 
do. 


Agli azzurri il sostegno del pubblico 
napoletano non è affatto piaciuto 


«Al San Paolo 
solo un tifo 
di dreostcfliìza» 


.'♦tT'» 

; 'i” 


Molti giocatori azzurri continuano ad accusare il 
pubblico napoletano di aver fatto un tifo troppo for¬ 
male per essere anche sincero, troppo normale per 
essere anche travolgente. «Il pubblico dell’Olimpico 
ci aveva aiutato a risolvere partite difficili come con¬ 
tro l’Uruguay e l’Eire. Contro l’Argentina ci siamo in¬ 
vece sentiti soli in uno stadio che aveva uno strano 
aspetto, che ci era quasi indifferente». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ MARINO. Ripetono una 
storia che hanno già raccon- 
tato negli spogliatoi del San 
Paolo. Una storia di Ilio. C'4 
una verità dilliciie da trovare, 
e misurare la forza, il rumore 
della sincerilà di un applauso 
non 4 facile. 

Ripetono, molti giocatori 
azzurri: il Ilio della gente na¬ 
poletana 4 stalo lieve. Di cir¬ 
costanza. Non ci ha Iraxina- 
lo. E' stalo un tifo mollo, trop¬ 
po distante da quello che sen¬ 
tivamo all'Olimpico. Un altro 
tifo latto da altra gente. 


£ una storia che comincia a 
ripetere Luigi De Agostini: «So¬ 
no riaccordo con quello che 
dicono molli miei compagni: 
al ^n Paolo ci 4 mancala la 
spinta del pubblico, il tifo del¬ 
l'Olimpico ci ha sospinto mol¬ 
to di più. Direi che in certe 
partile 4 stato addirittura de¬ 
terminante. Come contro l'U¬ 
ruguay. contro l'Eire. Partite 
brutte, dlinclll tatticamente, ci 
volevano cuore e gambe». 

Quindi continua: •£ quan¬ 
do riuKivamo a prendere il 


come lui. 

Molli sostengoDo che voi vi 
sentivate già in naale. È ve¬ 
ro? 

No. assolutamente. Non ab¬ 
biamo mai sottovalutato gli av¬ 
versari. Ancora me le ricordo 
le facce di certi, quando gli di¬ 
cevamo che contro l'Eire non 
sarebbe stata facile. No. que¬ 
sto mondiale sapevamo di do¬ 
vercelo sudare. E da due mesi 
abbiamo cambialo vita. Que¬ 
sto la gente deve saperlo. È dal 
6 maggio che siamo in ritiro, 
abbiamo cambialo vita, ali¬ 
mentazione, abitudini. Ci sia¬ 
mo sacrilicall e... e invece ora 
dobbiamo accontentarci della 
finale per II terzo e quarto po¬ 
sto. CI resta la consolazione di 
aver xmprc vinto, perdendo 
una partila ai rigori. 

Come ci andate a Bari? Il 
morale dovrebbe essere 
basslno,<i no? 

A Bari sarò facile vincere. Ab¬ 
biamo dentro tanta rabbia c 
poi troveremo cinquantamila 
tifosi che tileranno per noi. 
non avendo un loro giocatore 
nella squadra avversaria. 


Grazie 
ai fischi 
ora siamo 
italiani 


■■ £ fatta. Finalmente - arri¬ 
vali al luglio del 1990-sappia¬ 
mo di csxre italiani. Noi di Na¬ 
poli e dintorni, intendo, sotto¬ 
posti a 48 ore di -prova fine¬ 
stra» prima della xmlfinalc tra 
Italia e Argentina. I napoletani 
fileranno per malia o per Ma¬ 
radona? L'angoxioso inien-o- 
gativo che girava per le reda¬ 
zioni, SI é nsolto poco dopo il 
120 minuto della slortunata 
partila, allorché Maradona si é 
avviato al dixhcito del calcio 
di rigore. Per fortuna l'hanno 
fixhiato: quella 4 stala la pro¬ 
va conclusiva dell'italianità a 
tutti gli effetti dei napoletani. 
Fixhiaie (o insultare) l'awer- 
sano fa parte, infatti. ^Ua tipi¬ 
ca sportività italica. £ un mar¬ 
chio. un segno inconfondibile. 
E cosi siamo entrati nel grande 
club degli ultrà della naziona¬ 
le. 

Intanto il test brillanicmenic 
superalo al San Paolo ci assi¬ 
curerà da oggi in poi innegabili 
vantaggi quando il Napoli gio¬ 
cherà fuori casa. A Verona, ad 
exmpio, non troveremo più 
quel simpatico slrixione che 
diceva •Benvenuti m Italia». E 
in altri stadi del Nord non ci ca¬ 
piterà di leggere l'auspicio: 
•Vesuvio pensaci tu-, con il 
coltissimo riferimento all'enj- 
zione del 79 dopo Cristo che ri- 
dus.x in cenere Pompei, de- 
.xritta mirabilmente da- Plinio. 
Forx non troveremo più nep¬ 
pure la famosa xrilta •Lavate¬ 
vi», perché ultimamente l'uso 
dell'acqua 4 xonsigliato ai na¬ 
poletani. E se proprio si ostine¬ 
ranno a gridarci xolcra» potre¬ 
mo xmprc rispondere che il 
ministro della ànità ha smen¬ 
tito. dRDM, 


pallone, quel boato dei tifosi 
romani ci portava via. Una co¬ 
sa incredibile. E poi. quando il 
pallone finiva tra i piedi degli 
avversari, giù fischi. Un altro 
boato, ma di Fuchi. Gli avver¬ 
sari si demoralizzano arxrhe 
cosi. Tutto questo allo stadio 
San Paolo non c'4 stato. F na- 
[>oletani erano condizionali, 
molto, troppo. Peccato, non ci 
meritavamo tutto questo». 

Bergomi. Per lui allo stadio 
San Paolo c'era un pubblico 
da concerto. Poco coinvolto, 

.. cort quegli appIhulLdlRfiani' 
vano raramente, pnoprio 
quand'era il caso. Ricorda. 
Bergomi: «A Roma, il prubMico 
era li, sul prato, con noL Cìera 
vicino, ci dava la fona di vin¬ 
cere un contrasto. Ci teneva 
attaccali al pallone, ci diceva 
che il pallone doveva esxre 
una cosa nostra. At San Paolo 
c'era un clima diverso». 

Poi puntualizza meglio; 
•Tutto era diverso. Erano di¬ 
versi gli applausi e le fKCe 
della gente. No, il pubblico 
napoletano non puO nemme¬ 
no lontanamente sognarsi di 
esxre paragonalo al pubbli¬ 
co di Roma. Un pubblico 
straordinario. Noi di questa 
nazionale, per ora, non ci tor¬ 
neremo a Roma: ma la gente 
dell'Olimpico, il suo affetto, 
non lo dimenticheremo mai». 

Poi. Ferri. Aixhe lui non ha 
dubbi: il pubblico napoletano 
4 stato freddo, come obbliga¬ 
lo a fare il tifo. «Noi eravamo 
abituati all'Olimpico, per que¬ 
sto ci siamo subito accorti di 
tutto. Ci siamo resi conto che 
qualcosa di strano ci circon¬ 
dava. Quel pubblico napole¬ 
tano era diverso anche da 
quello che ci aveva applaudi¬ 
to con tanto affetto in occasio¬ 
ne della nostra partila contro 
la Svezia al San l^olo. In quel¬ 
l'occasione xntimmo il calo¬ 
re della gente, la loro amici¬ 
zia... Cox, xnsazioni voglio 
dire, che abbiamo xntito an¬ 
che in altre città del Sud». 

Continua: •£ stato un pec¬ 
cato. giocare In un clima cosi. 
Perché gli argentini, poi, ci im¬ 
pedivano di giocare. Ogni pal¬ 
lone era un corpo a corpo, gli 
argentini han (atto una mon¬ 
tagna di falli. Un tifo più cal¬ 
do, (orse più sincero ci avreb¬ 
be fallo comodo. Ma questa, 
naturalmente, non deve e non 
puO esxre una xusa per 
spiegare l'esito della partita». 

Più pacato Baresi. Ci pensa 
su un attimo, poi la: •Noi li ab¬ 
biamo xniiti gli applausi del¬ 
la gente. Forx... ma no, nien¬ 
te forx. Laxiamo stare questi 
ragionamenti. Che c'entrano? 
Noi abbiamo perso e basta. E 
X dobbiamo sp iegare perché 
non andiamo In finale a Ro¬ 
ma. beh, troviamo altre spie¬ 
gazioni. Una partita non la 
fanno gli applausi. Noi abbia¬ 
mo giocalo come sapevamo e 
potevamo. £ stata un'Italia 
meno brillante, polente del 
solito. Ma c'entra niente que¬ 
sto con gli applausi più o me¬ 
no polenti della gente di Na¬ 
poli». OFa.Ro. 
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Sport 


La violenza 
sporca 
il Mondiale 


Le misure di sicurezza 
non evitano risse e violenze 
Grave un tifoso tedesco 
accoltellato alla stazione 

In serata ferito un inglese 
La notte scorsa in scontri 
tra juventini e britannici 
c’erano stati 8 contusi 




L arresto 
di due tifosi 
Italiani 
durante 
gli scontri 
dlien 

sera nel centra 
di Tonno 
In basso 
un altro 
arresto 

prima della partita 



Torino,! 

Nonostante le imponenti misure di sicurezza. Ton¬ 
no ha vi!>suto una giornata di violenza L'episodio 
più grave ieri pomeriggio alla stazione di Porta Nuo¬ 
va dove un giovane tedesco è stato accoltellato for¬ 
se da teppisti inglesi In serata ferito anche un bri¬ 
tannico di 32 anni E intorno alla stazione, a tarda 
notte, SI ù scatenata una vera e propria guerriglia ur¬ 
bana fra tifosi tedeschi e polizia. 


LUCACAIOLI 


■■ TORINO Scene di caccia 
ai piedi delle Alpi L alira none 
al piirco Ruflini ieri pomeng- 
gio alla stazione di Porta Nuo¬ 
va E dopo la partild ore di 
gucmglia davanti alla stazione 
Alla fine Manfred Girr 23 anni, 
di Francofotte viene ricovera¬ 
to d urgenza all ospedale Mau- 
riziano con un coltello nella 
schiena II colpo gli ha perfora¬ 
lo un polmone Le sue condi¬ 
zioni sono gravi Era appena 
sceso dal rapido in arrivo da 


Milano Nell enorme alno dei 
la stazione, gruppi di suppor¬ 
tar inglesi e juventini È subito 
li parapiglia Interviene la poli¬ 
zia. corse e cariche in piazza 
Carlo Felice lo spazio anti 
stante la stazione II ragazzo di 
Francòfone viene caricalo su 
un ambulanza la sua magliet¬ 
ta con i colon della Germani') 
e intrisa di sangue Testimoni 
oculari e lui slesso dicono che 
sono stali dei tifosi Inglesi, ma 
la cosa noni ancora certa Po- 


teppisti al lavoiro 


che oie dopo nuovi scontri fra 
tifoserie davanti allo stadio Un 
inglese di 32 anni Steven Pei- 
ton resta lento al torace da 
una coltellata 

L episodio è solo I ultimo di 
una giornata e di una none le¬ 
sissime Tonno nonostante le 
promesse di pace di una parte 
consistente della lilosena 
bianconcra e la tranquillità 
dell antivigilia ha vissuto una 
nottata pesante Dopo Italia- 
Argentina i tifosi azzum delusi 
dalla sconfitta sono scesi in 
strada Hanno cominciato da 
piazza San Carlo, con i soliti 
con goliardici contro Argenti¬ 
na e Maradona La piazza è 
son«gliala a vista da carabi- 
nien e polizia c, a parte i ban- 
carellari delusi dalle mancale 
vendile di bandiere tncolon e 
di panini non c’è anima viva 
A Porta Nuova la vicenda co¬ 
mincia a prendere una brutta 
piega Cento, duecento torine¬ 
si oualcuno con sciarpa fu- 
ventina al collo, cercano un 


nemico contro cui sfogare la 
propria rabbia E il nemico di 
questi tempi è il tifoso inglese 
•Inghilterra Inghilterra vaffan¬ 
culo» lo slogan cone per corso 
Roma e per piazza Carlo Feli¬ 
ce mentre per la città addor¬ 
mentata nsuonano le sirene 
della polizia Carica nei giardi¬ 
ni della piazza fuggi fuggi c il 
pnmo round di questa notte è 
andato 

Duecento teppisti fra I quali 
anche gli ultras juventini rag¬ 
giungono 1 impianto sportivo 
del parco dove è stata allestita 
una tendopoli per i tifosi di Sua 
Maestà cominciano poma a 
lanciare Insula poi passano ai 
sassi 

Gli inglesi reagiscono El¬ 
metti e manganelli della poli¬ 
zia sono nel mezzo a dividere 
le due tifoserie ma la tensione 
sale e alla fine puntuale parte 
la canea e la guerriglia, lacn- 
mogeni da una parte, bottiglie 
incendiarie dalTallra. il parco 


Rulfini, il palazzo dello Sport 
sono un campo di guerra E 
pensare che lino a quel mo¬ 
mento i tanto temuti hooligan 
erano stali tranquilli a prende¬ 
re Il sole c a giocare a pallone 
Gli Italiani caricali si disperdo¬ 
no lungo I viali per poi noiga- 
nizzarsi c cominciare dacca¬ 
po Gli Inglesi tentano una sor¬ 
tila ma sono subito messi a 
nanna La cronaca di una 
guerriglia annunciata continua 
Imo alle tre di none Otto i feri¬ 
ti tra cui un poliziotto del re¬ 
parto mobile di Padova e un 
giovanissimo tonnese Giorgio 
Rolandoni di 19 anni si è frat¬ 
turalo un piede 43 gli ulUas 
accompagnali in Questura, 2 
sono stati denunciati a piede 
libero per resistenza a pubbli¬ 
co ufficiale e per porto abusivo 
di coltello gli altn invece si so¬ 
no visti appioppare il divieto 
per un anno di assistere a ma¬ 
nifestazioni sportive e ovvia¬ 
mente non hanno potuto assi¬ 


stere alla semifinale di len se¬ 
ra 

La lunga notte degli sconin 
a Tonno è seguita da una gior¬ 
nata di sole Al parco Rulfini gli 
inglesi discutono di quello che 
è successo e si rosolano Ihen- 
dono posto sulle gradinate del 
piccolo impianto sportivo ed è 
come se fossero alla stadio 1 
più freak invece scelgono il 
prato Qualcuno di loro si aggi 
ra per la citlà alla ncerca di bi 
glieiti e dato che c è ne scip¬ 
pa In S finiscono in questura 
propno per aver rubato bigliet¬ 
ti ai bagarmi Nessun sil-in nel¬ 
le piazze pnncipali della città I 
sudditi di Sua Maestà prefen- 
scono starsene in disparte e i 
tedeschi non si fanno vedere 
Arrivano dalla Lombardia o di 
rettamente dalla Gerniania po 
co pnma del match e propno 
all arrivo c’è I accollellamenlo 
Verso lo stadio lutto tranquil¬ 
lo Scortali SUI pullman aran¬ 
cione dell azienda municipale 


gli inglesi, con mezzi propn i 
tedeschi a parte le poche cen¬ 
tinaia che hanno scelto il cam¬ 
po attrezzato per loro Di fron¬ 
te al gran tendone da circo del¬ 
lo stadio delle Alpi il clima è 
senrno tutti si danno agli ac¬ 
quisti fra le bancarelle che 
hanno prontamente sostituito 
le bandiere di TotO Schillaci 
con quelle tedesche e inglesi 
Ma il ricordo più prestigioso di 
questo Mondiale sono le ma¬ 
glie cananno nmasle invendu¬ 
te da quando se sono andaU i 
brasiliani Discussioni ai can¬ 
celli aperti alle sei II fitto 
schieramento di poliziotti in 
un pnmo momento decide di 
non far passare le bandiere in¬ 
glesi su CUI sia senno il nome 
di una città. Si teme che a un 
certo punto dagli spalti spunti 
fuori una scntta Liverpool Poi 
il divieto viene tolto e dentro è 
il solito ondeggiare di Union 
Jack c di colon giallo nero e 
rosso 


Il Pel critica la spartizione Rai-Fininvest sul calcio 

«Pax televi^a? 

Un regalo a Berlusconi» 


Per Italia-Argentina superati tutti i record: 27 milioni di telespettatori 

Ma il tetto pubblicitario impedisce all’emittente di Stato di sfruttare a fondo l’occasione 


Tutti alla TV ma per la Rai è autogol 


Il Pei: 

«A Napoli 
uno stadio 
e nulla più» 

Mi NAPtilJ -Napoli Mondiali 
Oti lo stadio e nii.nlc piu- è il 
litolu del duvsier c u rato dal co¬ 
mitato regionale del Pei c dalla 
federazione napoletana prc 
senlalu ieri alla slamp»e All in 
contro luinno partexipato il se 
grelano campano del l’ei Isaia 
Sales 1 eonsiglleri regionali Eu 
genio Donisc ( capogrupjio ) 
c Irene Sbnziolo I urbanista 
Alessandro Dal Piaz c il consi 
glicrc comunale Antonio .Seip 
pa -In una eittàcomc Naixili 
è scritto nel documento che 
ncecssila di profondi inlcrsenli 
di riorganizzazione urbanistica 
c quindi di plani c di risorse 
adeguate le opere realizzate 
per I mondiali appaiono come 
un occasione di spreco- Perla 
manifestazione calcisliea, noi 
capoluogo campano sono sio 
ti stanziali circa COO miliardi di 
lire, (piu o meno la metà della 
cifra proiisla dal piano Inen- 
naio regionale) Una somma 
enorme, secondo i comunisti 
•vistoche I bendici restano per 
la maggior parte estranei alla 
collctiivilà» Nel dossier i co¬ 
munisti hanno sostenuto che 
la spesa per ristnitturarc lo sta 
dio San Paolo o'tre lOtìmiliar 
di SI è raddoppiata per -1 ina 
deguatrzza del progetto origi 
nano» Inoltre nel documento 
SI cntica il prcssapoehismo 
che ha caratterizzato il progci 
lo >Ltr> ( Linea tranviaria nipi 
da) dicuièstalarcalizz.alaso 
lo una brevissima tratta di due 
chilometri per altro non ope¬ 
rativa ) •Impediremo che 
nuove risorse finanziane 
straordinarie provochino altn 
danni alla città» ha afiermalo 
IsaiaSaIcs che ha poi aggiun 
lo -A Napoli SI è puntalo in 
questi ultimi anni solo sulle 
"Grandi occasioni" per riceve 
re stanziamenti straordinari 
dallo Stalo che sono stali spre 
cali e ulillzzati pcrclicnicic po¬ 
litiche» 


■i ROMA L accordo fra Rai c 
Finlnvesl che permetterà alle 
reti di Berlusconi di trasmettere 
•quote significative» dei prossi¬ 
mi campionati del mondo di 
calcio c delle Olimpiadi del 
I99G ad Alene non è piaciuto 
por niente ai consigllcn d am- 
mlstrazionc comunisti dell a- 
ziciida di Stato Anche perchè 
dell accordo erano completa¬ 
mente all oscuro in una Ielle 
ra al presidente della Kal Fnri 
co Manca c al direttore gene 
r< le Ciunni Pasquarelli il con 
siglicte d amministrazione An 
tomo Bernardi denuncia che in 
tutte le riunioni del consiglio 
non SI sia mai fallo cenno alla 
•spartizione» dello sport con la 
Fininvcsl 

Ma Bernardi polemizza an 
che sul fallo che mentre ven¬ 
gono ceduti alle reti di Bcriu 
sconi I diritti per le partile di 
( oppa Italia c quelli per una 
Doiinniai '•inrtna made in Fi 
ninsest alle eminenti locali 
non venga concessa ncache 
I opportunità di trasmettere le 
p.irtiie di sene B Due pesi e 
due misure c soprallullo, 
•omivsioniereliccnzc»che se¬ 
condo Bernardi •potrebbero 
(Kirtarc a spiacevoli mcrinalu 


te nei rapporti fra t consiglieri e 
gli organismi di gestione azien 
dalo» 

L accordo annunciato lune¬ 
di scorso prevedo che la Finin- 
vosi trasmetta oltre ai Mondiali 
c alle Olimpiadi, partite di 
Coppa Italia (ma solo fino al 
terzo turno), tulle le partile eu¬ 
ropee del Mllan o il SOfh dello 
coppe Internazionali Una bel 
la fella di eakio che dovrebbe 
naizare I ascolto finora piutto¬ 
sto deludente delle reti televi¬ 
sive Finmvest Bernardi lamen¬ 
ta anche che a fronte della ces¬ 
sione dei dmlli televisivi la Rai 
non abbia nemmeno ricevuto 
un adeguata contropartila 
economica -Anzi -senve Ber 
nardi -finora con questa tanto 
declamala pax televisiva" si è 
avuto solo un aumento delle 
spese ottenendo meno dintti 
di quanti se ne aveva nel pas 
salo Eolircaiprczzicrcsccnii 
viene accreditata all esterno 
un immagine della Rai se non 
subalterna dimessa, quasi ob 
bligaia ad .icceliare regole (c 
costi) imposte dall esterno» di 
lutto ciO SI dovrebbe discutete 
stamattina In consiglio d am¬ 
ministrazione ' 


Mai vista tanta gente davanti alla Tv Per la Rai, e per 
gli sponsor di Italia ’90, un’autentica manna dal cie¬ 
lo Eppure, il business degli spot è nuscilo soltanto a 
metà Piena di debili ma impossibilitata a sfondare il 
tetto pubblicitario previsto per quest’anno, la Tv di 
Stato ha perduto un’occasione d’oro quella di sfrut¬ 
tare fino infondo l’evento d’eccezione per nsanare i 
propri conti in rosso 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i MILANO Viviamo uh mo¬ 
mento iclcvisivo del tutto ecce¬ 
zionale Palla al centro e via 
con I Auditel Non si era mai vi 
sto tanto pubblico e per tanto 
tempo Nel giugno dell anno 
passalo a guardare la televisio¬ 
ne c erano In tutto una ventina 
di milioni di spetlalori Ora nei 
giorni di partita ce ne sono ol¬ 
tre 31 milioni E tutti concen¬ 
trali dove lira il gol 
Owiamcnle il gol di Schilla 
CI innanzitutto Perchè sono 
stali gli azzum a fare da vola 
no E infatti le vette di ascolto 
sono stale tulle in concomilan 
za della nazionale che ha fallo 
svettare Audilcl subito intorno 
ai 25 milioni (con una punta 
di oltre 27 milioni per Italia Ar 


gemma), cioè più di quanti 
non siano solitamente dispersi 
su tutte le reti 

Per cifello di questi nsultati 
gli sponsor gioiscono c sono 
stati beneficiati anche alcuni 
Investitori di pubblKilà. che si 
sono trovati anche a mandare 
in onda il loto spot a un pub¬ 
blico spavcniosamente più al¬ 
to di quello mai raggiunto da 
un messaggio commerciale Si 
mitizza ormai di un Catorade 
visto da circa venti milioni di 
persone nel bel mezzo della 
partita Italia Cecoslovacchia 
Ma come si fa ad assicurarsi 
uno spazio una finestrella nel- 
I evento mondiale’ 

Dillicilc capirlo La Sipra 
che vende la pubblicità Rai ha 


L'ASCOLTO DI ITALIA '90 

1) 

3/7/90 

Raluno 

Ralle-Argentina 

27 537 000 

2) 

14/6/90 

Raluno 

Ralla-Uaa 

25 749 000 

3) 

25/6/90 

Raldue 

Italla-Uruguay 

25 333 000 

4) 

19/6/90 

Raidue 

Ralla-Cacoalovaccbia 

25 287 000 

5) 

9/6/90 

Raluno 

Italla-Aualrla 

23 939 000 

6) 

30/6/90 

Raluno 

Ralla-EIra 

22 846 000 

7) 

13/6/90 

Raidue 

Arganllna-Uraa 

16 725 000 

8) 

24/6/90 

Ramno 

Qermanla-Olanda 

15 568 000 

9) 

11/6/90 

Raluno 

InghIlterTa-Eira 

14 204 000 

10) 

1/7/90 

Raidue 

Inghillarra-Camarun 

13 974 000 


preconfezionato diversi pac¬ 
chetti a diversi prezzi Ovvia- 
mente era previsto che il pub¬ 
blico della Nazionale sarebbe 
slato più alto na poteva an¬ 
che succedere che i ragazzi in 
azzurro venissero subito elimi¬ 
nali 

Quindi parzialmente II ri 
sullalo raggiunto da Catorade 
è dovuto anche alla fortuna 
Anche perchè essendo la Rai 
incoiata al suo -letto- il prcz 
zo degli spazi non pub essere 


commisurato a quello che sa¬ 
rebbe Il loro reale valore di 
mercato 

I fortunati spot trasmessi pn¬ 
ma durante e dopo le partite 
di Italia 90 vanno calcolali 
dentro un limite che per 1 anno 
in corso non è stalo ancora 
stabilito II te'to Rai per il 90, 
qualechesia non potrà essere 
superalo c quindi fa da calmie¬ 
re preventivo degli spoi E non 
consente quello che sarebbe 
piu logico per un azienda pie¬ 


na di debiU Ec.ioèapprolittare 
della circostanza del tutto ec¬ 
cezionale per npianare i suoi 
conti 

Per tornare ai dall tecnici un 
altro elemento di diversità che 
rende unici e forse irripetibili 
gii ascolti del Mondiale è la fe¬ 
deltà del pubblico I -contatti» 
(si chiama cosi il numero di 
persone che guarda un pro¬ 
gramma almeno per un minu 
lo) sono molto vicini al pubbli 
co medio Insomma chi si 


piazza davanti alla tv pervede- 
rc la parbta logicamente non 
se ne va negli ultimi minuti, 
contraddicendo cosi la legge 
che vuole il pubblico televisivo 
esposto a mille tentazioni, ca¬ 
pace di vagabondare per Teie¬ 
re Questo ha latto si che le al¬ 
tre rcU, quando commcia ad 
andare in onda una partita (in 
specie se della nazionale) pra- 
ucamenle chiudono i battenti. 
E le annunciale coniropio- 
grammaziom al femminile so¬ 
no fallite contro il muro di don¬ 
ne nmaste a vedersi i polpacci 
di Baresi in azione Berlusconi 
è stato oscuralo oal calcio co¬ 
me e più di quel che si preve¬ 
deva Ancora peggiore la sorte 
della povera Odeon Tv che 
già patisce anche le ingiurie 
della sua propnelà latitante. 
Mentre è ben dilfiale dire 
quanto si giovi la piccola brasi¬ 
liana Telcmonlccarlo della sua 
possibilità di fare concorrenza 
alla Rai Gè chi dee che il 
commento della antenna mo¬ 
negasca meno sacrale di quel¬ 
lo Rai, slia attirando sempre 
più gente Ma finché non Iodi¬ 
co Auditel che è la sola auton- 
tà competente è come se non 
fosse vero 



La memoria, 
un interminabile 
«replay» 


Mi RON'A Concentratevi 
Scasale nella soslra memoria 
calcistica ed esiraolenc le im 
magmi piu -forti- c piu profon¬ 
de che il sostro cervello ha im¬ 
magazzinato negli ultimi anni 
È un operazione quasi prou¬ 
stiana ma per stimolare que¬ 
sta spccilica branca della -me¬ 
moria msoiontana- non occor 
re alcuna madeleme Almeno 
in questi giorni durante i quali 
l'calcio olire si moli ininterrol- 
ti Se avete almeno treni anni 
o piu le primissime immagini 
clic affioreranno saranno in 
bianco c nero Forse le prime 
toppe europee sinfc da Milan 
0 Inter negli anni Sessanta Si- 
turumcntc una discesa sulla 
sinistra di Boninsegna un 
cross i filo d erba un tocco di 
piatto di Riscra il portiere 
Kl ut r spiazzalo gol Fini cosi 
qutlia 'amosd Italia Germania 
t I in Messico nel 1970 Poi 
an neranno di certo alcune im 
I igini a colon Datate Spa- 
C'a 1982 LurlodiTnrdclli la 
c> ppa nelle mani di Zoll Noi 
n abbiamo un al'ra sempre 
d quella partita, ma forse per¬ 
se natissima, forse non fonda 
neniale e vista • ne siamo 
quasi certi - solo in un replay 


Bmno Con'i che luggc sulla 
destra si la metà campo da so¬ 
lo c ogni due Ire passi da vero 
campione alza la lesta c guar 
da verso il controcampo per 
vedere che succede Imo al 
momento di passare la palla 
ad Allobelli p<>r il terzo decisi¬ 
vo gol Lamcrnonacalcislicaè 
un fallo al tempo stesso indivi 
duale e antropologico Ebbe 
ne senza che ce ne accorgia¬ 
mo la nostra memoria calcisti 
ca in questi giorni sta cam 
blando II Mondiale la sla inva 
dendo con nuove immagini 
che sono già pochi secondi 
dopo che le abbiamo viste 
nuovi ricordi 


ALBERTO CRESPI 

La vera protagonista di que¬ 
sta mutazione inutile dirlo è 
la tv E non solo perchè il Mon 
diale raggiunge la stragrande 
maggioranza degli italiani al 
traverso il piccolo schermo 
ma anche e soprallullo per 
ché sono le scelte della tv a 
prc selezionare ciò che rimar 
tà Impresso per sempre nel 
nostro cervello II Mondiale è 
un occasiono irripetibile per n 
llcttcrc su quanto la tv stia in- 
llucnzando la razza umana 
Perchè non sono solo i gol ad 
essere indimcn'icabili E la 
coazione a ripetere causata 
dal replay c dalla valanga di 
inlormazione calcistica che ci 


sommerge m questi giorni a 
■forzare- iiTCsislibilmente la 
nostra memoria II gol di Sag¬ 
gio contro la Cecoslovacchia è 
slato bellissimo ma ve lo rieor- 
dorcslc cosi bene se non lo 
aveste visto dicci venti ccnio 
volle’ Per quello di Careggia 
contro I Italia il discorso è di 
verso ma se permettete, per 
ora mettiamolo da parte 
Eppure per fortuna il sub 
cosciente lavora e a sua volta 
seleziona La noslra mente rie¬ 
sce ancora a diicndcrsi Certo 
se siamo tifosi saranno pur 
sempre le immagini dell Italia 
a restare sepolte dentro di noi 
ma qiialcos altro rimanà 


Esempi’ Ovinamente possia¬ 
mo lame solo soggettivi Per 
chi scrive Italia 90 significa fi¬ 
nora alcuni gol ma anche alcu 
ni momenti che con il gol non 
hanno nulla a che lare la tri¬ 
stezza dei tifosi brasiliani dopo 
1 eliminazione le lacrime del- 
I egiziano Hassan dopo la 
sconfitta con I Inghilterra la 
mano ribalda di Gullcnrez che 
tenta di strangolare Dcgiysc la 
'accia buffa di Jackie Charllon 
quando la telecamera lo in 
uadra in panchina I allegna 
I Prolasov anche dopo un in 
giusta eliminazione 
DI queste immagini a loro 
modo -inutili- che resteranno 
sempre con noi dobbiamo 
ringraziare il nostro cervello e 
la cabina di regia Perché noi 
(del tutto invoronlarlamcnle; 
lo abbiamo scoile a futura me 
mona ma la tv ce le ha propo 
sic selcziònandole a sua volta 
fra le mille possibili II nostro 
subcosciente è del tutto colo 
nizzato dalla b Sa di esserlo 
Forse è contento di esserlo E 
non pub essere altrimenti La 
noslra è ormai una -vidcomen 
te- ed è importante saperlo 
per essere preparati quando la 
mutazione sarà conclusa 


ITALIA '90 E DINTORNI 


IL PCI: «DISCUSSIONE IN SENATO SU TU¬ 
RISMO E SPESE MONOIAU». Il Senato 
dovrebbe ascoltare al più presto per un 
consuntivo sui Mondiali il ministro del Tu 
rismo Carlo Tognoli, Luca di Montezemo- 
Io e gli altri dmgenti del Col Lo ha chiesto 
con una lettera indirizzala al presidente 
della commissione Industna e lunsmo di 
Palazzo Madama il senatore comunista 
Renzo Gianotti Roberto Cassola il presi¬ 
dente della commissione si è detto d ac¬ 
cordo e attiverà gl. slrumenli regolamenta¬ 
ri per I audizione In discussione la que¬ 
stione del turismo le spese per gli stadi e 
per le altre infrasttulture e i nlievi della 
Corte dei Conti Ancora len. Manno Coro¬ 
na presidente dell Enti ha nbadito che 
durante i Mondiali »1 andamento del turi¬ 
smo non è stato certo esaltante» conclu¬ 
dendo -Andrà meglio nel resto dell estate, 
prevediamo un ricavo di novemila miliar¬ 
di- 

AUTALIA: «L'AEREO DI RIMINI NON ERA 
STATO PRENOTATO IN ANTICIPO*. 

L aereo che ha riportato in patna 1 247 in¬ 
glesi accusali di avere causalo incidenti la 
notte del 24 giugno scorso a Rimini, era 


stato richiesto all Alitalia dal ministero det- 
I Interno poche ore pnma del decollo Lo 
SI apprende da fonti della compagnia di 
bandiera che smentisce cosi le dichiara¬ 
zioni del ministrofombra dello sport ingle¬ 
se Denis Hovvell, il quale - secondo quan¬ 
to nportato da alcuni quotidiani - ha alfer- 
malo di avere le prove che I azione della 
polizia contro gli inglesi era »pieordinata>, 
dato che I aereo poi utilizzalo per il nmpa- 
ino gli nsultava essere stato prenotato con 
tre giorni d anticipo sugli incidemi Le ac¬ 
cuse di Hovvell non erano state condivise 
dal governo inglese che aveva invece 
plaudito all operato della polizia italiana 
Sulle dllermazioni del ministro-ombra in¬ 
glese ancora nessun commento dal Vimi¬ 
nale 

ADOTTA UN CANE, «PREMIATA» CON B^ 
GUETTO PER LA FINALE. Il <oncorso» 
era stato bandito dai Verdi adottale un 
cucciolo potrete vincere un biglietto per la 
finale dell 8 luglio La vincitnce si chiama 
Anita Tomasclli il tagliando le verrà con¬ 
segnalo oggi al canile municipale di Ro¬ 
ma I Verdi venficheranno nei prossimi 
mesi la sincentà dell adozione 
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La seconda 
semifinale 
a Tonno 



Torino promuove la squadra di Beckenbauer dal dischetto 
in una partita che nel punteggio ricalca quella di Napoli 
I tedeschi in vantag^o su autorete di Parker raggiunti da 
Lineker. Dagli undici metri sbagliano Pearce e WadcUe 


Il tiro 
(ti Briihme 
deviato 
da Parker 
che ha dato 
il momentaneo 
vantaggio 
alla Germania 
In basso 
il pareggio 
inglese 
segnato 
da Lineker 
con un preciso 
diagonale 



GERMANIA-INGHILTERRA 


1( 1IILLGNER 


1( 1) SHILTON 

a (141 BERTHOLD 

3( 31 BREHME 

4( 41 KOHLER 

S( S) AUGENTHALER 

5-4 

(dopo f cafef di rigore) 

MARCATORI; 59' Parker 
(aut.), 80' Lineker. Rigori: 
Lineker, Brehme, Beard¬ 
sley, Matthaeus, Piati, Rled- 
le. Pearce (parato), Thon, 
Waddle (fuori). 
ARBITRO: Wrlght (Bra). 
NOTE: Terreno in buone 
condizioni. Biglietti venduti 
62.628 per un Incasso di 
' 7.344.673.000 lire, primato 
di Italia '90. Ammoniti Par¬ 
ker, Gascoigne e Brehme. 

21 3) PEARCE 

3( S)WALKER 

4( 6)8UTCHER 
( 2)70'STEVENS 

6( 6) BUCHWALD 

7( SIHAESSLER 
( 2166'REUTER 

5 (12) PARKER 

6 (14) WRIGHT 

7( 8) WADDLE 

8(201 THON 

8(17)PLATT 

91 91 VOELLER 
f13l38'RIEDLE 

9 (19) GASCOIGNE 

10 ( 9) BEARDSLEY 

11 (10) LINEKER 
(13)WOOOS 

10 (10) MATTHAEUS 
11(18tKL(NSMANN 

(12)AUMANN 

(1S) DORIGO 

(leiSTEfNER 

(16)MCMAHOM 

(17)M0ELLER 

(21) BULL 



LE PAGELLE 


Lineker 
ha calato 
il «poker» 


> . i 

Matthaeus 
una giornata 
di riposo 


DAL NOSTRO INVIATO 

tMALTIROUAQNIU 


ShIltoD 6.5. Olveni stupendi 
inlcr^-cnti -salva risultato-, poi 
in occasione della punialonc 
drfirchrried stato tradito dalla 
deviazione di Parker ed essen¬ 
dosi spostato in avanti non ha 
potuto smanacciar via la palla. 
Pcarce 6. Buoni i disimpegni 
sulla lascia sinistra e alcuni -al- 
tondo*. Sulla sua fedina pena¬ 
le la macchia del primo errore 
dal dischetto. 

IfMker 6. Prima su Voeller 
pel su Riedie si d mosso come 
al soUto con decisione e sicu- 
leàza. Reat • Juve non a torto 
solo contendono. 

Belcher 6,5. Si é alternalo a 
WrighI nel montare la guardia 
al temutissimo Kinsmann. L'o¬ 
perazione e andata lutto som¬ 
malo bene e Kobson lo ha so- 
sblùtilo con Steven per dare 
più slancio alla manovra dopo 
io svantaggio. 

3tcven (dal 70') 6. Messo a 
centrocampo ha enclluaio elli- 
cad accelerazioni. Non ù un 
caso che l'Inghilterra abbia pa¬ 
reggialo dopo IO minuti dal 
suo ingresso. 

Parker 6,5. Puntiglioso e velo¬ 
cissimo sulla lascia destra ha 
portato scompiglio nella retro¬ 
guardia tedesca, sopratiullo 
nel primo tempo. Ha indotto 
Brchme a limitare le progne 
iniziauv^. Si sta rivelando uno 
dei giócalori più interessanti 
del mondiale. 

Wrlght 6.5. Va applaudito 
per iTcoragigio col quale ha de¬ 
ciso di scendere in campo no- 
riosianlc i sei punti di sutura al 
sopraccillo. Ha combattuto co¬ 
me un Icone nelle duplici vesti 
di sloppcr c libero, sempre con 
autorità Non solo: Si è buttalo 
sui palloni alti senza esitazioni. 
E in una occcasione è andato 
.snehe nell'alea ewrsaria per 
cercare la conclusione. Sem¬ 
pre di testa. 

Waddle 6. Ha elleltualo me¬ 
no accelarazione e percus.sio- 
ni ri.s|>clto alle precedenti par¬ 
ine. Ma -il marsigliese* 0 sem¬ 
pre una pedina etiicace e ordi¬ 
nala nello scacchiere di cen¬ 
trocampo di Robson. Ha colpi¬ 
to Il palo nel pnmo tempo 
supplementare. Poi ha però 
sbagliato un rigore. 

Pian 6. Gravitava nella zona di 
Haessier e Matthaeus,quindi 
ha dovuto sobbarcarsi anche 
un po' di lavoro di tampona¬ 
mento. Dunque In avanti s'e vi¬ 
sto meno rispetto alle prece¬ 
denti occasioni. 

Goscolgne 6,5. Buona la sua 
prestazione. Soprattutto nel 
pnmo tempo. Ottime invenzio¬ 
ni. efiicaci iriangolozioni e ,in- 
che un paio di Uri in porta peri¬ 
colosi. A volte è andato anche 
a -chiudere- in difesa. 
Beardsley 6. Oscuro ma effi¬ 
cace li lavoro di tamponamen¬ 
to a centrocampo. £ siala la 
mossa a sorpresa di Bobby 
Kobson 

Lineker 6,5. Il solilo opporu- 
iiMta d'area di rigore. Dillicllc 
idie sprechi un'occasione dal 
Ili metri. Ieri ha corso e >'è 
dannalo l'anima anche lor- 
n.indo a dar manforte a cen¬ 
trocampo. Poi il gol. £ tornato 
m perfetta torma tisica. E si ve¬ 
de 


lUgner 6,5. Senza colpe sul 

goL data la distanza ravvicina¬ 
la di Lineker. Per il resto ha 
svolto il lavoro con sicurezza, 
senza sbavature. - 
Drehme 6. Non ha messo il 
turbo come in altre occasioni. 
Il biondo interista ha però il 
merito del tiro di punizione 
che ha portato al gol. 

Kohlcr S. Responsabile del 
pareggio inglese. Ha cinci¬ 
schiato oltre il lecito nella palla 
batlonzolanle nella sua arca. 
Questo errare ha macchiato la 
suo prestazione per 11 resto ap¬ 
pena decorosa. 

Augentholer 5,5. La difesa 
tedesca s'ù mostrala spesso 
impreparata e lenta di fronte 
sane folate inglesi. E Augcnia- 
ler lavora nel cuore di questo 
reparto. 

Bochwold 6. Macchinoso, da¬ 
ta la sUizza. ma più cllicacc del 
compagni di reparto nei disim¬ 
pegni Nel finale del secondo 
tempo supplementare è anda¬ 
to anche a colpite il legno di 
Shillon con una bordala di de¬ 
stro. 

Berthold 6,5. Continua II suo 
buon mondiale. Veloce e pre¬ 
ciso in fascia destra, ha cerca¬ 
lo più volle i -Inangoli-. £ parso 
sempre attento anche il fase di 
copertura. 

Haeasler6. Ha Inizialo piulio- 
.slo bene l'incontro con alcune 
giocate di classe e con bellissl- 
mi cambi di passo che hanno 
strappalo gli applausi del pub¬ 
blico juventino che lo aspella 
con ansia. Poi ha risentilo del 
vecchio infortunio ed e dovuto 
uscire. 

Reuter (dal 65') 6. Ha lavora¬ 
to più in copertura del compa¬ 
gno tacendo però onestamen¬ 
te la sua parte. 

Matthaeua 5,5. Da uno come 
lui. grintoso e poderoso, ci si 
aspettava qualcosa di più in 
una parlila di semifinale. 

Thon 6,5. Partilo m sordina, ù 
uscito alla distanza. Ha rapprc- 
sentalo la mossa a sorpresa di 
Beckenbauer che l'ha schiera¬ 
to dal primo minuto al posto di 
Bcin. Non ha certamente delu- 
so le attese del et. 

Voeller av, Slortunalo il roma¬ 
nista. Al 39' in un innocuo ap- 
|X>ggio deve aver aver appog¬ 
gialo male il piede e sù procu¬ 
ralo una distorsione alla cavi¬ 
glia. Ed 6 dovuto uscire mesta¬ 
mente dal campo. 

RIedIe (dal 39 ) 6,5. Si ù 
mosso bene sul Ironie olfensi- 
vo tedesco. È rìuscilo a velociz¬ 
zare la manovra c ad Incunear¬ 
si nella difesa inglese. Ha cer¬ 
calo anche conclusioni In ma¬ 
niera efficace. 

Kllnunann 6. Intrappolato 
nella rigida marcatura di Bul- 
chcr c Wright non è riuscito 
quasi mai a divincolarsi ed a 
prodursi nelle sue Imperiose 
azioni c nnclle sue solite con¬ 
clusioni. Col passare del tem¬ 
po si ù un pò disuniuto per¬ 
dendo anche concentrazione. 
Arbitro: Ramfz Wright 6,5. 
Ha diretto in punta di piedi, 
cicì senza (arsi notare molto. 
Che e poi la dote migliore di 
un arbitro. Ha tiralo fuori II car¬ 
tellino giallo Ire volle, per evi¬ 
tare l'incaltivlrsi di una partila 
che sotto il profilo lisico poteva 
essere a rischio, 



1 rigore 


DAL NOSTRO INtflATO 


M TORINO. Ormai ù di rigore: 
in tinaie si va solo su ngorc. 
Martedì l'Argentina ha battuto 
l'Italia, ieri sono stati i tedeschi 
di Franz Beckenbauer a supe¬ 
rare ì sudditi di sua maestà bri¬ 
tannica nella sfida dal dischet¬ 
to. La partila era finita in parità 
(1-1) dopo un gol di Brehme 
Òoccaio da Parker) e il pareg¬ 
gio di Gary Lineker. Ai rigori, 
lorsc. ha prevalso la maggior 
freschezza fisica dei tedeschi 
che non avevano sulle gambe, 
a differenza degli inglesi, ma¬ 
ratone nei tempi supplementa¬ 
ri. I tedeschi non hanno mai 
sbaglialo, mentre Pcarce e 
Waddle si sono fatti parare i lo¬ 
ro tiri. Germania in finale, dun¬ 
que. Ma non 6 stata una gran¬ 
de Germania. Anzi, rispetto al¬ 
le sue precedenti partite, ha la¬ 
sciato alquanto perplessi. 

Forse, questa finale Ira due 
squadre che sono passate al ri¬ 
gori, e la migliore sintesi del li- 
vellamenlo di questo mondia-. 
le. Nessuno ù veramente più 
Ione. Sarà micressanlo appro 
londirc se il IKellamenlo e In 
alto o in basso. Le previsioni 
davano un Ingiilllerra dimessa 
nella solila versione «Old Fa¬ 
shion*. cloù palle lunghe e pe¬ 
dalare. Invece, tanto per per ri¬ 
manere nel tema preterito di 
questi mondiali, ck^ non esse¬ 
re mai scornali e sovvenire i 
pronoslici, gli inglesi sono par¬ 
tili a tutto gas e con delle rapi¬ 
de rasoiate che facevano a fet¬ 
tine gli sbarramenti ledesehi. 
Un'altra sorpresa veniva dalle 
formazioni: Ira i tedeschi si no¬ 
tava la ncompaisa di Haessier 
e di Thon. Ira gli inglesi l'inseri¬ 
mento in difesa di Buteher (a 
scapito di Slevens) c in attac¬ 
co di Beardsley. ^criticalo II 
centrocampista McMahon. 

Insomma, Boby Robson 
questa volta non la manirinc o 
tatticismi dilcniivi. Tanto non 


ha più nulla da perdere: all'ini¬ 
zio del mondiale gli avevano 
pronosticato un ràpido ritorno 
a casa con accompagnamento 
di fischi c insulti. Quello che ha 
tutto grasso che cola. E difalli 
gli inventori del calcio filavano 
via che è un placete. Un'altra 
cosa da notare ù il tipo di ma¬ 
novra: passaggi in profondità, 
ma rapidi, rasoterra e precisi. 
Pronti, via. e il portiere tedesco 
vede subito partire una fionda¬ 
la di Cascoigne che si avvicina 
perlcolosamenle al paio de¬ 
stro: lligner lo devia In corner 


DARIO CtCCARELLI 

con un tuffo aliretlanlo rapido. 

I tedeschi sono Impacciali, 
un po' acarburati. Sopraltullo a 
centrocampo $1 fanno prende¬ 
re d'infifata da Pfatl, Waddle c 
Gascoigne. Sulla catta, I pan¬ 
zer a cenbocampo (da desba 
a sinistra: Berthold, Haessier, 
Matthaeus, Thon) dispongono 
di un uomo in piu', in pratica 
invece vengono saltali spesso 
e volentieri dalle sovrapposi¬ 
zioni, nei corridoi laterali, di 
Parker e di Pearce. L'Inghilter¬ 
ra va, ma I tedeschi, con Haes¬ 
sier hanno una prima impen¬ 


nala. Il mediano viene giù dal¬ 
la destra e poi lira: Il pallone 
rimbalza su Parker e passa pe¬ 
ricolosamente vicino alla porta 
di Shilton. Intanto Voeller. in 
un banale controllo, si la male 
e viene portato fuori dal cam¬ 
po. Niente da late: Becken¬ 
bauer lo deve sostituire con 
Riedie (39). 

Sempre peggio? Macchi, la 
Germania si rivitalizza proprio 
dopo l'uscita di Voeller. Rior¬ 
ganizza le lile, conbolla mag¬ 
giormente le fughe in avanti 
del laterali inglesi, e innesta un 


Le lacrime di Robson 
«Un’ingiustizia restare 
fuori in questo modo» 


paio di maree in più. Si ripren¬ 
de Il secondo tempo con lo 
stesso tema del primo. Bearsd- 
sley non lo si vede piu, mentre 
Lineker è stretto nella morsa di 
Kohler e Augenthaler. Gli uo¬ 
mini di Beckenbauer prendo¬ 
no sempre più coraggio e mi¬ 
nacciano ancora Slùlton con 
un tiro di Thon (S3'). La parti¬ 
ta, comunque, è dlvertenle e 
combattuta. Al SS', Wright, che 
ò sceso in campo nonostante 
un taglio di sei punii sopra 
l'occhio, devia con una capoc- 
ciata un cross di Brehme. Bec¬ 
kenbauer elletlua un albo 
cambia la uscire Haessier 
(che zoppica) per inserire 
Reuler. La mossa ù utile per- 
chèReuler tampona maggior¬ 
mente le sortile di Gascoigne, 
U piu' continuo degli inglesi. I 
giocatori di Robson sono sem¬ 
pre più alle corde e al 6l'van- 
no in svantaggio. Su una pruni- 
zione, Brehme lira: il pallone 
tocca un piede di Parker e 
s'impenna superando Shilton 
che era uscito boppo dalla 
porta. Ormai sembra latta: i te¬ 
deschi si vedono già’ sull’ae¬ 
reo per Roma. Tutto sbagliato, 
invece. 

Gli inglesi ritornano a farsi 
sono e dopo un pericoloso 
colpo di Righi raggiungono il 
pareggio all’80’. Lo realizza Li- 
neker, ma il merito maggiore 
va senz'altro anrìbuito a Kohe- 
ter che pasticciando per due 
volte mette in condizione l’at¬ 
taccante inglese di banere llle- 
gner con un rasoterra abba¬ 
stanza ravvicinato. £ il suo 
quarto gol In questo mondiale. 
Basta, stop: si va i supplemen¬ 
tari: con un secco rasoterra 
Waddle colpisce il palo destro, 
imitalo, più lardi dalfavversa- 
rio Buchwald: pari anche nei 
pali. Ai rigori sbagliano Pearce 
e Waddle. I panzer vanno a 
Roma 

Beckenbauer il censore 
«Regolamento folle 
la Fifa ha sbagliato» 


DAL NOSTRO INVIATO 

■■ TORINO Bobby Robson. -il duro- 
non cc l'ha (alta. Al termine della stre¬ 
nua battaglia con la Germania, imita 
male per i leoni inglesi, s'è messo a 
piangere. Poi, di fronte ai cronisii, s'ù ri¬ 
composto anche se la voce fioca tradi¬ 
va ancora scoiilorto e inslezza. >Non 
ho diflicollà ad ammetterlo - attacca - 
ho versalo qualche lacrima. La Inslezza 
per aver perso la finale sul filo di lana 
era troppo lode. Non mi vergogno. An¬ 
che perche negli spogliatoi ho visto pa¬ 
recchi giocatori piangere. Loro sono n- 
masli là nello stanzone, io purtroppo 
davanti alle telecamere devo sfoderare 
questo amaro sorriso-. 

Quindi prosegue: -Sono sicuro - ha 
proseguito ilei - che in questo momen¬ 
to lama altra gente, milioni di persone. 
In Inghlllcrra piangeranno per una 
sconfitta amara, diciamo anche imme¬ 
ritata. Perché una cosa é certa: la mia 
squadra ha praticalo un buon calcio, 
ha tenuto testa alla temibile Ormania. 
anzi per buona parte dell'incontro l'ha 
messa in dilficollà. L'ha stretta alle cor¬ 
de. Poi sono arrivali 1 supplementari e 
la lollena dei rigori che cl ha detto ma¬ 
le-. 

■Contro II Belgio e il Camerun - pro¬ 
segue Robson - i suppicmemtari ci 
avevano portato fortuna. Stavolta é an¬ 
data male. Un palo, quello colpito da 
Waddle, ci ha tolto la gioia della (male, 
e la possibilità di vincere la Coppa, 
obiettivo che consideravo alla nostra 


portala*. «Ad ogni modo - dice ancora 
Kobson -, nel rammarico generale c'é 
una cosa che mi pare estremamente 
positiva: il latto che questa squadra in 
futuro possa dare ancora tante soddi¬ 
sfazioni. £ forte, compatta, ha un gioco 
di pnm'ordine. Potrà stare ancora, ai 
vertici intemazionali*. 

L'allenatore inglese si lancia poi in 
una pesante accusa al meccanismo 
della Coppa del Mondo: «Non é giusto 
che in un campionato del mondo ci si 
debba affidare alla lotteria dei calci di 
rigore. £ un'ollesa alla professionalità 
dei giocatori. Un conirosenso. £ ora 
che questo assurdo meccanismo venga 
cambialo altrimenti verranno continua¬ 
mente consumale delle ingiustizie*. 

Questo vuol dire che Germania e Ar¬ 
gentina che amvano alle finali non so¬ 
no le squadre più meritevoli? 'Non dico 
questo. Anzi, mi tolgo il cappello di 
fronte a queste due lormazioni. Voglio 
pero dire che la fortuna ha giocato un 
ruolo troppo importante In questa ma¬ 
nifestazione. Occorrerà trovare delle 
regole che premino di più i meriti tecni¬ 
ci e tattici della squadre-. 

Disperazione fra i giocalori negli 
spogliatoi. Piati: -Abbiamo dimostralo 
di giocare meglio della Germania. So¬ 
no amareggialo per questa ingiustizia. 
Spero almeno che questo nostro esal¬ 
tante mondiale (accia capire che il cal¬ 
cio inglese non è solo hooligan, ma an¬ 
che spciiacolo. Quindi mi auguro l'im¬ 
mediata riammissione del nostn club 
nella coppe europee-. _WC. 


DAL NOSTRO INVIATO 

■■ TORINO. •£ stala un'autentica bat¬ 
taglia. Molto, ma mollo più dillicilc del 
previsto. Il latto d'averla vinta esalta i 
nostri meriti. AiKhe se, coi rigori, c'è 
sempre presente il (attore fortuna-. L'al¬ 
lenatore tedesco Beckenbauer neppu¬ 
re in questa gioio.sa occasione, abboz¬ 
za un sorriso. 

La Ormania arriva alla finale, ma lui 
resta freddo, imperturbabile. -La mia 
squadra - prosegue - ha retto bene la 
velocità e la gnnia degli Inglesi ed ha ri¬ 
sposto colpo su colpo con grande de¬ 
terminazione-. Una parlila come que¬ 
sta è una vera grande pubblicità per il 
gioco del calcio: ho visto due grandi 
squadre giocare senza tregua per 120 
minuti. Gara eccezionale con tutte e 
due le squadre attese tanto più che ve¬ 
nivano da soli due giorni di riposo. 

Tuttavia la Germania dominatrice e 
iritasassi delPinizio di mondiale s'é un 
po' persa... -Non é csallamente cosi - 
risponde il tecnico Ora sono cresciuti 
di livello gli avversari-. 

Perché ha lascialo fuori Liltbarski e 
Dein? 

•Non per molivi tattici, ma solo per¬ 
ché non stavano bene. Avevano subito 
piccoli infortuni. E in partile come que¬ 
sta c'è bisogno di gente a posto fisica¬ 
mente al lOO't'.-. Apropislodi iniortuni. 
Al 39' Voeller ha subito un colpo ad un 
polpaccio con lieve interessamento ad 


un nervo. Il medico della nazionale te¬ 
desca è convinto di poterlo recuperare 
per la finale di domenica. 

A proposito di questa Ceimania-Ar- 
gentina che é la ripetizione della tinaie 
dell'86 Beckenbauer é fiducioso: «Bilar- 
do ha a disposizione una squadra 
espella e tecnicamente molto dotala. 
Non patirà molto l'assenza di quattro ti- 
inlan squalllicati. Sarà un confronto 
aperto e mi auguro spettacolare. Una 
di quelle partile che tanno pubblicità al 
calcio. £ naturale che spero di nballare 
il risultato di quattro anni fa e di portare 
a casa la coppa del mondo*. 

Anche Beckenbauer come Robson 
ha criticalo i regolamenti della coppa 
del mondo che prevedono i calci di ri¬ 
gore, ma soprattutto ha sottolineato i 
tempi di riposo troppo nstretti fra quarti 
di finale e semifinale. 

Chiude Matthaeus: 'Avevo già 
un'ammonizione, quindi avevo l'obbli¬ 
go di stare molto allento a non farmi 
beccare ancora dall'arbitro per non 
perdere la finale. Ad ogni modo se per 
evitare un gol tosse tosse stato necessa¬ 
rio un altro intervento da ammonizione 
non mi sarei tirato indietro. Poma viene 
la squadra poi il singolo*. «E adesso - 
ha concluso l'interista - In finale vedia¬ 
mo di vendicare la Konfitta palila quat¬ 
tro anni la ad opera di Maradona e 
compagni. Abbiamo la canea per nu- 
scirci-. CWC. 


La Fifa smentisce: 
«Tutte negative 
le analisi-doping 
sugli argentini» 



La Federazione calcistica intemazionale (nella loto il segre¬ 
tario Joseph Blaticr) ha smentito icn seccamente che un 
controllo antidoping su un caicialore argentino sarebbe n- 
sultalo positivo. La falsa notizia era circolata nelle pome ore 
del pomeriggio di ieri, ma una comunicazione della Fifa ha 
spento le chiacchiere rendendo nolo che «i controlli com¬ 
piuti sui sei giocatori sorteggiati al termine della semifinale 
Ìtalia-Argentina. hanno dato esito negativo-. I sci sonoposu 
al controllo sono stali Vierchowod, Donadoni e Schillaci per 
l'Italia, Batista. Olarlicocchea e Caniggia per l'Argentina. Il 
nio delle analisi si é svolto al centro sportivo Giulio Onesti di 
Rma-Acquacetosa, sui campioni biologici di alcuni giocato¬ 
ri. prelevali nell'apposito locale situalo allo stadio San Paolo 
di Napoli dal medico della Fmsi incaricalo. 


Giovani perugini 
contro calabresi 
Botte e feriti 
dopo la partita 


Alcuni episodi violen:i. d'in- 
lolleranza, si sono verificati 
l'altra notte dopo la partita 
Ilalia-Argcnlina. Il più grave 
é accaduto a Perugia, dove 
subito dopo la gara si é sca¬ 
tenala una rissa U-a alcuni 
giovani del luogo e degli stu¬ 
denti calabresi. Quattro persone sono nmasle ferite e de¬ 
nunciate dai carabinieri. Il latto, accaduto in un quartiere 
periferico della città, pare sia stalo causato dall'-accusa- ri¬ 
volta dai perugini ai napoletani, di non aver sostenuto «ab¬ 
bastanza* con il tifo gli azzuiTi. Da qui la discussione sareb¬ 
be degenerala in pesanti apprezzamenti negativi sui men- 
dionali in genere, e sui calabresi in particolare, il più grave 
dei feriti ha nportalo una prognosi di trenta giorni. A Mace¬ 
rala. a lare le spese del presunto «Ufo» é stato un giovane di 
onginc argenuna. Horazio Tartuferi di 27 anni. Il ragazzo è 
stato aggredito in piazza Garibaldi dopo esser stato sorpreso 
a festeggiare in solitudine la vittona della squadra sudameri¬ 
cana. Alcuni giovani marchigiani lo hanno pestalo, danneg¬ 
giando anche la sua auto. 


Maxipartita 
di Napoli 
Vautrot 
sott’aausa 


Grazie all'arbitro Vautrot, la 
partita degli azzum contro 
l'Arjjentlna é stata tra le più 
lunghe di lutti i tempi, tn pra¬ 
tica é stato giocato più di 
metà di un altro tempo sup¬ 
plementare, poiché il primo 
é durato ben 8 minuti e 20 
secondi in più rispello ai IS minuti previsti dal regolamento. 
Il direttore di gara francese ha cosi concesso un recupero tra 
i più lunghi della storia del calcio. Ma se gli arbitri «sbaglia- 
no*, anche i guardalinee non sono esenti da critiche. Proprio 
Ieri l'aibltro paraguaiano Carlos Maciel, al suo rientro in pa¬ 
tria, si è scagliato con precise dichiarazioni contro l'operato 
dei guardalinee •mondiali*. *11 peggio è venuto proprio da 
loro*, ha affennalo Maelei, che ha diretto in questo torneo la 
parlila Svezia-Scozia. Il paraguaiano ha citato ad esempio il 
rigore assegnalo dairart>ilro Juan Cardellino alla Romania 
per un (allo che era avvenuto fuori daH'area, contro l'Unione 
Sovietica. «In quel caso il vero colpevole fu il guardalinee, lo 
spagnolo Soriano Aladren. che era sul lato dove si svolgeva 
l'azione, mentre l'arbitro si trovava lontano*. 


Si «sgonfiano» 
le prenotazioni 
per la finale 
e per il «prato» 


La sconfitta della nazionale 
italiana ha causalo un «ma¬ 
remoto* anche nelle preno¬ 
tazioni dei pacchetti turistici 
legali alla tinaie dell'Olimpi¬ 
co. In previsione di una 
comprensibile flessione del- 
Ie_r1chieste da parte italiana, 
ieri m)i1tina1e agende sono'sfate 5ubi.si.aic dà chiamate Oal- 
la Germania,dairinghiherrae dall'Argentina con richiesta di 
notizie e per la prenotazione di pacchetti e di viaggi Chi 
vuole andare all'Olimpico per la finale, usufruendo del pac¬ 
chetto «Tour '90*. dovrà pa^re I milione 200 mila lire per la 
prima categoria e 800 mila per la seconda. Chi vuole seguire 
la squadra italiana nella •finalina* di Bari, dovrà pagare 240 
mila lire per la prima categoria, 190 mila per la seconda. 100 
mila terza e 60 mila quatta. Un altro «down* é stato registrato 
anche nelle richieste per l'acquisto del prato dell'Olimpico. 
Dopo la sconfitta degli azzurri, che perciò non giocheranno 
a Roma l'ultima partita, é crollato anche il muro delle preno¬ 
tazioni (SOIS). 


Maghi e veggenti 
sbagiiano tutti 
suiie previsioni 
per ia coppa 


Anche questa volta, i •veg¬ 
genti* non hanno azzeccato 
1 pronoslici relati allo svolgi- 
nriento del Mondiale. Secon¬ 
do le previsioni formulale 
nei mesi scorsi, l'Italia avreb¬ 
be dovuto disputare la fina- 
- lissima. Gli asirologi aderen¬ 
ti all'Albo professionale europeo e all'Unione sindacale 
astrologico occultista d'Europa, hanno indovinato solo per 
metà sia le squ.idrc della finalissima, sia le quattro della se- 
milinale che sarebbero dovute essere, nelle previsioni, oltre 
Italia e Argentina, anche Urss e Brasile. Ma i maghi delle sud¬ 
dette as.<iociazioni avevano pronosticato il Cameiun come 
squadra rivelazione. Più o meno sballate, infine, le previsio¬ 
ni di maghi e maghini di altre associazioni. Secondo alcuni 
esperti, l'amor patrio e la presenza dell'Italia tra te lavorile 
ha torse falsato i pronoslici, ma s'imporrebbc una lucidala 
alle siete di cristallo. 


Sei arbitri 
in lizza 
per dirigere 
la finalissima 


Edgardo Codesal, Helmut 
Khol, Peter Mtkkelscn, Joel 
Qulniou, Kurt Rolhlisberger, 
Carlos Silva Valerne. Tra 
questi SCI nomi, c'é quasi si¬ 
curamente quello dcH'arbi- 
Irò che dingerà la finalissima 
di ltalia'90 all'Olimpico. La 
commissione arbitrale della Fila deciderà oggi i nominauvi 
dei designali per le due linali, e per esclusione (vi sono arbi¬ 
tri che non hanno mai diretto in questi Mondiali o altn che 
hanno arbitralo in semifinale) dai sedici ancora in lizza 
emergono i sei nominati. Secondo Michel Zen Ruffinen, 
coordinatore della commissione arbitrale Fifa, «questi nomi 
hanno tutti le medesime possibilità*. 


VANNIMASALA 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Rafano. 14-19 40-0.30Tg 1 Mondiale: 0.4Sloe il Mondiale. 

Raldiie. 13.30Tutto mondiale: 18.55 Dribbling: 20. IS Lo sport. 

Raltre. 13.40 Ciclismo, La sei giorni del Sole; 14.30 Mountain Bi¬ 
ke; 22,30 Processo ai mondiali. 

Rete 4. 23.10 La grande boxe; 0.10 Tennis, Wimbledon. 

Italia 1. 14 Guida al mondiale: 23.1S Grand prix. 

Tmc. 8.30 Buon giorno mondiale: 13 Diario '90: 19 Mondialissi¬ 
mo; 23.15 Galagol. 

Capodlstrfa. 12 Tennis, torneo di Wimbledon (replica) e 15’ 
diretta delle semilinali femminili; 20 Tennis, sintesi di Wim- 
blcdon; 22,15 Speciale Tour de France; 24 Hockey su ghiac¬ 
cio Usa: Edmonlon-Chicago; 1 Juke box. 

Radiouno. 7.30-8 30-13-19 Gr f sport Mondiale. Stereouno. 15 
Italia'90; I9Gr I Sport. 
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Sport 


Colpo 
discena 
al Tour 


Fignon, 

29 anm ha 
vinto 
dueediaoni 
del Tour e 
del Giro d'Italia . 
Quest'anno è ^ 
stato costretto 
al ritiro 
In entrambe le 
corseataopf 


Troppa iella 
sui pe(M . 
del campione 
parigino 


■■ ROUEN. Dal Giro al Tour 
per Laurent Fìgnon pedalare è 
stalo sempre in salita. Quasi un 
calvaito che ha sommalo alle 
nofmali latiche imposte dai 
percorsi le pene di vicende de¬ 
cisamente scandite della stor- 
luna. Due grandi corse a tap¬ 
pe, cioè la sua specialità per 
emergere e passare alla storia 
(M ciclisino, due ritiri. Tutto 
nella, stessa stagione. Il primo 
colpo della iella l'aveva fatto 
tozzolare in una tremenda am¬ 
mucchiala sono la galleria 'Or¬ 
tolana* nel corso della lappa 
che si concludeva a Teramo, 
durante il Ciro d'Italia. Aveva 
rimedialo uru botta tremenda 
alla schiena c al soprasclla. 
con vistose escoriazioni. Aveva 
tentato di mascherare il'dolorc 
per non mettere brutte idee a 
qualche avversario che non ha 
letto il libro «Cuore». Poi, nella 
lappa che si conclude a Lan- 
gnirano, in una giornata di 
pioggia, di nebbia e di vento 
come quella di ieri a Rouen ha 
detto b^a. Al posto di riforni¬ 
mento si è fermato e si è infila¬ 
lo neU'ammiraglia. Gsallamen- 
le come ha fallo ieri al Tour. 
Lasciate il Ciro è stato doloro¬ 
so per lui perchè, dopo la vitto¬ 
ria della precedente edizione, 
avrebbe potuto raccogliere 
quegli scampoli di simpatia 
che. mia sua prima apparizio¬ 
ne. ^ era II riusciioW^gJj^''^' 

LoKiare il Tour è' srtitd ' 
drammatico perchè improwi- - 
samenle la sua stagione si è 
miotata di qualsiasi conieiiuid r 
tecnico. Il Tour è il suo amore 
pM grande, anche se.ll rappor¬ 
to rtoo è stato sempre sereno. 

In selle anni di partecipazione ' 



Due ritiri ecx:ellenti caratterizzano la frazione più lunga 
vinta da Solleveld. Anno nero per il francese costretto al 
secondo abbandono dopo il Giro. ForiFait di Giovannetti 
Argentin cade e perde cinque minuti dalla maglia gialla 


ha conosciuto tutti I trionfi c i 
rovesci che questa grande cor¬ 
si) riserva a coloro che ambi¬ 
scono a scrivere un capitolo 
della sua storia. Esordio nel 
1983: vittoria. Doppietta secca 
nel 1984. L'anno successivo 
qualche inghippo in primavera 
lo costringe a dire no. Un male 
misterioso ad un ginocchio 
che gli aveva fatto perdete tut¬ 
ta la primavera lo costrinse a 
voltare le spalle aiKhe al Tour. 
Tornò nel. 1986 ma non riuscì a 
portarlo à'iermine. sempre per 
un ritorno del suo dolore al gi¬ 
nocchio. L'anno successivo le¬ 
ce una rentrée soddisfacente 
vincendo la tappa in salita di 
La Piagne e Unendo al settimo 
posto. Ciò l'anno dopo fu però 
costretto ad un nuovo abban¬ 
dono alla dodicesima lappa. 
Dopo una cronometro disa¬ 
strosa a Wasquennal, decise di 
rientrare a cosa per cercare le 
cause della sua incredibile 
mancanza di energia. Dopo un 
inverno trascorso Ira medico e 
palestra Rgnon si ripreseniò 
come nuovo. Vittoria al Giro 
d'Italia c grandi numeri di clas¬ 
se c di potenza, come ai primi 
anni, nel corso del Tour. Nove 
giornate in maglia gialla, fino 
all'ultima a Parigi. Infine la sto¬ 
rica sfida con Lemond che 
prevalse per soli 8". Una bolla 
al morale per Tignon ma una 
'S^mosirazionc dcj|ji.ri-. 
[ISjR^rma fisica. 

<"<aò'Ére ha incomincialo a 
venire meno, a questo punto, è 
proprio la fortuna. Il Giro '90 è 
già stato ricordato. Ih Tour è 
cronaca di ieri momento di vi¬ 
ta per un campione spigoloso 
e scostante che sorride di rado 
c matvoicniierl. CF.R. 



FIDERICO ROSSI 


■1 ROUK.N. Davvero questo 
Tour non lesina argomenti alla 
cronaca quotidiana, anche in 
una lappa infinita come quella 
di ieri che sembrava destinala 
ad essere ravvivala soltanto 
dalle volatine in vista del tra¬ 
guardo con abbuoni oppure 
dal testa a testa tra Chlappuc- - 
ci. Clavcyrolal e Konyshev per 
il Gran Prèmio della Montagna, 
su-còles» di lieve entità. ■ ■ . 

La notizia clarnorpsa è arri-. 
vaia dopo 124 km, nqTmo-: 
mento in cui il Touir si Conce¬ 
deva il primo rilomimenlo. Fi- 
gnon si è lasciato scivolare fino 
in coda al gruppo. Al massag¬ 
giatore che gli ha alzalo il sac¬ 
chetto ha latto un gesto di riliu- 
lo ed ha tiralo i freni. Subito gli 
si sono falli attorno i compagni 
di squadra i quali ritenevano, 
evidenlemenleche il loro capi¬ 
tano avesse qualche problema 
e si sono fermali quindi per ri¬ 
portarlo In gruppo. Fignon ha r 
mandalo vìa anche loro con . 


un gesto secco, quasi sgarba¬ 
to. della mano: si è fermalo, si 
é infilato in un'ammiraglia ed 
ha voltato le spalle al Tour. 

Qualche chilometro più 
avanti, al secondo rifomimen- 
. to, ilsccondoannunclo. quello 
..che riguardava. Giovanncitii 
. L'effetto prodotto è stato deci-' 
samente'insignilicanle. dopo il 
botro precèdente. Anche per 
' nói ilalièrri che vivevamo gior- 
' no dopo giorno ta sua sofferta 
' resistenza in attesa che si deci- 
■ desse a porre in allo il suo di¬ 
chiarato intento di tornare a 
casa dopo la Vuelta vinta da 
campione e il brillante terzo 
posto al Giro d'Italia. 

•Mi dispiace per ì miei soste¬ 
nitori - ha detto Giovannetti - 
ma non potevo prolungare ol¬ 
tre il mio sforzo. Non ero in 
grado di portare a termine Ire 
grandi corse, a. tappe come 
queste e io l'avevo dello. Sarà 
per un'altra volta. Il Tour mi 


piace c magari verrò quando 
potrò essere più competitivo. 
Ora cercherò di guadagnarmi 
la maglia azzurra per il Giap¬ 
pone-. 

Il ritiro di Fignon ha calami¬ 
lato l'attenzione di tutti attorno 
al campione che abbandona 
facendo un torto agli altri, a - 
quelli che fn testa alb Corsa si 
stavano impanando sotto la 
' pioggia per vivacizzare questo 
lungo e tormentato percorso. 
La successione di salitene ha 
reso la vita dura al leader della 
classifica degli scalatori, l'ita-. 
Ilano Claudio Chtappucci il 
quale si è difeso con onore da¬ 
gli attacchi del sovietico Kony¬ 
shev e del francese Claveyro- 
lat. riuscendo a conservare la 
maglia a pallini rossi. 

Ma i veri movimentatori del¬ 
la lappa sono stali sette fuggiti¬ 
vi i quali avevano guadagnalo 
quasi sei minuti nel corso di 
una licenza durala un centi- 
. nato di chHometri. Tra questi 
. c'era anche l'italiano Perini, il 
.. più pronto a prendere le ruote 


di Mandcis. Comillel, Collolti. 
Tolhoek. Lauritzan e Skibby. ‘ 
Una volta raggiunti ì sette, la 
squadra di Bauer sembrava in 
grado di portare al traguardo il 
gruppo compauo con un con- ■ 
irollo a catenaccio. Invece, 
quando, mancavano 96.km,.e 
riuscilb ad infilarsi tra le ipàglie 
di questa guardia- l'oràndese ' 
Solleveld ché ha vinto coni, 
quattio minuti e mezzo sul pio- . 
Ione. Pric^rìo negli ultimi chilo- : 
metri Atgen^p. è rimasto coin- , 
volto in unacadina riportando 
contusioni df-nóii ‘grave èhlftS'. 

' ma accumulando un ritardo di ' 
oltre cinque minuti sulla ma- . 
glia gialla. Addio quinto posto. 
Ciò non gli toglie la speranza 
di poter andare all'assalto di 
qualche altra tappa. Oggi II 
'Tour si trasferisce in aereo o in 
automobile a 600 km di distan¬ 
za per la tappa da Sarrebourg 
a Vittel: giornata di attesa della 
cronometro di 61 km di saba¬ 
to. La prima autentica rasa dei 
conti di questo Tour delle sor- ' 
preso. V. i ■ ' ■■ ■ • 


ARRIVO 


I) Cerrit Solleveld (Ola-Buck- 
ler) in 7 ore 43'07" alla media 
di 38,996). 2) Johan Mu- 
seeuw (Bel) a4'27". 3) Etien¬ 
ne De Wilde (Bel) s.l. 4) Ciaf 
txidwig' {Rdl) a a'SO". 5) Eric 
■Vandeyaerden (Bel) s.l, 6) 
Adriano Baffi (Ita) s.t. 23) 
CregXèmond (Usa). 51) Fla¬ 
vio Giupponl (Ila). 


classìfica 

,. 1) Bauer (Can) ■ 23h20'57" 

2) Pensee (Fra) a34" 

3) Maassen (Ola) a 37" 

4) Chiappucci (Ita) • l'OS" 

5) Solleveld (Ola) .a7'26'' 
55) Baffi (Ila) a 1135" 
75) Giupponi (Ila) a 12'16" 
79)&gno(lta) al2'20" 
89)6ootempi (Ita) al2'4r'. 
97} /Mgenlin (Ita) a 13'22 


Tennis. Oggi semifinali: la Graf affronta Zina G^son mentre 
la gr^de veterana >*-1—--i- o 


Wùnbledon iniiììsce leBambine 


BWIMBLEOON. Il grande tor¬ 
neo degli erbivori dove la palla 
danza giochi strani ha punito 
le bambine. Jenny Capriall, la 
più bambina di tutte, si è spez¬ 
zata contro Steffi Graf e Moni¬ 
ca Seles ha giocato invano la 
carta dell'esuberanza contro la 
solidissima Zina Garrison. Ka- 
lerina Malecva ha giocalo con 
Martina Mavralllova ed è uscita 
data partita prima di aver co¬ 
minciato a capirci qualcosa. 
La voglia, ta forza, la rabbia 
agonMCà coniatk) pòco 
quando li peso del gioco lo - 
delta l'esperienza. 

E cosi oggi le semifinali di 
Wimbledon - ieri la pioggia ha ' 
complicato I quarti di finale del ' 
maschi • le giocheranno due 
giovinette che vanno consldei 
rate veterane, una vegliarda e 
una robusta nera che ha matu¬ 


ralo belle esperienze un po* 
dovunque. Il programma vede 
Steffi Graf (numero uno) con¬ 
tro Zina Garrison (numero cin¬ 
que) e Gabriela Abatini (nu¬ 
mero quattro) contro Martina 
Navrdtllova (numero due). 
Steffi Graf è favorita ovvia nel 
/norcA che là'oppone alla nera 
americana. E lutlayia Ira le due 
chi meglio se'la cava sull'erba 
è la seconda. Steffi è forte do- 
; yunque^ma non.è c^o l'erba 
■iàjiuasude'rfièto ferita. 

Zina Casrjacm. splendida nel 
domare'<a bambina iugoslava 
Monica Seles, ha un sogno: ev 
. sere la prima nera capace di 
vitteere a'Wimbledon dai tem¬ 
pi -della divina Allhea Gibson. 
A Wimbledon solo due neri ha 
riho vinto: Althea-Gibson nel 
'57 e nel '58 e, Arthur Ashe nel 
'75. E' tempo, pehsa' Zina, di 


riempire quel buco. E non è 
detto che non ci riesca. Sull'er¬ 
ba è splendida, si muove bene 
e non è mai colta dall'idea di 
affrontare quello strano cam¬ 
po di gioco nel modo come af¬ 
fronterebbe la tetra, un terreno 
sintetico o il cemerito. Stelli < 
avrà grossi problemi contro Te- - 
tede di Althea Gibson. ' , 
L'altra semifinale è meno 
difficile da decifrare c offre. 
Martina Navratilova nel ruoilei ' 
dì supcriavorita. La delìzkÀr 
Gabriela Sabatini gioca sull'er¬ 
ba con minor convinzione di 
Steffi, va poco a rete e si muo¬ 
ve con Impaccio. La palla le 
scappa troppe volte dalla rac- -. 
chetta. Nei quarti l'argentina 
ha battuto la sovietica Natalia 
Zvereva proprio quando si 
sentiva fuori della partita. Non 
è stata lei a vincere ma Natalia - 


a perdere. InèlTett] la sovietica 
è una giocatrice misteriosa 
della quale non si capisce 
niente. E' bravaa'rete ma ci va 
poco perché preferisce - per 
ragioni difficili da interepretare 
- adattarsi al gjpco.delle rivali. 
.'.La bocciatura più sorpren¬ 
dente dell'Intero torneo, quali 
che siano gli esiti delle semili- 
nali. resta quella di Monica Se¬ 
les che ha ceduto alla maglor 
detelrminazit)ne di Zinà.Gartì- 
son dop04>vet-atmto. sul-7'-6, la 
palla della..villoria. ùDa quel 
momento C scomparsa, dal 
campo. O perchè iNeva capito 
che quella superficie era trop¬ 
po ingannevole o perché stu¬ 
pita dal latto di non aver realiz¬ 
zato quel che era convinta di 
azzeccare. Monica gioca d'i- 
stinto, con un misto di rabbia e 
di gioia di vìvere. Più che ragio¬ 


nate slavventa gettando n ella 
partila la splendida esuberan-, 
za che rallegra la sua bella e. 
giovane età. Ma Zina l'ha puni¬ 
ta perché su quella partita ave¬ 
va saputo ragionare calibran¬ 
do gesti e pensieri. 

I primi due: semillnalteti del 
torneo maschile sono lo sve¬ 
dese Slefan Edbeig e il tedesco 
Boris Becker, Il primo ha tra¬ 
volto il connazionale Kristian 
Bergstroem 6-3 6-2 6-4, il se- 
corìdo ha usato lo stesso tratta¬ 
mento aH'àsnàricano Hsadiéìil "i 
ben liquidato In tre set, 6-4 6-4 
6-1.1 due grandi tennisti dopo 
aver superatoile incertezze dei 
primi turni non concedono più 
nulla e sembrano sempre più ' 
sicuri. I due quarti dì Ieri non 
lasciano spazi a dubbi sulla 
forma di Stefan e Boris. 

. ous. 


Milla forse 
in Italia 
Ma non 
si sa dove 



L'allaccantedelCamerun Roger Milla (nella folol ha nliui.)- 
to unapropostadella squadra inglese del Walsall, chi- milita 
, in terza divisione. Lo ha annunciato l'allenatore dell.) .^qua-, 
dra .Inglese. Kenny Hibbitt. Secondo alcune voci, conicrma- 
te dallo stesso Hiubitt, Milla -t- grande protagonista di Italia 
'90- avrebbe ricevuto interessanti proposte da una squadra 
italiana non indicala. Il trentottenne Roger Milla aveva di¬ 
chiaralo di esser disposto ancora a giocare ma solo in un 
grande club. 

Si sono conclusi ieri gli alle- ; lì 
namenti della Nazionale ita¬ 
liana di scherma che pren¬ 
derà parte ai Campionati del 
Mondo dal 7 al 15 luglio a 
Lione. Il 5 partiranno da Ro¬ 
ma per la città francese le 
lioreltiste Traversa e Trillini. 
il 6 il fiorettista Puccini e il 7 gli sciabolatori Cavaliere, Meglio 
e Scalzo e gli spadisti Pantano e Cuomo. Da Milano partiran¬ 
no invece il 5 le fiorettiste Bianchedi, Bertolozzi, Vaccaroni e, 
ZaIaffI, il 6 i fiorettisti Borclla, Cerìonì. Cervi. Cipresso e Nu- ; 
ma. Il 7 gli’sciabolalori Mario e Terenzi e gli spadisti Mazzo- ' 
ni, Randazzo e Resegetli, 13 - infine - le spadiste Amendola- 
ra, Anglesio, Chiesa, (^ritorti e Dea. Si comincia il 7 con le. 
fiorettiste. 


Scherma: fatta 
la squadra 
azzurra per 
ì «Mondiali» 


Il Messaggero 
cerca in Usa 
un pivot 

Arriverà Williams? 


Il Messaggero Roma dopo 
l'acquisizione di Ragazzi. At- 
truia c Avenia e il ritorno di 
Shaw insegue negli Stati Uni¬ 
ti un pivot. L'indizialo é-lohn' 
Williams. 29 anni, da Cleve¬ 
land. 17 punti a panila c 11 
rimbalzi. Giunge intanto no¬ 
tizia da Bologna che la Coop Emilia-Vcnelo sembra inten¬ 
zionata a entrare nella Vitlus basket, società sponsorizzata 
dalla Knorr. La Coop Emilia-Veneto (fatturalo neir89 di 609 
miliardi) intende acquistare ilZOpercentodellaVirlusSpA. ^ 

Il maxi yacht Gatoradc dopo 
un anno di navigazione in¬ 
torno al mondo anivorà a 
Sanremo il 13 luglio. La città 
ligure sarà il punto di parten¬ 
za di una sorta di girod'llàlia 
a tappe lungo quasi un mese 
e mezzo dove l'equipaggio 
della barca sarà festeggialo e dove saranno proiettati dei 
film della lunga corsa attorno al globo. Ecco la sequenza 
delle tappe: dal 13 al IS luglio a Sanremo, il 16 a Finale Ligu¬ 
re, il 18 a Iterici e all'isola d'Elba, il 21 e il 22 a Porto Santo 
Stefano, il 25 all'isola di Ponza, il 28 e 1129 a Ischia, il 30 a 
(^pri, il 4 e il 5 agosto a Catania, il 7 e l'8 all'ìsola gicca di 
Paxos, ni eli 12 a Pescara, il 14 a San Marino, iflSeil 16 a 
' Rimini, Il 22 a Monfolcone e, infine, il 25 e 1126 a Trieste. 


Gatorade 
fa festa 
in giro 
per l’Italia 


Pallanuoto: 
spareggio , 
thrilling ' 
Pescàra-Recco 


Due spareggi mantengono 
incerto - nel Campionato di 
' pallanuoto- il tattellono dei 
play off e l'esito' llnate dei 
play out: si tratta di Erg Rpe- 
co-Si$lcy Pescara (play oli): 
■ ' e Mameli-Salemò .Elettra 

" ... (play out). L'Erg Rcccb 

avendo battuto in casa la Sisley irèscara ha acquisito II diritto, 
, - a giocare stasera alleJiajacU ài Pescara. La partila si. onnun-i 
f^a assai IntcressariM'tf^iiirHHb'iffcérfiSrj&ichc Mameli e 
1 Sterno giocheranno stasera e anche qui l'esito é incertìssi-* 
mo. Nella partila dei play off si assisterà a uno scontro lutto 
jugoslavo Ira l'uomo del Pecco Paskvaline il regista abruz-' 
zcseAndrie. . 


URICO CONTI 


IL TUO USATO m 
1 . 500.000 
E SE VALE DI PIÙ LO 


SUPERVALUTIAMO. 


RENAULT 19 CHAMADE 


’ I CcrTcwaionori e le Filici» Renault Hanno prò* 
poroto un’occostone fontostico Acqu»$fondo 
■ uno Renault 19 c uno Rcnoulf 19 CHomode lo 
’ vostro vecchio outq. se fcgolornnentc immo* 
Ifjcoloto. verrò volutoto irimmo un milione e 
mezzo e se volo d» p>C sorò supervoiutoto 
Oppure, potrete ottenere un Finonziomento 
r>o o dieci miltoni do restituire in dodici rote 
mensili senzo inieress»’. Due oHerfe volide !'• 
no ot 31 luglio per scegliere uno Renoult 19 
nelle motorizzozioni 1200. 1390 Energy, 
1700 benzine e 1870 diesel, con sci oom di 
goronzio onticorrosiore. nessun controllo, 
nò revisioni fino o 10 000 km, Renoult 19 
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Quotidiano di cultura sportiva diretto da Michele Serra 


Horet Koppelwessefwelsetv 
bergen Do non perdere 




Numero 24 - 5 Luglio 1990 jonoe». hunsi^ 


E NON LA PIAHIANO! 

IL SOGNO SARA' ANCHE FINITO 
NIA LA ROnURA DI RALLE NO 


1 vietai ^ _ 

\ \/eA>f»5HL-Ì 


fCRCUeOOCSIA 

VIOUMIaI 


pcftcMe voeaet 

cssctcc A CASA 
A Sfo6AKMCCA 
davau-ti acca 
. TV. e MOM Posto. 




tori, non ovondo di meglio da tare, 
hanno giocolo anche i crucchi 
e I menosissimi Inglesi: 
e Wicche, e IHocche, 
e titieche, e tHoeche, 
non la finivano mai 
Non si potrebbero tirare 
subito I rigorirporcaccla la Evo? 
Klinsmonn ha sbagliato un gol 
che avrebbe segnato 
anche Ironside 
l’Incasso salvato dai 
ntactn c i uwrt l ta ca ra b i ni e r i pagan t i 
Chiarito II mistero 


dei vuoti sugli spalti: 

il previdente COL ha venduto i biglietti 

Ire onni fa e nel frattempo 

molti ocquirenti sono morti 

Terribile punizione 

di Motanese agli azzurri: 

«Giocherete nella mia Borii» 

Rivelato un odioso 
episodio di sfruttamento: 

Il piede nudo cheoalcia il pallone 
nella pubblicità Diadora non i, 
cometuttt pensavano, 
un polpettone vecchio, 
ma il vero piede dlDe Napoli 




È Mfflpre più grave la po- ^ A. 

alzlone gludiilarla di Oaiild 
John Monaghaiì, Il ferace tep- 
pista inglese morto quattro 
giorni fa a Bologna Imesdto 
da una macchina mentre era 

Insegidtodaunghmmedlfen- ‘ 

sore cMco armato di accetta. 

Gli Inquirenti hanno Infatti appurato che il veicolo investitore ha 
riportato una grave ammaccatura al cofano. Aggravante: il gui¬ 
datore era animato da fosti modaaidoalaodall (stava andando a 
puttane), li processo a carico di bavid John Monaghan sarà ce¬ 
lebrato per diretUminia, anche Scm dlialaale, purtroppo, è rtu- 
acito a staggire alla giustizia. 
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Michele Serra 


L a famiglia Malarrese 
è la più in vista di Ba- 
n nel senso che è im- 
possibile, a Ban. non 
vederne almeno uno 
Fino adesso ne sono stali censi- 
b sette uno C presidente del Ba- 
n, uno è sindaco di Ban, uno è 
vescovo di Bari, uno e prefetto 
diTÀtrt, uno è presidente del tri¬ 
bunale di Ban, uno è pomiino 
dell'ospedale di Ban L'ultimo¬ 
genito, invece, lavora 
I sette fratelli Matarrese han¬ 
no ereditato dal padre (ncorda- 
lo da tutti I baresi con profonda 
gratitudine perche era uno so¬ 
lo) la vocazione per gli incan- 
chi umili, per le mansioni appa¬ 
rentemente insignificanti ma 
socialmente utili Antonio - at¬ 
tuale presidente della Fedeical- 
Cio - a SCI anni era già Gran V'i- 
Sir delle Giovani Marmotte e si 
adoperò con tutte le forze per il 
b«m della sua associazione 
AkC stanziare dalla Regione 
1^1 miliardi per acquistare un 
^pef al coperto, con diecimila 
posti a sedere, tre parcheggi 
due nstoranli e autostrada d ac 
cesso Quando la Corte dei 


Conti fece notare che la somma 
sembrava eccessiva per un flip¬ 
per, Matarrese si rivolse al pa¬ 
dre chiedendogli se non cono¬ 
scesse qualcuno alla Corte dei 
Conti, Il padre, dopo aver riflet¬ 
tuto, gli rispose di essere il pre¬ 
sidente della Coite dei Conti, e 
il finanziamento passò 
‘ Con gli stessi criten lungimi¬ 
ranti e avanzatissimi, Matarrese 
ha fatto allestire il ritiro azzurro 
di Manno, Oltre al Palazzo del 
Ghiaccio, indispensabile per la 
celebre squadra di hockey di 
Manno per i derby con il Fra¬ 
scati. sono in programma una 
base spaziale, la replica in gran¬ 
dezza naturale dei Monti Appa- 
lachi (per gli allenamenti dei 
campioni dello sci-club Manno, 
tra i quali primeggia Gustavo 
Cecchoeni) e un canale navi¬ 
gabile che collega Manno a Ba¬ 
ri 

Grazie a questa sobria effi¬ 
cienza. Antonio Matarrese vie¬ 
ne eletto deputato da molte le¬ 
gislature. con decine di migliaia 
di voli A chi lo accusa di cerca¬ 
re il voto di scambio, Matarrese 
replica sereno e inconfutabile 
.61» 



L’opintetl0 di CIRO O. BARAVAUJ 

lOL'AVRVO 
^ DETTO 



NONDOVeW 
GJOCARè 
VlAU-l... , 


E 

CHEtìA 
•FAiro. ) 


Una chiamata ^ Lione, un^ppello disperato e no¬ 
bile nel pieno della notte E'Michele Sena «Toma- 
implora doli la voce strozzata dal pianto - Toma tra 
noi L'Italia ha perso II paese ha di nuovo bisogno 
del tuo coraggio leonino e della tua sapiente coeren¬ 
za, della tua prosa misurala e del tuo religioso amore 
per la verità Toma, Ciro che c'è da divertirsi» Non 
ho perso un istante Appena il tempo di preparare tra 
le lacrime la valigia e neccoci sotto il plumbleo cielo 
di questa vomitevole estate italiana Oi fronte a noi un 
popolo triste e muto, crudele specchio di questo no¬ 
stro cuore affiBnto e sanguinante che neppure la co¬ 
scienza della ragione, ora, nesce a consolare «Tu l'a- 
vevi detto - ci npete suadente una voce interiore - 
Tu l'avevi detto. Ciro Giovanbattista • Ma a che gio¬ 
va, a^sso, davanti alle rovtq^ ancora fumanti di que¬ 
sta vKinianacatasfrofe^ < ' 

SI, lo avevamo detto Baiesi stanco'^ Lo scrivem¬ 
mo per la pnma volta il 13 luglio del '75 quando, an¬ 
cora quindicenne, il rude Fianco esordi da libero nel 
trofeo interbar notturno a sette di Travagliato Zenga 
debole nelle uscite’ Lo pronosticammo nel 78 


quando, appena terminato l'istituto tecnico, racco¬ 
mandammo Walter al direttore dell'Hilton perchè lo 
avviasse ad una a lui più consona camera di portiere 
d'a'bergo Baggio immaturo'’ Lo dicemmo all'uieffa- 
bile Vicini alla vigilia delle convocazioni per questo 
mondiale, facendogli cortesemente notan quanto 
poco gióvasse all'Immagine della nazionale lì fatto 
che Roberto scendesse in campo indossamelo panno- 
imi Pampers al posto dei calzoncini «E una questio¬ 
ne di sponsor - ci rispose allegro 1 incompetente - 
non posso farci nulla» E lasciò stoltamente-cadere il 
discorso 

Taceremo di Vialli, la cui connaturata malvagità 
abbiamo con chiarezza denunciato su queste stesse 
colonne Nè ricorderemo l'affettuosa insistenza con 
la quale, anni fa, invitammo De iNapoli a non abban¬ 
donare, per dedicarsi ridicolmente al calcio, il Master 
in «Human Economics and Business» che allora stava 
frequentando con successo presso I Università di 
Harvard 

I fatti. Inesorabili, ci dicono ora che tutto questo è 
stato mutile. Abbiamo perso L'Italia ha perso Silen¬ 
ziosi, entriamo nel tempio splendido ed ormai deser¬ 
to dell Olimpico per un ultimo, straziante addio Las¬ 
sù nel bel mezzo della tribuna d'onore, stagliala con¬ 
tro il cielo tempestoso, ci appare una solitaria figura 
d'uomo. Un volto stretto tra le mani, una chioma sel¬ 
vaggia agitata dal vento gelido della sera E' lui. Luca 
Corderò di Montezemolo Està piangendo 
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ILSALDTODl 

ALDOBISGABDl 

Veramente amara, nel con¬ 
torno serrato, càpita la cospi¬ 
cua retromarcia, quantunque 
necessaria sia la serena convi¬ 
venza. Complimenti lo stesso! 
Sportivamente grazie, azzur¬ 
ri, come corollario di un fer¬ 
mo, convinto pingo pongo, 
seinpre mantenuto e mal tU* 
sgjbinto nel margine umano 
della comprensione. Cosi an¬ 
che oggi, mentre nuovi fer¬ 
menti, la scheda di Nesti, pre¬ 
ceduta dall’eccipuo concorso 
del nostro sponsor. Dedicata 
questa volta, con maturità 
conqretente: «Uccidere un in¬ 
glese non è reato». La com¬ 
mossa memoria, avvertita da 
chi apprende il sentimento. 
Buonaseral Graziet Compli¬ 
menti e benvenutll 
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E mentre sulle città e sui paesi calava 
il sepolcrale silenzio che accompa 
gna le partite dell Italia noi tifosi cl 
chiedevamo il perchè di questa atte¬ 
sa diversa dalle altre sere più tesa, 
piu carica di bnvidi Ma che cos era¬ 
no quei vuoti che si notavano qua e 
U nello stadio quelle strane chiazze 
che I importanza della partita non 
lasciava prevedere^ Forse i vuoti era¬ 
no di gente che non aveva voluto 
soMrire sapendo per intuito che ci 
] sarebbe stato da soffrire Comeèac- 
oe caduto a noi, d altronde 
^ (Giulio Naximbeni. 

Il Co mere della Sera) 

Una notte triste, Napoli Una notte 
triste Italia Forseera dà (ulto senno 
all alba quando la citta si era sveglia¬ 
ta senza passione Si percepiva subi¬ 


to un'atmosfera di distacco singola¬ 
re Il campo era una pampa inrinita 

r !r la paura e la speranza La partita 
un viaggio nel mistero Non ci sono 
approdi sicuri L avventura può ave¬ 
re sempre un diverso destino len il 
primo errore è stato di DonadonI 
che di numero portava il 17 E a Na 
poli la nazionale prima di ieri aveva 
giocato 17 panne Che altro aggiun 
gere'» 

(Claudio Crespn 
La Gazzella dello Sport) 

Il "Sogno italiano* svanisce in una 
notte napoletana dagli umori mali¬ 
gni Vai, maledetto computer, scrivi 
1 polpaslielli non hanno voglia di 
battere Ci sono articoli che non vor¬ 
resti mai scrivere 

(Domenico Morace, 
n Comere dello Sport) 


Però, che rabbia arrivare qui a un 
passo dalla gloria, e perdere tutti I 
sonagli e le onorilicenze perchè un 
cittì improwlsamenie, si mette a da¬ 
re I numeri del Lotto Erano stati spe¬ 
diti in volo i nostri azzum manco fos¬ 
sero Pegaso o Bucefalo Nelle trasfi 
gurazioni che non ci davano respiro 
avevamo visto anche il sole di notte 
Che abbaglio E accaduto quanto si 
temeva alla vigilia m base ai silenzi e 
ai misten del nostro cuti, innalzato 
alle stelle e ancora più su Volare un 
cavolo, qui non vola più nessuno 
Andiamo via con le orecchie basse, 
come cani bastonati 
(Gian Maria Cazgoniga. flGiomo) 

Ma abbiamo un mister cosi bravo 
preparato e indovino, che tra poco 


gli chiederanno i numeri del Lotto 
(sempre Gian Mona Cazzane 
llòiomo ma del 30 giugno 1990) 

Rigorosamente esclusi dalla finale 
per colpa di uno scritenato cl che 
forse credeva di poter sfottere an 
che la buona sone I suoi «misteri* 
questa volta non gli sono serviti a 
nulla 

(Ronaldo Pcrgolmi I Unità) 

E questa nazionale è stata marcata e 
domata con autorevolezza da quello 
che lutti avevano scambiato per un 
umile stalliere Cavalli di razza sono 
stati costretti a mordere il freno ep¬ 
pure, quando Vicini fa schioccare la 
frusta, partono tutti al gran galoppo 
(sempre Ronaldo Pergphm 
IUnità, madel21 giugno "90) 


FBEHIO CONTROL 

Control «L'ovevo detto lo« a 
NaacimbenI e a Gregori. Con¬ 
trol «Fair play» a Giozaniga e 
Pergolini. 

Classifica; Gazzaniga (Qor- 
no) 10, Cherubini (Giornale), 
Sessarego (Secolo XIX) 7; 
Cannavò (Gazzetta dello 
Sport) 6; Pergolini (Unità) 5; 
Alari (Giorno), Bernardini 
(Tuttosport), Carratelli (Mat¬ 
tino), Cucd (Corriere dello 
Sport), ForatÙnI (Repnbbll- 
ca), Melli (Cornerà) 4; Caml- 
nlti, Gregori, Roncone, Tassi 
3. 
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Scalfari sotto accusa per la prima pagina sugli azzurri 

dUMABOVEOTE A «BEFDBBUGA» 


N9llafelefoto 
AnsoPannunzio, 
eugenie Scalfari 
ciuranteranlmala 
assemblea 
con I redattori 
di «Repubblica» 




-IL. ) ■ a., . r* 


ROMA - Ha fatto molto discutere 
il titolo («Italia, li sogno è finito») 
con il quale la Repubblica (unico 
tra I quotidiani d informazione) 
ha dedicato 1 intera testata dt pri¬ 
ma pagina all eliminazione degli 
azzum Nel corso di un'animata 
assemblea, 1 redatton hanno mes¬ 
so sotto accusa il direttore Euge¬ 
nio Scalfari «Il titolo - si legge in 
un comunicato del Cdr - non è 
degno delle tradizioni del nostro 
giornale È, infatti, troppo piccolo 
Si poteva, per esempio, uscire ec¬ 
cezionalmente non in formato ta¬ 
bloid, per avere un titolo di alme¬ 
no nove colonne Gravissima poi, 
la scelta di togliere spazio a que¬ 
sto evento storico dedicando par¬ 
te delta prima pagina a notizie mi- 
non come il congresso del Pcus, 1 


1400 morti alla Mecca e la rottura 
tra governo e Confindustna», 
Scalfan ha accolto le cotiche 
della redazione e ammesso i suoi 
erron In caso di vittoria dell Italia 
- ha spiegato - era pronta un'edi- 
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zione straordinana in formato to¬ 
vaglia (dodici portate) con il tito¬ 
lo «GCKXiOOCXXXXXXXJU., in¬ 
serto speciale di Cianm Brera 
(«Stona di Aldo Biscardi») e inser¬ 
to speciale di Aldo Biscanti («Sto¬ 
na di Cianni Piera») 

Nonostante le rassicurazioni 
del direttore, i assemblea di reda¬ 
zione ha chiesto garanzie per il 
futuro Tra le nchieste dei giorna¬ 
listi, la nomina a capo dei servizi 
culturali di Maria Teresa Ruta, il li¬ 
cenziamento immediato dell'in¬ 
viato Gianni Mura (sorpreso allo 
stadio mentre restava seduto al 
gol di Schillaci) e del cntico tele¬ 
visivo Beniamino Placido, del 
quale si mormora, addinttura, che 
abbia casa a Capatbio 
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FRASCA* 

PER L'ESTREMO DIFENSORE 


MON SALTARE A VANVERA' 

FRASCA* 

PER SAUARE bf RALOIN [ALO. 



CHI L'HA VISTA? 

BEVANDA 

6ASTBIGA 

Manconi & Paba 


Lliana Orsini è il nome della distinta signora che per alcuni gior¬ 
ni ha sostituito al Processo ai Mondiali la giornalista Stella Bruno, 
che aveva presentato in precedenza il concorso Gatorade (questo è 
il trofeo d'oro, questo A il numero sovrimpresso, se telefonate e siete 
fortunab vincete anche voi lo stesso oggetto che viene assegnato ai 
supercampione del giorno) 

Sodo, come vedete, tutte impiortanti e delicate informazioni che, 
inopinatamente, con 1 Mondiali negli ottavi, hanno però perso la 
qualità di notizie per essere declassate a semplici clausole di con¬ 
corso, e cosi, finalmente, passate le pnme settimane, ora chi fa gli 
annunci fa gli annunci e chi fa la giornalista fa la giornalista 

Ma non è finita qui La Orsmi sarebbe durata di più se non avesse 
avuto un'immediabile aria da presentatrice Avon, e non fosse stata 
un po' a disagio nel mischiare le sue fragranze con le stille del sudo¬ 
re di Baresi che in campo acchiappa al volo la bottiglietta dei sali 
Fatta fuon brutalmente anche la signora, Biscardi è nuscito a rime¬ 
diare dall'azienda Augusto Lombaidi faccia da guardia giurata, sor- 
ndente e ben irrorato, visibilmente inattaccabile, omiai nel portare 
Gatorade in finale 


rigor'^mortis 
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